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RIVISTA  COMENSE 

— 'WAAj — 


DELLA 

PH0?1HC1A  M  COMO 

per  Tanno  1858, 

OAAAj 


Anno  XXL 

fWV\; — - 


IN  COMO 

PRESSO  CARLO  B  FELICE  0STIRELL1  DI  C.  A. 

EDITORI  TIPOGRAFI  PROVINCIALI 


31  fS*^ 


ALL    INSIGNE   MERITO 
DEL    SIGNOR   DOTTORE 

I.    R.    DELEGATO    PROVINCIALE 

CHE    CON    VIVA    SOLLECITUDINE 

FERMO    VOLERE 

E    GIUDIZIOSA    GENEROSITÀ' 

INTENDE    AL   DECORO    E    AL    BENE 

DE    SUOI    AMMINISTRATI 

CARLO    E    FELICE    OSTINELLI 

PER    SUO    PATROCINIO    CONSERVATI! 

NELL'AVITA    QUALITÀ'    DI    TIPOGRAFI    PROVINCIALI 

DEDICANO    IL    XXI    ANNO 

DEL   MANUALE    DELLA    PROVINCIA 

IL    CUI    RICAVO    È   DESTINATO 

A    PUBBLICA   BENEFICENZA 


MMIM 

•-48378 


AUTORI 


Consigliere  Imp.e  GIOVANNI  REZZONICO 

Cav.  CESARE  CANTU' 

Cav.  IGNAZIO  CANTU' 

Dott.  TOMASO  GROSSI 

Dott.  PIETRO  BALZARI 

Conte  ALESS/  LUCINI  PASSALACQUA 

Dott.  TOMASO  PERTI 

Dott.  ALESSANDRO  TASSANI 

Canonico  SANTO  PEDRAGLIO 


I 
AMMINISTRAZIONE   POLITICA. 


I.  Bt.  DELEGAZIONE  PBIOV1NC1ALE 

SORMANI  Doti.  FRANCESCO 
/.  R.  Delegalo   Provinciale. 

Botteoni  Dolt.  Giovanni,  /.  R.  Vicedelegato. 

Bolgeri  Dott.  Felice,  1.°  Commissario. 
Bavizza  Angelo,  2.°  Commissario. 
Bellasi  Nob.  Felice,  2.°  Commissario. 
Leva  Giuseppe,  5.°  Commissario. 
Tassani  Dott.  Alessandro,  decorato  della  Croce  d'oro 
del  merito  colla  corona,  Medico  Provinciale. 
Bonaschi  Doit.  Cesare,  Alunno  di  Conce  ito. 
Canarisi  Nob.  Abbondio,  Alunno  Medico. 
Arnaboldi  Antonio,  Praticante  di  Concetto. 
Farina  Dott.  Giacomo,  Protocollista. 
N,  N,  ,  Registratore. 
l'erti  Galeazzo  ,  Speditore. 
Sassi  Giulio,  Cancellista  di  l.a  classe. 

Gofg'ia  Giuseppa        )^^*tf  di  Registratura. 

Mondini  Paolo  )  À         •  ..   ,■  .  a    » 

Cattaneo  Luigi  \Aeemuh  di  i.    classe. 

Koller  Gustavo,  Accessisla  di  2.a  classe. 
Fasola  Basilio  ,  ji  lutino  d'  ordine. 
Pedraglio  Ippolito,  Inserviente  di  l.a  classe. 
Nappi  Clemente  )  Inservienti    di    2.a    classe    e 

Lurati  Angelo  ;         Cursori. 


Il 

Deputati  della  Provincia 
ALLA  CONGREGAZIONE  CENTRALE 

Tinelli  Nob.  Carlo,  per  gli  estimali  Nobili. 
Stampa  Doti.  Paolo,  Cavaliere  dell'Ordine  di  Fran- 
cesco Giuseppe,  per  gli  estiìnati  non  Nobili. 
Riva  Giacomo,  per  la  R.  Città  di  Como. 

CONGREGAZIONE  PROVINCIALE 


Deputati  dei  Nobili 

De  Orchi  Nob.  Luigi 
Fontana  Nob.  Luigi 
N.  N. 


Deputati  dei  non  Nobili 

Galli  Dott.  Gio.  Antonio 

N.  N. 
N.  N. 


Martignoni  Nob.  Giusep  3e,  Deputato  della  R.   Città 

di  Como. 
Sarti  Dott.  Cesare.  Relatore. 
Soldo  Nob.  Leonardo,  Ragioniere  Provinciale. 
Venini  Rag.  Giuseppe,  Ragioniere  Coadiutore. 
Carughi  Abbondio,  i.°  Computista. 
Asti  Rag.  Pietro,  2.°  idem. 
Ghigo  Rag.  Santo,  3.°  idem. 
Fiori  Vincenzo,  Cancellata. 
Favoni  Rag.  Giuseppe,  Accessisla. 
Rienti  Odoardo  ) 


Alunni. 


Rossi  Rag.  Giovanni  f 

Debernardi  Achille     ( 

Guzzoni  Luigi  J 

De  Orchi  Nob.  Stefano 

Polti  Nicola  \  Praticanti 

Coduri  Davide 

Pedraglio  Giuseppe 

Sala  Ignazio  {   Diurnisti. 

Calalto  Pietro 

Velzi  Fratelli,  Cassieri  e  Ricevitori. 


in 

I.  R.  Commissariato  di  Polizia 
presso  l'  I.  R.  Delegazione  Provinciale. 

Moroni  Doit.  Ernesto,  Commissario  superiore, 
Dirigente. 

Grasselli  Dott.  Antonio)    r 

Mazzini  Giuseppe        ^  }   Commtssarj. 

Barbieri  Innocente,  Cancellista  di  l.a  classe. 

Cavaleri  Edoardo  j  A        .    .  di  ,  .    , 

Carrara  Luigi  ; 

Panzeri  Paolo  ,   Ufficiale  Perluslratore. 

Schenk  Ferdinando,  idem. 

Buccella  Alessandro,  Diurnista  di  l.a  classe,  f  f.  di 

Ufficiale  Perluslratore. 
Orsenigo  Sac.  Onorato,  Cappellano  delle  carceri. 
Pozzi  Giuseppe,  Diurnista  di  l.a  classe. 
Schenk  Pietro,  Diurnista  di  2.a  classe. 

Apfelbek  Bernardo     i    T         .     .• 
m1  .  c     .  (   Inservienti. 

iommasi  banto 


IL  RR.  Commissarj  di  Polizia  ai  Confini  di 

Ponte  Chiasso  —  Granata  Gio.  Batt.,  Commissario. 

Ghislandi  Giuseppe,  Accessista. 
Porlezza  —  Mùller  Giusep,  Acces.  Dirigente. 

N.  N.  Accessista. 
Luvino  —  De  Orchi  Giuseppe,  Commissario. 

Carati  Emilio,  Accessista. 
Laveno  —  Sauning  Andrea,  Commissario. 

N.  N.,  Accessista. 


IV 

I.  R.  UFFICIO  PROVINCIALE 
DELLE  PURRLICHE  COSTRUZIONI  IN  COMO 

Barrerà  Pietro,  Ingegnere  in  Capo  di  7,a  classe- 

Rospini  Leopoldo,  Ingegnere  di  2.a  classe 

Galimberti  Antonio,  Idem. 

Bellasi  Nob.  Giulio,  Ingegnere  assistente  di  2.a  classe. 

Aureggi  Giuseppe,  Ing.  allievo  Edile  colFadjutum. 

Giongo  Francesco ,  Idem. 

Sironi  Eugenio  ,  Idem, 

Nessi  Pietro,  Disegnatore  di  l.a  classe. 

Bollati  Luigi,  Scrittore  di  l.a  classe. 

Fasola  Francesco,  Diurnista. 

Migliavada  Luigi,  Inserviente. 

Begi  Assistenti. 
Bianchi  Tomaso,  di  l.a  classe. 
Bozzolo  Francesco      J 

Baldini  Raffaele  )   di  2.a  classe. 

Porj  Antonio  \ 

Livio  Giovanni  \ 

Bozzolo  Pietro  |  di  5.a  classe. 

Lurati  Giuseppe         j 

Guidi  Filippo  .   Sm$idiarj  di  2  a  chsse 

Citrini  Giuseppe         ì  J 

Bianchi  Carlo,  Sussidiario  provvisorio  di  2.a  classe. 


IL  RR.  COMMISSÀRI  DISTRETTUALI. 

Dist.0  f.  di  Como. 

Cattaneo  Domenico,  Commissario. 
Gatti  Domenico,  Aggiunto. 
Poverelli  Antonio    ,  ^  o  . 
Merini  Nicola  » 

p     IL  Di  Como. 

Fontana  Camillo,   Commissario. 
De  Orchi  Nob.  Giuseppe,  Aggiunto, 
Cappelletti  Bortolo,  Scrittore. 
Casartelli  Gaetano,  Alunno  d'ordine. 


DlST.°III.  di  Bellàgio. 

D'Adda  Dott.  Tito,  Commissario. 

Pedroni  Carlo,  Aggiunto. 

Sancassani  Gin. ,  Praticatile  di  concetto. 

Brambilla  Vincenzo  ,  Scrittore, 
»     IV.  di  Cantu'. 

Castelletti  Nob.  Dott.  Angelo,  Commissario. 

Vergani  Francesco,  Aggiunto. 

Albonico  Giacomo,  Scrittore. 
»     V.  di  Appiano. 

Buzzi  Dott.  Carlo,  Commissario. 

Martelli  Dott.  Francesco,  Aggiunto. 

Giorgi  Lauro  ,  Scrittore. 
»     VI.  di  Gravedona. 

Sacchi  Dott.  Pietro,  Commissario. 

Rebuschini  Domenico,  Aggiunto. 

Frigerio  Gius.,  Scrittore  contab.G  di  \.*clasr 

Levati  Filippo,  Scrittore. 
»     VII.  di  Menaggio. 

Zanardelli  Dott.  Antonio  ,  insignito  della 
Croce  Austriaca  d'oro  del  merito  colla 
corona,  e  della  Croce  del  merito  dell'Or- 
dine della  Ducale  Casa  Ernestina  di  Sas- 
sonia, Commissario. 

Pini  Girolamo,  Aggiunto. 

Pedroni  Angelo,  Scrittore. 

Trincavelli  Virginio,  Alunno  d'ordine. 

»     Vili,  di  Porlezza. 

Minonzi  Carlo,  Commissario. 

Campioni  Baipassare,  Aggiunto. 

Pinciara  Giuseppe,  Scrittore. 
y>     IX.  di  S.  Fedele. 

Redemagni  Luigi,  Commissario. 

Brambilla  Adriano,  Aggiunto. 

Pozzi  Vittore,  Scrittore. 


VI 

Dist.0  X.  di  Lecco. 

N.  N.  Commissario. 

Martinotti  Carlo,  Aggiunto. 

Acquistapace  Carlo,  Scrittore  contabile. 

Perègo  Giacomo,  Scrittore. 

Sebregondi  Nob.  Giac,  Alunno  di  concetto. 
j>     XI.  di  Oggionno. 

Rumi  Dott.  Gaspare,  Commissario. 

Scaramuzza  Agostino,  Aggiunto. 

Biffi  Giovanni,  Scrittore. 

Biffi  Carlo,  Alunno  d'ordine. 
»     XII.  di  Brivio. 

Cesati  Dott.  Francesco,  Commissario. 
Perego  Pietro,  Aggiunto. 
Del  Bue  Nob.  Luigi,  Alunno  di  concetto. 
Sorniani  Zaccaria,  Scrittore. 

»       XIII.    DI    MlSSAGLIA. 

Albrisi  Dott.  Luigi,  Commissario. 
Polli  Ignazio,  Aggiunto. 
Redaelli  Giuseppe,  Scrittore. 
Bonfanti  Aristide  ,  Praticante  d'ordine. 
»     XIV.  di  Canzo. 

Turati  Dott.  Pietro,  Commissario. 
Gadda  Dott.  Francesco,  Aggiunto. 
Longoni  Enrico,  Scrittore  contabile. 
Fumagalli  Gaetano,  Scrittore  di  2.a  classe. 
Grasselli  Carlo,  Alunno  di  concetto. 
Polvara  Carlo 


t   Alunni  d'ordine. 
Pontiggia  Giuseppe 

XV.  di  Bellano. 

Ravetta  Dott.  Giuseppe,  Commissario. 
Bolza  Bernardino,  Aggiunto. 
Bartesaghi  Carlo,  Alunno  di  concetto, 
Berinzaghi  Antonio,  Scrittore  di  2.a  classe. 
Verdi  Terenzio,  Scrittore  di  3.a  classe. 
Rossi  Paolo,  Alunno  d'ordine. 
Toletti  Giacomo,  Praticante  d'ordine. 


VII 

Dist.0  XVI.  di  Varese. 

Comi  Dòtt.  Alfonso,  Commissario. 

Luciui  Nob.  Carlo,  Aggiunto. 

Pellegrini  Angiolo,  Scrittore  contabile. 

Cere  Giuseppe,  Scrittore. 

Castelletti  Luigi,  Alunno  d'ordine. 
»     XVII.  di  Arcisate. 

Rivolta  Carlo  ,  Commissario. 

Botta  Davide,  Aggiunto. 

Rampinelli  Alessandro,  Scrittore. 

Bossi  Natale,  alunno  di  concetto, 

Jamonetti  Antonio,  Alunno  d'ordine. 
»      XVIII.  di  Tradate. 

Benelli  Ing.  Giacomo,  Commissario. 

De  Guglielmi  Vincenzo,  Aggiunto. 

Fumagalli  Gaetano,  Scrittore. 

Bernacchi  Ambrogio,  Praticante  d'ordine. 
»     XIX.  di  Gavirate. 

Ghislanzoni  Dott.  Gio.  Batt.  Commissario. 

Bernago  Nob.  Lorenzo,  Aggiunto. 

N.  N.,  Scrittore  contabile. 

Briccbetti  Gio.  Battista  ^   c    .,,    . 

Crugnola  Pietro  5  ScrMor>- 

Falciola   Luca,  Alunno  di  concetto. 

Calori  Roberto,  Alunno  d'ordine. 
»     XX.  di  Angera. 

Gambarini  Pompeo,  Commissario. 

Bernasconi  Girolamo,  Aggiunto. 

Ferrazzi  Giovanni,  Scrittore. 
»     XXI.  di  Luvino. 

Castoldi  Carlo,   Commissario. 

Croci  Giuseppe,  Aggiunto. 

Comi  Giovanni  f    c    •#,     •        ,  i  •/• 

Libera  Primo  Felice!  Sentieri  contabili. 

Gennari  Domenico^  s    .       . 
Mira  Carlo  J 

Nicolini   Paolo,  Alunno  di  concetto. 
Spozio  Carlo,  Alunno  d'ordine. 


Vili 


CONGREGAZIONE    MUNICIPALE 
DELLA  R.  CITTA'  DI  COMO. 


Podestà 
CASTIGLIONI  Dott.  ERNESTO. 

Assessori 

Riva  Pietro  —   Bianchi  Ing.  Luigi 

Olginati  Nob.  Luigi.  —  Camozzi  Ing.  Gio.  Battista. 

Consiglieri  Comunali 


Riva  Nob.  Gio.  Batt. 
Barberini  Luigi 
Martignoni  Nob.  Girolamo 
Carcano  Lorenzo 
Zanchi  Luigi 
Ostinelli  Felice  di  C.  A. 
De  Orchi  Nob.  Francesco 
Ballay  Gio.  Claudio 
Bettinetti  Ing.  Luigi 
Cattaneo  Felice  Damiano 
Arnaboldi  Felice 
Gattoni  Ing.  Gio.  Batt. 
Bianchi  Ambrogio 
Cigalini  March.  Agostino 
Perti  Francesco 
Galli  DotL  Gio.  Antonio 
Olginati  Nob.  Luigi 
Messa  Michele 
Regazzoni  Onof.0  Pante 
Baragiola  Luigi 


Garganico  Giovanni 
Braghenti  Giovanni 
Riva  Francesco 
Scalini  Dott.  Gaetano 
Peroni  Luigi 
Comanedi  Giovanni 
Giovio  Conte  Francesco 
Rospini  Ing.  Leopoldo 
Monzini  Ing.  Felice 
Tagliabile  Giosuè 
Natta  Nob.  Antonio 
Casletti  Dott.  Gaspare 
Curti  Gio.  Batt. 
Sellasi  Ing.  Giulio 
Ciceri  Nob.  D.  Alessandro 
Monti  Dott.  Gio. 
Porro  Conte  Francesco 
iRiva  Avv.  Evangelista 
[Scalini  Ing.  Carlo 
IVolta  Nob.  Zanino. 


Cantaluppi  Giuseppe,  Segretario. 
Degregori  Andrea,   Vicesegretario. 
Brambilla  Dott.  Giuseppe  Alunno  di  concetto   col- 
V  adjulwn. 


IX 

Mazzucchelli  Antonio  ,  Ragioniere. 

Ruspini  Giuseppe  ,  Ragioniere  aggiunto. 

De  Martini  Luigi,  Computista. 

Scotti  Dott.  Giberto ,  Medico. 

Garcano  Giovanni  ,  Ingegnere  Architetto. 

Bellasi  Nob.  Giuseppe,  Ingegnere- Alunno  coli' ad- 
jutum. 

Bianchi  Luigi,  Assistente  stradale  e  d'opere  pubbliche. 

Lucini  Pietro,  Sorvegliante  d'  opere  pubbliche. 

Pedraglio  Carlo ,  Protocollista,  e  Speditore. 

Frangi  Giovanni,  i.°  Cancellista. 

Camporini  Rag.  Giuseppe,  2.°  Cancellista. 

Fasana  Giuseppe,  2.°  Cancellista 

N.  N.,  Alunno  d'ordine  coli' adjulum. 

Bianchi  Andrea,  Archivista. 

Reltramini  Calisto  ,  Commesso  al  ruolo  di  popola- 
zione  ?  ed  Economo  d'  Ufficio. 

Franzi  Giuseppe,  Commesso  alle  fazioni  militari  e 
Magazziniere. 

Fogliani  Alessandro,  Ispettore  d'annona. 

Maspero  Rocco ,  Direttore  della  notturna  illumi- 
nazione. 

Arnold!  Francesco  J   C(mmmi  amomrf 

Bianchi  Prospero,  1.°  Portiere  e  Custode  del  Palazzo 

Municipale. 
Fontana  Luigi,  2.°  Portiere. 
De  Gregori  Luigi  j    T  }   t    .    ... 

Martinelli  Gio.  Battista      !    Iu0aton  <™m> 
Bianchi  Santino,  Facchino  di  casermaggio. 
Romano  Pietro,  Custode  del  Cimitero. 

Deputazione  all'  Ornato. 

Castiglioni  Dott.  Ernesto,  Podestà,  Presidente. 

Carove  Ing.  Luigi 

Scalini  Ing.  Carlo 

Zambra  Ing.  Giuseppe  \  Membri. 

Bianchi  Ing.  Giuseppe 

Olginali  Nob.  Luigi 


X 

Carcano  Ing.  Giovanni ,  Conservatore  e  Segretario. 

Biblioteca  Comunale. 
Merini  Sac.  Antonio  ,  Bibliotecario  provvisorio. 
Ceruti  Giuseppe,  Inserviente  provvisorio. 

Cursori  nelle  parrocchie. 

S.  Maria  Maggiore  ,  Minola  Filippo. 

S.  Fedele  e  S.  Donnino,  Ronchetti  Carlo. 

S.  Agostino  e  S.  Agata ,  Vaghi  Luigi. 

S.  Bartolomeo  e  SS.  Annunciata  ,  Vaghi  Giuseppe. 

5.  Giorgio ,  Mossi  Pietro, 


CONGREGAZIONE  MUNICIPALE 
DELLA  REGIA  CITTA'  DI  VARESE. 


Podestà. 
CARCANO  Kob.  Ing.  CARLO. 

Assessori 

Pasetti  Dott.  Domenico  —  Picinelli  Ing.  Cesare 
Morandi  Rag.  Antonio  —  Del  Bosco  Carlo. 

Zanzi  Dott.  Ezechiele,  Segretario. 

Rossi  Carlo,  Ragioniere. 

Bizzozero  Dott.  Gerolamo,  Medico  Municipale. 

Speroni  Giuseppe,  Ingegnere  Municipale. 

Rusca  Giacomo,  Archivista,  Protocollista  e  Speditore. 

Contini  Pasquale  J    CmcelUsll 

fontana  Giuseppe  ) 

Peratti  Luigi    Veterinario  Municipale. 

Pirovano  Antonio,  Portiere. 

Bardelli  Giosuè  \ 

Zanzi  Cesare  >   Cursori. 

Gianni  Giovanni  ) 

Bianchi  Marina,  Levatrice  in  condotta. 


XI 

Deputazione  all'  Ornato. 

Carcano  Nob.  Ing.  Carlo,  Podestà,  Presidente- 
Ponti  Ing.  Paolo 
Garoni  Ing.  Baldassare 
Arcellazzi  Ing.  Attilio        }  Membri. 
Cattaneo  Ing.  Giacomo 
Morandi  Ing.  Amabile 
Speroni  Ing.  Giuseppe,  Relatore. 


DEPUTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
DI  LECCO 

CON    UFFICIO    PROPRIO. 

Campetti  Cesare  \ 

Curioni  Giovanni  >  Deputati  Amministrativi 

Rusconi  Antonio  ; 

Buzzoni  Nicola,  Segretario. 
N.  N. ,  Primo  Scrittore. 
Crotta  Luigi,  Secondo  Scrittore. 
Bolgeri  Angelo  Giuseppe,  Scrittore  Diurnista. 
N.  N. ,  Cursore. 
Pellegrini  Luigi,  Procursore. 
Grippa  Carlo,  Cursore  provvisorio. 
Mazzoleni  Lorenzo,  Jppiatro  e  Visitatore  delle  bestie 
da  macello. 

Commissione  all'Ornato. 

Corti  Dott.  Enrico. 

Pini  Ing.  Cosimo. 

Cantù  Ing.  Paolo. 

Todeschini  Pietro,    Capomastro. 


CAMERA  DI  COMMERCIO  E  D' INDUSTRIA 
DELLA  PROVINCIA  DI  COMO. 


Sormani  Dott.  Francesco,  I.  R.  Delegato  Provinciale, 

Commissario  Ministeriale. 


XII 

Mondelli  Giuseppe ,  Presidente. 

Orsenigo  Pompeo,  Vicepresidente. 

Peroni  Luigi 

Braghenti  Giovanni 

Ballay  Gio.  Claudio 

Torriani  Giulio 

Nessi  Giuseppe  Antonio         \  Consiglieri  effettivi. 

Curti  Gio.  Battista 

Regazzoni  Onofrio  Pantaleone 

Frassi  Agostino 

Barberini  Luigi 

Riva  Francesco 

Perlasca  Giovanni  V   Consiglieri  Sostituti. 

Butti  Angelo 

Guajta  Giuseppe 

Bettinetti  Luigi,  Segretario. 

Pelli  Rag.  Carlo,  Scrittore  Contabile. 

Bianchi  Giovanni  Salvatore,  Cancellista  e  Visitatore 

delle  Fabbriche. 
Tettamanti  Alessandro,  Portiere. 


I.  R.  ISPETTORATO  FORESTALE  E  DIPENDENTI 


Ispettorato  in  Como. 

Rusconi  Ingegnere  Giovanni,  Ispettore. 
Cetti  Ing.  Giuseppe,  Praticante  di  concetto. 
Nardelli  Domenico,  Sotto  Capo. 

Sott'  Ispettorato  in  Varese. 

Ricetti  De  Buttinoni  Ing.  Gio.  Battista,  Sott9 Ispettore. 
Brusa  Tranquillo,  f.  f.  di  Sotto  Capo. 

Sott'  Ispettorato  in  Lecco, 

N.  N.,  Sott9 Ispettore. 

Galli  Stefano,  f.  f.  di  Sotto  Capo. 


Xltl 

I.  R.  DIREZIONE  DELLE  POSTE 
IN  COMO. 

Teiss  Giuseppe 
1.  R.  Direttore. 

De  Marzi  Francesco,  1.°  Ufficiale, 
Pighetti  Giovanni,  2.°   idem. 
De  Peverelli  Francesco,  5.°  idem. 
Ronchetti  Francesco,  \.  Accessista. 
Martinez  Attilio,  2.  idem. 
Fabani  Giacomo,  5.  idem. 
Staurenghi  Benedetto,  Alunno. 
Prada  Giuseppe,  1.  Portalettere. 
Corticelli  Adriano,  2.°  idem. 
Godi  Gio.  Battista,  5.°  idem. 
Trombetta  Francesco,  Inserviente. 
Grisoni  Carlo,  Facchino. 
Broggi  Giuseppe,  idem. 

In  Camerlata 

Stibil  Federico,  Ufficiale  Dirigente. 
Hadrowa  Paolo,  Ufficiale. 
Prada  Pietro,  Inserviente. 
Scacchi  Carlo,  Facchino  ausiliario. 

Mastri  di  Posta. 

Per  Como  ,  Camerlata  ,  Carsaniga  e  Lecco 
Mauri  Zaccaria. 
Varenna,  Regalini  Angelo. 
Varese  e  Laveno,  Morandi  Giuseppe. 
Commessi  Postali  nei  Distretti  della  Provincia. 
In  Angera    .     .     •  Ferrazzi  Giovanni. 


Arcisale 
Asso   . 
Appiano 
Bellano 


.  Castelli  Carlo. 
.  Curioni  Paolo. 
.  Castiglioni  Cosimo. 
.  Conca  Giuseppe. 


XIV 


Bellagio 

.     .  Aureggi  Alessandro. 

Carsaniga    . 

.     .  Greppi  Onorato. 

Castiglione  . 

.     .  Rappa  Benedetto. 

Cantù     .     , 

.     .  Carugati  Damiano. 

Canzo 

.     .  Bosisio  Carlo. 

Cuvio     .     . 

.     .  Maggi  Paolo. 

Bongo     . 

.     .     .  Pozzi  Carlo. 

Erba  .     . 

.     .     ,  Valsecchi  Alessandro, 

Fino  .     . 

.     .     .  Galli  Giuseppe. 

Gavirate 

.     .     .  Baj  Benedetto. 

Gravedona 

.     .     .  Stampa  Paolo. 

Introbbio 

.     .     ,  Rusconi  Santino. 

Laveno    . 

.     .     .  Frascoli  Giuseppe. 

Lecco 

.     .     e  Sessa  Gaetano. 

Lavino    . 

■     .     ,  Primi  Filippo, 

Maccagno  Sup.      .  Clerici  Vittorio. 

Menaggio 

.     .     .  Mescoli  Vittore. 

Missaglia 

.     .     .  Valcamonica  Andrea. 

Monticello 

.     .     .  Vigano  Luigi. 

Oggionno 

.     .     .  Pennati  Cerosa. 

Porlezza 

.     .     .  Bernasconi  Mosè 

Porto  Valtravaglia  Porta  Giuseppe. 

Tradate   . 

.     .     .  Vismara  Carlo. 

Tonzanico 

.     .     .  Ferrano  Giuseppe. 

Varenna  . 

.     .     ,  Greppi  Antonio. 

Varese 

.     .     .  Tolla  Giuseppe. 

Viggiù     , 

.     .     .  Castelli  Luigi. 

XV 

II.  RR.  UFFICI  MILITARI  IN  COMO. 


I.  R.  Comando  di  Piazza. 

Brumàtti  de  Jacomini  et  Sigisberg  Antonio  ,  Mag- 
giore; possiede  di  S.  M.  Ferdinando  I.  la  Me- 
daglia d'oro  Recta  Tueri. 

Kasteliz  Matteo,  Tenente,  Ajulante  di  Piazza. 

Scasny  Guglielmo,  1.°  Tenente,  Intendente  delle  Ca- 
serme. 

I.  R.  Comando  di  Gendarmeria. 

Czirngast  Stefano,  Capitano,  Comandante  l'Ala. 
Botturi    Francesco,    1.°    Tenente    del    Pelatone  in 

Como. 
Arosio  Giuseppe,  1.°  Tenente  del  Pelotone  in  Varese. 
Wagmeister  Giuseppe,  Tenente  del  Pelotone  in  Lecco. 

I.  R.  Corpo  della  Guardia  Militare  di  Polizia. 
in  Como. 

Loziczki    Rodolfo,  Capitano,  Comandante   la  Com- 
pagnia. 
Germani  Luigi,   Tenente. 

I.  R.  Deposito  di  Coscrizione. 

Liberali  Carlo,  1.°  Tenente  dell'I.  R.  Reggimento 
Barone  Bianchi ,  Comandante  di  Deposito. 
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AMMINISTRAZIONE  CAMERALE 


h    R.    INTENDENZA    PROVINCIALE 
DELLE    FINANZE. 


ANZANI  Dott.  GIUSEPPE 
Consigliere  Intendente. 

Discacciati  Dott.  Primo,  Aggiunto. 

Protti  Carlo  Giuseppe,  Commissario  di  l.a  classe. 

Piana  Luigi,  idem  di  2.a  classe. 

Redaelli  Pietro,  idem,  idem. 

Gaffuri  Luigi,  idem  di  5.a  classe. 

Ravasi  Giuseppe,  Ispettore  della  Guardia  di  Finanza. 

Londonio  Noi).  Luigi 

Franchi  Pietro 

Curìoni  Nob.  Alessandro 

Altomare  Carlo  ^   Vicesegretarj. 

Comolli  Dott.  Giuseppe 

Fasanotti  Dott.  Camillo 

Pogliani  Dott.  Adolfo 

Bolla  Gernando 

Casanova  Antonio 

Milani  Faustino  \  Alunni  di  concetto. 

Carminati  De  Brambilla  Ant.° 

Ambrosoli  Cesare 

Pozzi  Matteo  ,  Revidente. 

Strazza  Eugenio 

Barelli  Gaetano 

Odescalchi  Nob.  Tomaso  Ufficiali  Conta* 

Saldarmi  Carlo 

Ricordi  Pietro 
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Molteni  Stefano 
Sale  Nob.  Vincenzo 
Pizzi  Giuseppe 
Unden  Giuseppe 
Capponago  del  Monte  Enrico 
N.  N. 

Gianelli  Carlo 
Valentini  Enrico 
Velzi  Filippo 
Tunesi  Paolo 
Ferrario  Francesco 
Bregonzi  Adelfo 
Pessina  Antonio 
Ravizza  Ismaele 
Ravasi  Isidoro 
Minoja  Francesco 
Bolza  Massimiliano 
Mazza  Antonio 
Camuzzi  Andrea 
Chiesa  Cesare 
Rivolta  Giovanni 
Ghezzi  Carlo 
Comi  Enrico 
San  Pietro  Cesare 
Garavaglia  Giacomo 
Noseda  Giuseppe 
Pessina  Antonio 
Kauffmann  Gaetano 
Vanetti  Gioachino 
Vandelli  Alessandro 
N.  N. 
N.  N. 
N.  N. 
N.  N. 
N.  N. 
N.  N. 

Besta  Paolo 
Tornaghi  Pietro 
Borroni  Paolo 


assistenti  Contabili. 


Ufficiali  di  Cancelleria. 


Assistenti  di  Cancelleria. 


Praticanti  rf'  Ufficio. 


Inservienti. 
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II.  RR.  UFFICJ 

di 

COMMISURAZIONE    DELLE    IMPOSTE    d' IMMEDIATA  ESAZIONE. 

In  Como. 

Rossi  Giuseppe,  Commissario  distrettuale  provvisoria. 

Rossignoli  Luigi,  Vicesegretario. 

Cavadini  Giuseppe,  Ricevitore  ed  Economo. 

Bonvicini  Giambattista,  Controllore. 

Tarelli  Augusto,  Ufficiale. 

Bianchi  Luigi,  Assistente. 

Corti  Luigi,  Cursore. 

In  Varese. 

De  Conturbia  Nob.  Giulio,  i    yiceseQreiarj 
Casati  Giambattista  I  u  ■      j* 

Berlendis  Giovanni,   Ufficiale. 
Predari  Giovanni,  Assistente  provvisorio. 
Sassi  Paolo,  Cursore. 

In  Lecco. 
Sanpietro  Tobia,  Vicesegretario  provvisorio. 
N.  N.,  ideìn. 

Cavalazzi  Primo  k  Ricevitore. 
Bottoni  Girolamo,  Controllore. 
Caldara  Eugenio,  Assistente  provvisorio. 
Fontana  Antonio,  Cursore. 

Cassa  Provinciale  di  Finanza  in  Como. 

Menegatti  Sperandio,  Cassiere. 
Bianchi  Enrico,  Controllore. 
Silva  Giovanni,  Liquidatore. 
Busti  Giuseppe,  Cancellista. 
And  reo  Iti  Gaetano,  Accessista. 
Sassi  Filippo,  Inserviente. 

Dogana  in  Como. 

Ferrano  Giovanni,  Ricevitore. 
Chiesa  Ippolito,  Controllore. 
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Primavesi  Giovanni 

Beati  Gaspare 

Fratta  Carlo  \   Ufficiali. 

Biancarcli  Alessandro 

Valli  Ettore 

Faccioli  Gio.  Battista 


Nosotti  Luigi 


Assistenti. 


Dogana  in  Lecco. 
Amati  Federico ,  Ricevitore. 
Molinari  Luigi,  Controllore. 
Pavesi  Giovanni,  Ufficiale. 

Ricevitorie  Principali. 
In  Angera. 
Bianchi  Tomaso,  Ricevitore. 
Bonacina  Giuseppe,  Controllore. 

In  Laveno. 
Perboni  Gaetano,  Ricevitore. 
Vigo  Gio.  Battista,  Controllore. 

In  Luvino. 
Perogallo  Carlo,  Ricevitore. 
Steffaiioni  Alessandro,  Controllore. 
In  Ponte  Chiasso. 
Busnelli  Adone,  Ricevitore. 
Miglioli  Giuseppe,  Controllore. 
Mauri  Franvesco,  Ufficiale. 
Lazzeroni  Fermo,  Assistente. 

In  Ponte  Tresa. 
Moscheni  Pietro,  Ricevitore  provvisorio. 
Castelnuovo  Gaetano,  Controllore, 

In  Porlo  Codelago. 
De  Vincenti  Gabriele ,  Ricevitore. 
Passetti  Angelo,  Controllore. 

In  Por  le  zza. 
Corti  Luigi,  Ricevitore. 
Macchi  Filippo,  Controllore. 


Ricevitori, 
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Ufficio  di  Controlleria  in  Varese. 

Giudici  Giuseppe,  Ufficiale. 
Zerboni  Carlo,  Assistente. 

Ricevitorie  Sussidiarie. 

Uggiate  Franchi  Gio.  Battista,  Ricevitore. 

»       Martinelli  Aurelio,  Assistente. 
Avolo,  Pini  Emilio 

Rrusinpiano ,  Pellegrini  Vincenzo 

Clivio,  Gerii  Pietro 

Fomasette,  Bettinetti  Damiano 

Gaggiolo,  Ortori  Ottavio 

Ispra,  Modrone  Antonio 
Maslianico ,  Pezzali  Giovanni 

Osleno ,  De-Dionigi  G.  Battista 
Oria,  Pasotti  Fortunato 

Porto  Valtravaglia,  Bonino  Severino 
Zenna,  Strina  Antonio 

Maccagno ,  Bacciocchi  Antonio 


Ricevitorie  del  Dazio  Consumo  murato 
alle  Porte  della  R.  Citta'  di  Como. 

Ricevitori. 

Porta  Torre,  Zannini  Giovanni. 

»     Portello  ,  Maspero  Massimiliano, 
»     Sala  ,  Riva  Antonio. 
»      Catena  ,  Perego  Saule. 

Controllori. 

Bianchi  Eugenio  —  Cajroli  Giulio  Cesare 
Fasola  Giovanni  —  Morazzoni  Paolo 

Assistenti. 

Grassi  Giuseppe  —  Bonalini  Gio.  Battista 
Valli  Paolo  —  Rognoni  Siro 
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Dispensa  Centrale  de'  Tabacchi  in  Como. 
Rosnati  Pietro ,  Dispensiere. 

Dispensa  Centrale  de*  Sali  in  Como. 
N.  N„  Dispensiere. 

Magazzini  dei  Sali. 

In  Como. 

Maffezzoli  Francesco ,  Magazziniere. 
N.  ISL,  Controllore. 

In  Maccagno. 

Bacciocchi  Antonio,  Magazziniere. 
N.  R,  Controllore. 


:   :  Dispense  delle  Privative. 

Dispensieri. 

In  Menaggio,  Biancardi  Luigi. 
Varese  ,  N,  N. 
Lecco,  Amati  Federico. 
Laveno,  N.  N. 
Luvino  ,  N.  N, 

Casatevecchw ,  Sirtori  Francesco. 
Cuvio ,  Maggi  Paolo. 

Postaari  all'ingrosso. 

In  Asso,  Curioni  Paolo. 

Sellano  ,  Bianchi  Alessandro. 
Gravedona ,  Zerboni  Alessandro, 
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GUARDIA  DI  FINANZA. 

Sezione  IV. 

In  Como,  Ronchetti   Francesco,  Commissario    Su- 
periore. 
De  Bonacina  Achille,  decorato  della  me- 
daglia  del  merito    militare ,  Commis- 
sario. 
Lecco,  x^nderbegani  Gio.  Battista,  Commissario. 
Gerbo,  Avignoni  Francesco,  Commissario. 
Appiano,  Gorlini  Giuseppe,  Capo  Indipendente. 

Sezione  V. 

In  Varese ,  Volta  Massimo ,  fregiato  della  medaglia 
d'oro  del  Merito  Civile,  Commissario 
Superiore  sostituto. 
Ferini  Luigi ,  Commissario. 
Aligera  ,  Sacconaghi  Lorenzo  ,  Commissario. 
Laveno,  Fratta  Giovanni,  Commissario. 
Luvino,  Franz  Antonio,  Commissario. 
Viggiù ,  Tessi  Luigi,  Commissario. 

Sezione  VI. 

In  Menaggio,  Massini  Dionigi,  Commissario  Supe- 
riore sostituto. 
Missori  Francesco,  Commissario. 
S.  Fedele ,  Gampert  Maurizio ,  Commissario. 
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GIUDICATURA  PROVINCIALE  DELLE  FINANZE 


Anzam  Dott.  Giuseppe,  Consigliere  di  Finanza,  In- 
tendente, Presidente. 
Legnani  Giovanni  Consigliere    }   A  •       ,• 

ParibelliHob.  Gian  Giac.  Cons.j  ^ssessm  ordmam- 

n    ™    J  l  Assessori  in  sussidio. 

Assessori  Camerali. 

Discacciati  Dott.  Primo,  suddetto,  Aggiunto. 
Protti  Carlo  Giuseppe  |        Commissari 

Redaelli  Pietro  I      d' Intendenza. 

Franchi  Pietro,  Vicesegretario* 
Milani  Faustino,  Alunno  di  concetto,  protocollista 
di   Consiglio. 
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ORGANIZZAZIONE    GIUDIZIARIA 
I.  R.  TRIBUNALE  PROVINCIALE 

CIVILE,    CRIMINALE    E    MERCANTILE 
IN    COMO. 


Presidente 
GAETANO  Nobile  DE  SCOLARI. 

Consiglieri 

Legnani  Giovanni. 

Bini    Pietro  ,  Consigliere  <T  Appello  ,   Dirigente  di 
cancelleria,  in  sussidio  del  Tribunale. 
Paiubelli  Nob.  Gian  Giacomo  ,  Dirigente  Carcerario. 
Prestinari  Antonio,  Dirigente  della  Pretura  Urbana. 
Agazzi  Alessandro. 
Njevo  Luigi. 
Camelli  Carlo. 
Griggi  Giuseppe. 
N.  N. 


™   ™    I  vacanti. 

1.  R.  Procura  di  Stalo. 

Nova  Antonio  ,  Consigliere ,  Procuratore. 

Fumagalli  Carlo  ,  Sostituto. 

Gilardelli  Cesare,  aggiunto  Giudiziario  in  sussidio. 

Assessori  dell9 1.  fì.  Giudicatura  di  Finanza. 


Legnarli  Giovanni  j  ComiUerL 

Panbelli  Giangiacomo  >  J 

Sostituti. 

Agazzi  Alessandro  I  ConstlierL 

Nievo  Luigi  )  * 
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N.  N.  vacante  \ 

Ballay  Claudio  >  Assessori  mercantili. 

Braghenti  Giovanni  ) 

Carcano  Lorenzo  \ 

Casella  Giovanni  [  Sostituti  mercantili. 

Barberini  Luigi  ; 

Commissione  dei  Deposili. 

Legnani  Giovanni  ]   Consiglieri. 

Agazzi  Alessandro  /  * 

Pedroni  Giovanni ,  Segretario. 

Vigorelli  Giuseppe  J  &  .  rf.  Consilio. 

Pedroni  Giovanni  1       *        J  * 

Bieci  Giuseppe 

Castiglioni  Conte  Lodovico 

Bovelli  Nobile  Luigi 

Corti  Luigi 

Beina  Nobile  Francesco 

Fabani  Luigi 

Seveso  Carlo 

Ceola  Francesco 

Ciceri  Giovanni 

Negri  Gio.  Battista 

Acquistapace  Gio.  Battista 

Binaldo  Giacomo 

Bernago  Carlo 

Stampa  Luigi 

Campeggi  Francesco  V  AscoUanti 

Vago  Ambrogio 

Barni  Paolo 

Fogliani  Bicardo 

Borgomaneri  Luigi 

Carugati  Carlo 

Cao  Cesare 

Amati  Polidoro 

Garzia  Serafino,  Direttore  degli  Ufficj  d'  ordine. 


J  Aggiunti  <T  ordine. 


Ufficiali. 


Àccessisti. 


Cursori, 
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Dell'  Acqua  Benedetto 

Solerà  Francesco 

Varenna  Gio.  Battista 

Ganzetti  Giovanni 

Butti  Flaminio 

Pessina  Luigi 

Stampa  Carlo 

Sandretti  Gio.  Battista 

Leinati  Tranquillino 

Rossi  Eugenio 

Quadrio  Omobono 

Bianchi  Luigi ,  Economo  carcerario 

Castellani  Luigi 

Peroni  Domenico 

Bianchi  Giuseppe 

Camozzi  Cesare 

Astolfi  Gaetano 

Bianchi  Giuseppe  Antonio 

Motta  Antonio 

Scuri  Luigi 

Pizzala  Celestino 

Ortelli  Daniele  J 

Giorgctti  Antonio  >  Alunni. 

Trolli  Gozzelino  \ 

Galbiati  Gio.  Battista  \ 

Brath  Giuseppe  >  Inservienti. 

Marchesi  Emilio  I 

Arcellaschi  Giovanni  1 

Ivon  Stefano  >   Spazzini. 

Rossi  Pietro  \ 

Impiegati  addetti  alle  carcceri. 
Bonola  Sac.  Eugenio  ,  Cappellano. 
Arcellaschi  Giovanni  ì  Meii:COmchirurahi 

Pinchetti  Giovanni  i  MedlC0  ctltrur9^ 

Guardia  carceraria. 
Bazzoro  Gio.  Battista ,  Custode. 
Delbono  Giuseppe,  Vicecustode. 
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Scalzolero  Bernardo 

Gobbato  Luigi 

xMazzoni  Carlo  \  Secondini. 

Castellini  Francesco 

Mandelli  Tomaso 

Avvocati 

addetti  all'I.  R,  Tribunale  Provinciale 
e  residenti  in  Como. 

Comolli  Vincenzo  Catenazzi  Angelo 

Riva  Evangelista  Clerici  Luigi 

De  Guglielmi  Gherardo  De  Capitani  Carlo 

Gatti  Giuseppe  Monteggia  Tito 

Frassi  Abbondio  Quaglia  Ercole. 
Caprani  Romoaldo 

Ragionieri  revisori  de'  conti  papillari. 

Ambrosoli  Giuseppe  Molteni  Stefano 

Pini  Eugenio  Gentile  Antonio 

Pedraglio  Leone  Rigoli  Ignazio 
Bianchi  Gaetano 

Interpreti  e  traduttori  giurati. 

Sacchetti  Francesco    )  7     ,•  ,   i 

Telfy-Zima  Ignazio      j  Per  la  lm9m  tedeSCa- 
Pedraglio  Leone,  per  la  lingua  francese. 


Qj^RO^p 
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II.    RR.   PRETURE. 


IN  VARESE  DI  PRIMA  CLASSE. 

Estende  la  propria  giurisdizione,  giusta  la  nuova  sistemazione,  a  tutti 
i  Comuni  dei  Distretti  di  Varese,  di  Arcisate  e  di  Tradate. 

Bellone  Felice  ,  Pretore. 

Crespi  Nob,  Francesco      \ 

Valle  Dott.  Paolo  >  Aggiunti. 

Casagrande  Attilio  ) 

Cancellisti 

Visconti  Antonio  —  Ponti  Onorato 
Della  Valle  Gio.  Battista  —  Premazzi  Diego. 

Alunni 

Calzoni  Vittore  —  Moranzoni  Gaspare. 

Diurnista  scrittore 

Peratti  Francesco. 

Cursori 

Redaelli  Pietro  —  Zafferri  Luigi 
Mazzucchelli  Faustino. 

Servizio  carcerario. 

Bizzozero  Dott.  Gerolamo,  Medico- Chirurgo. 
Parolini  Gio.  Battista,  Custode. 
Pesaballe  Cerio  ,  Assistente. 

Avvocati. 

Minola  Michele  —  Della  Chiesa  Emanuele 
Rossi  Cesare  —  Sabbia  Giuseppe. 

Periti  Ragionieri. 

Morandi  Antonio  Larghi  Giovanni 

Del  Bosco  Angelo  Zasio  Raffaele 

Crugnola  Giacomo  Torniamenti  Tito. 
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IN  LECCO  DI  PRIMA  CLASSE. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura,   giusta  la  nuova  sistemazione,    sì 
estende  ai  Comuni  dei  Distretti  di  Lecco  e  di  Oggionno. 

Rossi  Dott.  Gio.  Antonio,  Pretore. 
Forni  Gerolamo  *    A     •     4- 

Andreas!  Marsiglio  \  A99™^- 

Cancellisti. 
Merini  Stefano  —  Cornelio  Zaccaria 
Manzoni  Gio.  Angelo. 
Fumagalli  Antero  ,  Diurnista  Scrittore. 
Alunni 
Zamperini  Teodorico  —  Marchetti  Ismaele. 
Cursori. 
Fumagalli  Lorenzo  —  Cornelio  Carlo. 
Servizio  Carcerario. 
Cenati  Carlo,  Medico  -  Chirurgo. 
Costa  Gherardo,  Carceriere. 
Frigerio  Giuseppe,  Assistente  Carcerario. 
Avvocati 
Spini  Nob.  Bartolomeo  —  Casanova  Marco 
N.  N.  —  N.  N. 
Periti  Ingegneri, 
Pini  Cosmo ,  Lecco. 
Sacchi  Carlo  ,  Olate. 
Cantù  Paolo  ,  Castello. 
Arrigoni  Giuseppe ,  Introbbio. 
Combi  Bartolomeo  ,  Moggio. 
Manzoni  Angelo  ,  Barzio. 
Rossi  Luigi ,  Imberido. 
Castelnuovo  Natale ,  Cesana. 
Lavelli  Gottifredo,  Olginate. 

Periti  Ragionieri. 
Beltramini  Pietro  ,  Lecco, 
Tassani  Eugenio  ,  Lecco. 
Pozzi  Francesco ,  Lecco. 
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IN  MERATE  DI  PRIMA  CLASSE, 

Sostituita  a  quella  di  /.a  classe  residente  in  Brivio, 
che  ebbe  a  cessare  a  tutto  il  giorno  IO  Novem- 
bre 1856,  in  forza  dell' osseq.0  Dispaccio  di  S.  E. 
il  signor  Ministro  di  Giustizia  in  Vienna  51  Ago- 
sto detto  anno  A7.°  19023. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura ,  giusta  la  nuova  sistemazione  ,  com- 
prende tutti  i  Comuni  dei  Distretti  di  Brivio  e  Missaglia, 

Coppa  Gio.  Battista,  Pretore. 
Alemanni  Carlo,  Aggiunto. 

Cancellisti. 

Clerici  Giuseppe  —  Pagnoncelli  Antonio. 
Piazzoni  Pietro,  Alunno. 
Cantù  Giuseppe,  Diurnista  scrittore. 
Zucchelli  Gio.  Battista  ,  Cursore. 
Barlassina  Ercole,   Testimonio. 

Servizio  carcerario. 

Bonfanti  Severino,  Medico- Chirurgo. 

Monti  Cristoforo  ,  Carceriere. 

Mangili  Gio.  Battista,  Assistente  diurnista. 

Avvocati. 

Locatelli  Giuseppe  —  Robecchi  Cristoforo, 


IN  GAVIRATE  DI  PRIMA  CLASSE. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura,  giusta  la  nuova  sistemazione  ,  com- 
prende i  Comuni  dei  due  Distretti  di  Angera  e  Gavirate. 

Berri  Dott.  Gaudenzio  ,  Pretore. 
Noseda  Dott.  Francesco  ,  Aggiunto. 

Cancellisti. 

Lozzia  Gio.  Battista  —  Mera  Luigi. 
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Alunni. 

Meritasti  Carlo  —  Baratelli  Gio.  Battista. 
Ferdinando  Besozzi ,  Diurnista  scrittore. 

Cursori. 

Gnocchi  Giovanni  —  Ramelli  Giuseppe. 

Servizio  carcerario. 

Lanzavecchia  Giuseppe  ,  Medico-Chirurgo. 
Zambelli  Giuseppe  ,  Carceriere. 

Diurnisti  scrittori 

Besozzi  Ferdinando  —  Mentasti  Paolo 
Cadario  Cesare. 

Avvocati 

Cattaneo  Paolo  —  Bossi  Cesare. 

Periti  Ragionieri. 

Zaffrani  Bartolomeo  —  Carnovali  Giangiacomo 
Del  Bosco  Angelo  —  Quaglia  Paolo 
Pagani  Ercole  —  Torniamenti  Tito. 


IN  LUV1NO  DI  SECONDA  CLASSE. 

La  sua  giurisdizione,  giusta  U  nuova  sistemazione,  si  estende  sopra  tutti 
x  Comuni  del  Distretto  di  Luvino. 

De  Martini  Dott.  Flaminio  ,  Pretore. 
Kruch  Ignazio,  Aggiunto. 

Cancellisti 

Carnisi  Pietro  —  Lozzia  San  Biagio  Benedetto. 
Comi  Zosimo,  Alunno. 

Diurnisti  scrittori. 
Gennari  Angelo  —  Brovelli  Giuseppe. 
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Cursori. 
Lucchini  Antonio  —  Zanatti  Fedele. 

Servizio  carcerario. 

Campagnoni  Giuseppe,  Medico-Chirurgo. 
Bianchi  Paolo,  Carceriere. 

avvocati 

Belloni  Lodovico  —  Bonola  Gerolamo 
Pozzi  Pietro. 

Periti  Ragionieri 

Formentini  Marco  —  Bricchi  Aquilino 

Crugnola   Giacomo  —  Zaffrani    Bartolomeo 

Agliati  Bernardo. 


IN  GRAVEDONA  DI  SECONDA  CLASSE. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura ,  giusta  la  nuova  sistemazione  ,  com- 
prende tutti  i  Comuni  del  Distretto  di  Gravedona. 

Galetti  Alessandro  ,  Pretore. 
Casanova  Gio.  Battista,  Aggiunto. 

Cancellisi 

Crema  Luigi  —  Prioni  Luigi. 
Ardenghi  Andrea,  Alunno. 
Trivioli  Alberto ,  Diurnista  scrittore. 

Cursori. 
Rossi  Francesco  —  De  Marzi  Giuseppe. 

Servizio  carcerario. 

Parravicini  Dott.  Emilio,  Medico-Chirurgo. 
Berizzi  Bartolomeo,  Carceriere. 
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Avvocati. 

Rovelli  Giambattista  —  Curti  Pettarda  Giovanni 
Custodi  Pietro. 


IN  ASSO  DI  SECONDA  CLASSE. 

La  giurisdizione    di   questa    Pretura,  giusta   la   nuova    sistemazione  ,  si 
estende  a  tutti  i  Comuni  del  Distretto  di  Canzo. 

Palazzi  Antonio,  Pretore. 
Sanchioli  Giuseppe,  Aggiunto. 

Cancellisti. 

Tramarini  Luigi  —  Vincenti  Giuseppe. 
Sala  Domenico,  Alunno. 

Cursori. 

De  Marchi  Gherini  Carlo  —  Pasquelli  Francesco. 

Servizio  carcerario. 

Raineri  Pietro,  Medico-Chirurgo. 
Spremberg  Edoardo,  Carceriere. 

Avvocati. 

Romagnolo  Odoardo  —  Fontana  Antonio. 

Perito  Ragioniere. 

Romagnolo  Teodoro. 


IN  MENAGGIO  DI  SECONDA  CLASSE. 

Estende  la  propria  giurisdizione,  giusta  la  nuova  sistemazione,  a  tutti  i 
Comuni  dei  Distretti  di  Menaggio  e  di  Porlgzza. 

Redaelli  Enrico,  Pretore. 
Landi  Achille,  Aggiunto. 

Cancellisti. 
Messa  Giuseppe  —  Magatti  Pietro. 
Rruni  Gaetano,  Alunno. 
Campioni  Antonio,  Diurnista  scrittore. 

e 


XXXI V 

Cursori. 
Moreschi  Giovanni  —  Clerici  Carlo, 

Servizio  carcerario. 

Rezia  Giacomo,  Medico -Chirurgo. 
Legnani  Giovanni,  Carceriere. 

Avvocati. 

Àmadeo  Francesco  Antonio  —  Prestinari  Giuseppe. 

Periti  Ragionieri. 

Antongìna  Gaetano  di  Agria. 
Campioni  Luigi  di  Porlezza. 
Venini  Giuseppe  di  Como. 


IN  SAN  FEDELE  DI  SECONDA  CLASSE. 

La   giurisdizione    di    questa    Pretura ,  giusta  la   nuova   sistemazione  ,  si 
estende  a  tutti  i  Comuni  del  Distretto  di  S.  Fedele, 

Invernici  Gio.  Battista,  Pretore. 
De  Carolis  Ottaviano,  Aggiunto. 

Cancellisi. 

Stoppani  Luigi  —  Tagliaferri  Carlo. 
Masciadri  Antonio,  Alunno. 
Pinzala  Giuseppe,  Cursore. 

Servizio  carcerario. 

Magatti  Paolo  ,  Medico-Chirurgo. 
Colturi  Giovanni,  Carceriere 

Avvocali. 

Crenna  Carlo  —  Bolla  Achille. 


xxxv 
IN  BELLANO  Dì  SECONDA  CLASSE. 

Si  estende  ìa.  giurisdizione  di  qnesta  Pretura,  giusta   la  nuora  sistema 
zione,  a  tutti  i  Comuni  del  Distretto  di  Bellano. 

Guigciardi  Nob.  Dott.  Gio.,  Pretore. 
Carizzoni  Gaspare,  Aggiunto. 

Cancellisti. 

Denti  Nicola  —  Crottogini  Desiderio. 
Marassi  Ermenegildo,  Alunno. 

Cursori. 

Pagani  Ambrogio  —  Parpaxn  Gioele. 

Servizio  carcerario. 

Bettinelli  Vincenzo,  Medico- Chirurgo. 
Gatti  Pompeo,  Carceriere. 

Avvocati. 

Venini  Giacomo  —  Barelli  Gio.  Battista. 
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ARCHIVIO  NOTARILE  IN  COMO. 

Moro  Dolt.  Giuseppe,  Conservatore, 
Bolza  Giuseppe,  Cancelliere  e  Cassiere. 

Cancellisli. 

Brambilla  Felice  —  De  Orchi  Francesca 
Cavaleri  Giuseppe. 
Borasela  Giovanni,  Fortiere 

Camera  di  disciplina  Notarile. 

Boro  Dott.  Giuseppe,  suddetto,  Presidente. 

Membri. 
Pini  Dott.  Pietro. 
Ciceri  Nob.  Dott.  Alessandro. 
De  Orchi  Nob.  Dott.  Luigi. 
Brentani  Dott.  Gio.  Battista. 
Bolza  Giuseppe,  suddetto,  Cancelliere. 


U.  RR.  CONSERVATORATI  DELLE  IPOTECHE. 

In  Como. 

Quest'Ufficio  estende  la  sua  giurisdizione  al  Distretto  I  e  II  di  Como» 
a  quelli  di  Bellagio  ,  di  Menaggio  ,  San  "Fedele  ,  Porlezza  ,  Gravedona  , 
appiano  e  Cantù  :  al  Comune  di  Colico  Distretto  di  Bellano  ,  ai  Comuni 
già  appartenenti  al  Distretto  di  Erba  ed  ora  a  quello  di  Canzo  ,  non  che 
ai  Comuni  di  Gerenzano,  Cassina  Ferrara  e  Pajna  Provincia  di  Milano. 

Giorgetti  Giuseppe,  Conservalora. 
Sacchi  Giuseppe,  Aggiunto. 

Scrittori. 

Colombo  Francesco  —  Pedraglio  Gaetano 
Lombardi  Natale. 

Diurnisti. 

Staurenghi  Tito  —  Pozzi  Carlo 
Monti  Salvatore. 
Fattorini  Angelo,  Portiere. 
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In  Varese. 

Il  circondarlo  giurisdizionale  di  quest'Ufficio  comprende  i  Distretti  di 
Angera ,  Gavirate,  Varese ,  Arcisate ,  Luvino  e  Tradate  ,  ed  i  Comuni  di 
Sesto  Calende  e  di  Oriano  con  Oneda  appartenenti  alla  Provincia  di 
Milano. 

Bossi  Dott.  Cesare,  Conservatore. 
N.  N.,  Aggiunto. 
Fossati  Luigi,  Scrittore. 
N.  N.,  Portiere. 

In  Lecco. 

Sono  soggetti  a  quest'Ufficio  i  Distretti  di  Lecco,  Bellano  (meno  il  Co- 
mune di  Colico")  Canzo,  Oggionno,  Brivio,  Missaglia  ed  il  Comune  di  Bru- 
mano  Provincia  di  Bergamo. 

Tamburini  Giulio,  Conservatore. 
Oggioni  Francesco,  aggiunto, 
Giussani  Ambrogio  ,  Scrittore. 
Bordoli  Giuseppe ,  Diurnista. 
Benaglio  Giosuè,  Portiere. 


NOTAJ  DELLA  PROVINCIA. 

Agliati  Francesco  in  Porlezza. 
Aldeghi  Francesco  in  Erba. 
Amadeo  Agostino  in  Cantù. 
Aureggi  Francesco  in  Bellano. 
Bianchi  Giacinto  in  Bosisio. 
Bolchini  Francesco  in  Tradate. 
Bonanomi  Gerolamo  in  Missaglia. 
Bolza  Gio.  Battista  in  Como. 
Bossi  Antonio  in  Azzate. 
Bovara  Stanislao  in  Oggionno. 
Brentani  Gio.  Battista  in  Como. 
Caprani  Gio.  Battista  in  Nesso. 
Ciceri  Nob.  Alessandro  in  Como. 
Cornelio  Francesco  in  Introbbio. 
Dell'Oro  Rinaldo  in  Cunardo. 
Della  Torre  Pietro  in  Rezzouico. 
De  Orchi  Nob.  Luigi  in  Como. 
Del  Pero  Agostino  in  Gravedona. 
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Ferrarlo  Cristoforo  in  Canzo. 

Ferrini  Giovanni  in  Maccagno. 

Fioroni  Pietro  Alessandro  in  Asso. 

Fontana  Angelo  in  Aligera. 

Galli  Gio,  Antonio  in  San  Fedele, 

Garavaglia  Francesco  in  Varese. 

Gentile  Filippo  in  Bongo. 

Mazucchi  Luigi  in  Castiglione  Vali'  IntelvL 

Matteri  Martino  in  Lenno. 

Miglio  Giuseppe  in  Colico. 

Molina  Luigi  in.Cuvio. 

Nava  Francesco  in  Bellagio. 

Pasetti  Domenico  in  Varese. 

Peregrini  Angelo  Maria  in  Varese. 

Perti  Gaetano  in  Porto  Valtravaglia. 

Perti  Tommaso  in  Como. 

Pini  Gio.  Battista  in  Dervio. 

Pini  Giuseppe  in  Mandello. 

Pini  Pietro  in  Como. 

Quaglia  Benesperando  in  Arcisate. 

Rappi  Antonio  in  Lecco. 

Resinelli  Francesco  in  Valmadrera* 

Ricordi  Achille  in  Como. 

Stoppani  Cesare  in  Laglio. 

Tagliabue  Carlo  in  Appiano. 

Ticozzi  Cesare  in  Brivio. 

Vaccani  Giacomo  in  Luvino. 

Vaj  Giovanni  in  Besozzo. 

Zaffanelli  Achille  in  Gavirate. 

Zelbi  Giovanni  in  Menaggio. 


^L> 
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ISTRUZIONE    PUBBLICA. 

I.  R.  GINNASIO  LICEALE  DI  COMO. 

Catenazzi  Professore  Dott.  Luigi,  I.  R.  Direttore. 
Professori. 

Rezzoli  Giovanni,  Professore  ordinario,  insegna  Geo- 
grafia e  Storia  nelle  elassi  seconda,  terza,  quarta 
ed  ottava. 

Menghini  Carlo,  Professore  ordinario ,  insegna  latino, 
italiano  ed  Aritmetica  nella  classe  prima. 

Mazzoletti  Luigi,  Professore  ordinario,  insegna  latino 
nelle  classi  terza  e  quinta  ,  e  greco  in  quinta. 

Àntongina  Angelo,  Professore  ordinario,  insegna 
latino  in  sesta ,  greco  in  sesta  e  terza. 

Castiglioni  Giosuè,  Professore  ordinario,  insegna  ite»* 
liano  nella  classe  terza,  Storia  e  Geografìa  nella 
prima,  Storia  naturale  nella  prima,  seconda, 
terza,  quinta  e  sesia  classe. 

Rota  Dott.  Giuseppe,  Professore  ordinario,  insegna 
latino  e  greco  nella  classe  ottava,  italiano  nella 
sesta ,  settima  ed  ottava  classe. 

Bianchi  Giulio,  Professore  ordinario,  insegna  italiano 
in  seconda  e  quinta,  latino  in  seconda,  greco 
in  quarta. 

Bazzi  Cesare,  Professore  ordinario,  insegna  tedesco 
nelle  classi  seconda  ,  terza  ,  quarta  ,  quinta  , 
sesta  e  settima. 

Gerii  Carlo,  Professore  ordinario^  insegna  Matema- 
tica in  sesia ,  settima  ed  ottava  classe ,  Fisica 
nelle  classi  settima  ed  ottava. 

Vigano  Carlo  ,  Professore  ordinario  ,  insegna  latino 
in  quarta  e  settima,  italiano  in  quarta,  greco 
in  settima. 
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Mondelli  Pietro ,  Professore  provvisorio ,  insegna 
Geografia  e  Storia  nelle  classi  quinta,  sesta  e 
settima ,  Filosofia  nella  settima  e  nelV  ottava. 

Crotti  Abate  Giuseppe ,  Professore  provvisorio ,  inse- 
gna Religione  nelle  otto  classi. 

Cappello  Ing.  Giuseppe,  Professore  supplente,  insegna 
Matematica  in  seconda,  terza,  quarta  e  quinta 
classe  e  Fisica  popolare  nella  classe  quarta. 

Franchi  Giuseppe,  Inserviente  provvisorio  presso  il 
Gabinetto  di  Fisica. 

Bueellari  Pietro  ,  Bidello  delle  due  scuole  superiori 
ginnasiali. 

Vidari  Emanuele  ,  Inserviente  delle  prime  sei  scuole 
ginnasiali. 


XLI 

I.  R.  SCUOLA  REALE  INFERIORE  COMPLETA 
IN  COMO. 

Direttore 

Mazza  Gio.,  licenziato  nella  facoltà  fisico-matematica. 

Corpo  Insegnante. 

Balabio  Sac.  Carlo,  per  l'istruzione  religiosa. 
Sironi  Giuseppe,  licenziato  nella  facoltà  fisico-ma^ 

tematica,  per  l'aritmetica  e  la  fisica. 
Murer  Giambattista,  per   la  geometria,  il  disegno 

lineare  ed  il  disegno  a  mano. 
Civati  Isidoro,  per  la  lingua  italiana,  la  geografia 

e  la  storia. 
Télfy-Zima  Ignazio,  per  la  lingna  tedesca. 
Monti  Luigi,  per  la  calligrafia. 
Morandi   Dott.   Luigi,  per  la   chimica  e  la  storia 

naturale. 
Facchinetti  Filippo,  per  V architettura  ed  il  disegno 

a  mano, 
Broggi  Achille,  per  la  lingua  francese  (studio  libero). 

SCUOLA  REALE  INFERIORE  COMPLETA 
IN  VARESE. 

Crugnola  Sac.  Pietro,  f.  f.  di  Direttore. 
Calzoni  Sac.  Ferd.0  Catechista  e  Vicedirettore. 
Colombo  Gio.  Antonio,  Docente  di  lingua  italiana, 

geografìa  e  storia. 
Visconti   Dott.  Francesco  ,   Docente   di  aritmetica  , 

pratiche  daziarie  e  cambiarie. 
Carcano  Francesco  ,  Docente  di  calligrafìa. 
Carpani  Sac.  Nob.  Giovanni,  Docente  di  lingua  tedesca. 
Bersani  Dossena  Dott.  Domenico^  Docente  di  chimica 

fisica,  e  storia  naturale. 
Calzini  Cornelio,  Docente  di  gramatica,  disegno   ed 

architettura. 
Premazzi  Damiano,  Bidello. 
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GINNASIO 
NEL  COLLEGIO  CONVITTO  GALLIO  IN  COMO 

con  scuola  elementare  maggiore  in  tre  classi, 
diretto  dai  pp.  somaschi. 

Ginnasio 

Conti  Sac.  D.  Giovanni.  Canonico  della  Cattedrale, 
Vicedirettore. 

Padre  Parone  D.  Carlo  C.  R.  S.,  Rettore  e  Prefetto 
degli  studj. 

Padre  Ricciardi  D.  Spirito  C.  R.  S.,  Vicerettore  e  Pro- 
fessore di  Religione  nelle  sei  classi  ginnasiali. 

Padre  Crepazzi  D.  Antonio  C.  R.  S.,  Professore  di 
greco  in  V.a  e  V/.3  classe,  di  italiano  e  latino 

in  y/.a 

Padre  Trombetta  D.  Francesco  C.  R.  S.,  Professore 
di  latino,  italiano  e  Storia  in  li*  e  Geografia 
e  Storia  in  III* 

Padre  Lanzi  D.  Gerolamo  C.  R.  S. ,  Assistente  alla 
disciplina  e  Professore  di  Matematica  in  I.à 

ir  e  nr 

Padre  Bignami  D.  Pietro  C.  R.  S.,  Direttore,  Spirituale. 

Padre  Arisio  D.  Emilio  C.  R.  S.,  Professore  di  ita- 
liano, latino  in  V.a  e  di  greco  in  III* 

Padre  Della-Cà  D.  Giuseppe  C.  R.  S.,  Professore  di 
italiano,  latino,  Geografia  e  Storia  in  IV.3  e  di 
Geografia  e  Storia  in   V*  e  VI.a 

Chierico  Antonio  Pansera  aggregato  Somasco,  Pro- 
fessore  di  italiano,  latino,  Storia  Naturale  in  II*, 
di  greco  in  IV.d  e  Geometria  in  111.* 

Porro  Sac.  D.  Andrea,  Professore  di  italiano,  la- 
tino, Geografìa  e  Storia  Naturale  in  /.a 

Télfy-Zima  Ignazio,  Professore  in  lingua  tedesca 
in  i/.a  III*   V*  e  VI* 

Luzzani  Ing.  Ambrogio,  Professore  di  Matematica 
in  IV:1  F.a  y/.a,  di  scienze  naturali  in  V*  e  VI.* 
e  di  Fisica  in  IV* 
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Scuole  Elementari. 

Padre  Parone  D.  Carlo  sudcl. ,  Direttore. 
Padre  Bignami  I).  Pietro  sudd.,  Catechista 
Fasola  Sac.  D.  Agostino,  Maestro  di  III.* 
Sironi  Giuseppe,  Maestro  di  /i.a  classe. 
N.  N. ,  Maestro  di  I.*  classa. 

Scuola  di  Commercio. 

Rigoli  Ignazio,  Ragioniere. 

Confessori. 

Padre  Bignami  D.  Pietro  sudd. 
Bonola  Sac.  D.  Eugenio. 

Maestri  di  studj  liberi. 

Tagliabue  Giosuè,  Maestro  di  musica. 
Fachinetti  Filippo,  Maestro  di  disegno. 
Télfy-Zima  Ignazio  sudd.,  Maestro  di  lingua  tedesca, 
Broggi  Achille,  Maestro  di  lingua  francese. 
Monti  Luigi,  Maestro  di  calligrafia. 
Prefetti  di  Camerata  N.  8. 

AMMINISTRAZIONE 

DEL  COLLEGIO  GALLIO  SUDDETTO. 

N.  N.,  Presidente. 

Giovio  Conte  Francesco  \ 

Calcaterra  monsignor  Ottavio  Vicario  Ca- 
pitolare, Canonico  Teologo  della  Cat-f  n         r 
tedrale  ,    e    Commendatore    dell'  I.  R.  f 
Ordine  di  Francesco  Giuseppe  I.o 

Padre  Parone  D.  Carlo  suddetto 

Parravicini  Noi),  Gio.  Battista,  Rappresentante  V  in 
dividuo  Gallio  altro  degli  Amministratori. 

Orsenigo  Can.  Filippo,  Cancelliere  ed  Agente. 

Comolli  Giovanni,  Ragioniere. 

Velzi  Cesare,  Cassiere. 
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CASA  DI  EDUCAZIONE  ALLA  CAMERLATA 

con  Ginnasio,  Scuole  Elementari,  Reali  e  Mercantili. 


Castellini  Gabriele,  Rettore. 

Palchetti   Sac.  Pietro,  Canonico  della  Cattedrale , 

Delegato  Governativo. 
Coduri  Sac.  Eugenio,  Catechista  per  il  Ginnasio. 
Chiapponi  Sac.  Pietro,  Catechista  per  le  Scuole  Reali 

ed  Elementari,  e  Professore  supplente. 
Sala  Sac.  Pietro  ,    n.    ##    .  c  .  u     ,. 

Cantaluppi  Sac.  Paolo       I  Dtretton  SPmtuah- 
Buress  Emanuele,  Viceretlore  e  Professore  di  lin- 
gua tedesca. 
Rosnati  Dott.  Bartolomeo,  Socio  di  varie  Accademie, 

Prof,  di  Storia  naturale,  agronomia  e  di  Fisica 

popolare. 
Morandi  Dott.  Luigi,  Professore  di  Chimica. 
Albani  Sac.  Emilio,  Prof,  di  lingua  latina  e  lingua 

greca. 
Tonsi  Rag.  Carlo,  Professore  di  Matematica,  lettere 

italiane,  Geografìa  e  Storia. 
Fontana  Carlo,  Prof,  di  lingua   tedesca  e  francese, 

lingua  italiana  e  Geografia. 
Zanini  Davide,  Prof,  di  lingua  latina  e  Aritmetica. 
Castellini  Gabriele,  Direttore  delle  Scuole  RealL 
Buress  Emanuele,  Maestro  di  calligrafia. 
Vanini  Giovanni,  Maestro  di  disegno  e  di  architettura. 
Luraschi  Achille,   Maestro   di  IH.*  elementare,  di 

Geografia  e  Aritmetica  nelle  Scuole  Reali. 
Monaco  Pietro,  Maestro  di  i.a  e  IJ.a  Elementare. 
Perico  Francesco  j  M      H  AssistenlL 

baia  Luigi  1 

Pellegrini  Enrico,  Maestro  di  musica. 
Basaglia  Luigi  J  Maestri  di  cmt^ 

Botta  Giovanni  ' 

N.  N, ,  Maestro  di  ginnastica. 
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GINNASIO  PARIFICATO 

Scuola  Elementare  privilegiata  e  di  Commercio 
nel  Collegio  Convitto 

in  Biumo  Inferiore,  Castellanza  di  Varese. 

Buzzi  Sac.  Vincenzo,  Parroco  V.°  F.°.  Vicedirettore. 

Magnini  Sac.  Giulio,  Parroco,  Sorvegliante  Gover- 
nativo. 

Prina  Sac.  Flaminio,  Rettore,  Prefetto  del  Ginnasio, 
e  Direttore  della  Scuola  Elementare  e  di  Com- 
mercio. 

Prina  Rag,  Giuseppe  i    yicere[tori 

Lazzari  Angelo  j 

Brambilla  Sac.  Carlo,  Direttore  Spirituale  e  Ca- 
techista. 

Prina  Sac.  Flaminio  sudcU 

Monico  Giuseppe 

Porraneo  Gio.  Battista 

r,  i    c      n.  ^Professori  del  Ginnasio. 

Carpari!  nob.  Sac.  Giovanni  (       ' 

Castiglioni  Giuseppe 

Zasio  Rag,  Luigi  / 

Prina  Rag.  Giuseppe  sudd.,  Professore  di  Matema- 
tica in  ginnasio,  di  scienza  commerciale  e  di 
lingua  francese  nella  scuola  di  commercio. 

Lazzari  Angelo  sudd. ,  Maestro  Elementare  e  di 
calligrafia. 

Finetti  Giovanni ,  Assistente  elementare. 

Calzini  Cornelio ,  Maestro  di  disegno. 

Dralli  Luigi,  Maestro  dì  musica. 

Raineri  Giuseppe  "\  ^,      ,     . 

Soldati  Ercole1  .    .    Efumlon, 

Norcino  Cesare  j  Assistenlt  dt  camerala' 

Antonelli  Antonio,  Bidello. 


XLVI 

GINNASIO  PUBBLICO-COMUNALE 

con  corso  inferiore  delle  scuole  pieali 
e  Scuole  Elementari  con  Convitto  in  Merate 

posto  sotto  la  speciale  protezione 

di  S.  E.  R.  Monsignor  Arcivescovo  di  Milano. 

Tovo  Sac.  Giacomo,  Rettore. 

Bordoni  Eliseo  V.°  F.°  e  Prevosto  in  Merate,  Dele- 
gato Governativo  per  la  sorveglianza. 

Borghi  Sac.  Federico,   Vice-Rettore 

Gore  Sac.  Giuseppe,  Direttore  spirituale  e  Catechi- 
sta del  Ginnasio. 

Porta  Sac.  Alessio 

Mazza  Sac.  Pietro 

Mezzanzanica  Sac.  Giacomo  ^ 

Bonalumi  Sac.  Francesco 

Riva  Sac.  Pietro 

Grippa  Giacomo 

Fumagalli  Sac.  Giuseppe,    Catechista   delle  Scuole 
Reali  ed  Elementari. 

Venini  Giovanni 

Grippa  Giacomo  suddetto      i  M        •  dMe  Scmle 

Mezzanzanica  Sac,  suddetto      R    u  ed  ElmentarL 

Gaviraglu  Giuseppe 

Ramponi  Giuseppe 

Moroni  Giuseppe,  Maestro  di  musica. 

Raineri  Aristide,  Maestro  di  disegno. 

Carugati  Ch.°  Luigi 

Brivio  Ambrogio 

Minoja  Isidoro  [  Prefetti  di  camerata. 

Giudici  Antonio 

Bonfanti  Giuseppe 

Amministrazione 

Barbiano  di  Belgiojoso  Conte  Pompeo,  Amministratore. 

Beretta  Ing.  Giacomo,  Amministratore. 

Sala  dott.  Federico,  Amministratore  e  Cassiere. 

Garavaglia  Antonio,  Ragioniere. 

Fumagalli  Sac.  Giuseppe  sudd.,  Contabile  e  Cassiere 
Aggiunto. 

Vegetti  Domenico,  Economo. 


XLVII 

GINNASIO 

con  scuola  Elementare  e  di  Commercio 

in    Mannello 

diretto  da 

Vìcbmì  Giacomo. 

S' insegnano  le  materie  delle  tre  classi  elementari  ,  la   lingua   italiana   , 
latina ,  greca  e  francese ,  la  geografia  ,  la  storia ,    la  matematica  e   scienze 
naturali  ;  la  calligrafia ,  il  disegno  e  la  musica. 


GINNASIO 

con  scuole  elementari  nel  Collegio  Convitto 

di  Susino  nella  Tremezzina 

diretto  da 

Lavizzari  ILmlgi. 

S'insegnano  le  materie  delle  quattro  classi  elementari,  delle  due  classi 
reali  e  delle  classi  del  ginnasio  inferiore. 


GINNASIO 

delle  prime  4  classi  di  Gramatica  in  Gravedona 

diretto  dal  Professore 

Oraboni    Giuseppe. 


GINNASIO 

delle  4  classi  di  Gramatica  in  Cerro,  Lago  Maggiore. 


ISTITUTO  ZASIO 

con  Scuole  Ginnasiali,  Usali,  di  Commercio 

ed  Elementari,  in  Varese 

diretto  dati9  emerito  Professore 

Noh.  Sae.  15©u  Pasquale  Perabò. 


XLV1II 

SCUOLA  PRIVATA  CON  PENSIONE 

di  materie  Ginnasiali  e  Commerciali ,  con  insegna- 
mento delle  lingue  tedesca  e  francese ,  V  arit- 
metica e  la  geografia  ,  e  con  ripetizione  agli 
studenti  ginnasiali  e  commerciali  nelle  ore  serali 

del  Prof.  Giuseppe  HaragioSa 

dirimpetto  e  fuori  di  Porta  Portello  N.  561-2. 

SCUOLE  ELEMENTARI 
DELLA  CITTA'  E  PROVINCIA. 

I.  R.  Ispettore  provinciale 

Stampa  Dott.  Paolo,  Cavaliere  dell'Ordine  di  Fran- 
cesco Giuseppe,  Deputato  alla  Centrale  ecc. 

IL  RR.  Ispettori  distrettuali. 

Città  di  Como, 

Cigada  Canonico  Vittorino. 
Disi.  I  di  Como, 

Gatti  Sac.  Francesco,  Parroco  di  Lucino. 
//  di  Como, 

Campi  Sac.  Gio.  Battista,  Parr.  di  Cadorago. 
77/  di  Bellagio, 

Salici  Sac.  Gius.  Arcip.  di  S.  Gio.  in  Bellagio. 

IV  di  Cantò,, 

Daverio  Sac.  Antonio,  Parroco  di  Brenna. 

V  di  Appiano, 

Moroni  Sac.  Gaetano,  Prop.  di  Appiano. 

VI  di  Gravedona, 

De  Capitani  Sac.  Pietro,  Prop.  di  Gera. 

VII  di  Menaggio , 

Panizzera  Sac.  Francesco,  Parr.  di  Nobiallo. 


XLIX 

Disi.  Vili  di  Porlezza, 

Magni  Sac.  Ambrogio,  Prop.  di  Porlezza. 

IX  di  S.  Fedele, 

Ferrario  Sac.  Gio.,  Arcip.  di  Montronio, 

X  di  Lecco, 

Rizzi  Sac.  Giacomo,  Parroco  di  Castello  so- 
pra Lecco. 

XI  di  Ogg tonno, 

Perini  Sac.  Pietro,  Parroco  di  Valmadrera. 

XII  di  Brivio, 

Acquistapace  Sac.  Agostino,  Parr.  di  Nava. 

XIII  dì  Missaglia, 

Cressini  Sac.  Carlo,  Parroco  di  Bulciago. 

XIV  di  Ganzo, 

Talaccbini  Sac.  Angelo ,  Prop.  di  Lurago. 

XV  di  Bellano , 

De  Capitani  Sac.  Pietro  sudd. ,  f.  f. 

XVI  di  Varese, 

Bellasio  Sac.  Luigi,  Parroco  Rettore  di  Santa 
Maria  del  Monte. 

XVII  di  Arcisate, 

Bonacina  Sac.  Gaetano,  Prop.  di  Arcisate. 

XV III  di  Tradate, 

Tosetti  Sac.  Gerardo,  Proposto  di  Cari!ago. 

XIX  di  Gavirate, 

Bonari  Sac.  Carlo,  Parroco  di  Comerio. 

XX  di  Angora, 

Biasini  Sac.  Antonio,  Parroco  di  Lentate. 

XXI  di  Luvino , 

Cheglio  Sac.  Ambr.0,  Parr.  di  Germignaga. 

Avvertenza. 

Quanto  alla  giurisdizione  scolastica  non  venne  re- 
cata variazione  rispello  al  già  Distretto  di 
Maccagno  colla  sistemazione  distrettuale  ammir- 
nistrativa,  ed  il  Reverendo  Sac.  Cheglio  Dome- 
nico, Parroco  di  Maccagno,  ne  è  VI.  li.  Ispettore. 

d 


L 

I.  R.  SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  MASCHILE 
DI  TRE  CLASSI  IN  COMO. 

Nelle  prime  due  classi  di  questa  Scuola  s' insegnano  le  materie  proprie 
delle  Scuole  elementari  minori;  nella  terza  classe  il  catechismo  ,  la  storia 
sacra  ,  i  vangeli  ,  la  calligrafia,  la  gramatica  inferiore,  l1  aritmetica  sino 
alle  regole  del  tre  ed  i  principi   del  comporre. 

Vi  si  tiene  anche  un  corso  trimestrale  di  metodica  nei  mesi  di  marzo  , 
aprile  e  maggio  per  gli  aspiranti  alla  professione  di  Maestro  elementare 
minore. 

Le  tre  classi  contano  quest1  anno  quasi  35o  scolari  ;  e  il  numero  degli 
studenti  di  metodica  è  ordinariamente  di  20. 

Mazza  Giovanni,  sudd.,  Direttore. 

Jklabio  Sac.  Carlo,  sudd. ,  Catechista. 

Corti  Luigi,  Maestro  della  5.a  classe. 

Monti  Luigi,  sudd.,  Maestro  di  calligrafia  nella  5.a 

classe. 
Greco  Angelo,  Maestro  della  2.a  classe. 
Kauffmann  Antonio,  Maestro  della  classe  l.a  sez.  sup. 
Bianchi  Gilberto,  Maestro  della  classe  l.a  sez.  inf. 
Maestri  assistenti 
Figini  Giuseppe  -  Castellini  Luigi. 
Sala  Pietro  ,  Inserviente  interinale. 

I.  R.  SCUOLA 
ELEMENTARE  MAGGIORE  FEMMINILE  IN  COMO. 

Vi  si  insegnano,  oltre  le  materie  del  leggere,  dello  scrivere,  dell'  arit- 
metica, della  religione,  del  comporre  e  della  calligrafia  ,  anche  i  lavori 
femminili. 

Mezzora  Sac.  Antonio,  Prop.  di  S.  Donnino,  Direttore. 
Perlasca  Sac.  Girolamo,  Catechista  provvisorio. 
Balbi  Maria,  Maestra  della  3.a  classe. 
Somaruga-Sironi  Maria,  Maestra  della  2.a  classe. 
Terzaghi  Angiola,  Maestra  della  l.a  classe  sez.  sup. 
Paravicini  Luigia,  Maestra  comunale  della  l.a  classe 
sez.  infer. 

Maestre  assistenti  gratuite 

Crivelli  Elisa  -  Frangi  Carolina  -  Laepple  Giuseppa. 

Praticanti 
Gabaglio  Rosa  -  Bucellari  Giulia  -  Imperiali  Carolina 

Dominichelti  Augusta  —  Luraschi  Clotilde, 
Rovella  Giovanna,  Inserviente. 


LI 

SCUOLA  MASCHILE  ELEMENTARE  MAGGIORE 
CON  PENSIONE 

in  Como,  nella  Contrada  dei  tre  Monasteri,  94. 
S'  insegnano  le  lingue  tedesca  e  francese,  il  disegno 
e  tutte  le  altre  materie  necessarie  per  il  Commercio 
del  Maestro  Giu§ep£>e  Figini. 


SCUOLA  MASCHILE  ELEMENTARE 

E   DI   COMMERCIO    CON    PENSIONE 

in  Como,  nella  Contrada  della  Maddalena,  115, 

con  insegnamento  delle  lingue  francese  e    tedesca 

del  Maestro  Giuseppe  Meotti. 


SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  MASCHILE 
in  Como  ,  nella  contrada  del  Gesù 
con  scuola  serale  pei  soli  studj  di  aritmetica,  cui- 
ligrafia  e  comporre 

di  Trajano  iPes^inf&. 


SCUOLA  ELEMENTARE  MINORE  MASCHILE 

in  Como,  nella  contrada  del  Fosso,  578 
con  scuola  serale  di  Commercio  9  e  con  Pensione 

di  Cario  Borasela!. 


SCUOLA  PRIVATA  MASCHILE 
TER  LE  CLASSI  ELEMENTARI  MAGGIORI 

in  Como,  dì  fianco  all'  I.  R.  Ginnasio    Liceale,  49, 
con  scuola  serale  pei  soli  studj  della  gramatica  ita- 
liana, deW  aritmetica  e  della  calligrafia 
del  Sacerdote  Giuseppe  iiliverti. 


ni 

SCUOLA  PRIVATA  MASCHILE  MINORE 

in  Piazza  Volta,  660 

con  scuola  serale 

del  Maestro  Giuseppe  FoinasoHi. 


SCUOLA  SERALE 

nel  Borgo  San  Bartolomeo,  309 

delle    lingue   tedesca    e   francese ,   di   calligrafia    e 

eT avviamento  al  Commercio 

di  Télfy-Zima  Igisa&Io. 


SCUOLA  PRIVATA  MASCHILE  ELEMENTARE 
MAGGIORE  E  DI  COMMERCIO 

in  Lecco 
del  Sacerdote  Pietro  Bettina. 


SCUOLA  PRIVATA  MASCHILE 

ELEMENTARE  MAGGIORE  E  DI  COMMERCIO 

in  Castelmarle,  Distretto  di  Canzo 

del  Maestro  Stefaia©  Prina. 


SCUOLA  PRIVATA  MASCHILE  ELEM.  MAGGIORE 

in  Cortenova  nella  Valsassina 

del  Maestro  Paolo  SSpandri. 

SCUOLA  PRIVATA  MASCHILE  ELEM.  MAGGIORE 

con  Pensione 

in  Cerro,  Lago  Maggiore, 

del  Sacerdote  Giuseppe  Della  Chiesa. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEM.  MAGGIORE  MASCHILE 

nel  Borgo  dell'  Ospitale ,  casa  Silva,  157 

di  Luca  Camberai. 


LUI 

SCUOLE  ELEMENTARI  DI  TRE  CLASSI 

A     CARICO     DELTA     CITTA'     DI     COMO. 

Nel  Sobborgo  di  5.  Bartolomeo 

Grassi  Pasquale,  Maestro  della  Scuola  maschile. 
Corti-Valentini  Marianna,  Maestra  della  Scuola  fem- 
minile. 

Nel  Sobborgo-Vico 
Cetrini  Pietro,  Maestro  della  Scuola  maschile. 
Montorfano  Francesca ,  Maestra  della  Scuola  fem- 
minile. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Vitale 
Pereda  Giovanni,  Maestro  della  Scuola  maschile. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Giuliano 
Casnati  Antonia,  Maestra  della  Scuola  femminile. 


SCUOLE  ELEMENTARI  COMUNALI 
MASCHILI  E  FEMMINILI  DI  TRE  CLASSI 
IN  VARESE. 

//  Direttore  ed  il  Catechista  sono  gli  stessi 
della  Scuola  Reale. 


CONVITTO  FEMMINILE 

NEL   MONASTERO    DELLE    SALESIANE 

in  Como. 

Si  educano  le  fanciulle  col  pagamento  di  modica  pensione. 

Oltre  la  Religione  ed  ogni  sorta  di  lavori  femminili,  vi  s'insegnano  le  lin- 
gue italiana  e  francese,  la  Storia  sacra  e  profana,  la  calligrafia,  l'aritmetica; 
il  comporre,  la  geografia  e  le  prime  nozioni  di  sfera  e  di  fìsica.  Chi  desi- 
dera vi  può  avere  anche  lezioni  di  disegno  e  di  musica. 

Sebregondi  Conte  Giuseppe,  Protettore. 
Calcaterra  Monsignor  Ottavio,  Vicario  Generale  Capi- 
tolare ,  Padre  spirituale. 
Cortesi  Sac.  Giuseppe,  Direttore  spirituale  ordinario. 
Sessa  Suora  Maria  Filippina,  Superiora, 
Due  Maestre  per  cadauna  classe. 


LIV 

CONVITTO  FEMMINILE 

NEL  MONASTERO   DELLE    AGOSTINIANE 
A  Santa  Maria  del  Monte  sopra  Varese 

coli1  obbligo  della  scuola  femminile  per  le  ragazze  della  parrocchia. 

Baroffio  Cav.  Dott.  Gaetano,  I.  H.  Delegato  Provin- 
ciale di  Brescia ,  Protettore  secolare. 
Riva  Suora  xMaria  Benedetta,  Superiora. 

CONVITTO  FEMMINILE 

in  S.  Chiara  nel  sobborgo  S.  Rocco 

esercitato  per  conto  del  Conservatorio  delle  Orfane 
delV  Immacolata. 

Vi  si  insegnano  le  materie  proprie  delle  tre  classi  elementari  ,  non  cha 
ì  lavori  femminili.  La  musica,  le  lingue  francese  e  tedesca  ,  il  disegno  «d 
il  ballo  sono  studi  liberi.  Esso  conta  un  considerevole  numero  di  alunne  , 
contro  il  pagamento  di  modica  pensione. 

Direzione  ed  Amministrazione 

Riva  Nob.  Claudio,  Direttore. 

Bagliacca  Nob.  Flaminio  ,  Amministratore. 

Coraolli  Giovanni,  Hagioniere. 

Camuzzi  Attilio,  Segretarioy  Economo  ed  Archivista» 

Velzi  Cesare,  Cassiere. 

Comolli  Avv.  Vincenzo,  Consulente. 

Personale 

Castellini  Luigia,  Direttrice. 

Bianchi  Sac.  Gio.  Battista,  Catechista. 

Maestre  per  lo  studio 

Magatti  Caterina  —  Brambilla  Marianna 

Longhi  Carolina  -  Fontana  Maria  -  Molinari  Angiola 

Bernasconi  Antonia. 

Maestre  pei  lavori 

Pizzini  Giuseppa  -  Tauses  Angiola  -  Villa  Carolina 

Fontana  Carolina. 
Castelli  Emilia,  specialmente  pei  lavori  di  sarta. 
Vimercati  Rosa,  Maestra  praticante. 
Casnati  Adelaide,  Assistente. 


LV 

Per  le  materie  libere 
Rezzoli  Prof.  Giovanni,  per  la  lingua  francese, 
Télfy-Zima  Ignazio,  per  la  lingua  tedesca. 
Facchinetti  Filippo,  pel  disegno. 
Tagliabile  Giosuè  e  Sampietro  Carlo,  per  la  musica. 
Pontiggia  Vincenzo,  pel  ballo. 


CONVITTO  FEMMINILE 

in  Biumo  Inferiore,  Castellanza  di  Varese 

diretto  dalla  Contessa 

Maffei  De  Illesi  Giovanna. 

Vi  s'insegnano  la  religione  e  la  storia  sacra,  la  grammatica,  la  lingua 
italiana  e  francese  ,  la  geografia ,  la  storia  ,  le  scienze  naturali ,  i  lavori 
femminili ,  la  musica  ed  il  ballo. 


CONVITTO  FEMMINILE 

in    Varese  ,   Casa  Veratti  , 

diretto  da 

Ponti  Giuseppa. 

Vi  s'insegnano  la  religione  e  la  storia  sacra,  la  grammatica,  la  lingna 
italiana  e  francese,  la  geografìa,  la  storia,  le  scienze  naturali,  i  lavori 
femminili ,  la  musica  ed  il  ballo. 


CONVITTO  FEMMINILE 

in    S.    Giovanni    di   Bellagio 

e 

SCUOLA  FEMMINILE 

in  Como 
delle  Sorelle  Brani. 

ViTsi  insegna  la  Religione  e  la  Storia  Sacra ,  la  calligrafia  ,  1'  aritme- 
tica ,  la  grammatica  e  le  lingue  italiana  e  francese  ;  la  storia  ,  e  più  spe- 
cialmente quella  d' Italia,  la  geografia,  la  storia  naturale.  Chi  il  desidera 
potrà^  anche  avere  lezioni  a  parte  di  lingua  tedesca  ed  inglese,  di  musica, 
ballo  ,  disegno  e  pittura.  Si  ricevono  in  pensione  per  il  vitto  ed  alloggio 
anche  distinte  Signore  che  amano  la  quiete  ed  i  comodi. 


LVI 

CONVITTO  FEMMINILE 

in  Cantu' 
diretto  da  Irene  ©anioni. 


CONVITTO  FEMMINILE 

in  Vill'Incino,  Distretto  di  Ganzo, 
diretto  da  Angiola  Cipollini* 


SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

in  Como,  sotto  il  nuovo  portico  vicino  al  Teatro,  482 

di  Mariella  Bari. 


SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

in  Como,  Contrada  posteriore  al  Duomo, 
Casa  Farravicini 

di  Angiola  Appiani. 

SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 
in  Como,  Contrada  S.  Leonardo 
delle  Sorelle  Scalabrini. 


SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

in  Como,  nel  Borgo  5.  Bartolomeo 
di  Anastasia  Castelli. 

SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

eon  lezioni  di  lingua  francese  e  di  ballo 

in  Como,  nel  Borgo  dell'Ospitale,  22 

di  Celestina  Tajana. 

SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

in  Como,  Contrada  dei  Tre  Monasteri 

di  Mariella  Rossignoii. 


LVU 

SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE] 
in  Como,  Contrada  del  Fontanile,  723! 
di  Caprani- Verga 

SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

con  lezioni  di  lingua  francese 

in  Como  ,  sul  corso  di  Porta  Sala ,  685 

di  Giuseppina  Ferrarlo. 


PIO  ISTITUTO  DELLE  FIGLIE  DELLA  CARITÀ' 
IN  COMO. 

Vengono  accolte  giovinette  per  essere  istruite  gratuitamente  nei  cristiani 
doveri ,  e  nei  primi  erudimenti  elementari ,  nonché  le  ragazze  di  civile 
condizione  per  essere  istruite  in  tutte  le  materie  elementari  superiori  ,  la 
lingua  francese  ed  ogni  esercizio  di  lavori.  Così  pure  vengono  abilitate 
quelle  giovani  che  vogliono  porsi  nella  carriera  istruttiva.  Havvi  inoltre 
uija'  scuola  per  le  sordo-mute. 


Caspani  Maria,  Superiora. 


PIO  ISTITUTO  DELLE  FIGLIE  DELLA  CARITÀ' 
IN  GRAVEDONA. 

Oltre  alle  istruzioni  che  si  compartiscono  nella  Casa  in  Como,  Ti  si  tiene 
tua  pensione  per  le  ragazze  civili. 

Castoldi  Rosa,  Superiora. 


ISTITUTO 
DELLA  SOCIETÀ'  DI  DONNE  E  ZITELLE 

nel  Sobborgo  di  S.  Martino  presso  Como. 

Dove  si  raccolgono  ragazze  per  essere  educate  nella  moralità,  nelle  ma», 
njfatture  della  seta ,  nei  ricami  in  oro  e  seta  (specialmente  per  Chiesa)  è 
nei  lavori  femminili,  oltie  le  materie  elementari  sino  alla  terza  classe. 

Comitti  Francesco,  Parroco  j  Direttori 

Gaeta  Antonio,  Viceparroco  I   ed  Amministratori, 
Butti  Francesca,  Direttrice. 
Rossi  Maria,  Vicedirettrice   e  Maestra  di  !.a  classe 

elementare. 
Cantata ppi  Caterina,  Maestra  di  2.»    classe. 
Frigerio  Ernesta,  Maestra  di  5.a  classe  elementare. 
Rivolta  Angiola,  Maestra  pei  ricami. 
Noseda  Maria,  Maestra  nelle  manifatture  in  seta. 


LVIU 

CORSO  DI  CONTABILITA9  DELLO  STATO 

per    gli    Aspiranti    agli    Impieghi    camerali 

in  Como 

di  Egidio  Bell'  Orto 


CORSO  REGOLARE 

d'  istruzione  pei  giovani  praticanti  ragionieri 

con  lezioni  cT aritmetica,  di  scritturazione  in  genere 

per  la  tenuta  dei  registri,  giro  di  cambj, 

corrispondenza  commerciale  e  calligrafia 

in  Como. 


del  Ragioniere  Leone  Pedraglio 
contrada  dei  Tre  Monasteri,  93. 


del  Ragioniere  Matteo  Pozzi 
contrada    della   Dogana ,    24. 


del  Ragioniere  Ignazio  Rigoli 
nella  Piazza  Volta,  in  Pradello,  469. 


del  Ragioniere  Domenico  Cattaneo 
contrada  Santa  Cecilia,  casa  Capiaghi. 


del  Ragioniere  Stefano  Molteni 
Borgo  S.  Bartolomeo,  casa  Salvioni,  502. 


del  Ragioniere  Carlo  De  Pollini 
contrada  Bonanomi,  225, 

con  Pensione. 


L1X 


CASE  DI  PENSIONE  IN  COMO 


di  Giuseppe  Pinchetti 
nel  Vicolo  Sant'Ambrogio,  casa  Castagna,  757. 


di  Rosa  Pessina 
contrada  S.  Benedetto,  99. 


di  Caterina  Bernasconi 

contrada  del  Fontanile,  nella  casa  degli  Asili 

d'infanzia,  725. 


LX 

GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

SEDE  VESCOVILE  VACANTE. 

Curia  Capitolare 
CàLCATERRA  Monsignor  OTTAVIO 

Commendatore  clelP  I.  R.  Ordine  di  Francesco  Giuseppe  I. 
VICARIO    CAPITOLARE 

CANONICO    TEOLOGO    DELLA    CATTEDRALE. 

Silo  Giulio,  Arciprete  della  Cattedrale^  Provicario 
generale  e  promotore  delle  Cause  Pie. 

Antonelli  Sac.  Luigi,  Lettore  di  Diritto  Canonico 
nel  Seminario  Teologico  ^  Segretario. 

Barelli  Vincenzo,  Can.  della  Cattedrale,  Cancelliere. 

Merini  Sac.  Luigi,  Procancelliere. 

Barni  Sac.  Luigi,  Mansionario  di  patronato  Gallio, 
Coadiutore . 

Amministrazione  della  Mensa  Vescovile 
Ostinelli  Sac.  Felice  ,  Amministratore  Delegato. 
Tribunale  per  le  Cause  Matrimoniali 
Silo  Giulio  sudd. ,  Presidente. 

Consiglieri 

Cigada  Vittorino,  Canonico  della  Cattedrale 
Conti  Giovanni ,  idem. 

Grandi  Giuseppe,  Rettore  del  Seminario  Teologico 
Fasana  Luigi ,  Lettore  di  Teologia  Morale. 

Consiglieri  aggiunti 

Cattaneo  Francesco  ,  Canonico  della  Cattedrale 
Manzoni  Camillo,  Lettore  di  Teologia   Dogmatica. 
Antonelli    Luigi ,    Professore  di    Diritto  Canonico , 

Difensore  dei  Matrimonj. 
Della  Torre  Gio.  Curzio ,    Vicario    di    S.  Fedele  , 

Segretario. 


LXI 


Capitolo  della  Cattedrale 
Re  verendissimi    Can  o  n  ici 


Dell'Ordine  Presbiterale 

Silo  Giulio,  Arcip.  Parr. 

sudd.0 
Calcaterra  Ottavio  sudd.0 

Teologo. 
Fabani  Giovanni,  Peniten. 
Giulini  Paolo  ,  Cav.  ecc. 
Gianoli  Giuseppe. 
Sanpietro  Carlo,  Prefetto 

di  Sagrestia. 
Monzini  Antonio. 
De  Orchi  Nob.  Paolo. 
Scola   Giacomo  ,    Sindaco 

Capitolare. 
Cattaneo  Fi^ancesco 


Dell'Ordine  Diaconale. 

Cigada  Vittorino,  Coad, 
Cattaneo  Angelo. 
Conti  Giovanni. 
Barelli  Vincenzo,  sudd. 
Palchetti  Pietro. 

Dell'  Ordine  Subdiacon . 

Cavadini  Pietro,  Coad. 
Ciceri  Nob.  Giacomo. 
Cavaleri  Abbondio. 
Cartesio  Luigi. 


Un  Canonicato  vacante. 


Canonici  Mansionari  di  Patronato  Gallio. 

Reverendi  Sacerdoti. 

Orsenigo  Filippo  -  Galimberti  Carlo,  Canep.°eProc.e 

Bianchi  Giuseppe  —  Franchi  Carlo 

Casati  Vincenzo  —  Pedraglio  Santo 

Romazzotti  Giacomo  —  Barni  Luigi,  sudd. 


Seminario  Vescovile  Teologico. 

Reverendi  Sacerdoti 

Grandi  Giuseppe,  Rettore. 

Casellini  Antonio  ,  Vicerettore, 

Bianchi  Gaudenzio ,  Direttore  spirituale. 

Antonelli  Luigi,  sudd.,  Prof,  di  Diritto   Canonico. 

Manzoni  Camillo,  Lettore  di  Teologia  Dogmatica. 

Fasana  Luigi,  Lettore  di  Teologia  Morale. 

Anzi  Martino,  Lettore  di  Storia  Ecclesiastica _,  ecc. 

Giudici  Francesco,  Prof,  di  Eloquenza  Sacra. 
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Seminario  Vescovile  Filosofico  Ginnasiale. 

Bolzani  Angelo,   Prof,  di  Religione  e  di  storia,  nelle 

classi  Vii:  ed  VUL%  Rettore. 

Zaffrani  Luigi  j     T7>.       M 

■d  i    ,       e      r   ^  \    ricerettori. 

Balestra  oerahno  j 

Gamba  Stefano  ?  Direttore  spirituale. 

Castelli    Giuseppe  ,  Prof,  di  Filosofia,  e    di    lingua 

latina  in   VII*  ed  Vili* 
Gamba  Stefano  ,    sudd.  _,   Prof,    di  Religione  nelle 

prime  sei  classi _,  e  dì  lingua  italiana  nelle  classi 

Vii:  ed  vili: 

Armandolini  Carlo,  Prof,  di  fisica  nelle  classi  Vii: 
ed  VUL\  di  matematica  in  V:  VI:  e  Vii: 

Parrà  vici  ni  Giuseppe,  Prof,  di  lingua  italiana  e  la- 
lina  nella  classe  VI*  e  di  matematica  e  storia 
naturale  nelle  classi  /.a,  7/.a,  111:  e  IV.* 

Albonico  Luigi  ,  Prof  di  lingua  italiana  e  latina 
nella  classe  V*   e  di  lingua  greca  nelle  classi 

ili:,  iv.%  v:  e  vi: 

Zaffrani  Luigi ,  sudd.  ,  Prof  di  lingua  italiana  e 
latina  nella  classe  li:  e  di  geografia  e  storia 
nelle  classi  VII*    ed  Vili* 

Bolzani  Pietro  ,  P'vfi  di  lingua  italiana  e  latina 
nella  classe  IV*  e  di  geografia   e  storia  nelle 

classi  i*  -,  u* ,  in- ,  iv* ,  v:  e  vi: 

Balestra  Serafino,  sudd.,  Prof  dì  lingua  italiana 
e  latina  nella  classe  III:  e  di  lingua  greca  nelle 
classi  VII*  ed  Vili* 

Aglio  Francesco,  Prof  dì  lingua  italiana  e  latina 
nella    classe    I:    e    di  fisica   nelle   classi  L*  , 

il*  ,  in*  e  iv : 

Telfv-Zima  Ignazio,  Maestro  di  lingua  tedesca  11L° 

Corso. 
Albonico  Luigi  sudd.  ,  Prof,  del  li.0  Corso. 
Parravicini  Giuseppe  sudd.  ,  Prof  del  l.°   Corso. 
Monti  Luigi ,  Maestro  di   Calligrafia. 


LXIII 

II.  RR.  SUBECONOMI  DE'  BENEPICJ  VACANTI. 

Nella  Città  e  Borghi, 

Monzini  Sac.  Antonio,  Canonico  della  Cat- 
tedrale. 

Nel  Dist.0  I.  di  Como, 

Velzi  Sac.  Pietro  in  Como. 
//.  di  Como, 

Carabelli  Sac.  Antonio  in  Como. 
HI.  di  Bellagio , 

Nessi  Sac.  Angelo,  Proposto  di  Laglio. 

IV.  di  Canili, 

Velzi  Sac.  Pietro,  sudd.,  f.  f. 

V.  di  Appiano, 

Catena  Sac#  Pietro,  Parr.  di  Mozzate. 

VI.  di  Gravedona, 

Caraccioli  Sac.  Ant.°,  Parr.  di  Vercana. 

VII.  di  Menaggio, 

Orsenigo  Sac.  Paolo,  Coadjut.  in  Nobiallo. 
VI  IL  di  Porlezza, 
Manzoni  Sac.  Frane.0,  Parr.  di  Corrido. 

IX.  di  S.  Fedele, 

Ferrario  Sac.  Gio.,  Arciprete  di  Montronio. 

X.  di  Lecco, 

Gattinoni  Sac.  Gio.,  Parr.  di  Maggianico. 
Xì.  di  Oggionno, 

Fumagalli  Sac.  Paolo,  in  Oggionno. 
XII.  di  Brivio, 

Mettica  Sac.  Angelo,  Parr.  di  Rovagnate. 


LXIV 

Disi.0  XIII.  di  Missaglia, 

Miglio  Sac.  Saule,  Prop.  di  Casatenovo. 

XIV.  di  Ganzo  , 

Minetti  Sac.  Giac,  Parr.  eli  Canzo,  prov.0 

XV.  di  Belluno, 

Arrigoni  Sac.  Luigi,  Parr.  di  Cortenova. 

XVI.  di  Varese, 

Magnini  Sac.  Giulio  ,  Parr.  di  Biumo  Inf. 

XVII.  di  Arrìsale, 

Gragnola  Sac.  G.  B. ,  Parroco  in  Besano. 
XVI IL  di  Tradale, 

Tognola  Sac.  Gius.,  Parr.  di  Vico  Seprio. 

XIX.  di  Gaviraie, 

Bonari  Sac.  Carlo  ,  Parr.  di  Comerio. 

XX.  dì  Angera, 

Prada  Sac.  Pietro  ,  Parr.  di  Cadrezzate. 

XXL  di  LuvinOy 
Terenghi  Sac.  Giosuè,  Proposto  di  Luvino. 


rA 


ÀX1 


BENEFICENZA   PUBBLICA 


SPEDALE  DI  COMO  E  LL.  PP.  UlNITI. 

DIREZIONE 
Balzari  Dott.  Pietro,  decorato  della    Croce   d'Oro 

del  Merito,  Direttore. 
Arcelaschi  Dott.  Luigi,  Segretario. 
Somaini  Dott.  Antonio 


Galluri  Dott.  Felice 
Pinchetti  Dott.  Giovanni 
Coduri  Dott.  Fermo 
Zanchi  Dott.  Federico 
Comolli  Dott.  Giovanni 
Croci  Dott.  Nicola 
Arnaboldi  Dott.  Carlo 
Zambra  Dott.  Giuseppe 


Medici  p rimar j. 
Chirurgo  primario. 


Medici-  Chirurghi 


secondar] '. 


J 


Farmacia. 
Dirigente. 


Pvossi  Giovanni, 

Comini  Giuseppe,  Farmacista  aggiunto  provvisorio. 

Economato. 
Borgomainerio  Ambrogio,  Economo. 
N.  N. ,  Economo  aggiunto. 
Lagarde  Giacomo  ) 

Gentile  Rag.  Antonio        £  Diurnisti, 
Bonomi  Pietro  ) 

Casnati  Antonio,  Registrante  Capo  Infermiere. 
Culto. 
Giuseppe 
[ 

RR.  Suore  della  Carità' 
assistenti  al  Brefotrofio  ,  alle  Infermerie  y  ai  Ma- 
gazzini, alla  Guardaroba  ed  alla  Dispensa. 


Gabaglio  Sac 
Camagni  Sac.  Lui 


Parrochi  assistei! ti. 


Morandi  Giustina,  Sup* 
Castiglioni  Giuditta 
Cavalo tti  Nazzarena 
Cimbro  Dionigia 


Alissini  Agostina 
Bosio  Francesca 
Zanchi  Savina 
Castelletti  Daniela* 


LXVI 

Saurlacher  Francesco,  Inserviente  degli   Uffici, 
Pozzi  Antonio,  Portinajo  dello  Stabilimento. 

Servìzio 

del  Pio  Luogo  della   Carità  unito  allo  Spedala 
pei  circondai  j  della  Città  e  Borghi  di  Como. 
ÌPedràgliÒ  Dott.  Giuseppe,  f.f.  di  Chirurgo  Mag- 
giore  Oste,  tri  caute. 
Bernasconi   Dott.  Giovanili 
Bianchi  Dott.  Carlo 

Pasetti  Dott.  Giovanni  \   Medici- Chirurghi. 

Coduri  Dott.  Fermo ,  sup- 
plente 

Levatrici  per  le  Parrocchie. 
Di  S.  Maria  Maggiore,  Barazzoni  Angela. 
S.  Fedele,  Somma  riìgà  Matilde. 
S.  Agostino ,  Bolla-Terzani  Maria. 
S.  Agata,  Saldarmi  Rosa. 
S.  Bartolomeo,  Maspero-Besozzi  Maddalena. 
S.   Giorgio  e  SS.  Annunciata ?    Velati- Viganoni 
Margherita. 

AMMINISTRAZIONE 
Stampa  Dott.  Paolo  Gav.  ecc5  sudd.5  Amministratore. 
Canarisi  Nob.   Luigi  ?  Segretario. 
Comolli  Avv.  Vincenzo,   Consulente  legale. 
Bolza  Dott.  Gio.  Battista  3  Notaro. 
Zambra  Giuseppe,  Ingegnere. 
Reina  Nob.  Ippolito  ,  Scrittore. 
Benesch  Vincenzo  ,  Inserviente  provvisorio. 

Ragioneria 
in  servizio  della  Direzione  e  delV Amministrazione. 
Pedraglio  Leone,   Capo- Ragioniere , 
Merini  Francesco  ,    i ."  Ragioniere  Aggiunto. 
Bellasi  Nob.   Gio.  Battista,  2.u  Ragioniere  Aggiunto. 
Marelli  Carlo,  Scrittore   Contabile. 

Coduri  Raer.  Ernesto  )     r^.       .  t- 

^  il-   u        r    •  •  '    Diurnisti. 

Peverelli  nasr.  Luigi 


LXVll 

Cassa 

comune  anche  agli  altri  Pii  Stabilimenti  della  Città. 

Velzi   Cesare,   Cassiere. 


SPEDALE  DI  VARESE  E  LUOGHI  PII  UNITI. 

è  annesso  al  medesimo  un  Monte  di  Pietà  per  piccole  prestazioni  sopra 
pegni  ai  bisognosi  di  Varese,  mediante  apposito  fondo. 

Peregrini   Dott.   Angelo  Maria.  Amministratore. 
Maestri  Dott.  Pio,  Medico  primario  e  f.  f.  di  Di- 
rettore. 
Bernago  Nob.   Luigi ,  Segretario. 
Milani   Doti.   Giuseppe,  Medico   Chirurgo  primario. 

Bizzozero  Dott.   Girolamo  l    nT  j-  -  r»i-        i- 

Medici'  vhirurdu  esterni 


eralti   Dott.  Angelo  (  & 

Martignoni  Dott.  JN'ob.  Carlo,  Medico-Chirurgo  re- 
sidente. 

Sironi  Luigi  ,  Farmacista. 

Crugnola  Sac.   Pietro,   Cappellano. 

Del  Bosco  Angiolo,    Ragioniere. 

Dralli   !\ob.  Carlo,   Cancellista. 

Vera  Iti  Giovanni,   Cassiere. 

Borri  Luigi  ,  Economo  ed  Agente  di  Campagna  e 
del  Monte  di  Pietà. 

Maj  Felice,  Portiere. 

Malnati  Pasquale^  Custode  dei  fondi. 

Servizio  alle  iitf armerie  femminili 3  ed  assistente  alle 
maschili 3  non  che  ai  Magazzeni }  alla  Guar- 
daroba, alla  dispensa  ecc. 

RR.  Ancelle  della   Carità'. 


Eccher  Agostina,  Vicaria 
Martinelli   Caterina 
Paderno  Maddalena 
Girelli  Maddalena 


Loda  Maria 
Pangrazio  Speranza 
Bonsignori  Apollonia* 


LXVIII 

SPEDALE  DI  LECCO. 

Fa  esso  aperto  nell1  anno  1845  con  private  elargizioni  di  quei  Comu- 
nisti. 

Attualmente  contiene  trenta  letti  ;  e  vi  sono  accolti  ,  mediante  paga- 
mento, anche  gli  ammalati  di  altri  Comuni. 

Direzione. 

Ghislanzoni  Dott.  Gio.  Batt. ,  f.  f.  di  Direttore  e 
31  edico -Chirurgo  primario  ^  decorato  della  Cro- 
ce d^Oro  del  Merito* 

Gazzeri  Dott.  Alessandro,  Medico  Chirurgo  assistente. 

Missaglia  Sac.  Francesco  5  Amministratore. 


SPEDALE  COMUNALE  DI  MERATE 

A    FAVORE    DEGLI    INFERMI    TOVERI. 

Bonfanti  Dott.  Severino,  Direttore  e  Medico- Chirurgo 

primario. 
Bonfanti  Pietro  5  Medico- Chirurgo  secondario. 
Cornaggia-Medici  Marchese  Marco?  Amministratore. 
Consonni  Giovanni,  Infermiere. 
Comi  Angela,  Infermiera. 


SPEDALE  DI  CITTIGLIO 

OSSIA    CAUSA    PIA    LUVINI. 

Sangalli  Dott.  Massimo,  Medico-Chirurgo  e  f.  f.  di 

Direttore. 
Valaperta  Sac.  Pietro,  Amministratore. 
Maffezzoli  Agostino,  Economo* 
Quaglia  Paolo,  Ragioniere. 

SPEDALE  DI  LUVINO 

OSSIA    CAUSA    PIA    LUVINI    CONFALONIERI. 

Tcrenghi  Giosuè,  Proposto  di  Luvino,  Presidente. 
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Lazzarini  Antonio,  Parr.0  di  Voldomino  \ 
Strigelli  Dott    Cesare  Deputali. 

Guzzi  Dott.  Domenico  i      l 

Carnisi  Francesco  / 

lìelloni  Avv.  Lodovico,  Economo  provvisorio. 
Compagnoni  Dott.  Giuseppe,  f.  f.  di  Direttore. 
N.  N.,  Medico- Chirurgo  sussidiario. 
Comi  Giovanni,  Contabile. 

SPEDALE  DI  GANZO. 

Verza  Ing.  Costantino,  Amministratore. 
Cassola  Dott.  Federico,  Medico-Chirurgo,  f.  f.  di  Di- 
rettore. 
Gavazzi  Antonio  ,  Ragioniere. 
Magni  Antonio  ,  Economo  e  Cassiere. 
decalcati  Pietro  ,  Infermiere. 
Mozzaui  Marianna  vedova  Recalcati ,  Infermiera. 


UFFICJ 

DEI    LL.    PP.    ELEMOSINIERI  , 

OPERA    PIA    PARRAVIC1NI  , 

PIE    CASE    d'  INDUSTRIA    E    DI    RICOVERO  , 

MONTE    DI    PJRTA* 

residenti  nella  Contrada  della  Città  ,  ex  Palazzo  Municipale  N.  i85. 

Ambrosoli  Rag.  Giuseppe,  Amministratore. 

Direttori 
Giulini  Can.°  Monsignor  Paolo,  Cavaliere  dell'Ordine 
Belgico  di  Leopoldo,  Commendatore  dell'Or- 
dine Portoghese  di  Cristo  e  Cameriere  segreta 
sopranumerario  di  Sua  Santità. 
Riva  Nob.  Claudio. 
Porro  Conte  Francesco ,    con   speciale   incarico  al 

Monte  di  Pietà. 
De  Orchi  Canonico  Nob.  Paolo. 
Perti  Dott.  Tommaso,  colla  specialità  delle  Pie  Case 
d'Industria  e  di  Ricovero. 
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Impiegali 

Mossi  Gaetano,  Ragioniere  e  Segretario. 

Bianchi  Gaetano,  Ragioniere  coadiutore. 

Pelli  Francesco,  Scrittore  contabile. 

Porlezza  Rag.  Pietro  ?  Scrittore  contabile  colle  spe- 
ciali mansioni  di  Economo  delle  Pie  Case 
d*  Industria  e  di  Ricovero. 

Mainoni  Rag.  Ignazio  ,  Praticante. 

Cavalcri  Luigi ,  idem. 

Pagani  Pietro  ,  idem. 

Casati  Antonio  ,  Camere,  depositario  del  Monte  di 
Pietà. 

Comolli  Avv.  Vincenzo,  Consulente  legale. 

Velzi  Cesare,  Cassiere. 

Silva  Paolo,  Perito  orefice  gioielliere  del  Monte  di 
Pietà. 

Colombo  Paolo  ,  Perito  slimatore  di  rigalleria  del 
dello  Monte. 

Casartelli  Pietro,  Custode  delle  Pie  Case  d'  Indù- 
stria  e  di  Ricovero. 

Martinelli  Benedetto  1 

Bernasconi  Gio.  Ballista    (  Inservienti 

Lissi  Pasquale  (       presso  gli  Uffìcj. 

Guarnerio  Giuseppe  ' 

AGENZIA  DELL'ISTITUTO  FILIALE  DI  RISPARMIO 
IN  COMO 

AGfxREGATA    A!    SUDfVKTTI    ITF1C.T. 

La  Cassa  dì  Risparmio  in  Como  è  aperta  nei  giorni  di  giovedì  e  sab- 
bato  ,  non  festivi  ,  sia  per  ricevere  le  somme,  sia  per  effettuare  i  paga- 
menti; in  qualunque  giornata  non  festiva  si  ricevono  le  premonizioni  dei 
giorni  i5  pelle  restituzioni,  quando  la  somma  che  si  ricerca  oltrepassa 
li  fiorini  35,  cioè  aus.  L.  ro5.  Si  possono  depositare  da  un  terzo  di  fiori- 
no, cioè  aus.  L.  i  sino  a  fiorini  ioo,  cioè  a  L.  3oo.  La  decorrenza  del- 
l'interesse è  del  3  1/2  per  ioo  qualora  le  somme  non  vengono  riscosse 
prima  di  un  mese;  gl'interessi  maturati  che  non  vengono  esatti  a  capo  di 
ogni  semestre  solare  divengono  capitali,  e  fruttano  essi  pure  il  3  ì^a  per 
cento. 

Mossi  Raq.   Gaetano  sudd.,   Cassiere. 
Bianchi  Rag.  Gaetano  sudd..  Ragioniere. 
Pelli  Francesco  sudd.?  Agente. 
Mainoni  Rag.  Ignazio  sudd.?   Coadiutore. 


LXX! 

Promotori  onorifici  di  Carità  nelle  Parrocchie. 

Cattedrale  j 

Nessi  fratelli  Luigi  e  Carlo,  pel  distretto  di 
S.   Eusebio. 

Curioni    Francesco    e   Guffanti    Cesare,    pel 
distretto  del  Duomo. 
S.  Fedele  5 

Pedraglio  Giacomo,  al  Mercato  del  grano. 
5.   Donnino  ^ 

Casletti  Gaetano,  contrada  della  Maddalena. 
5.  Bartolomeo  j 

Carini   Carlo. 
5.  Agata  ? 

Bianchi  Paolo,  pel  distretto  di  S.  Martino. 

Noseda  Giacomo^  pel  distretto  di  S.  Vitale. 
5.  Agostino j 

Bianchi  Paolo,  pel  distretto  di  S.  Agostino. 

Favoni   Gio.  Battista,  pel  distretto  di  S.  Giu- 
liano. 
5.   Giorgio , 

Rodiani  Antonio. 
SS.  annunciata , 

K.  N. 


AMMINISTRAZIONE  DELL'OPERA  PIA  GALLIO 
IN  COMO. 

Presidente 

L'Illustrissimo  Monsignor  Vescovo  pio  tempora 
(ora  vacante). 

Deputati 

Pallavicini  Nob.  Gio.   Battista  ,    rappresentante    il 

Principe  Patrono. 
De  Orchi  Nob,  Francesco,  rappresentante  la  Città. 


TLXXU 

Ambrosoli  Rag.  Giuseppe,  Amministratore  dei  LL. 

PP.  EE. 
Balzari  Dott.  Pietro  ,  Direttore  del  civico  Spedale. 
Gianoli  Can.°  Giuseppe  per  l'Ili.0  e  Hev.°  Capitolo 
ComoIIi  Rag.  Giovanni,  Ragioniere. 
Bianchi  Rag.  Gaetano,  sudd.,  Cancelliere. 
Velzi  Cesare  ,  sudd.,  Cassiere. 
Filidoni  Dott.  Luigi  ,  Procuratore  in  Roma. 


PIO  ISTITUTO  ELEMOSINIERE 

ADDETTO     ALLO     SPEDALE     DI     VARESE. 

Oltre  agli  originari  Legati  di  doti  e  limosine,  vi  hanno  i  Legati  Casti- 
glione, Tognola  e  Verrai i,  del  complessivo  reddito  di  circa  L.  7700  da  ero^ 
garsi  in  doti  e  limosine. 

Direttori 

Speroni  Ing.  Giovanni. 

Comolli  Pompeo. 

Ragazzini  Avv.  Giuseppe  Onorato. 

Garoni  Luigi. 

Verrati  Ing.  Girolamo. 

Sono  comuni  al  detto  Pio  Istituto  gli  Impiegati 
dell'Amministrazione  dello  Spedale  e  LL.  PP,  uniti, 


CASSA  DI  RISPARMIO  IN  VARESE. 

Venne  istituita  col  1  Marzo  184$. 

Vi  si  ricevono  ì  depositi  ogni  martedì,  e  si  effettuano  i  pagamenti  ogni 
venerdì. 

Bernago  Nob.  Luigi,  Agente. 
Maroni  Antonio  ,  Cassiere. 
Del  Bosco  Angelo ,  Ragioniere, 
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CAUSA  PIA  FRASCONI 

IN    BlUMO    INFERIORE    CASTELLANZA    DI   VARESE. 

Dà  il  reddito  di  circa  L.  6000  ,    erogabili  per  due    quinti    in    doti,  due 
quinti  in  limosine,  ed  un  quinto  a  favore  delle  Chiese  della  parrocchia. 

Crespi  Nob.  Benedelto,Prop.  Parr.°di  Varese  \  Deputati 
Magnini  Giulio,  Parroco  di  Biumo  inferiore  YÀmwm* 
Rapazzini  Avv.  Giuseppe  Onoralo,  sudd%  /  strettivi. 
Rossi  Carlo  ,  Ragioniere. 
Verrati  Giovanni ,  Cassiere. 
Mozzoni  Carlo  Giuseppe,  Economo. 


PIA  CASA  DI  RICOVERO  IN  ACQUATE. 

Valsecela  Sac.  Giosuè,  Parroco ,  Amministratore. 

Pozzi  Carlo  (    n       ,  #.   A       .  .  ,     ,.  . 

n  ...       .  17  >   Deputati  Amministrativi. 

Gattinoni  Francesco  (       ì 

Invernizzi  Ferdinando,  Tesoriere  ed  Economo. 

Agliati  Cav.  Antonio,  Medico-Chirurgo. 


CAUSA  PIA  OSSOLA-JOTTI  IN  MONTEGRINO. 

Termoli i  Carlo,  Amministratore. 
Comi  Giovanni ,  Contabile. 

PIO  ISTITUTO  IN  MOLTRASIO. 
Parrò  Gio.  Battista,  Amministratore. 


PIO  ISTITUTO  IN  TORNO. 

Fontana  Francesco,  Amministratore. 

OPERA  PIA  DI  S.  GIUSEPPE 

in  Gravedona. 
Matti  Ing.  Domenico ,  Amministratore. 
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ASILO  SPECIALE  DI  CARITÀ'  PER  L'INFANZIA 
IN  COMO 

nella  Parrocchia  di  S.  Donnino. 

Attualmente  conta  3oo  fanciulli,  tra  i  più  poveri  e  più  pericolanti  della 
città  e  dei  borghi.  Accoglie  anche  fanciulli  paganti. 

Mezzera  Antonio,  Proposto  Parroco  di  S.  Donnino, 

Direttore. 
Cortesi  Sac.  Giuseppe,  Ispettore. 
Paselti  Giovanni,  Medico  gratuito. 

Maestre 

Meda  Antonia  —  Meda  Francesca 
Tagliasacchi  Florinda  —  Brusti  Rosa. 

Assistenti 

Benessé  Teresa  -  Arcelaschi  Enrichetta  -  Lossa  Teresa 

Lagomaggiore  Angela  —  Rivolta  Antonietta. 
Bianchi  Rosa,  Inserviente. 

Commissione  degli  Asili  di  Carità' 
per  l'infanzia  in  Como. 

Odescalchi  Prof.  Nob.  Antonio,  Presidente. 
Bianchi  Sac.  Gio.  Battista,   Vicepresidente. 
Bianchi  Rag.  Gaetano,  Segretario. 
Carabelli  Sac.  Antonio,  Cassiere. 

Membri 

Silo  Sac.  Giulio,  Arcip.  Parroco  della  Cattedrale. 

Mezzera  Sac.  Antonio,  sudd. 

Volta  Nob.  Zanino. 

Riva  Nob.  Claudio,  sudd. 

Cortesi  Sac.  Giuseppe,  sudd. 

Scalini  Ing.  Carlo. 

Perii  Dott.  Tommaso  ,  sudd. 
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ASILO  DI  CARITÀ'  PER  L'INFANZIA 
IN  VARESE. 

Sono  ricevuti  N.  70  fanciulli  senza  distinzione  di  sesso  scelti  dalle  fa- 
miglie povere  della  Città  e  Castellanze  ,  ai  quali  si  dà  gratuitamente  la 
giornaliera  minestra  ed  una  vestina,  cui  loro  serve  nel  tempo  di  scuola: 
vengono  pure  ricevuti  fanciulli  paganti.  Anche  neiranno  1857  il  patrimonio 
dell'Asilo  aumentò  di  L.  2801.  78. 

Speroni  Ing.  Giovanni,  Presidente  della  Commissione. 


\ 


Verrati  Ing.  Gerolamo 

Cercano  Ing.  Nob.  Carlo 

Verrati  Sac.  Vittore 

Sabbia  Àvv.  Giuseppe  (       Membri  della 

Sessa  Sac.  Nob.  Filippo,  Dele-(      Commissione. 

gaio  Arcivescovile. 
Arcelazzi  Ing.  Attilio,  Delegalo 

Governativo. 
Bernago  Nob.  Luigi,  Segretario. 
Morancli  Antonio,  Ragioniere. 
Morandi  Ing.  Amabile,  Camere, 
Rusconi  Doti.  Luigi,  Medico. 
Buzzi    Massimiliano ,    Delegalo    della    Commissione 

aW  esame  per  le  domande  di  ammissione. 
Brusa  Sac.  Cesare,  Ispettore  di  nomina  arcivescovile* 
Colombo  Teresa  ,  Maestra. 
Colombo  Costanza ,  Maestra  Assistente. 
Colombo  Adeodata  ,  Praticante. 
Brusa  Pasqualina,  Inserviente. 

ORFANOTROFIO  MASCHILE  IN  COMO. 

I  soli  poverelli  orfani  appartenenti  alla  Città  ed  ai  suoi  sobborghi  Sono 
accettati  nello  Stabilimento;  essi  vengono  mantenuti  e  vestiti;  sono  istruiti 
nei  cristiani  doveri,  nelle  tre  classi  elementari,  e  nelle  arti  e  nei  mestieri: 
vi  restano  fino  all'età  di  18  anni,  <■  talvolta  anche  di  più  quando  la  Dire- 
zione ed  Amministrazione  lo  crede  opportuno  per  appoggiarli  in  modo  di 
non  perdere  il  frutto  dell'educazione  a  loro  impartita. 

Gaeta   Sac.   Antonio,    Amministratore    e  Direttore , 

ed  ultimo  dei  Patroni. 
Mossi  Gaetano  ,  Ragioniere. 
Velzi  Cesare,  Cassiere. 
Un  Vice-Rettore ,  un  Prefetto ,  e  due  Inservienti. 
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CONSERVATOLO 
DELLE  ORFANE  DELL'IMMACOLATA  IN  COMO, 

PROPRIETARIO    DEL    CONVITTO    FEMMINILE    DI    S.     ClIIARA 

La  Direzione  ed  Amministrazione  sono  le  stesse  del 
Convitto  Femminile  di  Santa  Chiara. 

Novati  Giuseppa,  Direttrice. 

Bianchi  Sac.  Gio.  Battista,  sucld.  ,  Catechista. 

Maestre 

Monti  Martina  —  Monti  Isabella 
Amati  Antonia  —  Amali  Colomba. 
Riva  Giuseppa,  Maestra  praticante. 

Vi  si  ricoverano  le  orfane  miserabili  della  Città  e  Borghi  a  fine  di  edu- 
carle alla  morale  ed  alla  religione,  e  di  porle  in  grado  di  guadagnarsi  one- 
stamente il  vitto  coi  lavori  proprj  del  loro  sesso,  e  della  loro  condizione. 
Esse  vengono  pure  istruite  nelle  prime  due  classi  elementari.  Possono 
rimanere  nello  Stabilimento  fino  a  diciotto  anni. 

I  requisiti  per  esservi  ammesse  sono  i  seguenti: 

4.°  Fede  di  battesimo  comprovante  che  le  Orfane 
sono  nate  nella  Città  e  Sobborghi  di  Como. 

2.°  Attestato  di  decennale  domicilio  dei  genitori. 

5.°  Età  d'anni  8,  né  più  di  12.  Si  tollerano  gli 
anni  7  quando  vi  sieno  piazze. 

4.°  Attestato  di  miserabilità  sottoscritto  dal  Par- 
roco o  Promotore  della  Parrocchia. 

5.°  Attestato  medico  di  buona  conformazione  di 
corpo  e  sana  e  robusta  costituzione. 

6.°  Attestato  della  morte  dell'uno  o  dell'altro  dei 
genitori. 

7.°  Due  sorelle  non  possono  essere  contempora- 
neamente beneficiate,  se  non  dopo  svanite  tutte  le 
petizioni  di  quelle  che  avessero  titoli  per  esservi 
nominate. 


Oltre  ai  menzionati  Spedali  e  LL.  PP. ,  ronta  pure  la  Provincia  a53 
Legati  od  Istituti  di  beneficenza,  aveuti  il  complessivo  annuo  reddito  netto 
di  circa  L.  210000  destinate  a  soccorrere  con  elemosine  in  generi  o  dena- 
ro, nell'assistenza  medica  e  chirurgica,  o  con  medicinali  i  poveri  infermi; 
siccome  pure  ad  assegnare  delle  congrue  doti  a  povere  figlie  da  maritarsi. 


J.XXVll 

DOTTORI  IN  MEDICINA  E  CHIRURGIA. 

NB,  La  virgoletta  dinota,  che  l'individuo  è  in  servizio  comunale, 

»   Acqnanio  Giuseppe,  Sirone. 

n  Agliat!  Andrea,  Medico  del  Distretto  II  in  Fino. 

«   Agliati  Antonio,  Laorca. 

55   Agliati  Giovanni,  Lecco. 

»   Aliprandi  Ernesto,  S.  Mamette. 

»  Andreoli  Bernardo,  Brusimpiano. 

Arcelaschi  Luigi,  Medico  del  Distretto  I  di  Co- 
mo ,  in  Como. 

Arconati  Enrico,  Cantù. 

Arnaboldi  Carlo ,  Como. 
»  Badi  Raffaele^  Cassano,  Distretto  XXI. 
»4  Ballarati  Pietro  ,  Caronno  Ghiringhello. 

Balzari  Pietro,  Como. 
»  Banfi  Antonio,  Medico  distrettuale   di  Appiano  , 
in  Turate. 

Baragiola  Cesare,  Como. 
>5   Barbieri  Agostino,  Carimate. 
*>  Barzaghi  Luigi,  Erba. 
»  Bel  lati    Carlo  ,  Vedano. 
?5  Bellinzona  Giovanni,  Medico  distrettuale  di  Por- 

lezza,   in  Porlezza. 
55    Belloni   Giovanni,   Carlazzo. 
55   Bennati   Gaetano ,   Cantù. 

Bernasconi  Giovanni,  Como. 
55  Bettinetti  Vincenzo,  Medico  distrettuale   di  Bel- 
lano,  in  Bellano. 

Bianchi  Carlo,  Como. 
r>  Bianchi  Cesare,  Mandello. 
55   Bianconi  Luigi,  Bosisio. 
55  Binda  Giuseppe,  Lasnigo. 

Bizzozero  Girolamo,  Varese. 
5?  Bonalini  Innocenzo,  Dervio. 
?5  Bonfanti  Pietro,  Merate. 
»   Bonfanti  Severino,  idem. 


?5  Bonomi  Antonio,  Albese. 
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»  Bossi  Nob.  Gerolamo,  Àzzate. 
»  Bozzi  Paolo,  Caslino. 

*  Bulgheroni  Giuseppe,  Olgiate  ,  Distretto  V. 
»  Buschi  Francesco  .  Belledo. 

»  Buzzi  Erasmo  ,  Rezzonico. 
k   Campioni  Paolo,  Lemna. 

Canarisi  Nob.  Abbondio,  Como. 
»   Canziani  Domenico  ,  Casatenuovo. 
»   Carcano  Giuseppe,  Rovello. 

Cariboni  Angusto,  Loveno. 
»   Carughi  Flaminio,  Mombello 
»    Casella  Giuseppe  ,  Laglio. 

Caslelti  Gaspare,  Como. 
»   Cassola  Federico,  Cai  i/o. 

Castiglioni   Ernesto,  Como. 

*  Castiglioni  Stefano  ,  Alìgera. 
»  Cava  Ieri  Demetrio  ,  Trefolo, 
»   Cazzaniga  Lorenzo,  Mojana. 

Cenati  Carlo  ,  Lecco. 
»   Cimbardi  Giuseppe ,  Cremella. 
y>   Ciocca  Eugenio  ,  Castiglione  Distretto  XVIII. 

Coduri  Fermo,  Como. 

Comolli  Giovanni,  Como. 
»   Compagnoni  "Giuseppe,  Luvino. 
»   Conlini  Francesco,  Medico  distrettuale  di  Ange- 

ra,  in  Angera. 
»   Corti  Telecro,  Mozzate. 
»   Crivelli  Francesco  ,  Besozzo. 

Croci  Nicola ,  Como. 
»   Curtoni  Giovanni  Battista,  Osnago. 
»   Cuzzi  Angelo,  Nava. 
»   Dajelli  Giovanni ,  Mandello. 
j»   De  Capitani  Giuseppe,  Rovagnate. 
»   De  Rossi  Achille ,  Cortenova. 
»  De  Simoni  Carlo ,   Medico   distrettuale   di  Tra- 
date 9  in  Tradate. 
»  Doniselli  Giovanni,  Civate. 

*  Dralli  Giacomo,  Varese. 
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r>   Fonclra  Giuseppe ,  Cremeno. 

Frigerio  Enrico,  Como. 

Fumagalli  Carlo,   Laveno. 

Gaffuri  Felice,  Como. 
»   Galanti  Giuseppe,  Perledo. 

Gamba  Donato,  Bizzaroue. 
>?    Gamba  Gaetano,  Uggiate. 
»   Gandola  Giosuè,  Medico  distrettuale  di  Bellagio, 

in  Bellagio. 
<i    Gandolfini   Carlo,  Olate. 
3?   Gasparini  Paolo,  Monate. 
»   G azzar i  Alessandro,  Lecco. 
?5   Ghisio  Gaetano,  Valmadrera. 
y>   Gbislanzoni  Giovanni  Battista,  Lecco. 
??   Giudici  Antonio,  Domo. 

Giussani  Venerio,  Cantù. 
»   Grasselli  Giovanni  Angelo,  Camerlata. 
»   Grassi  Giuseppe,  Medico  distrettuale  di  Arcisate, 

in  Arcisate. 
»   Grilloni  Giuseppe,  Appiano. 

»   Groppetti  Gio.  Battista,  Lurago,  Distretto  XIV. 
»   Lanzavecchia  Giuseppe  ,    Medico    distrettuale  di 

Ga  vira  te,  in   Ga  vira  te. 
v>  Longo  Samuele,  Verderio  Inferiore. 

L  uzza  ni  Ambrogio,  Como. 
>3   Luzzani  Giovanni  Battista ,   idem. 

Maestri  Pio,  Varese. 

Maffei  Luigi,  idem. 
33   Magatti  Paolo,  Castiglione  ,  Dist.  IX. 
>3   Magni  Giuseppe,  Medico  distrettuale   di    Brivio  , 
in  Brivio. 

Manzoni  Pacifico,  Cremeno. 

Martignoni  Nob.   Carlo,  Varese. 

Mauri  Carlo,  Lecco. 
»  Medici  Giuseppe,   Colico. 
»  Messa  Innocenzo,  Gera. 

Milani  Giuseppe,  Varese. 
»  Minonzio  Paolo ,  decorato  della   Medaglia  d'  oro 
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Ottomana  d'onore  militare  3  membro  corri- 
spondente della  Società  di  scienze  mediche  in 
Lisbona  5  Carnago. 

Monti  Giovanni  5  Como. 

Morandi  Luigi  ?  idem. 

Nava  Attilio  ?  Bellagio. 

Nosetti  Faustino ,  Germignaga. 

Olgiati  Antonio,  Medico  distr.  di  Cantù,  in  Arosio. 

Orsenigo  Giuseppe  3  Medico  distrettuale  di  Og- 
gionno  5  in  Olginate. 

Panetti  Ottavio ,  Bosco. 

Parravicini  Emilio  ?  Gravedona. 

Parravicini  Raimondo  5  Blevio. 

Pasetti  Giovanni  5  Como. 

Patellani  Giovanni  5  Lurago  Marinone. 

Pedraglio  Giuseppe  ,  Como. 

Pella  Servilio  5  Arcisate. 

Peregallo  Paolo  5  Lomazzo. 

Peroni  Giovanni  Battista,  Nesso. 

Pessalli  Francesco  ,  Domaso. 

Pessalli  Nicolò  ,  Medico  distrettuale  di  Gravedo- 
na 5  in  Domaso. 

Pessina  Vincenzo  ,  Pellio. 

Pinchetti  Giovanni ,  Como, 

Polli  Alessandro  ?  Lecco. 

Predano  Giuseppe  5  Longone. 

Pusterla  Cesare ,  Medico  distrettuale  per  V  ex 
Distretto  di  Maccagno  5  in  Maccagno  Superiore. 

Raineri  Pietro  3  Asso. 

Rappi  Angelo  ?  Cermenate. 

Redaelli  bpreafico  Carlo  ,  Elio. 

Regazzoni  Innocenzo  5  Alzate. 

Reggiori  Giuseppe,  Lezzeno. 

Reina  Giovanni  Battista ,  Como. 

Rezia  Amanzio  ?  Bellagio. 

Rezia  Giacomo ,  Menaggio. 

Rigoli  Giuseppe  ,  Cuveglio. 

Riva  Francesco  ;  Lenno. 
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5>  Ronchetti  Giuseppe ,  Malnate. 
»  Rosati  Andrea,  Medico  distrettuale  di  Menaggio, 
in  Tremezzo. 

Rosnati  Bartolomeo  ?  Como. 
5?  Rossi  Francesco  Antonio  ,  Viggiù. 

Rusconi  Luigi,  Varese. 
jj   Rumi  Achille  Fedele,  Oggionno. 

Sabbia  Giuseppe  ,  Varese. 

Sacchi  Luigi ,  Olate. 
55  Sala  Angelo ,   Calco. 
55   Sangalli  Massimo,  Gemonio. 
55   Satragni  Giosuè  ,  Gravedona. 
??   Scacchi  Lodovico  ,  Moltrasio. 
55  Scotti  Francesco  ,  Mariano. 
55   Scotti  Giberto  ,  Como. 
55   Silvestri   Giacinto  ,  Grandola. 
55   Simonetta  Giuseppe ,  Comabbio. 
55   Solimbergo  Giuseppe ,  Margno. 

Somaini  Antonio  ,  Como. 
55  Somazzi  Giovanni  Stanislao ,  Medico  distrettuale 

di  S.  Fedele ,  in  Argegno. 
?5   Songa  Bartolomeo,  Medico  distrettuale  di  Missa- 
glia  ,  in  Missaglia. 

Stoppani  Giuseppe  ,  Bellagio, 
55   Tagliabile  Antonio  ,  Torno, 
75   Tara  Andrea  ,  Dongo. 
55   Tara  Antonio ,  Cremia. 
55   Tarella  Alessandro ,  Grantola. 
55   Taroni  Prospero ,  Domaso. 

Tassani    Alessandro  ,    I.  R.  Medico  Provinciale  , 
Como. 
55  Tenca  Nicola  ,  Ponte  ,  Distretto  XIV. 
55  Tentorio  Giovanni ,  Valgreghentino. 
55  Torriani  Leone ,  Como. 
5»   Trenti  Filippo  ,  Casanova. 
»  Valcamonica  Angelo  ,  Varenna. 
55   Vanetti  Antonio,  Medico  distrettuale  di  Luvino, 
in  Fabbiasco. 

r 
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Vanetti  Clemente  ?  Ispra. 

Vanetti  Giovanni  ?  Fabbiasco. 

Venini  Giuseppe  ?  Domaso. 

Verrati  Angelo  :    Medico  distrettuale  di  Varese  . 

in  Varese. 
Villa  Giuseppe ,  Galbiate. 
Vittadini  Gerolamo  ?  Como. 
Zambra  Giuseppe  ,  idem. 
Zanchi  Federico  ,  idem. 
Zoppis  Luigi  ?  Cuvio. 


DOTTORI  IN  MEDICINA. 

NB.  La  virgoletta  dinota ,  che  l' individuo  è  in  servizio  comunale. 

»   Cadario  Gaetano  ,  Armio. 
Carloni  Carlo  .,  Como. 
Civati  Carlo  ?  Vili'  Albese. 
Ferrarlo  Eugenio  ?  Cernobbio. 
Rusca  Domenico  5  Porlezza. 
Zuccani  Luigi,  Medico  dist.  di  Lecco,  in  Mandello.- 


DOTTORI  IN  CHIRURGIA. 

NB.  La  virgoletta  dinota ,  che  l1  individuo  è  in  servizio  comunale, 

>j   Tettamanti  Carlo  5  Menaggio. 


MAESTRI  IN  CHIRURGIA. 

Bernasconi  Floriano  ?  Como. 
Rappi  Luigi ,  Mandello. 
Venini  Mardocheo  5  Bellagio. 


CHIRURGHI  MINORI. 
Asinelli  Pietro  ,  Brivio 


FLEBOTOMI. 

Croci  Massimiliano  ?  Como. 


LXXXilI 

VETERINARI  ed  IPPIATRL 

2VJ5.  La  virgoletta  dinota ,  che  V  individuo  è  in  servizio  comunale. 

»   Arrigoni  Antonio,  Ippiatro  ,  Como. 

Ballerio  Carlo,  Ippiatro,  Varese. 
»   Becalli  Francesco  ,  Veterinario  ,  Oggionno. 
»   Besozzi  Enrico  ,  Veterinario  ,  Gavirate. 
»   Campagnani  Eliseo  ,  Ippiatro  ,   Germignaga. 
»   Colombo  Luigi ,  Ippiatro  ,  Merate. 
»   Dell'  Acqua   Francesco  ,    Ippiatro  e  Veterinario  , 

Rovellasca. 
»   Frigerio  Aurelio  ,  Veterinario  ,  Missaglia. 

Frigerio  Macedonio  ,  Ippiatro  ,  Oggionno. 
»   Gaddi  Pietro  ,  Ippiatro  ,  Cantù. 
»   Gattoni  Paolo  ,  Veterinario  ,  Como. 

Isella  Giovanni ,  Ippiatro  ,  Morosolo. 
»   Mazzoleni  Lorenzo,  Ippiatro,  Lecco. 

Omboni  Carlo,  Veterinario,  Lecco. 
»   Parravicini  Tommaso  ,  Veterinario  ,  Erba, 
»    Peratti  Luigi ,  Veterinario  ,  Varese. 
»    Prevosti  Carlo,  Veterinario  ed  Ippiatro,  Arcisate. 

PERITI  ESAMINATORI 
DELLE  BESTIE  E  CARNI  DA  MACELLO. 
»   Mazzucchelli  Daniele,  Morazzone. 
Morganti  Giuseppe ,  Mandello. 

FARMACISTI. 

NB.  La  virgoletta  dinota ,  che  il  Farmacista  è  proprietario  di  Officina  ; 
due  virgolette  indicano  che  è  direttore  od  istitore  di  Farmacia. 

»   Agìiati  Pietro ,  Porlezza. 

»   Agliati  Virginio  ,  Pellio. 

»    Albani  Baldassare,  Rovagnate. 

Amadori  Bortolo,  Como. 
»    Ambrosoli  Giovanni,  S.  Mammete. 
»» Armoni  Michele,  Bosisio. 
»   Arcelli  Carlo  ,  Mariano 
»  Bagnagatti  De  Giorgi  Giacomo,  Mandello, 
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»   Fardelli  Giovanni,  Castiglione,  Distretto  XVIII. 

Betta  Gio.  Battista,  Como. 
d   Borri  Gio.  Battista ,  Marchirolo. 

Borsa  Francesco  ,  Azzate. 
»   Borsa  Giuseppe ,  idem. 

Borsa  Luigi ,  idem. 
r>   Bossi  Giulio  ,  Besozzo. 
»   Brambilla  Giovanni  Battista ,  Como 
»   Buscati  Gio.  Antonio ,  Lezza. 
y>   Buzzi  Massimiliano  ,  Varese. 

Buzzoni  Giuseppe,  Lurago,  Distretto  XIV, 
»   Cardona  Giuseppe,  Vili*  Albese. 
»»Cardone  Giovanni  Battista,  Como. 
»   Careno  Giovanni,  Lurago,  Distretto  XIV. 
»    Cariboni  Antonio,  Uggiate. 

Gariboni  Giuseppe,  Como. 
»»Casnati  Enrico,  idem. 

Castelletti  Eugenio,  Varese. 

Castelletti  Leopoldo,  idem. 
»   Castelletti  Luigi,  idem. 
»   Castiglioni  Cosimo,  Appiano. 
»»  Cattaneo  Achille,  Brivio. 

Cattaneo  Gio.  Battista,  Introbbio. 

Cendalli  Augusto,  Varese. 
»   Civali  Carlo,  Erba, 
»  »  Colombini  Carlo,  Luvino. 

Comini  Francesco,  Como. 
»   Comini  Ambrogio,  Nesso. 

Consonni  Luigi,  Ganzo. 
»   Cornelli  Gaspare,  Carate. 
»   Corneo  Abramo,  Osnago. 

Crespi  Beghizzi  Carlo,  Como. 
»   Crespi  Beghizzi  Gaspare,  idem. 
»   Grippa  Ambrogio,  Laveno. 
»   Croci  Angelo,  Camerlata. 

Croci  Carlo,  Gravedona. 
>   Curioni  Francesco  ,  Como. 
»   Dansi  Pietro ,  Lenno. 
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»  De  Ambrosis  Bernardino,  Gavirate. 
»   De  Capitani  Attilio,  Cassago, 

De  Capitani  Giuseppe,  Merate. 
»   De  Capitani  Luigi ,  idem. 
»  Della  Croce  Ambrogio,  Varenna. 
»  Della  Rocca  Carlo,  Conio. 
»   Falchi  Gaetano,  Carnago. 

Falchi  Giovanni,  idem. 
»   Ferretti  Luigi,  Viggiù. 
»   Formaggia  Angelo,  Arcisate. 
»   Fumagalli  Pietro,  Merate. 
»   Gaddi  Augusto,  Alzate. 
»   Gaddi  Giuseppe  Antonio,  Mandello. 
»  Galli  Giuseppe,  Fino. 
*  Gelmi  Giuseppe,  S.  Giovanni  alla  Castagna. 
»   Gerosa  Alessandro,  Oggionno. 
»   Gerosa  Rocco,  Olginate. 
»   Giani  Pietro,  Gravedona. 
»   Giovanetti  Bernardo,  Germignaga. 
»   Giussani  Battista,  Cantù. 
»   Giussani  Carlo,  idem. 

Gufanti  Cesare,  Como. 

Lanzavecchia  Felice,  Gavirate. 
»  Maggi  Paolo,  Cuvio. 
»   Malacarne  Lodovico,  Bellano. 
»   Mantegazza  Cristoforo,  Menaggio. 

Martinoli  Paolo,  Tradale. 
»  Mascherpa  Ferdinando,  Mariano. 

Maspero  Achille,  Angera. 
»   Maspero  Luigi,  idem. 

Mazzucchelli  Emilio,  Cantù. 

Mazzucchelli  Giulio,  idem. 
»   Mazzucchelli  Giuseppe,  idem. 

Meletta  Francesco,  Domaso. 
»   Messa  Michele,  Como. 

Mondinari  Leonardo,  Olginate. 

Monferini  Giacinto,  Dongo. 

Morganti  Giuseppe,  Mandello. 
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»   Motta  Ambrogio,  Oggionno. 
»   Motta  Gaetano,  Domaso. 
»   Muschietti  Natale,  Tradate. 
»   Mussita  Giuseppe,  Margno. 

Orrigoni  Alessandro,  Varese. 
»   Orsenigo  Giberto,  Como. 

Orsenigo  Giuseppe,  Dottore  in  Chimica,  idem. 

Pedroni  Giovanni,  Lecco. 
»   Pedotti  Anacoreto,  Varese. 
»   Pellegrini  Francesco,  Maccio. 
»   Perego  Pietro,  Carlazzo. 
»   Peregrini  Antonio,  Varese. 

Peregrini  Luigi,  idem. 

Peverelli  Graziano,  Como. 
»    Pietra  Ercole,  Bolvedro. 
»   Pini  Galdiuo,  Lomazzo. 
»   Rappi  Angelo,  Tregolo. 
»»Rattaggi  Giacomo,  Vaimadrera. 

Ripamonti  Camillo,  Barzanò. 
«   Ripamonti  Domenico,  idem. 
»    Ripamonti  Giacomo,  Monticello. 
»   Rossi  Bartolomeo,  In  trebbio. 

Rossi  Giovanni,  Como. 

Rusca  Giovanni,  Porlezza. 
»   Rusconi  Andrea,  Binago. 
»   Sardi  Giuseppe,  Cittiglio. 
»   Sartorio  Rocco,  Maccagno  Superiore, 
*>»Savini  Gerolamo,  Argegno. 
»   Scanagatta  Antonio,  Ganzo. 
»   Silva  Cesare,  Lecco. 
»   Silva  Maurilio,  Rovellasca. 
»<>Sironi  Luigi,  Varese. 
»   Soresina  Giulio,  Travedona. 
»   Spinola  Luigi,  Dongo. 

Tarchini  Pietro,  Brivio. 
»   Tibaldi  Francesco,  Castello,  Distretto  X. 
»   Tornielli  Giulio,  Asso. 
»   Valcamonica  Andrea,  Missaglia. 
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Valcamonica  Francesco,  idem. 
»»Vergani  Giovanni,  Colico. 
»  Viglezzi  Enrico,  Bellagio. 


LEVATRICI. 

NS.  La  virgoletta  dinota ,  che  la  Levatrice  è  in  servizio  comunale. 

»   Acerboni  Teresa,  Vendrogno. 

Acquilini  Antonia,  Como. 

Adreani  Rosalinda,  Cuasso. 
»   Albaretti  Adelaide,  Cazzone. 

Alemanni  Giulia,  Carate. 

Alippi  Adele,  Olginate. 
»   Ambrosoni  Maria,  Linzanico. 
»   Andreani  Tranquilla,  Cassano,  Distretto  XXI. 
»   Antonelli  Marianna,  Monte  Olimpino. 
»  Antonelli  Serafina,  Dolzago. 
»   Antonini  Onesta,  Morazzone. 
»   Apollonio  Rosa,  Erba. 
»   Armabianca  Antonia,  Travedona. 
»  Arnaboldi  Maddalena,  Valgreghentino. 
»   Arnaboldi  Vittoria,  Cremia. 
»  Ascorti  Angiola,  Longone. 
»   Balzaretti  Adelaide,  Argegno. 
»   Balzini  Maria,  Bedero  Valtravaglia. 

Barazzoni  Angiola,  Como. 

Barazzoni  Maria,  idem. 

Barazzoni  Serafina,  idem. 
»  Ballerini  Gioconda,  Lurate  Abbate. 

Bardelli  Teresa,  Locate. 
»  Barinelli  Caterina,  'Fregolo. 
»  Baroffio  Redegonda,  Arcisate. 
»   Bellati  Maria,  Gravedona. 
»   Belli  Amalia,  Fino» 
»   Belli  Angela,  Viconago. 
»   Belli  Giuseppa,  Turate. 
»  Belli  Lucia,  Gavirate. 
»  Belli  Rosa,  Daverio. 
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»  Bernarcloni  Giuseppa,  Binago. 
»   Bernasconi  Angela,  Guanzate. 

Bernasconi  Serafina,  Como. 
»   Bertini  Beatrice,  Malgrate. 

Besozzi  Maddalena,  Como. 
»   Bianchi  Anna,  Laglio. 

Bianchi  Gaetana,  Varese, 
»   Bianchi  Giacinta,  VilFAlbese. 

Bianchi  Maddalena,  Grandola. 

Bianchi  Maria,  Menaggio. 
»   Bianchi  Teresa,  Blevio. 

Bianchi  Cornacchia  Marianna,  Como. 

Bianchi  Vapeni  Costanza ,  idem. 
»   Bietti  Carolina,  Venegonno  Superiore. 
»   Bizzozero  Maria,  Induno. 

Bolla-Terzani  Maria,  Como. 
»   Bolge  Teresa,  Magreglio. 
»   Bonazzoli  Candida  Santina,  Menaggio. 

Bosetti  Giuditta,  Consiglio  ftumo. 
»   Bosetti  Luigia,  Civello. 
»   Bossi  Maria,  Casciago. 

Bozzolo  Amalia,  Marchirolo. 
»   Branca  Giovanna,  Brusimpiano. 

Brenna  Bosa,  Como. 
»   Broggi  Maria,  Bongo. 

Buzzi  Margherita,  Como. 
»   Cairoli  Maria,  Minoprio. 
»   Cambiasi  Bosa.  Vigano. 
»   Ganzi  Angela,  Appiano. 
»   Capelletti  Marianna,  Valbrona. 
»   Carabelli  Giuseppa,  Carnago. 
»   Cardana  Carolina,  Inverigo. 

Casola  Annunciata,  Lissago. 

Cassano  Orsola,  Besozzo. 

Carsaniga  Angiola,  Lecco. 

Casartelli  Antonia,  Vergosa. 
»  Casoretti  Luigia,  Sormanno. 
»   Castiglioni  Faustina,  Gornate  Superiore. 
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»   Cattaneo  Carolina,  Tradale. 
»    Cattaneo  Rosa,  Rovellasca. 
»   Gattoni  Rachele,  Uggiate. 
»   Cavalli  Luigia,  Lierna. 

Ceffa  Carolina,  Abbiate  Guazzone. 
»   Gendalli  Lucia,  Acquate. 
»   Citterio  Luigia,  Osnago, 
«  Clerici  Miradio ,  Maccagno  Superiore. 
»   Codoni  Arcangela,  Schignano. 

Colombo  Adelaide,  Cazzone. 
»   Colombo  Anna  Maria,  Belledo. 
»   Colombo  Carolina,  Cermenate. 
»   Colombo  Girolama,  Caravate. 
9   Colombo  Giovanna,  Vergano. 
»   Colombo  Martignoni  Angela,  Azzate. 
»   Colombo  Martina,  Mariano. 
»   Colombo  Matilde,  Cantù. 
»   Combi  Maria,  Annone. 
»   Cornetti  Vittoria,  Castello,  Distretto  XXI. 
»   Comini  Carolina,  Nesso. 
»   Consonni  Virginia,  Missaglia. 
»   Conti  Carolina,  Besano. 
»   Conti  Marianna,  Orino. 
»   Contini  Carolina,  Angera. 
»   Corbella  Carolina,  Vergobbio. 
»   Corengia  Maria,  Cadorago. 
»   Corti  Maria,  Oggionno. 
»   Grotti  Rosa,  Cremella. 
»   Curti  Veronica,  Mandello. 

Del  Frate  Gaetana,  Viggiù. 
»   Dell'Oro  Domenica,  Castiglione,  Distretto  IX. 
»   Dell'Oro  Vincenza,  Cocquio, 
»   Del  Marocco  Margherita,  Vercana. 

De  Maria  Teresa,  Magreglio. 
»   De  Martini  Maria,  Varese. 
»   Donati  Caterina,  Pessina. 
*   Donati  Gaetana,  Velate. 
»   Donegani  Maria  Teresa,  Moltrasio. 

Fasola  Margherita,  Como. 
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Ferradini  Caterina,  Cerano. 

Ferrari  Candida,  Gemonio. 

Ferrano  Luigia  Adelaide,  Lavino. 

Ferrano  Maria,  Como. 

Ferrano  Rosa,  Carolino  Ghiringhello. 

Figini  Antonia,  Locate. 

Foghinazzi  Caterina,  Robbiate. 

Foglia  Angiola,  Mozzate, 

Fontana  Domenica,  Primaluna. 

Fornari  Maria,  Premana. 

Forni  Margherita,  Varenna. 

Fossati  Rosa,  Germignaga. 

Pranzetti  Giuseppa,  Camerlata. 

Fraschini  Anna  Maria,  Brenta. 

Fraschini  Isabella,  Mombello. 

Frigerio  Luigia,  Pusiano. 

Fugini  Marta,  Dongo. 

Fumagalli  Angiola,  Molteno. 

Gafluri  Anna  Maria,  Albese. 

Galli  Margherita,  Plesio. 

Galli  Serafìna,  Breccia. 

Galliani  Maria,  Canniate. 

Gatti  Maria,  Narro. 

Genazzini  Paola,  Tremezzo. 

Gervasini  Maddalena,  Castiglione,  Distr.  XVIII. 

Gessani  Giuditta,  Cabiaglio. 

Gianazzi  Carolina,  Mozzate. 

Gieriet  Maria  Monica,  Grandola. 

Gilardoni  Giuseppa,  Bellagio. 

Gilardoni  Maria  Claudina,  Domaso. 

Giudici  Benvenuta,  Merate. 

Gobbi  Marianna,  Carlazzo. 

Grandi  Domenica,  Argegno. 

Grasselli  Maddalena,  Torno. 

Grassi  Maria,  Cadrezzate. 

Greco  Teresa,  Porlezza. 

Grizzetti  Matilde,  Nava. 

Grossi  Rosa,  Ballabio  Superiore. 
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Gtiidopassi  Maria,  Cernusco  Lombardone. 

Invernizzi  Albina,  Pasturo. 

Lagomaggiore  Gioconda,  Cernobbio. 

Lainati  Livia,  Malnate. 

Larghi  Imperia,  Caversaccio. 

Lazzarini  Carolina,  Armio. 

Leoni  Teresa,  Bellano 

Lissoni  Maria,  Mombello. 

Lonati  Angiola,  Varese. 

Lonati  Teodolinda,  idem. 

Longatti  Carolina,  Camnago,  Distretto  II. 

Longhì  Maria  Angela,  Rovagnate. 

Lucchini  Giuseppa,  Varese. 

Lucioni  Teresa,  Gagliate. 

Macchi  Giuseppa,  Carnago. 

Maglia  Giovanna,  Bellano. 

Maglia  Maria,  Sueglio. 

Maglia  Maria  Maddalena,  Taceno. 

Magni  Giulia,  Introbbio. 

Magnini  Angiola,  Comabbio. 

Magnoli  Virginia,  Leggiuno. 

Magnoni  Rosa  Maria,  Cesana. 

Mainardi  Maria,  Cunardo. 

Mainetti  Antonia,  Somana. 

Manassi  Antonia,  Consiglio  Rumo. 

Manzoni  Elisabetta,  Malgrate. 

Maragià  Santina,  Castello  Valtravaglia. 

Marazzi  Giovanna,  Como. 

Marcozzi  Rosa,  Montegrino. 

Marcili  Elena,  Alzate. 

Martignoni  Matilde,  Tradate. 

Masnaghetti  Maria,  Arcellasco. 

Maspero  Angela,  Como. 

Materossi  Giuseppa,  Dumenza. 

Mazza  Caterina,  Lanzo. 

Mazzoleni  Palmira,  Cremeno. 

Mazzucchi  Margherita,  Garzeno. 

Medetti  Maria,  Calco. 
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Meritasti  Maria,  Luvino. 

Meritasti  Rosalia,  Varese. 

Meroni  Lucia,  Pognana. 

Merri  Caterina,  Viggiù. 

Mirasole  Maria,  Valmadrera. 

Mistura  Maria,  Casatenuovo. 

Mondinalli  Caterina,  Consiglio  Rumo. 

Monguzzi  Teresa,  Cazzago. 

Monti  Carolina,  Senna. 

Monti  Giuseppa,  Tradate. 

Monti  Guglielma,  Ponzate. 

Monzini  Giacinta,  Clivio. 

Mornaghi  Maddalena,  Gravedona. 

Mossa  Giuseppa,  Domaso. 

Muttoni  Maria  Antonia,  Cortenova. 

Nava  Giuditta,  Caslino. 

Ongania  Maria  Francesca,  Perledo. 

Orsini  Margherita,  Penzano. 

Panzera  Giuseppa,  S.  Giovanni  alla  Castagna. 

Pedotti  Palmira,  Laveno. 

Pedretti  Angiola,  Como. 

Pedroni  Teresa,  Merate. 

Peduzzi  Giovanna,  Schignano. 

Pelascini  Caterina,  Dongo. 

Pellegrini  Giovanna,  Brivio. 

Pelloli  Antonia,  Bedero  Valcuvia. 

Pessina  Enodia,  Asso. 

Pettenghi  Teresa,  Mandello. 

Pezzini  Maria,  Margno. 

Pianarosa  Guglielma,  Lenno. 

Pianezza  Maria  Antonia,  Casalzuigno. 

Piatti  Angela,  Lurate  Abbate. 

Piciocchi  Angela,  Mesenzana. 

Pini  Angela,  Gironico. 

Piodi  Maria  Luigia.  Cuasso. 

Pirotta  Rosa,  Fenegrò. 

Pisani  Prassede,  Arolo. 

Pollini  Rosa,  Varese. 
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Ponti  Maria,  Montorfano. 
Porro  Maria,  Alzate. 
Porro  Maria  Rosa,  Albate. 
Porro  Rosa,  Gera. 
Porta  Luigia.  Como. 
Porta  Teresa,  idem. 
Premoli  Teresa,  Rovello. 
Primavesi  Carolina,  Pognana. 
Prini  Matilde,  Asso. 
Quaglia  Letizia,  Bardello. 
Ramerio  Elisabetta,  Dervio. 
Redaelli  Angiola,  Barzago. 
Regazzoni  Maria,  Cortenova. 
Riva  Giuseppa,  Carugo. 
Rognoni  Margherita,  Margno. 
Romagnoli  Orsola,  Vicoseprio. 
Roncari  Angela,  Bardello. 
Roncari  Gioconda,  Besozzo. 
Ronzoni  Vittoria,    Figino. 
Rosa  Giovanna,  Caslino 
Rossi  Maria,  Buggiolo. 
Rossini  Lucia,  Gera. 
Rulli  Maria  Giovanna,  Ctivio. 
Rusconi  Giovanna,  Castello,  Distretto  X, 
Sadis  Virginia,  Cucciago. 
Sala  Margherita,  Bosisio. 
Saldarmi  Rosa,  Como. 
Sambiagio  Angiola,  Cittiglio, 
Sandrini  Santina,  Ispra. 
Sapori  Maria,  Valganna. 
Sertoli  Margherita,  Como. 
Sgritta  Erminia,  Colico. 
Soggetti  Angiola,  Taceno. 
Somma  Serafina,  Brusimpiano. 
Sommaruga  Matilde,  Como. 
Sonzini  Angiola,  Vedano. 
Sormanni  Anna  Maria,  Veleso. 
Spandri  Maria,  Colico. 
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Spinelli  Luigia,  Digitiate. 

Stucchi  Marianna,  Verderio  Superiore. 

Suardi  Laura,  Civaie. 

Tacchini  Maria  Elisabetta,  Galbiate. 

Tagliaferri  Angela,  Pagnona. 

Tencalla  Maddalena.  Puria. 

Tensoli  Teresa,  Mondonico. 

Terzaghi  Maddalena,  Abbiateguazzone. 

Terzani  Paola,  Laino. 

Tettamanzi  Rosalia,  Lucino. 

Tognini  Giuseppa,  Tronzano. 

Tolla  Teresa,  March irolo. 

Tommasini  Maria  Antonia,  Cantò. 

Toppo  Teodolinda,  Tajno. 

Torre  Regina,  Bisuschio. 

Tosi  Antonia,  Ganzo. 

Turconi  Antonia,  Lomazzo. 

Vanoni  Rosa,  Lezzeno. 

Valagussa  Giulia,  Rogeno. 

Valsecchi  Maria  Giovanna,  Suello. 

Velati  Margherita,  Como. 

Verga  Amalia,  Varese. 

Vimercati  Luigia,  ("omo. 

Vincenti  Francesca,  Azzio. 

Visconti  Arcangela,  Rezzonico. 

Zappa  Giovanna,  Lurago,  Distretto  XIV. 


INGEGNERI  CIVILI. 

Albini  Giuseppe  in  Imbersago. 
Amadeo  Antonio  in  Como. 
Amadeo  Giovanni  in  Como» 
Ambrosoli  Andrea  in  Gavirate. 
Àrcelazzi  Attilio  in  Varese. 
Arcelazzi  Lodovico  in  Ganzo. 
Arrigoni  Giuseppe  in  Introbbio, 
Avvignoui  Molgora  Luigi  in  Merate. 
Balzarotti  Giuseppe  in  Como. 
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Barzaghi  Bernardino  in  Erba. 

Bollasi  nob.  Giulio  in  Como. 

Celiasi  nob.  Giuseppe  in  Como. 

Sellati  Vincenzo  in  Caccivio. 

Benelli  Giacomo  in  Tradate. 

Beretta  Domenico  in  Cantù. 

Beretta  Felice  in  Merate. 

Beretla  Giacomo  in  Merate. 

Berini  Virgilio  in  Angera. 

Bernago  nob.  Aurelio  in  Gavirate. 

Bernago  nob.  Paolo  in  Varese. 

Berri  Giulio  in  Missaglia, 

Bernasconi  Gio.  Battista  in  Como. 

Bettìnetti  Luigi  in  Como. 

Bianchi  Giuseppe  in  Como. 

Bianchi  Luigi  in  Como. 

Bianchi  Morandi  Amabile  in  Varese. 

Bosisio  Gio.  Battista  in  Como. 

Bovara  Giuseppe  in  Lecco. 

Brini  Francesco  in  Castello  sopra  Lecco. 

Buzzi  Virgilio  in  Claino. 

Buzzoni  Emilio  in  Bellano. 

Camozzi  Gio.  Battista  in  Como. 

Cantù  Paolo  in  Galbiate. 

Carcano  Giovanni  in  Como. 

Carloni  Alessandro  in  Como. 

Carmagnola  Gio.  Battista  in  Casasco. 

Carove  Luigi  in  Como. 

Castelli  Giuseppe  in  Menaggio. 

Castelnovo  Natale  in  Cesana. 

Getti  Giovanni  in  Torriggia. 

Getti  Giuseppe  in  Como. 

Castiglioni  Pietro  in  Varese. 

Cattaneo  Giacomo  in  Arcisate. 

Cicardi  Gaetano  in  Como. 

Coduri  Bonfiglio  in  Como. 

Combi  Bartolomeo  in  Moggio. 

Corti  Antonio  in  Galbiate. 
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Corti  Paolo  in  Pomerio,  frazione  di  Parravicino. 

Crosta  Domenico  in  Domaso. 

Crosta  Lorenzo  in  Stazzoua. 

Danielli  Giovanni  in  Cuveglio. 

Del  Vitto  Carlo  in  Besozzo. 

Della  Beffa  Giacinto  in  Bisuschio. 

Dell'Era  Antonio  in  Corenno. 

Fogliani  Giovanni  in  Cantù. 

Frassi  Giovanni  in  Menaggio. 

Galimberti  Antonio  in  Como 

Galli  Antonio  in  Como. 

Gargantini  Leopoldo  in  Mera  te. 

Garioni  Pietro  in  Cassina  Mariaga. 

Garoni  Baldassare  in  Varese. 

Gattoni  Gio.  Battista  in  Como. 

Giarda  Paolo  in  Lecco. 

Giglio  Pietro  in  Vendrogno. 

Grassi  Alessandro  in  Fenegrò. 

Grasselli  Ambrogio  in  Como. 

Lavelli  Gottifredo  in  Olginate. 

Lazzari  Claudio  in  Arcisate. 

Lena  Perpenti  Antonio  in  Pianello. 

Lirooi  Ambrogio  in  Como. 

Locatelli  Antonio  in  Barzanò. 

Longhi  Giovanni  in  Brongio. 

Luzzani  Ambrogio  in  Como. 

Luzzani  Pietro  in  Como. 

Mantegazza  Carlo  in  Menaggio. 

Mantegazza  Carlo  in  VilPAlbese. 

Manzoni  Giuseppe  in  Pellio  di  Vall'Intelvi. 

Manzoni  Agostino  in  Como. 

Manzoni  Angelo  in  Barzio. 

Merlini  Francesco  in  Castello  di  Porlezza. 

Mondelli  Gio.  Battista  in  Como. 

Monti  Francesco  in  Como. 

Monzini  Felice,  Architetto,  in  Como. 

Morandi  Amabile  in  Varese. 

Motti  Domenico  in  Gravedona. 
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Noselti  Antonio  in  Como. 

Orsenigo  Luigi  in  Como. 

Parietti  Gio.  Battista  in  Luvino. 

Pedraglio  Tazio  in  Centemero. 

Pellegrini  Gio.  Battista  in  Luvino. 

Pennati  Alessandro  in  Turate. 

Pessina  Enrico  in  Como. 

Peroni  Giuseppe  in  Angera. 

Petazzi  Giuseppe  in  Nobiallo. 

Piccinelli  Cesare  in  Varese. 

Piccinelli  Gio.  Battista  in  Brinzio. 

Pini  Cosimo  in  Lecco. 

Ponti  Paolo  in  Varese. 

Ponti  Paolo  in  Ganzo. 

Pontiggia  Federico  in  Cassano. 

Predarlo  Fabio  in  Palanzó. 

Quaglia  Giuseppe  in  Varese, 

Ramponi  Abbondio  in  Bolvedro  frazione  di  Tremezzo. 

Reggiori  Paolo  in  Mombello. 

Roncoroni  Carlo  in  Gavirate. 

Rospini  Leopoldo  in  Como. 

Rossi  Luigi  in  Imberido. 

Rossi  Pasquale  in  Como, 

Rusconi  Giovanni  in  Como. 

Sacchi  Carlo  in  Olate 

Salvioni  Gio.  Battista  in  Como. 

Scalini  Carlo  in  Como. 

Scalini  Gio.  Battista  in  Bongo. 

Scandella  Paolo  in  Barzio. 

Silo  Giovanni  in  Lemna. 

Silo  Pietro  idem. 

Sironi  Eugenio  in  Como. 

Speroni  Giovanni  io  Varese. 

Speroni  Giuseppe  idem. 

Stampa  Saverio  in  Argegno. 

Stoppani  Odoardo  in  C^nzo. 

Stoppani  Pi  esco  in  Beli- 


xcvin 
Tagliabile  Alfonso  in  Mozzate. 
Tagliasacchi  Gioachino  in  Casirago, 
Tamanti  Antonio  in  Como. 
Testoni  Giosuè  in  Olgiate. 
Ticozzi  Francesco  in  Missaglia. 
Tirelli  Luigi  in  Varese. 
Tramontani  Giacomo  in  Luvino. 
Truffini  Santo  in  Como. 
Turri  Luigi  in  Cantù. 

Usnelli  Alessandro  in  Cernusco  Lombardone. 
Velzi  Gio.  Battista  in  Como. 
Verza  Costantino  in  Ganzo. 
Zamfera  Giuseppe  in  Como. 
Zanini  Tomaso  in  Como. 
Zerboni  Severino  in  Tradate. 


PERITI  AGRIMENSORI. 

Àureggi  Francesco  in  Bellagio. 
Bernarda  Gio.  Battista  in  Argegno* 
Buzzi  Carlo  Francesco  in  Roderò, 
Calori  Giuseppe  in  Cocquio. 
Caprani  Giovanni  in  Lenno. 
Caprani  Lucio  in  Laino. 
Caprani  Giuseppe,  idem. 
Casoretti  Giovanni  in  Induno. 
Castelletti  Eugenio  in  Vedano, 
Comi  Felice  in  Nava. 
Comi  Gaspare  in  Musso. 
Crivelli  Alessandro  in  Merate. 
Curti  Petarda  Giuseppe  in  Gravedona, 
Daverio  Francesco  in  Bodio. 
Del  Vecchio  Antonio  in  Laglio. 
Fili££è«i  Bernardo  in  Gugliate. 
Fioroni  Giosuè  in  Lasnigo. 
Giarda  Gio.  Battista  in  Lavena. 
Guidi  Filippo  in  Como. 
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Invernizzi  Giovanni  in  Germagnedo. 

Lampugnani  Giuseppe  di  Carlo  in  Domaso. 

Loretti  Giacomo  in  Como. 

Luraghi  Anselmo  in  Pellio  Vall'Intelvi. 

Martinetti  Giuseppe  in  Vercana. 

Maspero  Felice  in  Varese. 

Micheli  Luigi  in  Mandello. 

Molteni  Francesco  in  Rogeno. 

Montanara  Carlo  in  Cantù. 

Muttoni  Antonio  in  Pellio  Vali'  Intelvi. 

Pirovano  Giuseppe  in  Sartirana. 

Pogliani  Carlo  in  Cantù. 

Porro  Giambattista  in  Moltrasio,  abilitato  con  So- 
vrano decreto  anche  alla  redazione  di  progetti 
per  strade  comunali. 

Pozzi  Carlo  in  Acquate. 

Rainoldi  Carlo  in  Como. 

Biella  Carlo  in  Cera. 

Sala  Gio.  Battista  in  Pellio  Vall'Intelvi. 

Sordelli  Angelo  in  Locate. 

Stampa  Giovanni  in  Gravedona. 

Viola  Angelo  in  Laveno. 

Zambra  Gio.  Battista  in  Como. 

Zanotta  Giuseppe  in  Laino. 


RAGIONIERI. 

Ambrosoli  Giuseppe  in  Como. 

Antongina  Gaetano  in  Tavordo. 

Argenti  Francesco  in  Viggiù. 

Aureggi  Gio.  Battista  in  Tremezzo. 

Asti  Pietro  in  Como. 

Badoni  Giuseppe  in  Castello  sopra  Lecco. 

Baserga  Paolo. 

Beltramini  Pietro  in  Lecco. 

Bianchi  Carlo  in  Como. 

Bianchi  Gaetano  in  Como. 


Bianchi  Luigi  in  Como. 
Binda  Cosimo  in  Como. 
Bolis  Innocente. 

Bolla  Ermenegildo  in  Ramponio. 
Brioschi  Attilio  in  Como. 
Caldara  Enrico  in  Ponte. 
Camozzi  Tancredi  in  Como. 
Camozzi  Andrea  in  Como. 
Campioni  Luigi  in  Porlezza. 
Camporini  Giuseppe  in  Como. 
Carnovali  Gian  Giacomo  in  Caravate. 
Cattaneo  Domenico  iti  Como. 
Cigada  Carlo  in  Como. 
Citterico  Luigi  in  Cantù 
Coduri  Ernesto  in  Como. 
Comolli  Giovanni  in  Como. 
Comolli  Vincenzo  in  Como, 
Crugnola  Giacomo  in  Varese. 
Del  Bosco  Angelo  in  Varese. 
De  Orchi  Francesco  in  Como. 
De  Pollini  Carlo  in  Como. 
Favoni  Giuseppe  in  Como. 
Fumagalli  Lorenzo  in  Lecco. 
Gentile  Antonio  in  Como. 
Gerosa  Giacomo  in  Mondonico. 
Ghigo  Santo  in  Como. 
Gori  Antonio  in  Como. 
Larghi  Giovanni  in  Binago. 
Lazzari  Claudio  in  Arcisate. 
Mainoni  Ignazio  in  Como. 
Manzoni  Giuseppe  in  Rancio. 
Martinez  Innocenzo  in  Como. 
Mauri  Giuseppe  in  Merate. 
Mazzucchelli  Antonio  in  Como. 
Merini  Francesco  in  Como. 
Molteni  Stefano  in  Como. 
Monti  Filippo  in  Como. 
Morandi  Antonio  in  Varese. 
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Mossi  Gaetano  in  Como, 

Odescalchi  Nob.  Tommaso  in  Como. 

Pedraglio  Leone  in  Como. 

Pelli  Carlo  in  Como. 

Pini  Andrea  in  Rongio. 

Pini  Eugenio  in  Como. 

Pogliago  Carlo  in  Gavirate. 

Polti  Nicola  in  Bongo. 

Porlezza  Pietro  in  Como. 

Pozzi  Francesco  in  Lecco. 

Pozzi  Matteo  in  Como. 

Quaglia  Paolo  in  Bardelle. 

Reina  Nob.  Ippolito  in  Comò. 

Rigoli  Ignazio  in  Como. 

Romagnoli  Teodoro  in  Asso. 

Rossi  Carlo  in  Varese. 

Rossi  Giovanni  in  Olgiate  Distretto  V. 

Ruspini  Giuseppe  in  Como. 

Saldarini  Carlo  in  Como. 

Somaini  Luigi  in  Como. 

Tassani  Eugenio  in  Lecco. 

Venini  Giuseppe  in  Como. 

Vitali  Santino  in  Varenna. 

Zaffrani  Bartolomeo  in  Gavirate. 
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SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  COMO. 


Proprietarj  Palchettisti. 


Fila 

Destra  entrando 

Numero 
del  Palco 

V 

Natta  Eredi  Nob.  Antonio   .     . 

1 

Giovio  Conte  Paolo  Eredi    .     . 

-2 

Olginati  Nob.  Luigi     .... 

5 

Olginati  Nob.  Ipp.a  Ved.a  Rovelli 

4 

Franchi  Giuseppe  Eredi .     .     . 

5 

Casartelli  Giuseppe     .... 

6 

Zanchi  Ermenegilda    .... 

7 

Rovelli  Nob.  Pietro     .... 

8 

Raragiola  Luigi      ..... 

9 

De  Rossi  Ermenegildo     .     .     . 

10 

Teatro-Direzione 

11 

Carove  Lag.  Luigi       .... 

12 

lì.' 

Riva  Nob.  Gio.  Ratlista  .     .     . 

1 

Raimondi  March.  Giorgio     .     . 

2 

Velzi  Ing.  Gio.  Rattista  .     .     . 

5 

Riva  Giacomo 

4 

Municipio 

5 

Rianchi  Luigi    

6 

Truffini  Giovanni  Eredi   .     .     . 

7 

Perlasca  Carlo 

8 

Camozzi  Cav.  Luigi     .... 

9 

Ostinelli  Felice  di  Carl'Antonio 

10 

Panigadi  Cont.a  Vincenza  Eredi 

li 

Venino  Nob.  fratelli   .... 

12 

III.1 

Riva  Pietro 

1 

Scalini  fratelli 

2 

Rianchi  Faroni  Clara      .     .     . 

3 

Fasola  e  Corti  Ditta   .... 

4 

!  Peroni  Luigi      

5 

CHI 


Fila 


III.a 


Destra  entrando 


IV; 


Guaita  Giuseppe  .  .  . 
Antonelli  Antonio  .  . 
Raimondi  March.  Giorgio 

Teatro 

Turri  Felice  .  .  .  . 
Bruni  Paolo  .  .  .  . 
Binda  fratelli     .     .     .     . 

Teatro 

Teatro      ...... 

Torriani  Giulio       .     .     . 
Amadeo  Ing.  Antonio 
Franchi  Carlo    .     .     .     . 

Molteni  Francesco  .  . 
Beltramini  Calisto  .  , 
Rossi  fratelli      .     .     .     . 

Teatro 

Teatro 

Faverio  Antonio     .     .     . 

Frassi  Agostino  e  Socj    . 


Numero 
del  Palco 


6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 

A 
1 

2 
5 
4 
5 
6 
7 

n 

9 

io 
il 

12 


CIV 


Fila 


Sinistra  entrando 


Numero 
del  Palco 


Giovio  Conte  Francesco 
Luraschi  Riva  Eredi 
Cattaneo  Damiano  . 
Rezzonico  Giovanni 
Luzzani  Antonia 
Piadeni  Michele 
Visconti  Duca  Eredi 
Alfieri  Ved.a  di  Paolo 
Gattoni  e  Molteni 
Rellasi  e  Somigliana  Nob 

Porro  Conte  Francesco   . 


Passalacqua  Conte  Alessandro 
Parravicini  Nob.  Gio.  Rattista 
Perlasca  Giovanni  .  . 
Pozzi  Pietro  .  .  . 
Rallay  Gio.  Claudio  . 
Ciceri  fratelli  .  .  . 
Casa  di  Ricovero  .  . 
Cigalini  March.  Agostino 
Rubini  Giuseppe  .  . 
Rospini  Ing.  Leopoldo 
Carcano  fratelli  .  . 
Rrivio  March.  Gaetano 


Passalacqua  Eredi  Conte  G.  R 
Pozzi  Pietro       .... 
Pertusati  Eredi  Conte  Fran 
Rossoni  Dott.  Garlo    . 
Fontana  Camillo     .     . 
Raragiola  e  Giulini 
Serazzi  Carolina  Eredi 
Raragiola  Pietro     .     . 


Fila 


IH; 


IV.a 


Sinistra  entrando 


Binda  fratelli     .     . 
Casnati  Luigi     .     . 

Longhi  Pietro  e  Soej 


Teatro 

Bellasi  Giuseppe     .     .     . 

Antonellì  Pietro     .     .     . 
Coduri  Giuseppe     .     .     . 
Ostinelli  Felice  fu  Antonio 
Gonfalonieri  Antonio  .     . 

Teatro 

Teatro 

Teatro 

Molteni  Giuseppe    .     .     . 

Gantaluppi  e  Socj  .     .     . 


cv 


9 

10 
11 
12 


1 

2 
5 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 


De  Orchi  Nob.  Francesco,  Presidente  della  Società, 

Scalini  Dott.  Gaetano)    n.    4t    .    ,  À       ,  .  t    .     . 
t>.      n.    ^_  }  Direttori  ed  Amministratori. 

Riva  Giacomo  J 

Amadeo  Dott.  Giuseppe,  Segretario. 

Riva  Francesco  ,  Cassiere. 

Beltramini  Calisto  ,  Scrittore    Contabile  ed  Agente 

al  Camerino. 

Dell'  Oro  Odoardo  ,  Custode  del  Teatro. 


evi 


La  Rivista  Comense  con  vero  piacere  s9  affretta 
di  partecipare  ci  suoi  lettori  due  notizie  importan- 
tissime. 

1.  La  Governativa  autorizzazione  della  costru- 
zione del  nuovo  porto  lacuale  di  Como,  al  quale  si 
porrà  mano  ai  primi  del  p.  v.  Gennajo  dietro  deli- 
berazione dell'  appalto,  che  seguirà  presso  questa 
I.  R.  Delegazione  il  9  Gennajo  predetto. 

Le  lire  300  mila  offerte  in  dono  alla  Città  di  Como 
a  tale  oggetto  dalla  munificenza  Sovrana  sono  le 
prime  ad  essere  erogate  nell'  esecuzione  della  diga. 

2.  Il  decreto  26  Novembre  di  questa  I.  R.  De- 
legazione, con  cui  determina  e  dichiara  per  titolo 
eminente  di  pubblica  utilità  in  confronto  anche  a 
Comuni  e  privati  della  Valtellina  essere  jussoria 
l'attivazione  delle  Società  consorziali  contemplate 
dal  progetto  10  Marzo  1855  dell'Ingegnere  Ferdi- 
nando Polti  per  la  bonificazione,  mediante  asciuga- 
mento, del  latifondo  denominato  il  Piano  di  Spagna 
lungo  il  ramo  settentrionale  del  lago  di  Como. 

Como,  28  Dicembre  1857. 


ARTICOLI  DIVERSI. 


NOZIONI   STATISTICHE 

DELLA 

PROVINCIA  m  COMO,  O 


V-Jonfina  la  Provincia  di  Como  a  levante  colla 
Provincia  di  Sondrio  e  di  Bergamo;  a  ponente  collo 
Stato  Sardo ,  a  mezzodì  colla  Provincia  di  Milano  , 
ed  a  settentrione  colla  Svizzera  e  col  Distretto  di 
Chiavenna  facente  parte  della  predetta  Provincia 
di  Sondrio.  La  sua  estensione  da  levante  a  ponente 
è  di  miglia  geografiche  70  e  da  mezzodì  a  setten- 
trione miglia  55. 

Sebbene  la  Città  di  Como  sia  collocata  come 
in  un  bacino  a  pie  dei  monti,  nondimeno  V  aria 
è  salubre,  perchè  rinnovata  da  periodici  venti; 
e  se  si  eccettuino  il  Comune  di  Colico  nel  Distret- 
to di  Bellano,  posto  alle  falde  dell'altissimo  mon- 
te Legnone,  Gera  e  Sorico  nel  Distretto  di  Grave- 
dona,  ove  l'aria  è  pregiudicata  dalla  esalazione 
delle  paludi,  ad  onta  delle  bonificazioni  che  vi  sono 
praticate  in  questi  ultimi  anni,  negli  altri  Distretti 
tutti  costituenti  l'esteso  territorio  di  questa  Pro- 
vincia il  clima  è  salubre,  e  1'  aria  che  vi  si  respi- 
ra è  più  o  meno  sottile,  a  seconda  della  topogra- 
fica situazione  dei  Distretti  medesimi. 

(*)  Rapporto  della  Camera  di  Commercio  e  d'industria  d^lla  Pro- 
vincia di  Comò  all' Eccelso  I.  R.  Ministero  del  Commercio,  dell'indu- 
stria e  delle  pubbliche  Costruzioni  sullo  stato  generale  del  Commerci©  • 
dell1  industria  della  propria  Provincia  negli  anni  18S4  —  «855  — ■  i856. 
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La  meridionale  situazione  dei  Distretti  di  Gra- 
vedona  e  Menaggio  e  la  vicinanza  del  lago  ne  ren- 
dono il  clima  assai  temperato  e  dolce,  come  è 
egualmente  temperato  quello  dei  Distretti  di  x\lissa- 
glia,  Cantù  e  del  cessalo  Distretto  di  Erba,  ove  è 
situata  la  Brianza  sparsa  di  amene  colline  e  di  deli- 
ziosi laghetti.  In  alcuni  Comuni  invece  dei  Distretti 
di  S.  Fedele  e  Porlezza  e  del  sopresso  Distretto 
cT  Introbbio  il  clima  é  alquanto  rigido  per  Talpe- 
sire  loro  situazione;  ed  è  pure  un  poco  algente  nel 
verno  quello  del  Distretto  di  Luvino  e  del  già  Di- 
stretto di  Cuvio  posti  a  settentrione  della  Provincia 
e  dominati  all'  oriente  dai  venti  della  Svizzera  e 
all'  occidente  da  quelli  della  Savoja, 

La  Provincia  di  Como,  divisa  in  21  Distretti  . 
conta  525  Comuni,  due  dei  quali  con  Congregazio- 
ne Municipale,  104  con  Consiglio  Comunale  e  419 
eoa  Convocati. 

Vi  hanno  due  Città,  Como  Città  Piegia  e  Va- 
rese: la  prima  murata,  V  altra  senza  mura  (1),  24 
borghi  e  499  paesi  e  villaggi. 

L'  estimo  complessivo  di  questa  Provincia 
ascende  a  scudi  9,540,621.  I  possessori  in  tutta  la 
Provincia  ascendono  all'  ingente  numero  di  circa 
100,000,  mentre  specialmente  nei  Distretti  mon- 
tuosi le  proprietà  sono  divise  e  suddivise  in  pic- 
colissime frazioni. 

L'  estensione  superficiale  della  Provincia  è  di 
pertiche  4,018,663  delle  quali  due  terzi  circa  sono 
ridotte  a  buona  coltivazione,  restando  di  poca  o 
nessuna  coltura  una  sola  terza  parte  ciò  che  vuoisi 
attribuire  allo  spazio  occupato  dalle  cime  dei  mon- 
ti, ove  tranne  pochi  pascoli  non  havvi  altra  vege- 
tazione, e  da  alcune  lande  alla  pianura,  i  tm 
terreni  non  sono  suscettibili  di  coltivazione. 

La  popolazione  dc!F  intera  Provincia  ascende 
a  sfreà  435,000  abitanti.  Il  suolo  è  in  gran  parte 

(i)  Ora  quesl1  ultima  venne  aneli1  essa   elevata  al  rango  <U 
K.  Città 


coperto  da  diramazioni  delle  Alpi  Lepontine  e  Re- 
zie,  ad  eccezione  di  alcuni  Distretti  situati  al  sud- 
ovest  di  Como,  i  quali  hanno  il  territorio  piano. 
Le  falde  dei  suddetti  monti  formano  deliziosi  pog- 
gi ,  specialmente  nella  Brianza  e  nel  territorio  di 
Varese. 

L'agricoltura  nella  maggior  parte  della  Pro- 
vincia è  giunta  a  quel  grado  di  perfettibilità  che 
giustamente  si  poteva  attendere  dall'  attività  e  dal- 
l' industria  dei  proprj  aiutanti.  Ma  se  in  passato 
si  andavano  riducendo  a  buona  coltivazione  bru- 
ghiere e  paludi,  facendovi  sottentrare  il  gelso,  la 
vite  ed  i  cereali,  i  nostri  miglioramenti  agricoli 
ebbero  a  sospendersi  nel  triennio  ultimo  scorso, 
in  conseguenza  della  fallacia  dei  cereali  e  del  vino, 
del  decrescente  prodotto  in  bozzoli,  e  dalla  gra- 
vezza delle  pubbliche  imposte  che  in  diversi  Co- 
muni ammontarono  ed  anche  sorpassarono  una  lira 
per  ogni  scudo  d'  estimo. 

Dalle  stesse  cause,  non  che  dalla  tendenza 
manifestatasi  all'impiego  più  lucroso  dei  capitali 
in  effetti  pubblici  ed  in  imprese  commerciali  e 
dall'enorme  debito  ipotecano  di  cui  è  gravata  la 
proprietà  fondiaria,  ne  derivò  in  questa  un  forte 
deprezzamento ,  constatato  dal  fatto  notorio  che 
nelle  subaste  di  slabili,  trovansi  a  stento  oblatori 
ed  a  prezzo  soltanto  inferiore  della  stima.  Anche 
F  imposta  attivatasi  sul  trapasso  delie  proprietà 
rende  paralizzate  le  contrattazioni  dei  beni  sta- 
bili. Queste  critiche  circostanze  in  cui  versano  la 
possidenza  e  F  industria  agricola  reclamano  la  pron- 
ta fondazione  d'  un  istituto  di  credito  fondiario  ed 
agricolo  modellato  a  seconda  delle  speciali  condi- 
zioni della  Lombardia. 

Premessi  questi  cenni  generali  si  verrà  espo- 
nendo nel  presente  Rapporto  diviso  in  tre  capitoli 
le  svariate  produzioni  del  suolo  e  dell'  industria, 
il  relativo  commercio  colle  notizie  riferibili  all'ul- 
timo triennio. 
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CAPITOLO  PRIMO 

PRODUZIONI  DEU  SUOLO* 


1  principali  prodotti  consistono  in  frumento,  gra- 
no turco,  segale  e  veccia,  orzo,  melica,  fraina  e 
sorgonero,  miglio,  panico;  viti  di  eccellente  pro- 
dotto; moltissimi  gelsi  e  frutta  d'ogni  sorta;  lino 
e  canape,  non  che  ulivi  ed  agrumi  in  piccola 
quantità  lungo  le  sponde  del  Lago  pel  locale  con- 
sumo. 1  vini  più  rinomali  e  squisiti  sono  special- 
mente quelli  che  si  raccolgono  nelle  colline  di 
Montevecehia,  Bellagio,  Griante,  Breccia,  Monte 
Caprino,  e  nelle  alture  di  (  avallasca;  nel  Varesotto, 
nei  ronchi  di  Cassano  presso  Albese  rinomato  per 
le  sue  lambrusche.  Le  frutta  vi  sono  saporitissime, 
eccellenti  i  legumi  e  gli  erbaggi. 

Quantunque  la  Provincia  in  generale  sia  assai 
bene  coltivata,  pure  i  prodotti  del  suolo  sono  in- 
sufficienti al  bisogno  degli  abitanti,  che  perciò  so- 
no costretti  a  provvedere  nelle  Province  della 
bassa  Lombardia  e  del  Piacentino  granaglie  ed  al- 
tri oggetti  di  consumo.  L'annuo  nostro  prodotto 
consiste  in  sacchi  460,000  di  frumento.  60,000  di 
segale,  10,000  di  orzo,,  130,000  di  grano  turco, 
10,000  di  melica,  5,000  di  miglio  e  panico,  240,000 
brente  di  vino  45,000  libbre  di  olio  compreso 
quello  di  ravizzone,  semi  di  olivo  e  poche  noci. 
Noi  abbiamo  a  lamentare  nel  triennio  scorso  preso 
insieme,  un  buon  terzo  di  meno  dell'ordinario 
raccolto  nei  cereali  e  nelle  altre  derrate.  In  causa 
poi  delia  crittogama  che  perdurò  per  tutto  il  trien- 


ilio  e  che  terribilmente  infierì  nei  nostri  vigneti, 
si  ebbe  quasi  nessun  prodotto  in  vino,  e  le  nostre 
cantine  essendo  vuote  per  simile  precedente  malat- 
tia, si  dovette  a  carissimo  prezzo  comperare  altrove 
il  vino  occorribile  per  tutta  la  Provincia  e  che  in 
via  adequata  può  ammontare  a  circa  500,000  brente 
all'  anno. 

DEI  BOSCHI. 

I  Boschi  che  trovansi  nella  nostra  Provincia 
occupano  una  superficie  di  circa  un  milione  di 
pertiche  censuarie.  Vegetano  in  essi  varie  sorta  di 
piante  larice,  peccia,  abeti,  quercia ,  cerro,  latifo- 
glia; ed  alla  media  regione  dei  monti  i  castagni, 
i  quali  offrono  una  parte  dell'invernale  manteni- 
mento ai  montanari.  I  legnami  d'  opera  in  passato 
vi  abbondavano,  atteso  però  il  sempre  crescente 
atterramento  delle  piante,  operatosi  dalla  nostra 
piccola  possidenza,  ora  è  lamentata  da  tutti  la 
mancanza  dei  legnami  medesimi  che  si  devono 
procurare  dalla  Valtellina ,  dalla  Svizzera  e  dal 
Piemonte;  né  meno  sensibile  è  il  difetto  della  legna 
da  fuoco  il  di  cui  prezzo  rendesi  sempre  più  caro. 
Accurati  studj  pertanto  e  susseguenti  misure  legi- 
slative che  valgano  a  ripopolare  gli  estesissimi 
spazj  brulli  o  cespugliati  dei  nostri  monti,  di 
piante  conifere,  presentatisi  di    assoluta  necessità, 

Vaste  torbiere  esistono  lungo  le  sponde  del 
Lago  Maggiore,  a  Sessa  sopra  Luvino,  a  Mombello 
sopra  Laveno,  in  parte  della  pianura  di  Angera, 
in  vicinanza  del  Lago  di  Varese,  di  Daverio,  Lentate 
e  Biandronno;  in  prossimità  dei  Laghi  di  Oggionno, 
Pusiano  ed  Alserio  ;  a  Colico  sul  Lago  di  Como 
ed  alla  Camerlata.  Di  queste  ne  traggono  già  am- 
pio profitto  molte  filande  da  seta  ed  altre  industrie. 
Quanto  all'uso  della  torba  questo  andrebbe  esten- 
dendosi se  meglio   vi  perfezionassero  i  mezzi  per 
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escavarla,  essicarla  ed  anche  carbonizzarla,  del 
che  vanno  occupandosi  alcune  associazioni  di  esperti 
e  ben  intenzionati  possidenti  ed  industriali. 

CAVE  DI  CALCE 

Nelle  vicinanze  di  Arcisate  vi  hanno  delle  im- 
portanti cave  di  calce,  come  pure  tra  Laveno  e 
Luvino  trovansi  quelle  tanto  rinomate  del  Lago 
Maggiore.  La  calce  che  vi  si  produce  è  di  ottima 
qualità  ed  in  gran  parte  viene  trasportata  a  Milano 
pel  Ticino  e  pel  Naviglio  Grande.  Sonvi  anche  cave 
di  calce  sul  Lago  di  Como  di  cui  le  principali  sono 
sulla  sponda  occidentale  del  ramo  di  Lecco  ed  una 
a  Lezzeno  sul  ramo  di  Como.  Una  cava  abbondante 
di  gesso  trovasi  a  Nobiallo. 

MINIERE  DI  FERRO 

Vi  sono  Miniere  di  ferro  a  Borbignano  presso 
Dongo,  a  Tegano,  alla  Gaeta.  Ve  ne  sono  pure  nei 
monti  di  Premana  Distretto  di  Bellano;  i  monti 
del  Comune  di  Mandello  sono  anche  abbondanti 
di  piombo. 

CAVE  DI  MARMI  E  PIETRE 

Tra  le  cave  primeggiano  quelle  delle  pietre 
di  Viggiù  e  Saltrio  che  servono  specialmente  per 
gli  usi  edilizj,  e  di  cui  si  fa  ragguardevole  spac- 
cio a  Milano  ove  vengono  spedite  e  greggie  e  la- 
vorale: tra  i  marmi  quelle  delle  lumachelle  della 
Tremezzina,  del  bianco  di  Musso  e  di  quello  di  Olgia- 
sca  che  venne  particolarmente  impiegato  nella  co- 
struzione  della  nostra  cattedrale  e  del  grand'  arco 
della  Pace  in  Milano.  11  marmo  bindellino ,  il  qua- 
le abbonda  principalmente  nel  letto  del  Vairone 
che  ha  sua  foce  nel  Iago  di  Como  poco  lungi   da 


Dervio  ed  è  assai  preziato  in  commercio,  e  lo  sono 
pure  il  marmo  nero  di  Varenna,  e  l'occhiadino  che 
in  copia  si  ritrova  lungo  la  sponda  orientale  del  Lago 
di  Como.  A  Mollrasio ,  a  Careno  ed  altri  paesi  di 
quella  sponda  vi  sono  rinomate  ardesie  tegolari,  e 
sassi  marmosi  attissimi  alle  opere  da  muratore. 

DELLA  PESCA 

La  pesca  in  questa  Provincia  non  è  per  verità 
di  grande  importanza,  ma  però  le  sue  acque  nu- 
triscono varie  specie  di  pesci  fra  i  quali  molti  sono 
squisiti.  I  principali  sono  la  Trotta,  l'Agone, 
F  Alborella,  l'Anguilla,  il  Lucio,  il  Persico  e  la  Tin- 
ca, dei  quali  oltre  al  consumo  in  paese,  se  ne  spedi- 
sce in  molta  quantità  anche  a  Milano.  L'  Agone  poi  è 
tanto  abbondante  che  fresco  non  può  essere  tutto 
smaltito  e  quindi  viene  disseccato,  salato  e  posto 
in  piccoli  vasi  di  legno  e  dappoi  sotto  il  nome 
volgare  di  misollini  viene  smerciato  anche  fuori 
del  paese  essendo  squisitissimo  innanzi  a  tutti  i 
pesci  dei  Laghi  di  Lombardia. 

ANIMALI 

L'  allevamento  dei  cavalli  è  al  tutto  trascura- 
to, quelli  che  vi  vengono  alimentati  ammontano  a 
circa  4500  che  si  provvedono  nella  Svizzera,  mas- 
sime quelli  destinati  all'  agricoltura  ed  al  trasporto 
delle  mercanzie.  Pochi  sono  quelli  di  lusso  e  si 
fanno  asceudere  al  numero  di  circa  500.  Procedono 
d'ordinario  dalle  razze  di  Meclemburgo,  della  Prus- 
sia ed  anche  del  Friuli. 

Vi  vengono  pure  alimentati  circa  4000  muli, 
i  quali  trovansi  nella  massima  parte  nei  paesi  mon- 
tuosi, dove  pei  viaggi  di  montagne  sono  reputati 
di  massima  utilità. 

Sonvi  circa  15,000  buoi  pel  servizio  dell'agri- 
coltura e  pel   trasporlo   delle   derrate   campestri 
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55,000  vacche,  le  quali  sono  isolate,  od  al  più  a 
due  o  tre  sparse  presso  i  nostri  piccoli  agricoltori, 
e  servono  a  provvedere  di  latte  Como,  Varese, 
Lecco  ed  i  grossi  Borghi. 

Una  parte  viene  ridotta  in  burro  e  stracchini 
di  cui  si  fa  oggetto  di  minuta  vendita,  ma  ne  è 
tanta  poca  la  quantità  da  non  soddisfare  le  esigen- 
ze della  Provincia,  ed  una  buona  parte  del  burro 
per  le  Città  e  grosse  borgate  viene  somministrata 
dal  Milanese. 

I  parti  delle  nostre  vacche  sono  in  genere 
considerati  poco  utili  ad  allevarsi,  e  quindi  gli 
agricoltori  preferiscono  di  venderli  per  la  macella- 
zione appena  abbiano  raggiunta  1'  età  di  un  mese 
o  poco  più,  ed  in  ricambio  fanno  acquisto  delle 
bovine  occorrenti  ai  loro  bisogni  nella  Svizzera, 
dove  è  reputata  migliore  la  razza. 

Abbonda  il  selvaggiume  per  le  molte  località 
montuose,  boschive  ed  anche  paludose  della  Pro- 
vincia. 


CAPITOLO  SECONDO 

PttODUZIONE    DEI    BOZZOLI 
E    RELATIVE    VICENDE. 


A, 


.vendo  il  progressivo  sviluppo  del  materiale  ben 
essere  spinto  in  Europa  i  bozzoli  a  prezzo  assai 
alto,  era  naturale  che  a  questo  ormai  nostro  pri- 
mo prodotto  dovessero  rivolgersi  tutti  i  pensieri 
degli  agricoltori;  furono  quindi  sostituiti  general- 
mente i  gelsi  alle  piante  di  altro  frutto,  e  cambia- 
ti in  molta  parte  a  cagione  dell'allevamento  del 
baco  da  seta  i  cadenti  casolari  dei  contadini ,  in 
comode  e  ventilate  abitazioni  ,  e  se  si  eccettuino 
le  cime  dei  monti  la  nostra  Provincia  da  una  ven- 
tina d' anni  in  poi  ha  quasi  mutato  totalmente 
d' aspetto.  1/  esito  non  corrisponde  però  finora  in 
proporzione  alla  grandezza  dei  mezzi  e  delle  cure 
impiegatevi,  giacché  il  calcino,  l'atrofia,  il  gial- 
lume ecc.  concorrono  ben  di  sovente  a  volgere  in 
lutto  le  più  liete  speranze.  I  più  solerti  nostri  bachi- 
cultori hanno  messo  in  pratica  un' infinità  di  espe- 
rimenti ,  quali  consimili ,  quali  totalmente  contrai^ 
onde  menomare  i  danni  che  derivano  dalle  preci- 
tate malattie,  ma  i  rimedj  proposti  onde  prevenirle 
e  guarirle,  almeno  finora,  ben  poco  corrisposero 
alle  preconcette  speranze.  Sfiduciati  i  più  adunque 
dal  lieve  o  nessuno  risultato  ,  amarono  far  ritorno 
ai  razionali  metodi  antichi,  cioè  alla  regolarità  dei 
pasti  ed  all'equabile  distribuzione  del    calorico    « 
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della  ventilazione  ricorrendo  solo  con  qualche  ef- 
fetto contro  il  mal  del  segno  ,  ai  disinfettanti.  Però 
considerato  essere  opinione  generale  degli  studiosi 
del  baco  da  seta,  che  molte  delle  malattie  da  cui 
viene  colpito  questo  prezioso  insetto  provengono  dalla 
semente ,  così  sarebbe  a  desiderarsi ,  che  la  sua 
produzione  fosse  sottoposta  ad  un  pubblico  sinda- 
cato,  dalla  cui  applicazione,  si  avesse  speranza, 
se  non  d'ovviare  tutti  gl'incalcolabili  danni  che 
derivano  appunto  dalla  cattiva  semente  ,  di  poter 
almeno  andar  contro  alle  frodi  che  bene  spesso  si 
verificano  nel  suo  commercio. 

Ciò  posto,  e  malgrado  ogni  altra  miglioria  nei 
fondi  e  le  attivate  misure  precauzionali  nel  trien- 
nio di  cui  trattasi  si  ebbe  un  decrescente  scarso 
raccolto  in  bozzoli  e  segnatamente  nel  1856  che 
appena  raggiunse  una  metà  dell'  ordinario  ,  per  cui 
la  nostra  Provincia  si  può  dire  che  in  tale  anno 
abbia  avuto  la  perdita  di  un  milione  di  libbre  di 
gallette,  perdita  che  in  ragione  dell'adequato  del 
mercato  delle  gallette  risultato  nel  1856  in  L.  6.  21 
alla  libbra  si  fa  ascendere  all'  ingente  somma  di 
%.  6,210,000. 

Tali  sfavorevoli  risultati,  avutisi  nello  scorso 
1856,  il  timore,  per  non  dire  la  certezza,  di  vedere 
stazionaria  nei  bachi  1'  atrofia,  mossero  i  no- 
stri bachi-cultori  a  fare  incetta  di  semente  in 
diversi  paesi  esteri  ove  la  malattia  non  era  com- 
parsa, ed  ora  trepidanti  attendono  l'esito  di  quel 
seme  acquistato  anche  ad  elevato  prezzo. 


TRATTURA  DELLA  SETA 


Estesa  fra  noi  la  produzione  dei  bozzoli,  era 
pur  mestieri  che  si  aumentassero  gli  opifizj  per 
la    loro    trattura ,    ossia   le   filande.    Queste    prò- 
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cedettero  di  (al  passo  die  ad  alimentarle  fu  ne- 
cessario il  concorso  "di  bozzoli  delle  altre  vicine 
Province  del  Kegno ,  e  dei  (imitimi  lineati,  ma 
non  bastando  questi,  nell'anno  1856,  slato  no- 
toriamente assai  scarso,  i  più  solerli  nostri  fi- 
landieri ne  fecero  incetta  di  rilevante  quantità  an- 
che in  Levante,  da  dove  vengono  qui  spediti  già  sof- 
focati. Le  nostre  filande  non  solo  crebbero  in  im- 
portanza pel  numero  ,  ma  pei  miglioramenti  nella 
maggior  parte  di  esse  introdotti ,  quali  sono  la 
sostituzione  del  vapore  e  pel  riscaldamento  dell'acqua 
e  come  forza  motrice;  l'applicazione  delle  cadute 
d'acqua  pel  movimento  dei  naspi ,  l'introduzione 
di  certe  macchine  che  determinano  più  regolarmente 
i  giri  di  questi,  la  loro  copertura  in  forza  della 
quale  e  dell'  annessovi  tubo  ad  aria  calda  si  ottie- 
ne 1'  asciugamento  della  seta  mano  mano  si  va  fi- 
lando ,  con  che  puossi  continuare  il  lavoro  anco 
nelle  stagioni  fredde  ed  umide;  ed  il  sistema  ge- 
neralmente adottato  di  filare  a  due  capi  anziché  a 
quattro.  Non  è  più  alla  quantità  del  prodotto  che 
si  mira,  ma  al  perfezionamento  della  qualità,  per 
cui  le  sete  della  nostra  Provincia  salirono  al  pri- 
mo onore  e  su  tutti  i  più  grandi  mercati  di  Mila- 
no ,  Vienna,  Lione  e  Prussia  Henana  sono  ricercate 
con  distinta  predilezione.  L'  aria  ,  V  acqua  ,  la  mano 
d'opera,  l'intelligenza  degli  intraprendilori  tutto 
combina  a  questo  straordiario  incremento.  Mercè 
tulle  queste  favorevoli  circostanze  le  nostre  sete 
ponno  gareggiare  con  quelle  di  Francia  per  com- 
pattezza di  (ilo  equabilmen(e  rotondo,  elastico,  lu- 
cente,  e  sono  solo  inferiori  per  una  certa  lanug- 
gine  (detta  il  pelo)  che  non  si  riuscì  ancora  a 
totalmente  distruggere  dal  filò.  Molli  tentativi  si 
istituirono  anche  fra  noi  per  ottenere  delle  sete  scevre 
da  tale  difetto  ,  ma  pare  che  ciò  debba  attribuirsi 
piuttosto  alla  qualità  delle  gallette  che  alla  mani- 
polazione, il  che  verrebbe  constatato  anche  da  prò- 
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ve  istituite  con  gallette  Francesi ,  qui  filate ,  il  cui 
prodotto  non  presentava  il  difetto  surrimarcato  sul 
nostro.  Importantissimo  quesito  sarebbe  questo  per 
i  coltivatori  del  gelso,  dovendosi  dubitare  che  le 
varie  qualità  introdotte  danti  una  foglia  floscia  e 
non  compatta  ne  possano  essere  il  solo  motivo. 

Quantunque  l'impianto  di  una  filanda  a  vapo- 
re costi  assai  più  di  quello  di  una  filanda  comune 
detta  a  fuoco,  tuttavia  i  nostri  più  solerti  intra- 
prenditori  preferiscono  le  filande  a  vapore  perchè 
ottengono  seta  di  più  bella  qualità  ,  ne  hanno  mag- 
gior ricavo  ,  minor  consumo  di  combustibile ,  e 
minor  danno  alla  salute   delle   lavoranti. 

Questi  pregi  che  P  esperienza  ha  dimostrato 
incontrastabili  hanno  fatto  si  che  in  pochi  anni  si 
erigessero  da  noi  molte  filande  in  cui  si  fa  uso 
del  vapore  pel  riscaldamento  dell'acqua,  e  quale 
forza  motrice  pei  naspi,  con  che  ottiensi  ancora  un 
risparmio  di  braccia  ed  una  maggiore  perfezione 
nella  seta. 

La  nostra  Provincia  in  tale  industria  presenta 
alcuni  vantaggi  che  le  altre  non  posseggono ,  od 
hanno  solamente  in  parte. 

Bagnata  da  tre  laghi  il  di  lei  clima  è  gene- 
ralmente dolce.  Il  suo  territorio  va  ricco  di  buona 
torba,  e  di  materiali  di  costruzione;  quindi  sono 
meno  costosi  i  relativi  edifìcj  ed  il  loro  andamen- 
to. Svegliati  e  desti  i  suoi  abitanti  e  quindi 
ottima  la  mano  d'  opera.  Perfino  P  acqua  dei  suoi 
laghi  torna  di  giovamento  ,  giacche  insegnò  P  espe- 
rienza che  questa  è  da  preferirsi  in  tale  industria 
all'  acqua  derivante  dalle  fonti.  Tali  vantaggi  fan- 
no sì  che  possiamo  attualmente  annoverare  fra  noi 
62  filande  a  vapore  con  4200  naspi,  350  filande 
a  fuoco  con  4700  naspi. 

Il  quantitativo  della  seta  che  viene  filata  ogni 
anno  tanto  coi  nostri  bozzoli  che  con  quelli  impor- 
tati può  valutarsi  a  libbre  550,000. 
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In  questa  industria  si  calcolano  impiegate 
N.  8000  donne  trattrici  a  L.  1. 
»    6600  ragazze     ...     »   — . 
»      700  uomini      ...»    2. 
»      600  ragazzi      .     .     .     »    1. 
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Spesa  giornaliera 
e  siccome  adequatamele  le  nostre 
filande  lavorano  per  giorni 

ne  risulta  la  complessiva  spesa  di  L.  1,261,200.  00. 


TORCITURA  DELLA  SETA 

Aumentata  la  produzione  della  seta,  e  non  di 
poco  migliorata  la  sua  trattura,  anco  i  filatoj  o 
torcitoj  che  dir  si  vogliono,  crebbero  in  numero, 
in  estensione  ed  in  tecnica  importanza.  Quindi  ap- 
pena si  conobbero  quali  più  favorevoli  risultati ,  in 
confronto  ai  nostri  a  movimento  stentato  ed  irre- 
golare, presentavano  i  torcitoj  immaginati  da  Vau- 
canson  in  Francia,  quasi  ognuno  si  affrettò  di  in- 
trodurli anche  da  noi,  e  siccome  tanto  è  più  per- 
fetto il  loro  meccanismo  quanto  è  maggiore  la 
velocità  combinata  colla  maggiore  precisione  di  mo- 
vimento ,  così  non  si  indugiò  ad  aggiungere  ad  essi 
tutti  quei  miglioramenti  che  la  meccanica  ed  il 
genio  industriale  vennero  sino  ai  nostri  giorni  ma- 
no mano  creando  onde  raggiungere  un  si  importan- 
te scopo.  Ora  pertanto  i  prodotti  dei  nostri  fìlatoj 
sono  in  generale  assai  reputati  e  se  dapprima  rima- 
nevano in  attività  per  otto  mesi  all'  anno,  ora  può 
dirsi  che  per  media  si  calcolano  operosi  per  oltre 
dieci  mesi. 

Ad  accrescere  la  loro  attività  fu  assai  influen- 
te la  facilitazione  concessa  dall'Eccelso  I.  R.  Mi- 
nistero delle  Finanze  che  risguarda  1'  esenzione  del 
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dazio  d'entrata  ed  uscita  delle  sete  gregge  pei  con- 
fini degli  Stati  esteri  Italiani  introdotte  nel  {legno 
Lombardo  Veneto  per  essere  qui  lavorate  e  poi  ri- 
mandate ai  paesi  della  originaria  sua  provenienza. 

E  qui  la  Camera  gratissima  alle  benevoli  cure 
Superiori  non  può  dispensarsi  dal  far  cenno  come 
tale  concessione  sia  stata  con  recente  decreto  di 
codesto  Eccelso  Dicastero  graziosamente  prorogata 
per  altro  triennio,  ciò  che  varrà  ognora  a  mante- 
nere V  operosità  dei  nostri  filatoj. 

Noi  abbiamo  elementi  favorevolissimi  allo  slan- 
cio progressivo  di  questa  industria  ,  e  sono  frequen- 
tissime cadute  d'  acqua,  aria  eminentemente  favo- 
revole, mano  d'opera  facile  ed  intelligente  che  sì 
educa  dall'  infanzia;  non  si  ha  quindi  a  meravi- 
gliare se  contiamo  fra  noi  210  filatoj  con  circa 
200,000  aspe,  di  cui  */g  mossi  dall'acqua,  il  re* 
sto  da  forza  animale  ad  eccezione  di  taluni  mossi 
dal  vapore.  Occorrendo  ogni  50  aspe  1'  opera  di  un 
adulto  e  di  un  fanciullo  le  200,000  aspe  di  cui 
sono  forniti  i  nostri  filatoj  tengono  occupati  circa 
0600  individui  d'  ambo  i  sessi,  metà  adulti  e  metà 
fanciulli  con  un  guadagno  giornaliero  eli  L.  1.  50 
per  gli  uomini,  di  centesimi  70  per  le  donne,  e 
di  centesimi  55  pei  ragazzi.  Approssimativamente 
si  può  calcolare  che  durante  1'  anno  i  suddetti  fi- 
latoj lavorano,  comprese  le  sete  importate,  mercè 
la  concessione  di  cui  sopra  si  disse  'u  600,000  Ut 
trama  ed  organzino  e  la  spesa  in  mano  d'  opera 
cumulativamente  in  due  milioni  di  lire,  ritenuto 
che  il  lavoro  dei  detti  (ìlatoj  continua  adequata- 
mente  per  dieci  mesi  all'  anno. 

FABBRICAZIONE  DELLE  STOFFE  DI  SETA. 

Posta  Conio  nel  centro  dei  paesi  produttori 
delle  più  belle  sete,  ne  nacque  ìa  conseguenza  che 
introdottavi  la  fabbricazione  delle  stoile  di  seta  ella 
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raggiungesse  un  posto  eminente  fra.  le  più  distinte 
città  manifatturiere.  Essa  con  una  popolazione  di 
20,000  abitanti  annovera  nel  suo  seno  circa  2,500 
telaj  battenti  che  danno  lavoro  e  villo  tra  uomini* 
donne  e  ragazzi  a  circa  6,000  persone. 

Il  metodo  della  nostra  fabbricazione  si  accosta 
al  Lionese,  in  quanto  che  la  maggior  parte  dei 
nostri  telaj,  come  quelli  di  Lione,  non  trovatisi 
uniti  in  grandi  fabbriche,  ma  sono  divisi  in  pic- 
coli gruppi  da  due,  tre,  e  cosi  via  sino  al  venti :, 
in  generale  di  proprietà  dei  così  delti  capi-fabbrica 
che  lavorano  per  conio  di  diversi  fabbricatori.  Mo- 
tivo di  ciò  è  specialmente  la  mancanza  dei  ragguar- 
devoli capitali  che  occorrerebbero  per  creare  dei 
grandi  stabilimenti,  e  la  non  sufficiente  diffusione 
dello  spirito  d'  associazione.  Alcuni  però  fra  i  più 
doviziosi  fabbricatori  hanno  eretti  e  stanno  erigen- 
do tanto  in  Città  che  fuori  edifìzj  espressamente 
costrutti  per  uso  di  fabbriche,  all'  oggetlo  special- 
mente di  dedicarsi  alla  fabbricazione  delle  stoffe 
operate  al  quale  scopo  intrapresero  viaggi  nel  Pie- 
monte, nella  Francia,  ncir  Inghilterra,  introducen- 
do quelle  macchine  e  quei  miglioramenti  nella 
mano  d'  opera  che  fra  non  mollo  varranno  a  poter 
gareggiare  coli'  Estero  anche  in  questa  speciale  in- 
dustria che  finora  non  aveva  preso  un  sufficiente 
sviluppo ,  e  a  preparare  un  avvenire  lusinghiero 
immancabile  a  Como  per  la  sua  posizione  topogra- 
fica, e  per  le  sue  speciali  condizioni  d*  intelligen- 
za, operosità  ed  economia. 

Tra  i  perfezionamenti  di  macchine  introdotti 
sono  da  annoverarsi  le  così  dette  spoDcre,  gì'  in- 
cannalori  ed  i  regolatori  francesi  così  bene  copiali 
e  meglio  eseguiti  dal  nostro  distinto  meccanico 
signor  Pantaleone  Regà'iZQ&t  anche  con  risparmio 
di  spesa. 

Colla  concentrazione  dei  telaj  in  un  solo  edi- 
lìzio e  quindi  sotto  la  continua    e    vigiìe    solerzia 
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dell'  attivo  Fabbricatore  si  riuscirà  a  togliere  i  ve- 
tusti metodi  di  vecchi  operaj  e  si  potrà  allevare 
novella  gioventù  addestrandola  ai  miglioramenti 
portati  dai  nuovi  sistemi  introdotti. 

I  nostri  serici  prodotti  si  limitano  per  la  mag- 
gior parte  al  genere  liscio,  cioè  al  satin,  alla  si- 
gnoria, al  taffetà,  ed  altri  simili  articoli  In  nero, 
a  colori,  a  tessuto  cangiante,  a  righe  ed  a  qua- 
dretti. 

Quest'  industria  ebbe  nel  1854  a  soffrire  una 
crisi  per  lo  straordinario  deprezzamento  delle  Banco- 
Note  a  fronte  della  valuta  sonante,  e  per  il  con- 
seguente ribasso  delle  stoffe.  Ad  onta  poi  del  pro- 
gressivo incarimento  della  seta  e  dello  spaccio 
stentato  delle  stoffe  portato  dalla  concorrenza  dei 
manifalti  esteri  fabbricati  con  maggior  economia 
ed  appariscenza  fu  confortante  il  vedere  continua- 
ta regolarmente  la  fabbricazione  negli  anni  1855 
1856,  e  qui  sia  lode  all'  amor  patrio  dei  nostri 
benemeriti  fabbricatori. 

Poche  attrattive  offre  anche  il  corrente  1857, 
ma  è  d'  uopo  sperare  che  1'  animo  del  fabbricatore 
non  verrà  meno  e  che  saprà  guidarsi  in  modo  da 
sottrarsi  a  perdite,  le  quali  senza  intelligenza,  at- 
tività e  prudenza  sembrerebbero  quasi  inevitabili. 

Le  pezze  fabbricate  annualmente  dal  suesposto 
numero  di  telaj  ponno  ritenersi  in  N.  28,000  del 
valore  approssimativo  di  10  milioni  di  lire,  di  cui 
circa  un  sesto  viene  erogato  nella  mano   d'  opera. 

Dette  manifatture  vengono  nella  maggior  parte 
spedite  per  lo  spaccio  alla  capitale  dell'  Impero  ove 
i  nostri  II.  Rl\.  Privilegiati  Fabbricatori  in  nume- 
ro  di  tredici  tengono  i  proprj  depositi ,  e  solo  in 
poca  parte  vengono  alienate  nelF  interno  del  Hegno 
e  specialmente  a  Milatio,  Venezia  e  Trieste.  A  vie- 
meglio perfezionare  la  mano  d'  opera  ed  a  procu- 
rare la  floridezza  in  questa  industria  tornerebbero 
opportune  varie  istituzioni,  cioè: 
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1.°  Quella  di  una  scuola  di  setificio  per  l' in- 
segnamento teorico  e  pratico  che  potrebbe  attivarsi 
mediante  un'  associazione  di  tutti  quelli  che  si  ap- 
plicano a  questo  ramo,  mentre  la  gravezza  d'un 
tenue  contributo  sarebbe  largamente  compensata 
dal  vantaggio  che  loro  ne  deriverebbe  da  siffatta 
istruzione.  Tale  scuola  stata  aperta  mediante  vo- 
lontarie soscrizioni  colla  fine  del  1847,  fatalmente 
ebbe  tosto  a  cessare  per  le  politiche  vicende  so- 
pravvenute nel  1848,  e  d'allora  in  poi  non  venne 
più  riaperta. 

2.°  Altra  istituzione  pur  conveniente  sarebbe 
quella  di  erigere  uno  stabilimento  per  azioni  di 
una  buona  tintoria  e  d'un  apparecchio  delle  stoffe 
che  appartenga  ai  Fabbricatori  stessi,  onde  togliere 
in  questi  rami  la  speculazione  ed  operare  in  modo 
d'avere  solidità  massime  nella  forza,  bellezza  e 
conservazione  del  colore  di  cui  difettano  la  massi- 
ma parte  dei  nostri  tessuti. 

5.°  Una  socievole  fratellanza  tra  i  Fabbricatori 
onde  unite  le  forze  poter  tentar  in  paesi  lontani 
lo  spaccio  dei  relativi  prodotti. 

4.°  Utilissimo  poi  per  non  dire  necessario  sa- 
rebbe uno  statuto  disciplinare  per  gli  operaj,  e 
l'istituzione  di  un  consorzio  di  probi  viri,  quali 
.potessero  pronunciare  de  jure  et  equo,  ed  inappella- 
bilmente nelle  controversie  tra  fabbricanti  e  lavo- 
ranti per  massima  coobbligati  fra  loro. 

Dietro  una  tale  concessione,  da  umilmente 
implorarsi  dalla  grazia  Sovrana,  il  ceto  dei  signori 
Fabbricatori  concorrerebbe  all'  istituzione  di  una 
Cassa  di  soccorso  mediante  un  volontario  contri- 
buto a  norma  dell'entità  del  proprio  traffico,  onde 
soccorrere  gli  operaj  in  momenti  calamitosi  per  man- 
canza di  lavoro,  evitando  la  nociva  oziosità ,  e  l' in- 
gente spesa  che  in  tali  casi  gravita  sul  Comune. 

Tale  pensiero  era  già  divenuto  realtà,  ed  uno 
Statuto  progettato   e    firmalo    da    tulli   li    signori 
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Fabbricatori,  non  attendeva  che  la  Superiore  ap- 
provazione, ma  alcune  difficoltà  si  opposero  alla 
completa  esecuzione  dello  Statato  nelle  proposte 
forme,  e  giova  credere  che  non  resterà  sepolto  un 
cosi  nobile  divisamene,  e  che  l'entità  della  utile 
istituzione  non  verrà  soffocala  innanzi  che  abbia 
vita. 

E  perchè  anche  gli  operaj  tessitori  avessero 
a  concorrere  col  proprio  peculio  a  formare  un 
fondo  valevole  a  soccorrerli  nelle  fortunose  circo- 
stanze di  crisi  seriche,  provvidamente  questa  ono- 
revole Congregazione  Municipale  umiliò  alla  Supe- 
riore conferma  uno  Statuto  per  la  formazione  di 
una  Cassa  di  Mutuo  Soccorso,  che  attivato,  oltre 
allo  scopo  di  migliorare  F  economica  situazione 
del  tessitore,  varrebbe  altresì  a  portare  la  morale  in 
questa  classe  numerosa,  con  sommo  vantaggio  del- 
l' industria  del  paese. 

5.°  Da  ultimo  a  facilitare  le  transazioni  e  le 
operazioni  in  questa  industria,  principale  come  si 
disse  per  la  nostra  Città,  sarebbe  opportunissima 
F  erezione  d'  una  Banca  di  sconto  ,  desiderio  che 
la  Camera  ha  già  espresso  in  suo  antecedente  rap- 
porto umiliato  fin  dal  1852  a  codesta  Eccelsa  Su- 
periorità. 

TALABOT  =  STAGIONATURA  DELLE  SETE 

Fin  dal  1853  alcuni  di  questi  Fabbricatori 
progettarono  F  erezione  in  questa  Città  d'  uno  Sta- 
bilimento per  la  stagionatura  delle  sete  secondo  i 
nuovi  metodi  perfezionati  sotto  il  protettorato  della 
Camera  di  Commercio,  e  quelF  idea  comunicata  ad 
altri  trovò  tosto  quelF  eco  che  potevasi  aspettare 
in  considerazione  del  vantaggio  che  indubbiamente 
ne  sarebbe  derivato  ai  numerosi  Fabbricatori  e 
Negozianti  in  seta  di  questa  nostra  Città.  E  diffatti 
raccoltosi  da  una  Società  l'occorrente  capitale   si 
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vide  nel  Marzo  1854  aperto  e  tosto  bene  avvialo 
al  pubblico  servizio  un  Ufficio  di  stagionatura,  che 
pei  suoi  apparati  di  recente  invenzione,  secondo 
il  sistema  Talabot-Persoz-Rpgeat,  e  per  la  pron- 
tezza con  cui  funziona,  e  per  la  regolarità  dei  ri- 
sultati lascia  nulla  a  desiderare. 

Un  operatore  principale,  coadiuvato  da  un  as- 
sistente, dirige  un  tale  Stabilimento,  a  cui  venne 
pure  aggiunta  l'operazione  dell'  assaggio  sete. 

Il  capitale  originario  per  la  fondazione  di  que- 
sto stabilimento  fu  di  L.  15,000  diviso  in  N.  50 
azioni  da  L.  300  cadauna. 

Uno  Statuto  regola  F  amministrazione  di  que- 
sta azienda  ;  e  gF  introiti  annuali  ricavati  dalle 
operazioni  servono  in  parte  a  corrispondere  F  in- 
teresse del  6  per  cento  agli  azionisti  ;  in  parte  alla 
formazione  d'un  fondo  d'ammortizzazione,  ed  il 
sopravvanzo  è  da  distribuirsi,  a  norma  dello  Sta- 
tuto #  in  opere  di  beneficenza  per  la  classe  indu- 
striale. 

Le  sete  finora  sottoposte  alla  stagionatura  ri- 
sultano 
dal  Marzo  1854  a  tutto  l'anno  sud.  Kil.  48650 
Nel  decorso  dell'anno  1855     .     .         »   90247 
Simile  del  1856 >   89400 

L'  operatore  presso  lo  Stabilimento  signor  Ra- 
gioniere Domenico  Cattaneo  pubblica  ogni  Giovedì 
un  foglio  periodico  sotto  il  titolo  di  Bollettino  del 
Commercio  serico,  interessantissimo  per  tutti  coloro 
che  si  occupano  della  partita  serica,  e  la  Camera 
non  può  che  sommamente  collaudarlo  e  raccoman- 
darlo. 

Nel  chiudere  questi  cenni  relativi  a  tale  eser- 
cizio non  può  dispensarsi  questa  Rappresentanza 
Commerciale  ed  Industriale  dal  tributare  le  proprie 
Iodi  a  quelli,  che  amanti  del  pubblico  bene  si  fe- 
cero promotori  di  tale  istituzione  di  tanto  vantaggio 
al  nostro  Paese. 


20 

APPARECCHIATURE  DI  STOFFE 

Non  esistendo  fra  noi  alcuna  fabbrica  di  tele 
cotone  stampate  denominate  percalli,  né  di  sar- 
zanet,  né  di  schirting,  l'arte  dell'  apprettatore 
non  si  occupa  che  delle  stoffe  ordinarie.  Da  questo 
lato  é  di  nessuna  importanza,  come  è  di  nessuna 
importanza  per  quanto  risguarda  le  merci  di  lana 
o  di  lino,  non  fabbricandosi  in  paese  delle  prime, 
e  non  usandosi  F  apparecchio  per  gran  parte  delle 
seconde.  Essa  al  contrario  è  degna  delia  più  gran- 
de attenzione  per  tutto  ciò  che  si  riferisce  alle 
stoffe  di  seta.  Non  molti  anni  addietro  questa  in- 
dustria veniva  esercitata  esclusivamente  in  Milano. 
Col  progresso  però  del  nostro  setificio  essa  venne 
introdotta  anche  in  Como,  ma  si  eseguiva  con 
macchine  ed  attrezzi  a  mano,  il  che  rendeva  le 
relative  operazioni  lunghe,  penose  e  non  molto 
perfette.  Dacché  però  si  pensò  volgere  anche  a 
vantaggio  di  quest'arte  l'applicazione  del  vapore, 
lutto  il  metodo  di  cui  prima  facevasi  uso  subì  una 
radicale  riforma,  ed  ora  annoveriamo  nella  nostra 
Città  due  stabilimenti  di  apparecchiatura,  di  cui 
uno  di  notabile  estensione,  che  in  luogo  di  stèn- 
dere le  tele  sopra  appositi  telaj ,  poi  stirarle,  ripas- 
sarle con  spazzola  o  spugna  bagnata  nell'appretto; 
ed  infine  asciugarle  mediante  passaggio  sopra  brage 
ardenti;  ora  ben  combinati  cilindri  più  o  meno  caldi 
e  mossi  dal  vapore,  avvolgendo  sopra  loro  stessi 
le  stoffe  che  col  mezzo  di  appropriato  ordigno  viene 
preventivamente  ad  intingersi  in  esso  appretto  da 
uno  ad  ambo  i  lati,  a  seconda  del  bisogno  com- 
piono in  un  istante  tutte  le  preaccennate  funzioni; 
con  che  si  ha  gran  perfezione  di  lavoro,  e  sensi- 
bilissimo risparmio  di  tempo  e  di  braccia.  Ed  eguali 
vantaggi  si  ottengono  per  le  stoffe  da  ondarsi,  come 
il  moiré  ,  riescendo  assai  più  belle  perchè  più  pro- 
fondo V  occhio  che  emerge   dalla  più   forte    com- 
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pressione  della  stoffa  contro  sé  stessa  e  che  si  opera 
eoi  mezzo  di  due  cilindri,  essi  pure  posti  in  mo- 
vimento dal  vapore.  Con  tutto  ciò  V  arte  istessa  è 
ben  lontana  da  quella  perfezione  cui  seppero  ri- 
durla i  Francesi  in  causa  anche  della  divisione  del 
lavoro,  esistendo  presso  loro  quasi  tanti  opificj  , 
quante  sono  le  specie  delle  stoffe  da  apprettarsi, 
mentre  da  noi  tutto  si  eseguisce  in  un  solo  opifi- 
zio  e  dagli  stessi  opera]. 

T  I  N  T  0  RI  E 

Como  centro  dei  serici  lavori  conta  dodici  tin- 
torie che  si  occupano  quasi  esclusivamente  della 
tinta  della  seta  ;  trovansi  sparse  nei  villaggi  della 
Provincia  altre  tintorie  il  cui  lavoro  consiste  nel 
dar  la  tinta  agli  altri  fili  e  tessuti.  Presso  le  no- 
stre tintorie  di  seta  si  trovano  macchine  per  dar 
il  lucido,  in  alcune  anche  congegni  per  1'  asciuga- 
mento e  per  macinare  le  materie  coloranti  ad  esse 
occorribili.  Ad  onta  però  dei  continui  loro  sforzi, 
ed  anche  di  qualche  miglioramento  in  ispecie  nella 
tintura  nera,  ugual  perfezione  non  raggiunsero  ne- 
gli altri  colori,  segnatamente  nelle  loro  gradazioni 
o  mezzo  tinte,  lasciando  desiderare  tuttora  maggio- 
re bellezza,  vivacità  e  consistenza.  L'arte  del  tin- 
tore non  è  ancora  sufficientemente  studiata  e  dif- 
ficilmente si  potrà  pervenire  ad  emulare  la  bellezza 
delle  tinte  che  si  ottengono  in  altri  paesi,  perchè 
i  nostri  tintori  non  sono  che  materiali  esecutori 
di  quanto  venne  loro  trasmesso  dai  loro  predeces- 
sori, e  nessuno  possiede  le  cognizioni  tecniche  che 
sono  a  tal'  arte  indispensabili. 

Per  raggiungere  l'intento  non  vi  sarebbe  altra 
via  che  l'istituzione  d'una  scuola  teorico-praiica, 
il  che  potrebbe  soltanto  ottenersi  con  un'associa- 
zione di  tutti  li  signori  Fabbricatori,  ai  quali  pure 
tornerebbe  di  somma  utilità  l'erezione  di  uno  Sta- 


22 

bilimento  di  tintoria  per  conta  esclusivo   dei   me- 
desimi. 

COMMERCIO  DELLE  SEMENTI 

La  buona  qualità  dei  Bozzoli  della  Provincia 
e  segnatamente  di  quelli  delle  sue  colline,  ha  de- 
stato una  ricerca  grandissima  onde  farne  sementi. 
Quindi  ricevevano  i  nostri  preparatori  di  semente 
ingenti  commissioni  dalle  diverse  altre  Provincie 
del  Regno,  ed  in  particolare  dalla  Francia.  La  se- 
mente che  di  consueto  si  spediva  fuori  di  Provin- 
cia si  può  far  ascendere  in  via  approssimativa,  a 
mille  chilogrammi  air  anno.  Da  questa  industria 
si  aveva  uri  buon  guadagno,  ma  vennero  gli  anni 
di  rovescio  anche  per  noi,  e  V  atrofia  sviluppatasi 
segnatamente  nel  prossimo  passato  anno,  oltre 
all'  aver  minorato  di  una  buona  mela  il  nostro  ri- 
cavo in  gallette,  ha  ben  reso  di  minore  entità  il 
commercio  delle  nostre  semenze  all'  Estero  ed  alle 
altre  Provincie  del  Regno.  AH' opposto  i  nostri  più 
solerti  bachi-cultori,  avendo  poca  o  nessuna  fidu- 
cia nella  semenza  nostrana  dell'  anno  scorso  ,  an- 
che atteso  il  poco  ricavo  in  confronto  della  gal- 
letta impiegata,  preferirono,  anzicchè  di  approflìt- 
tare  della  loro,  di  dar  commissioni  di  semenza 
nelle  località,  anche  lontane,  dove  V  atrofia  non  era 
pervenuta.  E  fu  molto  savio  il  divisamento  a  que- 
sto proposito  adottato  dall'  onorevole  Congregazio- 
ne Provinciale  nel  1856  di  far  provvedere  quattro 
mila  once  di  semente  nell'  Anatolia  per  essere  ri- 
partita, come  si  fece,  al  prezzo  d'  acquisto  ai  bachi- 
cultori della  Provincia,  che  ne  facessero  ricerca.  Al- 
cuni dei  principali  possidenli  di  questa  nostra  Città 
stanno  erigendo  una  Società  bacofila  dai  cui  studj 
e  provvedimenti  si  nutre  speranza  di  poter,  alme- 
no in  parte ,  por  argine  al  male  clie  distrugge  il 
nostro  serico  prodotto. 
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COMMERCIO  DELLE  SETE 

Calcolato  che  le  sete  che  si  producono  in 
Provincia,  compreso  il  prodotto  delle  gallette  acqui- 
state per  la  filatura  dalle  Province  Lombardo- 
Venete,  dai  Ducati  e  dal  Levante,  in  via  approssi- 
mativa si  fanno  ascendere  a  180,000  kilogrammi 
all'  anno. 

Calcolato  pure  che  la  nostra  fabbricazione  in 
stoffe  seriche,  di  cui  è  centro  Como,  smaltisca  appros- 
simativamente 80,000  kilogrammi  di  seta  ogni  anno, 
parrebbe  che  la  nostra  Città  dovesse  essere  ben 
florida  nel  commercio  serico. 

Ma  se  si  riflette  che  una  parte  delle  più  im- 
portanti filande  della  Provincia  sono  mantenute 
attive  per  conto  d' intraprenditori  Milanesi  ed  Este- 
ri ,  i  quali  mano  mano  che  ottengono  le  sete  le 
inviano  a  Milano  ,  gran  centro  del  commercio  serico 
del  Lombardo-Veneto,  da  dove  poi  sono  spedite 
ai  committenti  della  Svizzera,  delle  Provincie  Re- 
nane e  della  Francia; 

Se  si  riflette  pure  che  buona  parte  dei  prin- 
cipali nostri  fabbricatori  di  stoffe,  mantengono 
attive  per  conto  proprio  una  qualche  filanda,  più 
o  meno  importante  a  seconda  del  bisogno,  per  ave- 
re i  precisi  articoli  che  tornano  più  opportuni  al 
loro  genere  di  fabbricazione  : 

Se  si  riflette  eziandio  che  buona  parte  degli 
altri  filandieri,  ed  anche  la  generalità  dei  iìlalojeri , 
seguono  la  pratica  di  versare  sulla  piazza  di  Mila- 
no i  loro  serici  prodotti,  perchè  in  quella  trovano 
più  pronto  e  forse  anche  più  vantaggioso  lo  spaccio: 

Se  si  riflette  finalmente  che  anche  i  fabbrica- 
tori che  non  tengono  filande  per  conto  proprio, 
amano  di  rivolgersi  a  quella  capitale,  dove  pei 
grandi  ammassi  che  vi  esistono,  trovano  facilmente 
le  precise  qualità  di  sete  che  loro  occorrono  ,  al- 
lora si  deve  convincersi  che  il  nostro    commercio 
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serico  è  poca  cosa  in  confronto  della  seta  che  vi 
si  produce  e  di  quella  che  viene  smaltita  nella  no- 
stra fabbricazione,  e  come  appunto  emerge  dalle 
risultanze  del  nostro  stabilimento  per  la  stagiona- 
tura delle  sete  che  le  fanno  ascendere  in  via  media 
a  so  ti  kilogrammi  76,000  all'  anno. 

Le  sete  che  si  versano  sulla  nostra  Piazza,  ad 
eccezione  di  poche  partite  di  qualche  importanza, 
il  residuo  è  una  serie  di  tenui  quantitativi  che  si 
acquistano  direttamente  dai  filatojeri ,  senza  che 
le  sete  stesse  siano  passate  per  altre  mani  allo 
scopo  di  speculazione  di  commercio. 

Il  caro  prezzo  delle  sete  ,  in  ispecie  del  pros- 
simo passato  anno,  ha  destato  la  concorrenza  sul 
mercato  di  Milano  di  sete  anche  della  China  e 
Bengalesi;  queste  però  sono  di  qualità  troppo  infe- 
riore alle  nostre  perchè  possano  essere  introdotte 
nel  genere  della  nostra  fabbricazione,  e  se  vogliamo 
eccettuare  una  tenuissima  parte  di  esse  che  si 
prestano  con  discreto  successo  alla  tessitura  di 
poche  stoffe  del  genere  inferiore,  pel  rimanente 
della  nostra  fabbricazione  non  convengono  e  finor 
se  ne  fa  nessun  uso. 

TRANSITO 

Importante  ramo  di  commercio  era  quello  del 
transito  che  toccando  Como,  la  Valtellina,  la  Splu- 
ga  ed  il  Cantone  Ticino  procurava  continuo  ali- 
mento ad  un  esteso  numero  di  persone;  ma  in 
questi  ultimi  anni  è  sempre  andato  scemando  d'im- 
portanza ed  ora  mano  mano  si  è  ridotto  a  minime 
dimensioni.  Lo  stradale  dello  Stato  Sardo  pel  S. 
Gottardo  ha  provocato  la  divergenza  delle  molte 
merci  che  provenivano  dal  Porto  di  Genova ,  e  la 
eostruzione  della  strada  ferrata  eseguitasi  in  quello 
Slato  sino  ad  Àroua,  fu  pel  transito  della  nostra 
Proviueia  di  una  conseguenza    fatale,  come   lo    si 
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era  preconizzato  nei  precedenti  consimili  rapporti 
di  questa  Camera  stessa.  E  però  da  sperarsi  che 
quando  una  via  ferrata  Lombarda  raggiunga  quella 
Sarda  al  confine  di  Magenta,  anche  le  merci  pro- 
venienti da  Genova  in  parte  rifluiranno  a  Milano, 
e  tanto  più  se  colà  si  stabilisse  un  entrepót,  men- 
tre essendo  quella  capitale  il  centro  della  ricchezza 
di  Lombardia,  potrebbero  colà  essere  chiamate  con 
anticipazioni  di  danaro,  e  così  pure  farebbero  un 
centro  anche  quelle  provenienti  da  Venezia  che 
ora  vi  arrivano  sulla  ferrovia,  ormai  ultimata,  che' 
deve  congiungere  quelle  due  insigni  metropoli. 

Intanto  tornerebbe  di  stretta  necessità  che  ve- 
nisse effettuata  V  opera  del  Canale  navigabile  con 
battello  a  vapore,  che  deve  congiungere  il  lago  di 
Como  col  piccolo  lago*  di  Chiavenna,  onde  evitare 
h  gravi  spese  ed  i  pericoli  che  nascono  dallo  sca- 
rico e  carico  a  Colico  delle  merci  che  transitano  per 
quello  stradale  e  pel  cui  sollecito  compimento  si  por- 
gono le  più  vive  preghiere.  Di  tal  modo  sparirebbe 
anche  la  necessità  di  un  Porto  a  Colico,,  giacché  i 
Vapori  che  non  hanno  colà  alcun  luogo  sicuro  di 
ricovero  potrebbero  ancorarsi  nel  lago  di  Chiavenna 
ove  si  troverebbero  riparati  dall'impeto  dei  venti 
che  sovente  impetuosissimi  spirano  dal  mezzogior- 
no. Chiaramente  si  scorge  che  non  solo  il  Piemonte 
ma  ben  anche  la  Prussia  e  gran  parte  dei  Cantoni 
centrali  della  Confederazione  Svizzera  pel  loro  in- 
teresse comune  intendono  a  costruire  con  tutti  i 
mezzi  più  attivi  ferrovie,  volte  ad  attirare  sui  pro- 
prj  Stati  le  merci  nella  Germania,  che  la  più  parte 
prima  scalavano  dal  Monte  Spluga.  Così  a  prevenire 
che  Como  perda  intieramente  questo  suo  antichis- 
simo commercio  di  transito,  pel  quale  venivano  prodi- 
gate le  paterne  sollecitudini  Sovrane  con  privilegi  ed 
immensi  tesori,  si  renderebbe  opportunissima  T  at- 
tivazione di  una  ferrovia  sul  territorio  Svizzero  , 
cioè  da  Rorschak  a  Coirà  che  si  attaccherebbe  alla 
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via  di  Zurigo  e  condurebbe  le  merci  a  Monte  Splu- 
ga  e  da  colà  mediante  le  celerissime  già  attivate 
e  che  discendono  sino  al  Lago  di  Como  ed  i  Piro- 
scali sul  medesimo  attivatisi  otterrebbe  un  corso 
rapidissimo  sino  alla  ferrata  da  Camcrlata  a  Mila- 
na, celerità  che  diverrebbe  ancora  maggiore,  quan- 
do come  si  spera,  la  strada  ferrata  dalla  Camerlata 
venisse  protratta  a  Como  e  messa  in  comunicazione 
col  vagheggiato  nuovo  porto.  Dall' esecuzione  di  tali 
opere  ne  ridonderebbe  un  sommo  vantaggio  e  di  tempo 
e  di  spese,  in  modo  di  potere  agevolmente  reggere  alla 
concorrenza  delle  ferrovie  rivali  del  Piemonte.  Gli 
studj  già  assunti  per  la  costruzione  della  ferrovia 
da  Horschak  a  Coirà  presentano  una  spesa  non 
tanto  rilevante,  ma  pure  incompatibile  alle  stret- 
tezze delle  finanze  dei  due  Cantoni  fra  i  quali  deve 
passare,  e  soltanto  una  mano  potente,  come  quella 
dell'  Augusto  nostro  Sovrano  potrebbe  influire  sulla 
di  lei  esecuzione. 

il  Porto  di  Como  si  presentava  troppo  angu- 
sto e  ristretto  per  ricevere  nel  suo  seno  le  barche 
che  in  numero  sempre  crescente  vi  prendevano 
approdo.  Il  bisogno  del  suo  ampliamento  fu  quindi 
saviamente  sentito  dal  nostro  Onorevole  Municipio 
che  promosse  il  progetto  di  uno  nuovo,  più  ampio 
e  capace,  da  contenere  anche  i  diversi  Piroscafi, 
che  ora  sono  costretti  di  prendere  il  largo  rimanendo 
all'  àncora,  non  senza  pericolo  in  tempi  burrascosi. 

La  Sacra  Cesarea  Maestà'  dell'  Augusto  Nostro 
Imperante  penetrata  dalla  necessità  di  tale  opera  , 
e  della  generale  utilità  che  ne  tornerebbe  allo  Sta- 
to, degnavasi  nella  faustissima  circostanza  che  bea- 
va di  Sua  presenza  queste  ridenti  sponde ,  di  asse- 
gnare già  a  tale  scopo  la  somma  di  fior.  100,000, 
manifestando  il  Sovrano  volere  che  sollecitamente 
si  incominciassero  le  opere  e  venissero  con  alacrità 
progredite,  né  certo  verrà  meno  la  Munificenza  So- 
vrana ,  onde  siano  condotte  a  compimento  ,  giacche 
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le  esauste  finanze  del  Comune,  gravalo  ben  an<;o 
di  molte  passività  per  dolorose  vicessitudini  alter- 
natesi negli  scorsi  anni ,  non  ha  forze  corrispon- 
denti al  suo  buon  volere  per  sollecitare  con  proprj 
mezzi  una  sì  importante  impresa. 

PICCOLO  COMiMERCIO 

Il  nostro  commercio  è  molto  attivo  in  stoffe 
seriche  che  si  fabbricano  in  Como  e  pel  resto  si 
riduce  alla  mercatura  d'  ogni  altro  tessuto ,  delle 
chincaglie,  delle  granaglie,  dei  coloniali  e  consimili 
oggetti  occorrenti  per  V  interno  consumo. 

La  scarsità  degli  ordinar)  raccolti  verificatasi 
in  questo  ultimo  triennio  e  segnatamente  il  nessun 
prodotto  in  vino  e  meschinissimo  in  gallette,  ca- 
gionò un  impoverimento  quasi  generale  negli  abi- 
tanti della  Provincia. 

Per  conseguenza  il  nostro  commercio  dovette 
risentirne  sensibile  illanguimento,  e  pare  che  non 
potrà  riprendere  1'  ordinario  suo  vigore  se  non 
quando  le  annate  abbiano  a  succedersi  migliori. 

Giova  però  qui  di  osservare  come  le  attuali 
disposizioni  finanziarie  che  riguardano  la  control- 
leria delle  merci ,  tornino  di  gravissimo  danno  agli 
esercenti  il  commercio  in  dettaglio. 

Lo  scopo  cui  esse  tendono  ad  altro  non  do- 
vrebbe mirare  che  ad  impedire  la  circolazione  e  la 
detenzione  delle  merci  procedenti  da  contrabbando, 
a  danno  dei  diritti  regj  e  delle  nazionali  industrie. 
Parrebbe  quindi  che  non  dovessero  soltoporsi  (  nel 
circondario  confinante),  al  legame  delle  visite,  della 
valitura,  dei  bolli,  delle  controvisite  i  tessuti  di 
seta  che  sono  qui  notoriamente  fabbricali  sopra 
una  grande  scala,  quali  articoli  ora  vengono  da 
noi  spediti  agli  esteri  Stati ,  e  non  da  quelli  a  noi 
trasmessi. 

Desiderio  generale  sarebbe  poi  quello  della 
nostra  mercatura  che  venissero  levate  le  visite  pe- 
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trolleria, specialmente  nella  città  murata ,  giacche 
le  visite  slesse  tornano  troppo  moleste  e  defatiganti 
all'onesto  commerciante,  senza  portare  alcun  uti- 
le per  la  Finanza;  l'esperienza  avendo  comprovato 
che  in  tanti  anni  che  vi  si  praticano,  non  si  è 
mai  verificato  il  caso  che  alcuno  degli  esercenti 
venisse  colpito  per  qualche  grave  contravvenzione 
di  Finanza.  E  ben  vero  che  succedono  sequestri  di 
merci,  ma  queste  vengono  poi  rilasciate  senza  con- 
seguenze penali,  non  verificandosi  nelle  procedure 
titoli  a  condanna;  ma  ciò  è  sempre  di  grave  dan- 
no alle  parti  e  per  gì'  incomodi  che  ne  soffrono  e 
quello  che  piò  importa  per  i  guasti  che  ne  risen- 
tono le  merci  che  in  tali  casi  rimangono  per  trop- 
po lungo  tempo  ammucchiate  nei  magazzeni  d'  uf- 
ficio e  per  la  perduta  novità  della  moda. 

Inoltre  tornerebbe  assai  proficua  un'ulteriore 
riduzione  della  tariffa  daziaria  attualmente  vigente. 
Conseguenze  immediate  di  essa,  accertale  dall'  espe- 
rienza del  ribasso  già  operatosi  del  dazio  di  diversi 
generi,  tra  i  quali  specialmente  il  caffè,  sarebbe- 
ro un  aumento  degli  introiti  di  Dogana  e  la  quasi 
totale  cessazione  del  turpe  contrabbando,  a  repri- 
mere il  quale  è  costretto  il  Governo  di  mantene- 
re un  esercito  di  guardie  nei  Comuni  di  confine 
con  ingente  spesa  e  con  pregiudizio  della  pubblica 
moralità:  di  più  il  paese  verrebbe  mano  mano 
preparandosi  senza  scossa  a  sostenere  Y  attuazione 
del  sistema  di  libertà  commorciale  ,  la  di  cui  giu- 
stizia ed  utilità  sono  una  verità  economica  ormai 
incontestata. 

DEI  PESI  E  DELLE  MISURE 

La  costruzione  delle  strade  ferrate  e  degli  al- 
tri mezzi  di  pronta  comunicazione  mettendo  sempre 
più  a  contatto  le  genti  dei  diversi,  anche    lontani 
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paesi,  ha  reso  più  sensibile  V  inconveniente  della 
grandissima  differenza  dei  pesi  e  delle  misure  che 
si  riscontra  nella  Monarchia  principalmente  nel 
Regno  Lombardo  Veneto  ,  dove  i  pesi  e  le  misure 
sono  varianti  pressoché  in  tutte  le  Province  ,  nel 
territorio  delle  medesime ,  e  persino  anche  negli 
stessi  Comuni. 

Questa  varietà  oltrecchè  non  giova  ad  alcuno, 
fa  rendere  più  difficili  la  transazioni  commerciali 
facendo  anche  nascere  incessanti  contestazioni  fra 
i  contraenti,  per  il  che  si  rendono  minori  le  con- 
trattazioni anche  pel  sospetto  di  frode  nei  compli- 
cali conteggi  da  paese  in  paese.  A  far  cessare  que- 
sti danni  tornerebbe  provvidenziale  il  sopprimere 
questa  grave  dissonanza  nei  pesi  e  nelle  misure 
introducendo  il  sistema  metrico  decimale  che  non 
sarebbe  difficile  di  generalizzare  per  la  grande  co- 
modità che  offre,  e  per  essere  già  in  uso  presso 
di  noi  nella  emanazione  delle  leggi  e  negli  Ufficj 
Doganali,  nelle  privative,  negli  Ufficj  delle  pubbli- 
che costruzioni,  negli  appalti,  ed  in  tutti  quegli 
altri  esercizj  che  dalle  leggi  stesse  sono  dipendenti. 
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CAPITOLO  TERZO. 

ALTRE  INDUSTRIE  DIVERSE. 

FILATURA  DI  COTONE 


Jka  nostra  Provincia  conta  nove  stabilimenti 
di  filatura  di  cotone,  i  quali  lutti  in  questo  trien- 
nio hanno  aumentato  e  perfezionato  il  numero  delle 
rispettive  loro  macchine  ed  attualmente  danno  moto 
a  più  di  40,000  fusi  per  forza  motrice  d'acqua 
che  in  complesso  è  di  170  cavalli.  L'annua  pro- 
duzione di  tali  stabilimenti  ascende  in  via  appros- 
simativa a  quintali  metrici  8,000  filali  per  la  mas- 
sima parte  della  finezza  di  N.  2  a  24,  prodotti  che 
sono  destinati  principalmente  ad  alimentare  i  telaj 
della  Provincia  di  Milano  ed  anche  delle  altre  di 
Lombardia  essendo  i  più  opportuni  a  produrre  i 
tessuti  di  qualità  piultosto  ordinaria  che  servono 
al  consumo  dei  contadini.  Stando  all'  uso  al  quale 
i  nostri  filati  si  destinano  ,  pare  che  chi  si  ingol- 
fasse ad  improvvisare  filati  di  maggiore  finezza  che 
non  siano  richiesti  dai  nostri  tessitori ,  si  espor- 
rebbe forse  a  mancanza  di  smercio  ,  almeno  finche 
non  si  fosse  sviluppata  in  paese  la  manifattura  dei 
tessuti  più  fini  ed  il  loro  costante  e  vantaggioso 
consumo.  Per  questa  pratica  dei  nostri  manifattori 
di  adaltare  la  filatura  allo  smercio  nostrale,  non 
avviene  mai  che  per  la  mancanza  di  vendita  si  ar- 
resti la  filatura  .  come  avviene  nel  Belgio  dove  si 
trovano  spesso  sino  ad  80,000  fusi  fuori  di  attività. 
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Lavorano  nelle  nostre  filature  di  cotone  circa  900 
persone,  cioè  500  uomini,  200  donne  e  pel  rima- 
nente fanciulli.  Il  guadagno  giornaliero  degli  uomi- 
ni si  aggira  dalle  L.  1.  50  alle  L.  2  secondo  la 
maggiore  o  minore  loro  abilità  ,  quello  delle  donne 
dai  centesimi  38  alla  L.  \  ,  e  quello  dei  fanciulli 
da  centesimi  44  ai  50.  I  fabbricati  per  le  filature 
sono  generalmente  a  piani  bassi  ed  alquanto  poco 
ventilali ,  il  cbe  influisce  sinistramente  sulla  salute 
degli  operaj  costretti  a  respirare  un'atmosfera  pre- 
gna di  pulviscoli  del  cotone,  domo  ed  il  suo  ter- 
ritorio interseccato  di  molte  correnti  d'  acqua,  cbe 
ad  ogni  tratto  offrono  potenti  cadute,  è  assai  pro- 
pizio all'erezione  di  simili  stabilimenti,  pei  quali 
innanzi  tutto  occorre  di  possederle  per  essere  im- 
piegate quali  forze  motrici ,  le  quali  sono  ancbe 
le  meno  costose. 


TESSITURA  DEL  COTONE 


La  tessitura  del  cotone  non  ba  mai  preso  buo- 
ne basi  fra  noi ,  i  suoi  telaj  si  possono  calcolare 
a  circa  250,  i  quali  però  non  si  tengono  tutti  in 
continuo  movimento,  attendendo  gli  operaj  in  gran 
parte  della  buona  stagione  ancbe  ai  lavori  dell'  a- 
gricollura.  Questa  doppia  condizione  di  manifattore 
e  di  agricoltore  è  frequente  nel  nostro  paese  ,  ed 
è  per  effetto  di  essa  che  non  si  vede  in  essi  una 
subitanea  miseria  per  arenamento  di  smercio,  come 
là  dove  i  lavoratori  non  avendo  alcun  vincolo  alla 
terra  si  affollano  nei  centri  industriali,  e  non  hanno 
poi  verun  sussidio  o  rifugio  in  caso  di  sospensio- 
ne di  lavoro;  e  come  sfortunatamente  ben  troppo 
accade  spesso  alla  classe  dei  tessitori  in  seta  di 
questa  Città. 
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Il  lanificio  un  tempo  floridissimo  in  Como  è 
del  tutto  cessato.  Un  intraprenditore  tentò  di  rav- 
viarvi questa  industria  nel  1820  introducendovi 
dall'  estero  le  migliori  macchine  che  allora  si  co- 
noscessero per  Ja  filatura  della  lana,  per  la  cima- 
tura dei  panni  e  I'  uso  delle  spole  volanti,  ma  do- 
po pochi  anni  di  esperimento,  quantunque  vi  si 
producessero  panni  buonissimi,  per  cause  non  dif- 
ficilmente superabili  ,  questo  importante  opeficio 
non  seppe  reggere  alla  concorrenza  delle  fabbriche 
della  Moravia,  della  Boemia  e  dell'estero,  ed  ha  dovuto 
cessare,  lasciando  invece  luogo  alla  erezione  di  nume- 
rose piante  di  filato]  per  la  torcitura  della  seta,  indu- 
stria questa  che  bene  si  sostiene  ed  è  molto  dif- 
fusa nella  nostra  Provincia. 

TESSITURA  DEL  LINO 

Molto  ristretta  è  la  coltura  del  lino  fra  noi , 
e  quel  poco  che  vi  si  produce, è  inferiore  per  bel- 
lezza ,  bontà,  e  non  è  a  quel  buon  mercato  in  cui 
si  trova  presso  altre  regioni  d'  Europa.  Difettando 
la  Provincia  della  materia  prima  non  sorse  fra  noi 
alcun  stabilimento  per  la  sua  filatura  a  macchina, 
come  esistono  nella  Provincia  di  Bergamo  e  di  Mi- 
lano,  e  neppure  esistono  stabilimenti  a  cui  si  pos- 
sa dare  il  nome  di  fabbriche  di  tessuti,  di  lino. 
Trovansi  però  sparsi  nelle  case  dei  contadini  dei 
telaj,  e  questi  in  buon  numero,  che  rimangono  in 
attività  circa  sei  mesi  all'  anno  ,  cioè  durante  l'in- 
verno. La  loro  produzione  è  limitata  a  pezze  piut- 
tosto grossolane  e  servibili  ad  usi  casalinghi;  in 
parte  vengono  anche  stampate  ad  uno  e  per  lo  più 
a  due  colori,  e  si  adoprano  per  tende  e  per  abiti 
delle  contadine.  Questi  telaj  vengono  alimentati  da 
filati  a  mano  che  preparano  le  contadine  in  ispecie 
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nel  verno ,  facendosi  ben  poco  uso  dei  filati  a  mac- 
china per  la  popolare  opinione  che  i  delti  filati , 
e  per  necessità  anche  le  tele  fabbricate  con  essi, 
presentino  minore  durata  delle  tele  tessute  con 
filati  a  mano. 

FABBRICHE  DI  CARTA 

La  nostra  Provincia  novera  nel  suo  seno  26 
fabbriche  di  carta  ,  sei  delle  quali  a  mano  trovar- 
si presso  Maslianico  ,  tre  a  Cernobbio  ,  tre  a  Bel- 
lano,  due  a  Monte  Olimpino,  due  a  Gemonio  e 
due  a  Nesso  i  cui  prodotti  consistono  in  carta  no- 
tarile, pellegrina,  leona  ed  altre  qualità  di  dimen- 
sione più  grande,  come  pure  carta  senza  colla  per 
la  stampa.  A  Ferrera ,  alla  Camerlata  ,  a  Camnago 
d'Uggiate,  a  Ronago,  a  Dervio  esistono  altri  simili 
opifizj,  ma  non  molto  rilevanti,  eccettuato  quello  a 
Ferrera  la  cui  produzione  consiste  in  carta  da  scri- 
vere usuale ,  carta  celeste  con  e  senza  colla  ;  ed 
altro  a  macchina  costruito  da  poco  tempo  a  Besozzo 
per  la  fabbricazione  della  carta  da  scrivere  e  da 
impacco.  11  più  importante  stabilimento  di  questo 
genere  in  Lombardia  trovasi  presso  Varese  di  ra- 
gione della  Ditta  Paolo  Andrea  Molina.  Questo  fu  il 
primo  che  venisse  eretto  con  macchine  da  noi.  Già 
fornito  delle  migliori  macchine  inglesi  va  arricchen- 
dosi di  giorno  in  giorno  dei  più  recenti  ritrovati,  per 
cui  non  vi  ha  specie  di  carta  che  non  sia  in  grado  di 
produrre  ,  pur  compresa  quella  da  litografia  e  da 
tappezzeria.  A  fronte  di  tutte  queste  fabbriche  e 
delle  molte  altre  della  Lombardia  che  in  com- 
plesso ammontano  a  90  con  270  tine,  la  carta  fi- 
nissima e  di  tutto  lusso  per  le  lettere  si  provvede 
ancora  in  Francia  ,  ma  tutto  induce  a  sperare  che 
ben  presto  ,  purché  il  consumo  ne  sopporti  le  spe- 
se,  cesserà  dall' esserle  tributaria. 

La  materia  prima,  cioè  gli  stracci  si  raccol- 
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gono  in  paese  ed  anche  nelle  vicine  Provincie  e  se- 
gnatamente in  quelle  di  Cremona,  Pavia  e  Lodi  che 
noverano  una  sola  fabbrica  di  caria  per  ciascuna. 
11  loro  prezzo  va  continuamente  aumentando,  es- 
sendo assai  ricercati  anche  dal  vicino  Piemonte, 
che  massime  in  questi  ultimi  anni  di  moltissimi 
ne  abbisogna  per  alimentare  le  proprie  fabbriche. 
La  tariffa  daziaria  ora  in  vigore  protegge  e  torna 
nello  stesso  tempo  di  qualche  molestia  a  questa 
induslria.  La  protegge  imponendo  all'uscita  degli 
stracci  dallo  Stato  un  dazio  assai  forte  e  che  equi- 
vale al  loro  valore,  e  vincolando  a  molte  discipline 
la  loro  raccolta  e  detenzione  nel  circondario  con- 
finante. Le  torna  molesto ,  avendo  aggravato  di 
fortissimo  tributo  nell'  entrata  le  tele  metalliche  , 
il  di  cui  uso  le  è  di  tutta  necessità  e  che  trovansi 
soltanto  all'  estero.  Quest'  arte  che  ha  molta  con- 
nessione collo  sviluppo  intellettuale  è  chiaro  che 
andrà  tanto  estendendosi  quanto  sarà  questo  mag- 
giore. 

TIPOGRAFIE 

(1)  Quattro  tipografie,  una  delle  quali  non  in 
attività,  conta  la  Città  di  Como  e  due  la  Provincia 
esistente  una  in  Lecco,  e  1'  altra  in  Varese  tutte 
però  a  mano.  Il  loro  lavoro  consiste  principalmente 
nella  stampa  degli  atti  degli  Uflicj ,  di  alcuni  libri 
scolastici  ed  altri ,  mentre  per  la  stampa  di  opere 
importanti  gli  scrittori  si  valgono  delle  tipografie 
di  Milano. 


(i)  Nel  corrente  anno  venne  Superiormente  accordata  una 
nuova  Patente  per  una  quinta  tipografia  in  Como  ove  anterior- 
mente al  1848  non  esistevano  che  sole  due,  numero  ristrettivo 
che  veniva  determinato  dalla  legge  io  Novembre  1810,  e 
confermata  da  successivo  decreto  Vice  Reale    11   Aprile   1812. 
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FABBRICHE  DI  VETRO 

Nella  fabbricazione  del  vetro  come  materie 
prime  figurano  il  quarzo,  la  calce  ed  il  marmo, 
come  fondenti  il  sai  natrone,  il  sale  di  soda  ed  il 
solfato  di  soda  o  sai  glauber.  Alla  costruzione  dei 
fondi  e  dei  recipienti  per  la  pasta  del  vetro  serve 
la  terra  di  Francia  e  Svizzera  insieme  mescolato 
in  dose  prestabilita,  ed  alla  produzione  del  calori- 
co la  legna,  alla  quale  da  qualcbe  tempo  assai  op- 
portunemente  si  accoppia  la  torba.  Il  suolo  della 
nostra  Provincia  offre  in  molta  quantità  ed  assai 
buon  mercato  alle  proprie  fabbriche  di  vetro  le  ma- 
terie prime.  Non  così  del  combustibile  che  incari- 
sce  di  giorno  in  giorno.  L'  estero  le  provvede ,  a 
prezzo  piuttosto  mite,  di  sale  natrone,  soda  e  sol- 
fato di  soda.  Per  queste  in  generale  favorevoli  cir- 
costanze locali  sommano  a  quattro  le  nostre  fab- 
briche di  vetro,  cioè  una  a  Fiurnelattc  sul  Lago  di 
Como,  due  a  Porlezza  sul  Lago  di  Lugano,  e  la 
quarta  a  Porto  Valtravaglia  sul  Lago  Maggiore.  La 
fabbrica  di  Fiumelatte  si  occupa  esclusivamente 
della  produzione  delle  bottiglie  nere,  le  quali  am- 
montano annualmente  dalle  400  alle  500  mila; 
quella  invece  di  Porto  Valtravaglia  fabbrica  lastre, 
campane,  tegole,  bottiglie  nere  e  cristalli,  e  le  due 
di  Porlezza  lastre,  campane  e  tegole.  L'  annua  pro- 
duzione di  queste  ultime  tre  fabbriche  ascende  a 
circa  cinquemila  casse  delle  prescritte  merci  che 
si  consumano  in  Lombardia,  sul  Veneto,  in  Pie- 
monte, nella  Svizzera  e  dopo  V  attivazione  della 
Lega  Austro  Estense  Parmigiana  anche  nei  Ducati 
di  Modena  e  di  Parma.  A  250  ammontano  le  per- 
sone cui  dà  occupazione  da  noi  1'  industria  del  ve- 
tro, e  sono  divise  in  varie  categorie  e  classi,  cioè, 
in  quella  che  lavora  propriamente  il  vetro  chiama- 
ta dei  mastri  primarj  e  secondarj,  in  quella  dei 
fonditori,  ed  in  una  terza  che  attende  al  forno,  e 
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dagli  essicalori  elei  combustibile,  ajutala  in  ciò  da 
alcuni  ragazzi.  I  primi  guadagnano  giornalmente 
dalle  L.  5  alle  L.  8  ;  i  secondi  L.  5,  i  terzi  L.  2.  50 
ed  i  fanciulli  centesimi  75.  L' occupazione  loro  du- 
ra per  nove  mesi  all'anno,  cioè  dal  Settembre  a 
tutto  Maggio.  Ogni  fabbrica  tiene  pure  presso  di 
sé  per  tutto  V  anno  una  trentina  circa  di  altri  ope- 
raj,  i  quali  finita  la  campagna,  attendono  a  ripa- 
rare il  forno  sempre  assai  guasto  dal  fuoco,  a 
spaccar  legna  e  ad  altri  bassi  servigi.  A  questi  si 
corrisponde  di  solito  L.  1.  80  al  giorno. 

La  fabbricazione  degli  oggetti  di  vetro  é  por- 
tata da  noi  a  tal  punto  ebe  riè  per  bellezza  né  pel 
tenue  costo  può  temere  il  confronto  di  quelli  die 
si  fabbricano  in  Boemia  ed  air  estero.  Sono  adun- 
que assai  leggere  le  importazioni  da  noi  di  merci 
di  questa  specie.  Al  contrario  noi  siamo  ancora 
ben  lungi  dall'  imitare  la  purezza  dei  cristalli  di 
Boemia,  Stiria  e  specialmente  di  Francia.  Anche 
per  ciò  che  risguarda  la  loro  molatura,  noi  siamo 
molto  al  disotto  dei  precitati  paesi.  Però  molti 
esperimenti  vennero  in  merito  a  ciò  intrapresi  da 
altra  delle  due  fabbriche  esistenti  in  Porlezza  ,  e 
diedero  lusinga  di  prospero  successo.  Si  può  quin- 
di con  qualche  fondamento  sperare  che  quanto 
prima  ci  verrà  dato  di  poter  gareggiare  anche  in 
oggetti  di  cristalleria  colle  fabbriche  di  Boemia, 
Stiria  e  Francia. 

Oltre  le  già  nominate  materie  occorrono  alle 
fabbriche  di  vetro  il  sale  digestivo  ed  una  infinità 
di  forme  di  metallo  per  la  produzione  dei  varj  og- 
getti. Pel  primo  assai  saggiamente  dispone  la  vi- 
gente tariffa  potendo  essere  introdolto  al  loro  uso 
verso  il  solo  dazio  d' importazione  di  centesimi  50 
per  centinajo.  Non  cosi  per  le  forme  di  metallo, 
le  quali  trovansi  aggravate  nella  loro  entrata  nello 
Stalo  del  dazio  di  L.  45  pure  al  centinajo.  Perchè 
quindi  potessero  le  nostre  fabbriche  maggiormente 
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prosperare  ,  sarebbe  mestieri  che  Fosse  ridotto  al 
minimo  possibile  il  dazio  delle  predette  forme  e 
quello  imposto  agli  altri  sali. 

INDUSTRIA  DEL  FERRO  =  FONDERIE 

FABBRICHE  DI  MACCHINE  E  FERRAMENTA 

A  Dorigo  trovasi  attivato  un  forno  per  la  fu- 
sione del  ferro,  al  quale  si  vanno  giornalmente 
applicando  i  più  recenti  congegni  tanto  risguardan» 
li  l'arte  che  l'economia,  per  cui  puossi  asserire 
che  nella  via  del  progresso  questo  importante  sta- 
bilimento raggiunse  una  bellissima  meta.  Il  ferro 
che  vi  si  produce  viene  estratto  dalle  vicine  mi- 
niere e  viene  poi  lavorato  in  opere  grosse  e  sem- 
plici da  fabbro  ferrajo  ,  da  chiavajuolo  ,  da  chioda- 
iuolo e  da  coltellinajo  ,  ed  in  parte  convertito  in 
macchine  ed  altri  attrezzi.  Al  forno  fusorio  è  con- 
giunta anche  una  fonderia  dalla  quale  escono  dei 
lavori  veramente  della  maggiore  importanza  ;  come 
pure  ne  escono  dai  consimili  stabilimenti  di  S.  Ab- 
bondio presso  Como,  di  Castello  sopra  Lecco  e  di 
Bellano.  La  Ditta  Badoui  Giuseppe  possiede  in  det- 
to Bellano  anche  un'importantissima  fabbrica  per 
la  produzione  delle  lamiere  di  ferro,  industria  af- 
fatto nuova  e  da  gran  tempo  da  noi  reclamata.  In 
questa  fabbrica  si  fa  uso  del  gas  prodotto  dalla 
torba  e  le  lamiere  che  si  ottengono  anche  pel  prez- 
zo stanno  in  concorrenza  colle  estere.  Il  signor 
Bacioni  ha  reso  un  vero  servizio  al  paese,  e  la 
Lombardia  non  sarà  più  tributaria  all'estero  di  un 
ingente  capitale  quale  si  spendeva  in  acquisto  di 
lamiere  di  ferro  abbisognevoli  ad  un  gran  numero 
di  usi.  Como  annovera  nel  suo  seno  sei  fonderie, 
le  quali  se  non  sono  dell'  importanza  delle  prime 
sanno  però  fornire  lavori  assai  commendevoli. 

Si  fabbricano  nell'  opificio  del    signor    Panta- 


leone  Regazzoni,  telaj  da  seta,  con  tulli  gli  occor- 
renti ordigni  ;  come  pure  torcitoj  da  seta  modellali 
sui  più  recenti  melodi  a  fusi  pei  torcitoj  medesimi 
di  una  impareggiabile  perfezione. 

Havvi  pupe  una  fabbrica  distinta  di  pettini  di 
acciajo  per  le  manifatture  di  sela,  di  cui  alcuni 
anni  addietro  eravamo  tributari  alla  Francia. 

Se  si  eccettuino  le  macelline  di  gran  mole, 
si  possono  ottenere  dalli  stabilimenti  del  Sig.  Ba- 
doni  e  del  Ragazzoni ,  macelline  per  usi  rurali  ed 
industriali,  da  pareggiare  quelle  che  si  fabbricano 
negli  Esteri  Stati. 

FABBRICHE  DI  STOVIGLIE 

Pesanti,  permeabili,  male  verniciati  e  assai 
poco  resistenti  al  fuoco  sono  invero  le  majoliebe 
tanto  bianche  che  oscure  che  si  producono  dalle 
sei  fabbriche  esistenti  in  questa  Provincia,  le  quali 
si  servono  delle  terre  argillose  che  in  molte  parti 
del  nostro  territorio  in  abbondanza  si  trovano,  al- 
cune delle  quali  sono  veramente  eccellenti,  come 
per  esempio  quelle  che  si  cavano  nel  Comune  di 
Lurago  Marinone.  Però,  siccome  per  ottenere  delle 
majoliche  fa  d'  uopo  mescolare  delle  terre  diverse 
secondo  V  uso  cui  devono  servire,  così  le  nostre 
fabbriche  usano  anche  di  molta  quantità  di  argilla 
che  si  cava  in  Gaslano  Svizzero.  Malgrado  la  pro- 
duzione delle  nostre  sei  fabbriche,  consistenti  in 
oggetti  d'  uso  domestico,  da  tavola  e  da  cucina, 
in  vasi  ed  altri  recipienti,  vengono  introdotti  da 
noi  ,  e  piuttosto  in  molta  quantità  dal  Biellese  in 
Piemonte,  varj  utensili  per  cucina  in  majolica  oscu- 
ra, i  quali  a  dir  vero  sono  assai  più  leggeri,  più 
impermeabili  e  meglio  resistenti  al  fuoco  dei  nostri. 
Questa  industria  non  prospera  fra  noi  a  cagione 
dell'  incarimenlo  di  alcune  materie  prime  di  cui 
oltre  le  argille  essa  abbisogna.  Sarebbe  quindi  me- 
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slieri  venisse  cP  assai  abbassalo  il  ciazio  imposlo 
sul  piombo  ,  ed  oltre  di  ciò  fossero  meglio  utiliz- 
zate le  torbe  nostrali ,  come  sembra  esser  prossimo 
a  verificarsi  se  i  fatti  corrispondono  alle  speranze. 
Recentemente  venne  eretta  in  Laveno  sul  Lago  Mag- 
giore una  fabbrica  nazionale  di  terraglia  fina,  mattoni 
refrattari  ecc.  ecc.  dai  signori  Camelli,  Caspani, 
Revelli  e  Comp. 

DELLE  CONCERIE  DEI  PELLAMI 

Noi  contiamo  venti  stabilimenti  per  la  concia 
delle  pelli.  Questa  industria  però  viene  da  noi  eser- 
citata sopra  una  troppo  piccola  scala  perchè  si 
possano  smaltire  tutte  le  pelli  che  si  cavano  dalle 
bestie  che  annualmente  vengono  macellate.  Intrapren- 
ditori  di  concerie  di  Milano  vengono  quindi  nella 
nostra  Provincia  a  farne  incelta.  Egli  è  perciò  che 
non  si  producono  da  noi  sufficienti  cuoj  e  pelli 
preparale  onde  soddisfare  all'  ingente  bisogno  del 
consumo  della  Provincia.  É  forza  quindi  di  servirsi 
di  una  buona  quantità  di  cuoj  pesanti  che  ci  per- 
vengono dall'America  e  dal  Mar  Nero,  e  di  altra 
pur  buona  quantità  di  cuoj  pesanti  che  a  noi  ven- 
gono spediti  dall'India,  dall'Affrica,  dal  Levante, 
e  dalla  Russia.  Quest'  ultima  ci  manda  poi  qnella 
specie  di  cuojo  denominato  bulgaro  tanto  necessario 
per  alcuni  lavori  da  calzolajo,  da  sellajo,  da  fab- 
bricatore di  mobili,  e  che  finora  ad  onta  dei  fatti 
tentativi ,  né  la  Lombardia  nò  alcun'  altro  paese 
giunse  ad  imitare.  Dalla  Romagna  ,  da  Napoli ,  da 
Scutari ,  dalla  Bosnia  e  dalla  Valachia  ci  perven- 
gono poi  le  pelli  di  capra,  pecora,  agnella,  capretto 
e  che  servono  ai  calzolaj  ,  ai  sellaj  ed  ai  legatori 
di  libri,  Di  questa  specie  di  pelli,  come  di  quelle 
verniciate  non  esistono  fra  noi  fabbriche  di  sorta, 
e  le  nostre  pelli  di  capretto  vengono  inviate  in 
Francia  che  le  paga  a  prezzo  assai   elevato,  e  che 
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colla  solita  maestria  converte  poi  in  ottimi  guanti 
che  qui  si  smerciano  a  prezzo  molto  elevato.  Alle 
nostre  venti  concerie  di  pelli  sono  addetti  circa  100 
opera] ,  tutti  maschi  e  pressoché  tutti  adulti.  La 
loro  mercede  giornaliera  si  aggira  tra  le  £,  1.  40 
alle  £.  1.  80,  meno  pei  lisciatori,  pei  quali  siccome 
trattasi  di  lavoro  assai  faticoso  si  eleva  a  compito 
sino  alle  £  5.  50  per  giorno  a  seconda  anche  della 
maggiore  o  minore  loro  abilità  e  diligenza. 

FABBRICHE  DI  BIRRA 

L'orzo  ed  i  luppoli  sono  le  materie  necessarie 
per  fare  la  birra.  Il  primo  si  provvede  in  paese, 
i  luppoli  al  contrario,  essendo  i  nazionali  piuttosto 
di  cattiva  qualità,  si  provvedono  in  Boemia  e  nella 
Baviera.  Como ,  compreso  il  territorio  della  sua 
Provincia,  conta  sei  fabbriche  di  birra  che  annual- 
mente producono  5,400  quintali  di  birra  dai  gradi 
4  agli  8  del  saccarometro.  La  migliore  è  quella 
della  Ditta  Balicco  Lorenzo  di  Castello  sopra  Lecco. 
Le  nostre  fabbriche  di  birra  sono  piuttosto  in  pro- 
spero stato,  e  ciò  principalmente  a  cagione  della 
crittogama  la  quale  influendo  assai  sinistramente 
sulla  produzione  del  vino  ,  favorisce  quella  della 
birra  che  in  qualche  parte  gli  serve  di  surrogato. 
Tornando  però  assai  molesto  il  modo  con  cui  viene 
presentemente  esatta  l'imposta  consumo,  ed  alla 
quale  da  poco  tempo  sono  sottoposte  le  fabbriche 
di  birra,  pare  sarebbe  per  riescile  di  minor  aggra- 
vio e  alla  Finanza  ed  alle  parli,  se  questa  venisse, 
mediante  convenzione,  stabilita  in  un  tanto  da  pa- 
garsi annualmente  in  proporzione  della  loro  entità. 

FABBRICHE  DI  SAPONE 

Contiamo  nel  nostro  territorio  nove  fabbriche 
di  sapone,    la  cui  produzione   si   limita  al  sapone 
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nero  ordinario  per  uso  di  lavature.  Esse  sono  in 
via  di  progresso  ,  ed  esteso  ne  è  il  consumo  del 
genere,  quantunque  la  continua  carezza  di  alcune 
sostanze  di  prima  necessità  le  porti  non  lieve  osta- 
colo. Le  arti  e  l'alta  classe  della  Società  sono  le 
sole  che  per  mancanza  in  paese  di  sapone  di  prima 
qualità  sono  costrette  a  ricorrere  all'Estero  per 
quello  loro  occorrente;  cioè  le  prime  a  Marsiglia 
e  qualche  volta  a  Livorno  per  la  purgativa  di  molte 
merci  fra  le  quali  la  seta;  la  seconda  in  Inghilterra 
per  conservar  morbide  e  profumate  le  proprie  carni. 
Moki  furono  i  tentativi  fatti  per  fabbricare  il  sapone 
galleggiante  pari  a  quello  di  Marsiglia  per  uso  delle 
tintorie,  ma  finora  rimasero  fatalmente  sterili.  Ad 
onta  però  di  tutto  ciò,  questa  industria,  senza  la 
prelesa  di  portarla  al  punto  cui  giunse  in  Marsiglia 
potrebbe  ottenere  uno  sviluppo  assai  più  considere- 
vole. Per  arrivarvi  però  sarebbe  mestieri  che  la 
fabbricazione  venisse  intrapresa  in  grande,  coli' im- 
piego di  vistosi  capitali  onde  poter  con  vantaggio 
far  acquisto  in  larghe  proporzioni  delle  materie 
occorrenti ,  ed  inoltre  che  fosse  ribassato  il  dazio 
d'introduzione  del  grasso  bianco  di  majale  o  strutto 
che  ora  è  di  £.  15  al  quintale  metrico,  e  del  quale 
si  abbonda  in  Toscana,  llomagna,  Moldavia  e  Va- 
lachia  e  nei  principali  porti  marittimi.  Potentissimi 
mezzi  di  prosperamento  alle  industrie  sono  le  esen- 
zioni del  dazio  di  entrata  delle  materie  prime,  ed 
il  grasso  è  fra  queste,  per  cui  all'oggetto  di  favo- 
rire l'industria  nazionale  gioverebbe  di  levare  l'im- 
posta di  cui  è  aggravata  o  limitarla  al  minimo 
possibile. 

MANIFATTURE  DEI  MERLETTI  A  CANTU' 

E  SUE  VICINANZE 

In  Cantù  e  suo  territorio  il  lavoro  dei  merletti 
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è  antichissimo  Si  eseguivano  un  tempo  in  un  solo 
filo  bianco,  ma  da  pochi  anni  prevale  l'usanza  di 
lavorarli  in  seta  nera  ,  e  tanto  si  è  estesa  questa 
manifattura,  che  attualmente  vi  attendono  non  solo 
le  artiste,  ma  molte  contadine  delle  frazioni  e  nei 
casali  air  intorno  vi  consacrano  specialmente  le 
giornate  del  verno. 

Le  scuole,  cioè  le  case  ove  le  già  esperle  in 
questa  manifattura  dirigono  l'istruzione  delle  allieve, 
sono  16  e  raccolgono  in  estate  circa  600  ed  in 
inverno  più  di  800  ragazze  fra  i  quattro  e  i  dodici 
anni. 

Queste  ragazze  pagano  stabilmente  alla  maestra 
dieci  soldi  il  mese;  portano  di  proprio  cuscini, 
spilli  e  fuselli;  ricevono  dalle  maestre  disegno,  co- 
tone, refe  o  seta,  contro  un  compenso  da  levarsi 
sui  lavori  finiti. 

La  maestra  per  lo  più  compra  questi  lavori  e 
li  paga  alle  ragazze  dai  quattro  agli  otto  anni,  pel 
modico  prezzo  di  un  soldo  ogni  tre  braccia;  e  a 
quelle  degli  otto  ai  dodici,  per  un  valore  in  pro- 
porzione del  merito  e  della  fatica. 

Terminato  il  tirocinio,  le  più  delle  donne  la- 
vorano in  casa  propria  per  conto  di  alcune  che 
diconsi  mercanti  di  merletti,  e  da  esse  ricevono, 
oltre  la  materia  filata,  anche  il  timbolo,  gli  spilli, 
i  piombini,  i  disegni,  i  quali  oggetti  tecnici  resti- 
tuiscono, cessato  che  abbiano  di  lavorare  per  quel' 
le  committenti.  Tali  lavoratrici  sono  circa  mille  e 
le  più  eccellenti  per  capacità  e  prestezza  ponno 
toccare  fino  una  lira  al  giorno,  ma  le  più  restano 
alla  metà  di  queslo  guadagno  o  poco  più. 

Per  quanto  abili  siano  le  Canlurine  a  far 
merletti  da  agitare  più  di  trecento  fuselli  su  di  un 
solo  cuscino,  pure  non  danno  né  veli,  né  mantiglie 
d'  un  sol  pezzo.  Suppliscono  quindi  facendo  quel 
più  alto  che  ponno,  indi  per  mezzo  di  espertissime 
mendalrici  milanesi  assestano  i  varj  pezzi  in  modo 


da  eludere  molti  con  questo  ripiego.  E  così  assai 
volle  li  vendono  per  roba  forestiera  e  di  un  unico 
pezzo  e  ad  un  corrispondente  valore.  Ecco  quanta 
fonte  d*  Industria  in  un  territorio  di  circa  sei  mila 
individui,  di  cui  mille  e  settecento  sono  donne  im- 
piegale a  questi  merletti.  A  ciascuna  delle  quali 
attribuendo  il  minimo  guadagno  di  venticinque  cen- 
tesimi al  giorno,  il  paese  avrebbe  l'annuale  introito 
di  a£.  154,000  introito  che  diviene  sempre  mag- 
giore, giacché  la  manifattura  canturina  va  facen- 
dosi sempre  più  perfetta. 

ESPOSIZIONE  INDUSTRIALE 

Con  prospero  successo  già  da  alcuni  anni 
veniva  aperta  in  questa  Città  un'esposizione  d'og- 
getti di  belle  arti  e  saggio  divisamene)  fu  quello 
di  estendere  l'esposizione  stessa  anche  alle  produ- 
zioni d'industria,  ciò  che  si  fu  appunto  nello 
scorso  1856. 

Se  a  quella  prima  mostra  in  tal  modo  estesa 
non  figuravano  tutte  le  svariate  produzioni  della 
Provincia,  stavano  però  esposte  nella  maggior  par- 
te ,  e  da  quella  prova  giova  sperare  che  nel  cor- 
rente 1057  e  negli  anni  futuri  sarà  sempre  più 
feconda  e  tale  da  raggiungere  lo  scopo  prefissosi , 
quello  cioè  di  presentare  all'  occhio  dell'osservatore 
un  quadro  fedele  e  completo  dell'  industria  mani- 
fatturiera di  questa  nostra  Provincia.  Onde  suscitare 
poi  l'emulazione  fra  gli  esponenti  la  Camera  a  ri- 
cordo della  fausta  venula  in  questa  Città  delle  LL. 
MM.  II.  Hit.  AA.  deliberò  a  carico  dei  proprj  Elet- 
tori la  somma  di  £.  0,000,  quale  fondo,  accresciuto 
dalle  elargizioni  che  potranno  esser  fatte  sponta- 
neamente dagli  Industrianti  ,  servirà  coi  relativi 
frutti  ritraibiìi  a  stabilire  degli  annui  premj  d'in- 
coraggiamento a  favore  di  quelli  che  coi  loro  pro- 
dotti primeggeranno  nella  suddetta  mostra  Indu- 
striale. 
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D. 


"alla  suesposta  storia  di  fatti  potrà  agevol- 
mente scorgere  cotesto  Eccelso  Ministero  come 
l'arteria  vitale  di  questa  Provincia  sia  la  produ- 
zione ,  il  commercio  e  la  manipolazione  della  seta 
dalla  sua  genesi  sino  alla  riduzione  nei  varj  tessuti. 

Un  mal  riescilo  raccolto  di  bozzoli  invola  al 
possidente  ed  al  colono  la  precipua,  per  non  dire 
la  sola  risorsa  che  offre  il  nostro  suolo  ,  scema 
il  commercio  d' esportazione  delle  sete,  unica  fonte 
dalla  quale  vengono  versati  dagli  Stati  Esteri  ingenti 
capitali,  e  paralizza  la  manifattura,  colla  deficienza 
ed  eccessivo  costo  della  materia  prima  ,  con  gra- 
vissimo scapito  dell'  industria. 

Dopo  il  disastroso  raccolto  dello  scorso  anno 
ebbe  questa  Provincia  a  soffrire  già  gravissime 
conseguenze,  ed  ora  gli  animi  sono  tutti  trepidanti 
giacché  troppo  incerti  si  presentano  i  preludj  anche 
di  quello  ora  imminente. 

Gravissima  sciagura  sarebbe  quindi  se  tali 
timori  avessero  a  tradursi  in  realtà,  e  non  si  po- 
trebbe che  prevedere  luttuose  conseguenze,  e  per 
la  popolazione  agricola,  e  per  quella  che  viene  ali- 
mentata dalle  arti  e  dalla  industria. 

Possa  la  Divina  Provvidenza  tener  lontano  un 
tanto  flagello  ed  ascoltare  le  voci  di  tante  operose 
famiglie,  che  supplichevoli  innalzano  le  loro  umili 
e  fervide  preci  al  Trono  di  Dio. 

Como,  dalla  Camera  di  Commercio  e  d'Indu- 
stria, 6  Giugno  1857. 

IL  PRESIDENTE 

COSSIGL1ERE    IMPERIALE 

G.  REZZONICO. 

Il  Segretario 
L.   BETT1NETTI. 


LE    ESEQUI 
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la  mattina  del  28  Settembre  ora  caduto,  trovan- 
domi sulla  Piazza  di  Porta  Torre  a  Como ,  fui 
colpito  da  un  funebre  suono  musicale.  Tratto  dalla 
voglia  di  conoscerne  la  causa,  mi  diressi  a  quella 
volta,  e  vidi  uscir  dall'Ospitale  un  corteo  di  per- 
sone decentemente  e  luttuosamente  vestite,  e  dietro 
ad  esso  un  convoglio  più  signorile  che  non  siano 
di  consueto  i  feretri  che  escono  dagli  Ospitali.  Era 
un  coffano  artisticamente  costruito ,  ricoperto  di 
nero ,  e  coi  fiocchi  parimente  neri  pendenti  ai 
quattro  suoi  angoli.  Preparavasi  a  precederlo  la 
Banda  civica,  e  si  raccoglievano  per  accompagnarlo, 
fiancheggiarlo  e  seguirlo  due  file  di  uomini  coi  loro 
ceri  nelle  mani. 

—  Chi  era  questo  defunto  ?  domandai  ad  un 
tale  a  cui  mi  trovavo  vicino. 

—  È  un  tessitore,  rispose. 

—  Un  tessitore  ?  cioè  un  capo-fabbrica  vor- 
rete dire  o  piuttosto  un  negoziante  di  seta. 

—  Non  signore,  rispose,  era  un  semplice  lavo- 
rante. 

—  Un  semplice  lavorante!  costui  doveva  essere 
ben  ricco  ,  se  lo  accompagnano  con  tanta  decenza! 
Ma  perchè  morì  all'Ospitale? 

—  E  morto  all'Ospitale  perchè  non  potè  di- 
versamente. 
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—  Glie  volete  dire  ? 

—  Era  un  lavorante  semplice  ,  e  dirò  anche 
de'  più  poveri.  Onest'  uomo  in  tutta  la  dimensione 
della  parola,  egli  servi  per  oltre  vent'  anni  sempre 
allo  stesso'  padrone  ;  né  mai  diede  di  sé  altro  che 
soddisfazione.  Da  suo  padre,  onest' uomo  anch' egli, 
non  aveva  ereditato  che  la  lena  al  lavoro  ,  e  la  per- 
suasione che  r  uomo  deve  essere  probo  e  labo- 
rioso, E  questa  massima  la  custodì  sempre  con 
indomabile  sicurezza.  I  suoi  padroni  gli  volevano 
un  gran  bene  e  lo  proponevano  a  modello  agli 
altri  compagni. 

Saranno  dieci  in  dodici  anni  che  egli  sposò 
una  brava  ragazza  di  San  Martino  che  sulle  prime 
pareva,  ed  era  infatti,  il  ritratto  della  salute  e  della 
robustezza.  Né  tardò  a  vedersi  accresciuta  la  fa- 
miglia prima  da  un  bambino,  poi  da  due,  e  così 
via  via  (ino  a  sei ,  che  formavano  la  sua  consola- 
zione. Ma  poveretto  !  in  mezzo  al  piacere  di  vedersi 
attorno  questi  suoi  figliuoletti  non  tardò  a  venire 
la  sua  casa  visitata  da  una  grande  disgrazia,  e  fu 
una  malattia  lunga ,  penosa  che  rese  sua  moglie 
affatto  incapace  di  ajutare  il  marito  nelle  faccende 
della  famiglia. 

—  La  povera  donna  ne  avrà  sofferto  anche 
essa  ? 

—  Oh  se  non  do vea  soffrire!  Tutta  affezionata 
al  marito  ,  ai  figliuoletti  pei  quali  avrebbe  ad  un 
bisogno  anche  voluto  disfar  sé  stessa ,  si  trovò 
invece  tutta  a  carico  del  buono  uomo,  e  ne  pativa 
assai  più  per  questo  che  pei  mali  che  affliggevano 
tanto  il  suo  corpo. 

—  E  li  conoscevate  voi  ? 

—  Erano  miei  vicini  di  casa  e  di  più  lavora- 
vamo ambedue,  egli  ed  io,  nella  stessa  fabbrica;  ho 
sentito  tante  volte  quella  povera  donna  dire  al 
marito  che  non  avrebbe  mai  creduto  di  dovergli 
essere  così  di  peso.  Ma  egli  la  ristorava  ed   usava 


ogni  mezzo  per  farle  capire,  che  non  ne  aveva  alcun 
carico,  e  che  era  felicissimo  quando  poteva  vederla 
meno  affannata. 

—  Ne  ho  conosciuto  parecchi  anch'  io  di 
questi  operai ,  che  serbavano  sotto  i  loro  poveri 
abiti ,  e  sotto  le  loro  ruvide  apparenze  ,  una  dol- 
cezza e  tenerezza  di  cuore ,  che  non  è  facile  a 
ritrovarsi  nelle  agiate  e  felici  condizioni. 

—  Così  è.  La  buona  donna  ebbe  però  la  con- 
solazione d'  accorgersi  che  la  sua  salute  aveva 
cessato  di  deteriorare,  e  cominciò  a  sperare  tanto 
per  sé  quanto  per  la  famiglia  giorni  migliori.  E 
diflatti  le  sue  speranze  si  verificarono  ;  riprese  a 
poco  a  poco  1'  antica  lena,  e  tornava  colla  maggior 
contentezza  a  ripigliare  le  abitudini  d'un  tempo, 
e  a  dar  una  mano  operosa  al  marito.  Ma  Iddio 
aveva  disposto  diversamente.  Mano  mano  che  essa 
ricuperava  la  sua  salute,  il  povero  uomo  sentivasi 
egli  mancar  di  forze,  e  una  crescente  mala  voglia 
che  sulle  prime  cercò  di  nascondere  agli  altri  ed  a 
sé  stesso.  Mi  ricordo  che  lo  trovai  un  giorno  seduto 
su  d'una  delle  panchette  che  fiancheggiano  la  discesa 
dalla  Camerlata,  e  vistolo  pallido,  e  come  abbattuto 
gli  ho  domandato  che  cosa  avesse.  Non  mi  sento 
troppo  bene,  rispose,  e  infatti  provava  la  verità  della 
sue  parole  col  tremilo  della  voce,  e  con  una  fiac- 
chezza che  doveva  pur  troppo  essere  fatale.  Lo  accom- 
pagnai nel  trascinarsi  a  casa,  e  fu  quella  l'ultima 
volta  che  comparve  in  pubblico.  Colpito  da  febbre 
che  sulle  prime  parve  gastrica,  poi  intermittente 
finì  con  un  tifo  che  pose  in  pericolo  la  sua  vita.  Fu 
costretta  la  famiglia  a  lasciarlo  recare  all'Ospitale 
e  non  si  potea  diversamente  perchè  quando  si  è 
poveri  bisogna  adattarsi  alla  sorte  dei  poveri. 
Stette  malato  ventun  giorni  ma  al  cominciare  del- 
la quarta  settimana,  che  fu  jer  l'altro,  il  povero 
uomo  cessò  lasciando  dietro  di  sé  la  moglie  e  i 
suoi  piccoli  figli. 
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—  Ma  se  morì  tanto  povero  come  gli  si  pos- 
sono fare  questi    funerali  cosi  decenti  ? 

—  Perchè  era  ascritto  alla  compagnia. 

—  Che  è  come  dire?  .  .  . 

—  Le  dirò  che  noi  tessitori  abhiamo  fatto  un 
accordo  di  pagare  venticinque  centesimi  ogni  sa- 
bato ,  che  è  quanto  dire  tredici  lire  all'anno,  e 
con  questo  capitaletto  veniamo  a  mettere  assieme 
tanto  da  farci  i  nostri  funerali  discretamente,  sen- 
za il  dolore  di  farci  seppellire  per  carità. 

—  Bravi  !  bene  !  così  va  fatto  ;  ajularsi  1'  un 
l'altro;  ma  e  non  si  potrebbe  pensare  anche  a 
qualche  cosa  di  più  che  a  semplici  funerali  ?  .  .  . 
e  quando  il  povero  socio  è  ammalato,  o  incapace 
di  lavorare  ha  egli  poi  qualche  soccorso  ? 

—  Oli  ci  si  intende  che  lo  ha  ?  Anzi  la  fami- 
glia del  buon  uomo  che  oggi  portiamo  a  sepoltura 
ebbe  una  lira  al  giorno  dal  momento  che  fu  egli 
portato  all'Ospitale  e  quindi  ha  potuto  intanto  aver 
ventitre  lire  per  provvedere  ai  suoi  bisogni  ;  e 
quanto  poi  al  resto  i  nostri  padroni  che  sono  buona 
gente  hanno  già  fatto  qualche  cosa  e  pare  che 
vogliano  fare  anche  del  resto. 

Al  finire  di  queste  parole  il  mio  interlocutore 
mi  salutò  per  mettersi  in  linea  cogli  altri  e  pro- 
cedere così  pel  sobborgo  dell'Ospitale  al  ponte  di 
S.  Bartolomeo,  e  da  questo  al  borgo  S.  Hocco,  e 
via  via  seguitare  il  convoglio  verso  quel  Cimitero 
che  collocato  ai  piedi  del  Baradello  attesta  la 
carità  unita  al  buon  gusto  dei  concittadini  dei 
Plinii  e  del  Volta. 

Ebbi  a  compiacermi  assai  di  vedere  la  previ- 
denza di  questi  buoni  lavoratori  da  telajo,  che  s'e- 
rano uniti  in  questo  amichevole  consorzio  di  mu- 
tuo soccorso;  ma  avendo  chiesta  parola  più  parli- 
tamente  a  tale  proposito  sentii  diminuirsi  quella 
compiacenza  quando  mi  fu  detto  che  compagnia 
veramente  costituita  non  esiste,  e  questa  non  es- 
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sere  altro  che  una  piccola  federazione  contratta 
fra  alcuni  pochi  ;  ma  anche  questa  essere  affatto 
inetta  al  bisogno;  e  per  lo  più  destinata  a  procu- 
rare un  po'  di  pompa  funebre  e  nulla  di  vera- 
mente vantaggioso. 

Però  mi  si  disse  che  sono  già  avviati  due  re- 
golamenti in  proposito,  i  quali  sarebbero  forse  già 
stati  posti  in  esecuzione  a  vantaggio  della  laboriosa 
e  logorante  professione  di  tessitore  quando  in  luogo 
di  due  progetti  non  se  ne  fosse  stabilito  che  uno 
solo. 

Ora  appunto  per  poter  da  questa  gemina  causa 
cavare  una  conseguenza,  alcunibuoni cittadini  stanno 
fondendo  i  due  statuti  in  uno  solo,  che  meglio 
corrisponda  alle  esigenze  della  classe  per  cui  viene 
stabilito.  Noi  non  possiamo  ristarci  dal  racco- 
mandare che  dalle  parole  si  passi  ai  fatti ,  e  si 
perdoni  all'  amor  proprio  se  anche  in  questa  occa- 
sione noi  veniamo  a  ricordare  V  esempio  della 
intelligente  classe  de'  Maestri.  È  noto  ornai,  come 
fosse  già  cosa  antica,  V  istituto  di  mutuo  soccorso 
fra  i  Maestri  di  Lombardia,  che  cominciava  la  sua 
effettiva  esistenza  il  l.°  Luglio  dell'anno  attuale. 
Già  passarono  i  duecentocinquanta  quelli  che  vi 
si  ascrissero  in  questo  trimestre  e  già  ormai  dieci 
mila  lire  entrarono  nella  cassa  sociale.  Molti  e  gene- 
rosi concorsero  con  sola  filantropica  intenzione  a 
coadjuvare  una  classe  tanto  utile  e  tanto  operosa, 
e  quindi  la  pietra  centrale  è  già  basata.  Chi  scrive 
queste  parole  sa  quante  benedizioni  vennero  da 
tutte  le  parti  a  chi  ideò,  e  a  quanti  ne  coadjuvarono 
la  fondazione  e  così  dai  fondo  delle  vallate  come 
dal  centro  delle  città  accorrono  volonterosi  gl'in- 
segnanti a  far  parte  di  questo  vicendevole  soccorso. 

S'adoperino  per  tanto  i  cittadini  di  cuore;  la 
Gazzetta  del  paese  si  ricordi  di  essere  l' organo 
dei  pubblici  reclami  ;  non  risparmii  raccomanda- 
zioni, ajuti,  rischiarimenti,  e  il  Municipio  alla  cui 
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testa  presiedono  uomini  cF  intelligenza  e  eli  cuore 
eertamente  si  rammenteranno  che  provvedendo  alla 
classe  dei  tessitori  si  provvede  a  quasi  due  terzi 
della  popolazione  costituente  il  comune  da  essi 
rappresentato.  Se  la  parola  d' un  comprovinciale 
che  è  sempre  legato  da  intime  reminiscenze  ,  da 
parentele  e  da  affezioni  alla  città  da  cui  ricevette 
la  sua  educazione,  può  valer  qualche  cosa,  tutta  la 
impegna  per  raccomandare  quest'opera  di  santa 
conseguenza. 

E  questa  parola  sia  rivolta  per  ultimo  ai  pro- 
prietarj  delle  fabbriche  ed  ai  signori.  Gli  uomini 
che  hanno  qualche  agiatezza  dovrebbero  per  sen- 
timento (F  umanità ,  per  interesse  della  pubblica 
quiete ,  per  quello  del  pacifico  godimento  de'  loro 
beni  medesimi  far  di  questa  Società  uno  de'  prin- 
cipali oggetti  della  loro  filantropia.  Facendosene 
protettori  efficaci ,  porrebbero  col  loro  concorso 
queste  associazioni  in  un  tal  grado  di  prosperità  , 
che  esse  in  breve  occuperebbero  uno  de'  primi  posti 
tra  le  filantropiche  istituzioni ,  opererebbero  una 
diminuzione  considerabile  nel  numero  delle  miserie 
a  cui  gli  opificj  offrono  tristo  e  insufficiente  rifugio. 

Ben  pochi  sarebbero  i  lavoranti  che  non  po- 
tessero assicurare  così  il  loro  pane  quotidiano , 
poiché  basterebbe  per  provvederlo  che  sul  loro 
salario   risparmiassero  un  soldo  per  giorno. 

Moltrasio,  2  Ottobre  1857. 

IGNAZIO  CANTI". 
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J|jJ[  Camposanto  di  Calbiate,  ove  riposano  gli  avanzi 
dell'  illustre  economista  Barone  Custodi  ,  ricevette 
poc'anzi  un  nuovo  lustro  da  un  monumento  che  lo 
scultore  Vela  vi  collocava  alla  memoria  del  giovinetto 
Enrico  Corti  morto  di  16  anni  nel  novembre  1856. 

Rappresenta  un'  anima  aerea  che  lietamente 
elevasi  da  un  cespo  di  fiori  leggiadramente  scolpiti, 
e  interrotti  da  una  Croce,  ove  sta  scritto  il  nome 
e  l'età  del  giovinetto  defunto. 

Tutti  quanti  i  sussidj  dell'arte  furono  adope- 
rati a  rendere  più  graziosa  l'esecuzione  di  questo 
leggiadro  concetto  sotto  il  quale  si  leggono  questi 
sei  versi  dettati  dal  signor  Ignazio  Cantò. 

Da  questo  esigilo  travagliato  e  rio 
Fui  de'  miei  giorni  sull'  aprii  diviso  ; 
Perchè  soffersi  rassegnato  e  pio 
Volo  or  beato  al  sempiterno  riso  ; 
Sol  mi  addolora  che  qui  lascio  in  pianto 
Padre,  madre,  sorelle  amati  ahi  tanto  ! 

Uno  dei  più  gran  massi  che  sieno  stali 
vertiti  in  monumento  venne  trasportato  questo  ot- 
tobre dallo  studio  del  defunto  scultore  Comolli 
in  Milano  a  Cardano  frazione  di  Orandola  in 
Menaggio,  villa  graziosissima  del  banchiere  Baipas- 
sare Galbiati.  Rappresenta  esso  la  Clemenza  di  Tito  ; 
ma  rimasto   imperfetto  perchè   fallile   le  speranze 
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dietro  cui  lo  scultore  aveva  preparato  questo  suo 
grande  lavoro  ,  avrebbe  giaciuto  forse  per  sempre 
obliato  nello  studio  ove  fu  creato  se  al  signor 
Galbiati  non  fosse  bastato  il  coraggio  di  comperarlo 
e  sostenere  la  grave  spesa  del  trasporto  da  Milano 
per  la  via  del  Naviglio  dell'Adda,  e  del  Lario  a 
questa  elevata  e  alpestre  posizione.  Così  potè  quello 
storico  monumento  ascendere  sull'altura  d'onde 
ora  signoreggia  il  lago  e  la  sottoposta  valle.  AI 
lavoro  come  è  naturale  non  fu  dato  il  compimento, 
ma  fu  lasciato  così  imperfetto  come  uscì  dalle  mani 
dell'  autore  il  dì  che  la  morte  spuntava  lo  scal- 
pello che  lo  stava  lavorando. 

Anche  la  lerricciuola  di  Musso  acquistò  il 
mesto  corredo  d'un  monumentino  funebre  per  una 
fanciulletta  di  15  mesi.  E  opera  assai  effettuosa- 
mente  scolpita  dal  sig.  Luigi  Agliati ,  che  entrato 
nell'ultima  esposizione  di  Milano,  riscosse  applausi, 
e  andò  poi  nell'  ottobre  ora  passato  a  collocarsi 
nel  villaggio  lacuale  per  aquctar  il  dolore  dei  eon- 
jugi  Bruni  committenti. 

Dello  stesso  Agliati  poi  figurarono  nobilmente 
all'esposizione  anche  un  busto  d'una  signora  Ve- 
ronese, ed  un  S.  Pietro  statua  in  marmo  destinata 
a  decorare  il  nuovo  oratorio  della  nobile  signora 
Marianna  Monticelli-Raimondi  ad  Urago  terricciuola 
delle  vicinanze  di  Como. 

Né  in  fatto  di  belle  arti  vuol  tacersi  che  varj 
nostri  comprovinciali  riportarono  premj  nei  con- 
corsi acquistati  dagli  allievi  dell'I.  R.  Accademia 
di  Milano  fra  i  quali  i  signori  Giuseppe  Rossi  di 
Lomazzo ,  Augusto  Franzi  di  Viggiù ,  Francesco 
Bolzani  di  Varese,  Giambattista  Guarneri  di  Como. 
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cLL    òumot/    dolile, 

ALESSANDRO  CUCINI  -  PASSÀLACQUA 


J&lla  conosce,  gentilissimo  signor  Conte,  le 
pittoresche  bellezze  di  Bovenna,  che  collocata  alle 
falde  del  Bisbino,  è  una  delle  più  amene  posizioni 
nel  bacino  di  Como.  Non  è  mai  senza  diletto  che 
io  ritorno  a  codesti  casali  montuosi,  che  mi  richia- 
mano alcune  delle  reminiscenze  incancellabili  della 
mia  prima  giovinezza. 

Ed  anche  quest'  autunno  dal  suo  Moltrasio , 
dove  Ella  mi  fece  lieto  di  giorni  di  tranquillità 
tanto  consoni  col  cuore,  salii  colla  sua  amabile 
figliuolanza  a  veder  Bovenna  nell'  anniversaria  sua 
sagra  del  S.  Michele. 

Le  sagre  non  ponno  essere  gran  cosa  in  que- 
sti tempi,  in  cui  la  fallita  raccolta  de'  vigneti  ren- 
de meno  vivaci  le  moltitudini  anche  nei  giorni 
d'eccezione,  nei  giorni  in  cui  1'  animo  esce  volon- 
tieri  dai  limiti  delle  fatiche,  e  dalle  strettezze  abi- 
tuali. Ma  se  infatti  moltitudine  non  v'era,  e  quella 
poca  adunanza  contegnosa  e  ritenuta,  trovai  in 
cambio  qualche  cosa  di  nuovo. 

In  altra  occasione  ebbi  a  ricordare  quanto 
erasi  fatto  ad  abbellire  V  altare  così  bizzarro  e  così 
degno  d'  attenzione  di  quella  chiesa  (Almanacco 
del  1856);  ora  mi  permetta  ricordarle  altro  lavoro 
che  riuscì  affatto  nuovo  per  me,  e  che  è  di  recen- 
tissima esecuzione. 

Intendo  dire  della  facciata  di  quella  bella  chie- 
sa ,  a  cui  il  parroco   attuale  Giuseppe   Tridi    eoa 
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liberalità  tanto  più  lodevole,  quanto  meno  comune, 
diede  un  aspetto  di  particolare  interesse.  Trattasi 
d'una  chiesa  nel  gusto  del  seicento;  volendo  ap- 
plicarvi una  facciata  doveasi,  per  legge  d?  armonia, 
metterla  all'  unisono  col  resto  dell'  edificio.  E  quel 
parroco  fu  anche  in  questo  squisitamente  giudizio- 
so. Ella  sa  che  nel  Borgo  Vico  di  Como  vi  è  1'  an- 
tico Convento  di  S.  Marco  coli'  unita  chiesa  sop- 
pressa convertiti  ad  uso  casalingo,  di  cui  furono 
conservati  gli  stipiti  della  porta  principale  lavorati 
a  sagome  secondo  il  gusto  del  seicento. 

Fu  dunque  un  eccellente  pensiero  quello  di 
comandare  a  quelle  pietre  inoperose  di  salire  sul- 
1'  erte  vie  del  Bisbino  e  andar  ad  inserirsi  nel  rin- 
novato frontespizio  della  chiesa  di  S.  Michele  a 
Rovenna.  Il  lavoro  non  era  lieve,  ed  Ella  sa  che 
per  trasportare  i  più  grossi  di  questi  pezzi  furono 
impiegati  sino  a  quattordici  buoi,  e  sa  quanto  fecero 
codesti  industriosi  terrieri  che  ebbero  così  agio 
di  mostrar  la  propria  abilità,  e  la  propria  affezione 
alla  terra  natale. 

Ora  quella  porta  figura  assai  bene  dove  è  col- 
locata e  difficilmente  avrebbero  potuto  trovarsi  due 
oggetti  estranei  1'  uno  all'  altro  che  meglio  si  legas- 
sero e  acconciassero  fra  loro.  Due  nicchie  laterali 
alla  porta  stanno  già  disposte  ad  aspettare  le  statue 
che  aggiungeranno  nuovo  ornamento  al  tutto. 

Solo  mi  spiacque,  e  credo  che  a  Lei,  signor 
Conte,  avrebbe  fatto  lo  stesso  spiacevole  effetto,  il 
veder  obliata  invece  ogni  armonia  nel  finestrone 
quadrilungo  che  sormonta  la  porta  d' ingresso,  per 
nulla  adatto  corrispondente  al  restante  dell'edificio, 
compiendosi  poi  lo  sconcio  col  meschino  mezzo  di 
impiegar  pietre  di  Saltrio  in  luogo  del  granito  che 
figura  in  tutto  il  resto  della  facciata.  Ben  si  volle 
venire  al  povero  partito  di  dare  a  quella  pietra 
una  tinta  ad  olio  che  imitasse  assai  male  il  gra- 
nito ,  ma  il  rimedio  fu  peggiore  del  male.  Ne  certo 
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tale  sconcio  può  essere  attribuito  al  Sacerdote  che 
presiede  a  questa  chiesa  e  di  cui  abbiamo  invece 
tant'  altre  prove  di  altra  intelligenza- 
Questa  dissonanza  mi  ha  disgustato  presso  a 
poco  come  il  veder  nella  chiesa  di  S.  Giovanni  a 
Torno  entrato  il  moderno  a  soffocare  l'antico,  è 
trascurando  ogni  armonia  coli'  architettura  del 
tempo,  dare  una  forma  tutta  nuova  a  ciò  che  è 
per  origine  antico.  Mi  fece  presso  a  poco  lo  stesso 
effetto  come  se  avessi  veduto  una  veneranda  ma- 
trona acconciata  in  foggie  fanciullesche,  o  addat- 
tati  gli  stivaletti  femminei  a  compier  una  ruggino- 
sa armatura  di  ferro. 

Conosco  quanto  Ella  scrisse  appunto  in  altra 
circostanza  sulla  necessità  di  conservar  quell'  uni- 
sonanza di  costruzione,  o  di  adornamenti ,  e  riten- 
go per  certo  di  non  dir  cosa  estranea  al  suo  modo 
di  sentire.  Mi  conservi  la  sua  amicizia  e  mi  creda 
Milano  15  Novembre  1857. 

Suo  Devotissimo 
IGNAZIO  CANTU'. 


DEGLI  ESPOSTI 

■ELI'  OSPITALE  DI   COMO 


rima  dell'  era  cristiana  invanamente  si  cer- 
cano le  prove  di  quel  sentimento  che  emerse  dalla 
nuova  religione,  e  sviluppò  negli  uomini  V  amore 
dei  proprj  simili ,  chiamato  la  carità,  la  quale  ope- 
rando per  impulso  di  un  puro  ed  elevato  spiritua- 
lismo sublimò  gli  umani  pensieri,  contribuendo 
così  al  vero  incivilimento. 

Queste  premesse  dispensano  dalle  ricerche  in- 
torno ai  modi  con  cui  anticamente  venivano  trat- 
tati i  figli  abbandonati  dai  loro  genitori,  e  le  ec- 
cezioni che  narra  la  storia,  devonsi  credere  T  espres- 
sione piuttosto  di  una  spontanea  individuale  bontà 
e  compassione,  come  fu,  ad  esempio,  il  caso  del 
salvamento  di  Mosè  per  opera  della  figlia  di  Faraone. 

E  quindi  facile  apprendere  come  questi  esseri 
derelitti  pur  troppo  trattati  anche  a  nostri  giorni 
tanto  inumanamente  da  alcuni  genitori,  lo  doves- 
sero essere  in  tempi  d'  ignoranza  e  di  barbarie, 
quando  i  figli  considerati  come  cose  d'  immedia- 
to diritto  della  padronanza  paterna  immolavansi 
nei  sacrificj ,  uccidevansi  se  deformi  o  malsani , 
abbandonavansi,  ed  anche  vendevansi  dai  parenti 
o  da  chi  li  aveva  raccolti  colla  intenzione  di  un 
guadagno. 

I  particolari  di  si  nefandi  costumi  sono  de- 
scritti dagli  storici  Greci  e  Romani.  Quelli  delle 
moderne  nazioni  non  ancora  illuminate  dal  vangelo 
si  conoscono  per  le  rivelazioni  dei  viaggiatori.  Il 
signor  Consigliere  Medico  Bufììni  nella  stimatissima 
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sua  opera  sugli  esposti  di  Milano  riproducendo  le 
miserie  dei  figli  abbandonati  nella  China  con  ragione 
esclama  :  L'  anima  rifugge  da  così  lugubre  spetta- 
colo !  (1) 

Non  si  hanno  notizie  dell'  epoca  precisa  in  cui 
per  1'  influenza  delle  nuove  idee  religiose  la  carità, 
questa  legge  d'amore  resa  più  comune,  sia  venuta 
preludiando  alle  istituzioni  che  tolsero  a  proteggere 
gli  esposti. 

Trovansi  in  proposito  leggi  benevoli  già  ema- 
nate da  Romani  Imperatori,  tra  quali  vi  ebbe  chi 
li  raccomandò  al  patrocinio  dei  Vescovi.  E  questa 
confidenza  produsse  i  più  felici  risultati,  poiché 
per  loro  cura  nei  primi  secoli  si  raccoglievano  gli 
esposti  alle  porte  delle  Chiese,  e  così  venivano  sal- 
vati, battezzati,  educati  e  mantenuti  dalla  pietà 
dei  cristiani  a  spese  del  pubblico  tesoro  (2). 

Nel  medio  evo  i  barbari  invasori  del  nostro 
paese  lasciarono  che  i  popoli  agissero  giusta  le 
consuetudini,  e  non  impedirono  che  la  Chiesa  con- 
tinuasse nella  benefica  missione  a  soccorso  degli 
esposti. 

Jn  quale  epoca  poi  siano  stati  eretti  asili  od 
ospizj  appositamente  destinati  ad  accoglierli  e  man- 
tenerli ,  non  si  hanno  positive  notizie.  11  Muratori 
però  rammenta  nelle  antichità  Italiche  un  documen- 
to riportato  anche  da  Cesare  Canlù,  che  prova  es- 
sere stata  fondata  a  Milano  nell'anno  781  da  un 
Arciprete  Dateo  una  casa,  detta  Exsenodochio  per 
raccogliervi  i  figli  abbandonati,  la  quale  istituzione 
fu  poi  seguita  più  tardi  in  Italia  e  fuori,  ove  sor- 
sero consimili  asili ,  sicché  devesi  congetturare  che 
anche  da  noi,  prossimi  alla  detta  città  ed  in  tanta 
relazione  di  culto  coi  rispettivi  Vescovi ,  venisse 
imitato  P  esempio  con  una  eguale  beneficenza.  Così 
avvenne  a  Cremona  nel  870  per  opera  dell'  Arci- 
prete Ansperto  (5), 

I  nostri  storici  non  ricordano  il  tempo  in  cui 
è  sorto  in  Como  un  asilo  per  gli  esposti.  Ad  ogni 


modo  può  dirsi  che  il  medesimo  sentimento  di 
carità,  il  quale  ha  provveduto  i  poveri  infermi  di 
ospitali,  abbia  ben  anche  a  quelli  rivolte  le  sue  cure. 
E  come  in  questa  città  esistevano  già  nel  1163  l'ospi- 
tale di  S.  Bartolomeo,  nel  1192  quello  di  S.  Lazaro, 
e  nel  susseguito  secolo  se  ne  eressero  altri ,  è  ra- 
gionevole indurre,  che  o  in  questi  si  ricevessero, 
o  sorgesse  anche  qui  un  asilo  particolare  per  i  figli 
abbandonati. 

Riferisce  a  proposito  il  Rovelli  trovarsi  in  au- 
tentica scrittura  del  7  Marzo  1292  un  cenno  del- 
l'ospitale di  S  Giorgio  governato  dagli  scolari  della 
confraternita  di  S.  Eutichio  eretta  nella  Chiesa  par- 
rocchiale di  detto  Santo  in  Borgo  Vico,  istituito 
per  i  bambini  esposti  (4). 

Questo  asilo  con  altri  ospitali  sparsi  nella  città 
e  Diocesi  fu  dappoi  aggregato  all'  ospitale  di  S.  Anna 
che  esisteva  già  fino  dall'anno  1356 —  Tale  unione 
avvenne  nel  1468  in  forza  della  Bolla  di  Papa  Paolo 
II.  promossa  dal  Consiglio  del  Beato  Michele  da 
Carcano  ,  e  per  l'opera  efficace  di  Monsignore  Ve- 
scovo Branda  Castiglione  (5). 

Si  perdono  nella  oscurità  dei  tempi  le  notizie 
sulla  consistenza  del  patrimonio  dell'  ospitale  di 
S.  Giorgio.  Ma  dalla  successiva  Bolla  28  Maggio 
1488  di  Innocenzo  Vili.,  con  cui  è  confermata  la 
fondazione  del  nuovo  ospitale  detto  poi  maggiore, 
risulta  che  l' intiera  somma  delle  rendite  di  tutti 
gli  uniti  LL.  PP.  ospitalieri  non  eccedeva  1'  annuo 
valore  di  ottocento  fiorini  d'oro  di  camera,  tra  li 
quali  entrava  quasi  per  metà  quella  dell'  ospitale 
di  S.  Lazaro,  e  quindi  vuoisi  credere  che  la  so- 
stanza dell'  asilo  di  S.  Giorgio  fosse  assai  ristretta, 
se  dopo  pochi  anni  dell'  unione  dicesi  sì  onerosa 
la  spesa  per  i  trovatelli  ricevuti  nel  nuovo  ospitale 
da  obbligare  i  Deputati  reggitori  alla  vendita  di 
beni  stabili  per  sopperire  ai  debiti,  e  ad  invocare 
da  Papa  Alessandro  VI.  un  provvedimento  che  por- 
se occasione  alla  Bolla  28    Febbrajo    1492,  quale 
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si  riproduce  tradotta  nelle  originali  conchiusioni 
»  Noi  dunque  indolii  dalle  suppliche  dei  Deputati 
col  tenore  delle  Presenti  avvisiamo  con  apostolica 
Autorità  tutti  e  ciascun  prete  secolare  e  regolare 
di  qualunque  ordine,  dignità  ,  grado  ,  stato  ,  condi- 
zione ,  e  strettamente  gli  proibiamo  che  alcuno  di 
loro  sotto  pena  di  scomunica  di  pronunciata  senten- 
za, la  quale,  ipso  facto ,  s'incorra,  se  scientemente 
si  avrà  contravvenuto,  presuma  di  assolvere ,  sentita 
le  loro  confessioni,  alcuno  de' parenti  dei  detti  espo- 
sti i  quali  abbondino  di  facoltà  sicché  possano  man* 
tenere  i  loro  figliuoli  esposti  nel  detto  nuovo  ospi- 
tale ,  se  non  prima  ingiunta  loro  penitenza  ,  la  qua" 
le  siano  onninamente  tenuti  di  adempire,  cioè  che 
alVislesso  nuovo  ospitale  apertamente .  od  occulta- 
mente nelle  cassette  a  tal  fine  deputale  contribui- 
ranno convenientemente  per  lo  nutrimento  de  loro 
figliuoli  esposti ,  oppure  amichevolmente  converranno 
colli  Deputali  in  tal  tempo  dello  slesso  nuovo  ospi- 
tale, determinando  che  i  parenti  di  tali  esposti  non 
possano  altrimenti  essere  assoluti»    (Q). 

Per  consimili  ragioni  vedonsi  pur  anche  pro- 
mosse le  Bolle  di  scomunica  di  Sisto  IV.  nel  1475 
contro  gli  espositori  a  favore  dell'  ospitale  di  Mila- 
no, e  di  Giulio  II.  nel  1507  per  quello  di  Brescia  (7). 

Per  tal  modo  precedeva  la  religione  con  spi- 
rituali castighi,  e  sanzionava  le  leggi  civili  che 
dichiarano  un  delitto  1-  esposizione. 

Tante  sollecitudini  lasciano  credere  che  il  pa- 
trimonio del  nuovo  ospitale  fosse  a  quei  tempi  as- 
sai limitato  anche  per  la  circostanza  che,  sebbene 
fino  dal  1468  fosse  stata  approvata  l'unione  dei 
varj  ospitali,  fu  mandata  compitamente  ad  effetto 
più  tardi,  giacché  il  Papa  rispettando  i  Rettori,  e 
coloro  che  ne  erano  investiti  del  godimento,  aveva 
accordalo  che  la  Comunità  di  Como  avrebbe  preso 
il  possesso,  e  fatta  l'intiera  aggregazione  o  colla 
spontanea  rinuncia  dei  loro  diritti,  o  colla  morte 
di  chi  prima  li  amministrava  (8). 
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E  che  taluno  dei  detti  ospitali  continuasse  a 
tenersi  aperto  danno  prova  le  annotazioni  che  si 
trovano  in  un  imperfetto  manoscritto  fortunatamen- 
te salvato  col  titolo  :  Pro  Trovadellis,  il  quale  con- 
tiene le  registrazioni  di  esposti  dall'  Aprile  1437  a 
tutto  Tanno  1515.  Leggesi  in  questo  che  era  stato 
deposto  un  trovatello,  o  una  trovatella  alla  porta 
dell'ospitale  di  S.  Lazaro,  di  S.  Maria  Maddalena 
della  Colombetta ,  o  ad  altro;  e  così  alla  Chiesa 
di  S.  Martino  di  Zezio,  di  S.  Leonardo  ,  o  alla  Cap- 
pella di  S.  Rocco,  e  che  il  bambino  era  stato  por- 
tato al  nuovo  ospitale,  ove  recavansi  anche  gli  ab- 
bandonati in  altri  Comuni. 

Come  procedesse  a  quei  tempi  F  esposizione 
scorgesi  nella  tabella  A  estratta  dal  citato  mano- 
scritto che  comprende  anni  19  nei  quali  la  cifra 
massima  fu  di  56,  la  minima  di  6  trovatelli  rice- 
vuti nel  nuovo  ospitale. 

Dopo  il  1515  si  ha  un  vuoto  nell' Archivio  che 
può  trovare  ragione  nella  peste  che  desolò  Como 
negli  anni  1630.  e  1656.  I  susseguiti  Registri  non 
cominciano  che  coli'  anno  1651  per  continuare 
regolarmente  a  tutto  1'  anno  che  si  compie  1857. 

La  tabella  B  compilata  per  decennio  dimostra 
F  andamento  dell'  esposizione  nei  due  passati  secoli, 
e  quale  aumento  progressivo  abbia  acquistato  a' 
nostri  giorni,  quando  si  consideri  che,  se  nel  1301 
gli  esposti  accolti  in  detto  anno  nel  P.  L.  furono 
118,  nel  1856  giunse  la  cifra  a  529  cioè  a  due 
terzi  in  più. 

Rilevasi  dai  citati  Registri,  che  cessati  gli  an- 
tichi ospitali  si  continuò  per  qualche  tempo  a  de- 
porre i  bambini  alle  porte  delle  Chiese,  e  di  pre- 
ferenza dei  conventi,  ma  per  lo  più  a  quella  del- 
l'attuale ospitale  di  S.  Anna,  ove  di  solito  bussava- 
si  acciò  il  portinaio,  o  li  infermieri  li  ricevessero. 
Leggesi  pur  anche  che  non  eransi  conosciuti  gli 
espositori,  giacché  fuggivano.   Questo    fatto    lascia 
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pensare  che  1'  esposizione  si  giudicava  una  vergo- 
gna, un  abbominio,  e  che  i  Deputati  non  trascu- 
rassero di  indagare  chi  fossero  gli  autori  per  ob- 
bligarli ad  una  ammenda.  La  quale  opinione  rimase 
lungamente  nel  popolo,  riè  è  totalmente  distrutta, 
sebbene  nessuno  si  dia  briga  per  tale  scappata. 

Nei  Registri  del  resto  non  trovasi  mai  fatta 
parola  della  Ruota  o  Torno.  La  prima  annotazione 
di  un  bambino  ricevuto  con  questo  ordigno  ha  la 
data  della  notte  del  16  Aprile  1791  ,  dopo  la  quale 
le  esposizioni  si  trovano  quasi  sempre  fatte  al  Torno. 

Tale  novità  per  noi  deve  credersi  essere  stata 
cagionata  dal  decreto  di  Leopoldo  11.  per  cui  fu 
riaperta  la  Ruota  anche  a  Milano,  ove  vuoisi  che 
esistesse  fino  dal  1621  nell'ospizio  di  S.  Celso  ;  poi 
nel  1689  nell'ospitale  grande,  e  dal  1781  in  S. 
Caterina  fatta  chiudere  da  Giuseppe  li.  nel  1784  (9), 

Con  quali  discipline  il  ricovero  degli  esposti 
nel  nuovo  ospitale  si  conducesse  negli  antichi  tempi 
assolutamente  s'  ignora.  Nel  citato  manoscritto  è 
solamente  fatta  annotazione  che  il  trovatello  o  la 
trovatella  fu  data  a  balia  colla  indicazione  del  no- 
me, famiglia,  e  domicilio  della  medesima,  e  colla 
aggiunta  della  restituzione,  se  erasi  fatta,  o  del- 
l'avvenuta morte. 

Le  relative  memorie  più  antiche  sono  poi  ri- 
ferite nella  Islrutione ,  ed  Ordini.  Per  il  buon  Go- 
verno dell'  Hospital  Maggiore  di  Como  stampata  nel 
1649.  In  questo  libro  sì  trovano  compendiati  gli 
obblighi  dei  Deputali  che  riguardano  gli  esposti , 
il  modo  di  riceverli,  nutrirli,  allevarli,  istruirli 
fuori,  e  dentro  del  P.  L.  Leggesi  benanche  esservi 
già  un  personale  appositamente  destinato  alla  loro 
sorveglianza  e  regime  tra  cui  apparisce  una  Prio- 
ra ,  un  Maestro  di  casa  dedicato  alla  registrazione, 
ed  al  pagamento  delle  balie ,  un  Agente  visitatore 
dei  trovatelli  dati  in  custodia  dei  particolari  alle- 
vatori, ed  assistente  al  ricevimento  del  salano  de- 
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gli  accordati  a  servizio,  ed  al  pagamento  delle  nu- 
trici,  «acciò  sia  fatto,  dice  l'istruzione,  piacevol- 
mente, e  con  puntualità,  perchè  essendo  tenue  la 
mercede  è  facile  il  farle  partire  sdegnate,  ciò  che 
torna  in  molto  pregiudizio  dei  figliuoli»  La  quale 
ammonizione  dimostra  ben  conosciuto  il  sagrificio 
che  il  povero  popolo  fa  con  questa  carità  ad  esseri 
ancora  più  di  lui  disgraziati. 

Da  quanto  si  è  riputato  resta  quindi  evidente 
che  l'azienda  degli  esposti  non  era  trascurata  da 
chi  reggeva  l'ospitale,  e  sicuramente  il  dovere  che 
avevano  i  Deputati  di  residenza  nel  P.  L.  in  nu- 
mero almeno  di  due  per  settimana  avrà  resa  ope- 
rativa la  vigilanza  in  modo  da  non  permettere  mal 
servita,  ed  abusata  la  beneficenza.  A  prova  dell'  au- 
torità lasciata  ai  medesimi  di  immediatamente 
provvedere  ad  ogni  grave  occorrenza  si  hanno  an- 
notazioni sui  Registri  dopo  il  1651  dell'  accettazio- 
ne di  un  orfano  di  quattro  anni  infermo  ,  e  quindi 
temporaneamente  di  una  bambina  legittima  abban- 
donata che  venne  dappoi  restituita  al  padre,  e 
cosi  d'altra  per  singolare  favore  accettata  per  un 
anno.  Questo  forviare  dalia  regola  voluto  da  parti- 
colari circostanze  prova  che  fi  no  dai  primi  tempi 
l'asilo  accoglieva  i  soli  figli  illegittimi,  od  abban- 
donati d'ignoti  genitori. 

Dopo  F  epoca  delle  citate  istruzioni  non  tro- 
vasi negli  atti  che  siano  state  introdotte  importanti 
variazioni  nelle  massime  fondamentali  del  reggimento 
degli  esposti  ,  e  le  norme  seguite  per  le  nutrici 
interne,  ed  esterne  che  si  riferiscono  alle  mercedi 
ed  al  vestimento  si  leggono  nelle  usate  regole  ge- 
nerali a  stampa,  o  libretto  da  cui  sono  accompa- 
gnati i  figli  al  momento  della  loro  consegna  fuori 
dello  Stabilimento, 

Le  modificazioni  quindi  fatte  in  progresso  di 
tempo  al  sistema  seguito  dopo  F  abolizione  dei  De- 
putati avvenuta  sotto  Giuseppe  IL,  e  più  tardi  della 
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Congregazione  di  carità,  le  quali  variarono  l' am- 
ministrazione e  direzione  dell'  ospitale  ,  furono 
piuttosto  conseguenze  di  risoluzioni  volute  da  so- 
pravvenute necessità,  e  specialmente  da  motivi  eco- 
nomici a  protezione  del  patrimonio  disordinato  da 
rovinose  circostanze. 

Non  è  però  a  dirsi  che  i  successi  Governi  non 
estendessero  le  loro  cure  anche  su  questa  parte 
di  pubblica  beneficenza. 

Il  Decreto  4  Dicembre  1808  stabilisce  le  mo- 
dalità per  la  tutela  degli  esposti  ;  e  quindi  le  nor- 
me che  devono  seguire  gli  istituti  nei  casi  di  ere- 
dità pervenute  ai  medesimi  per  i  diritti  anche  di 
risarcimento  delle  spese  per  il  loro  allevamento. 
Le  quali  disposizioni  vennero  soccorse  da  una  spe- 
ciale vigilanza  degli  Ufficj  di  Polizia  determinata 
dal  Decreto  12  Agosto  1812,  e  meglio  dal  Codice 
Civile ,  e  quindi  dalla  Notificazione  8  Ottobre  1822, 
e  dai  Decreti  del  Ministero  della  Giustizia  21  Ago- 
sto 1856,  e  21  Novembre  1859  che  dimostrano  le 
Superiori  cure  a  favore  degli  esposti. 

Quanto  all'interesse  del  nostro  ospizio,  vedesi, 
per  rimostranza  fatta  dalla  Congregazione  di  carità 
sul  nessun  diritto  dei  Distretti  di  Tirano  ,  Bormio 
e  Chiavenna  di  mandare  i  loro  esposti  all'  ospitale 
di  Como,  che  il  Ministero  per  il  Olito  emanò  un 
Decreto  in  data  27  Aprile  1807  col  quale,  fatta 
ragione  al  riclamo,  approva  1'  accettazione  dei  tro- 
vatelli di  quei  Comuni  mediante  1' assegnamento  di 
italiane  lire  150  da  pagarsi  al  P.  L.  per  ogni  bam- 
bino all'  atto    della  consegna. 

Riguardo  agli  esposti  degli  inferiori  Distretti 
della  Valtellina  venne  da  tempo  non  definibile  tol- 
lerato il  loro  trasporto  al  nostro  ospitale  per  abuso 
o  consuetudine  anzicchè  per  un  diritto,  laddove 
non  si  hanno  documenti  che  facciano  obbligo  di 
riceverli.  Devesi  pertanto  ammettere  la  supposizio- 
ne che  siccome  negli   andati    secoli   i    LL.  PP.  di 


64 
beneficenza  erano  onninamente  dipendenti  dall'  Ec- 
clesiastica Potestà  trovandosi  la  Valtellina  compresa 
nella  Diocesi  di  Como,  e  mancante  di  apposita  prov- 
videnza per  un  sentimento  di  carità,  siasi  facilitato  il 
ricevimento  dei  trovatelli  di  quella  giurisdizione. 

A  questa  ragione  vuoisi  aggiunta  1' altra  pari- 
menti assai  probabile,  che  avendo  il  nostro  ospitale 
varj  possedimenti  in  quella  Provincia,  e  non  ag- 
gravati, come  appartenenti  a  beneficenza,  [allora 
da  pubblici  carichi,  gli  Amministratori  per  grati- 
ficarsi quei  coloni  abbiano  permesso  1'  accettazione 
dei  loro  spurj. 

Da  questo  fatto  deve  essere  derivata  in  quella 
gente  l'opinione  che  l'ospitale  invece  di  un  atto 
spontaneo  e  generoso  adempia  ad  un  obbligo  po- 
sitivo appoggiato  a  nessun  documento ,  a  nessun 
legato  ,  od  eredità  condizionata  a  favore  della  Val- 
tellina disgiunta  per  tanti  anni  da  noi  per  la  stra- 
niera dominazione  dei  Prigioni  (10). 

Giova  del  resto  sapere  che  anche  i  fondi  già 
posseduti  dall'  ospitale  in  Valtellina  non  erangli 
pervenuti  per  donazione  ,  ma  per  1'  unione  dell'  ospi- 
tale di  S.  Lazaro  che  li  aveva  comperati  dalla 
Canonica  di  Cresenzago,  e  che  gli  altri  piccoli 
fondi  più  tardi  aggiunti  nel  1305  ,  nel  1560  e  1644 
gli  sono  derivati  per  acquisti  posteriori  (11).  La 
quale  cognizione  prova  sempre  più  che  nel  possesso 
di  quei  beni  non  hawi  appoggio  al  preteso  diritto 
dei  Valtellinesi  facente  obbligo  alla  beneficenza  in 
discorso,  che  sta  tra  i  fatti  compiti,  accettando 
ora  P  ospitale  senza  difficoltà  gli  esposti  degli  in- 
feriori Distretti  di  Valtellina,  i  quali  annualmente 
entrano  nel  numero  dei  bambini  a  carico  del  P.  L. 
e  servono  all'  aumento  progressivo  della  cifra  dei 
medesimi.  Vedi  Tab.  C. 

La  limitazione  del  beneficio  agli  inferiori  Di- 
stretti accresce  la  probabilità  che  le  circostanze 
accennate  abbiano  avuto  influenza  all'  accettazione 
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seduti dall'  ospitale  in  Valtellina  erano  nei  così  detti 
medio  ed  inferiori  terzieri  comprendenti  i  Distrettì 
di  Sondrio  ,  Ponte  e  Morbegno  ,  mentre  il  terziere 
superiore  non  ebbe  mai  pretese  ,  e  vi  ha  provvedu- 
to il  Decreto  Ministeriale  del   1807. 

Abbiamo  voluto  estenderci  nelP  esporre  gli  ar- 
gomenti coi  quali  l'ospitale  in  tempi  ed  occasioni 
diverse  li  a  sostenuto  nelle  fatte  rappresentanze  alle 
Superiori  Autorità  la  quislione,  onde  gli  invocati 
sussidj  corrispondessero  all'  aumento  degli  esposti 
promosso  anche  dai  ricoverati  della  Provincia  di 
Sondrio  a  favore  dei  quali  non  puossi  ricordare 
che  P  unica  eredità  istituita  con  testamento  1  Apri- 
le li]  12  da  Andrea  Pellizzaro  Malaguccino  che  lasciò 
all'  ospitale  di  Morbegno  la  sua  sostanza  per  far  al- 
lattare gli  esposti  in  quel  Comune  dal  Dicembre  a 
tutto  il  Febbrajo  di  ogni  anno,  i  quali,  passato  l'al- 
lattamento ,  vengono  poi  trasportati  a  Como  ,  come 
fu  stabilito  con  Governativo  Decrelo  29  Agosto  1835. 

Altre  cure  importanti  per  Y  interesse  del  P.  L. 
si  manifestarono  in  una  noia  20  Marzo  1810  dei 
Prefetto  del  Dipartimento  del  Lario  con  cui  la 
Congregazione  di  Carità  di  Como  era  invitata  per 
avviso  del  Ministro  dell'Interno  a  non  ommettere 
le  opportune  pratiche,  acciò  che  gli  esposti  della 
Svizzera  non  venissero  per  alcuna  maniera  traspor- 
tati al  nostro  Brefotrolio,  e  che  quindi  in  confor- 
mità si  procedesse,  avvertendo  che  per  il  ricupe- 
ramento  dei  figli  da  colà  provenienti  si  dovesse 
richiedere  il  pagamento  delle  sostenute  spese,  ed 
in  caso  di  rifiuto  si  facesse  rapporto  a  S.  E.  sul- 
l' indebito  peso.  Ma  il  P.  L.  trasse  poco  o  nessun 
vantaggio  di  tali  dichiarazioni  in  qne'  tempi  guer- 
reschi che  occupavano  di  altre  cure  quella  presto 
cessata  dominazione. 

Non  poteva  però  lasciare  di  produrre  una  dis- 
piacevole impressione  all'  attuale  1.  R.  Governo  la 
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cognizione  dell'  importante  numero  di  bambini  espo- 
sti nei  Comuni  Lombardi  limitrofi  al  Cantone  Ti- 
cino, il  cui  adequato  annuo  raggiunge  il  quarto 
della  totalità,  e  che  rejetti  dai  genitori  e  dalla  pa- 
tria sono  cosi  privati  dei  diritti  civili ,  e  della 
nazionalità.  Vedi  Tavola  C. 

Le  prove  della  espressa  asserzione  stanno  nella 
osservazione  trovarsi  i  detti  bambini  quasi  sempre 
abbandonati  nelle  ultime  frazioni ,  e  più  isolate 
verso  il  confine,  nelle  dichiarazioni  di  battesimo 
che  si  rinvengono  negli  indumenti ,  nelle  domande 
eli  restituzioni ,  e  nei  compensi  fatti  talora  a  sgra- 
vio di  coscienza  da  espositori  riconosciuti  Ticinesi  ; 
e  quindi  non  deve  tacersi  che  fino  dal  1309  ven- 
nero incoate  spontanee  proposizioni  dalla  Munici- 
palità di  Lugano  col  P.  L.  allo  scopo  di  una  con- 
venzione per  il  ricevimento  de'  suoi  trovatelli ,  la 
quale  per  il  momento  non  fu  assecondata.  Ma  in 
seguilo  riprodottosi  V  argomento  per  un  compenso 
in  proposito  da  farsi  dal  Governo  del  Ticino  al- 
l'ospitale  ,  la  Diplomatica  missione  venne  affidata 
nel  1850  da  parte  del  Ticino  al  signor  Consigliere 
Alessandro  ltusca,  e  dal  nostro  Governo  al  bene- 
merito Amministratore  Giulio  Bollasi. 

Le  relative  proposizioni  si  protrassero  ad  al- 
cuni anni  ,  e  finalmente  erasi  convenuto  che  quel 
Governo  dovesse  pagare  all' ospitale  di  Como  italia- 
ne lire  26  ì  e  centesimi  33  per  ogni  trovatello  in- 
dirizzatogli d'  Ufficio  ,  riservato  un  diritto  di  richia- 
mo dei  figli  consegnati  dietro  speciale  autorizzazio- 
ne del  Governo  stesso.  Dopo  lunghi  carteggi  si 
variarono  i  patti,  ed  erasi  stabilito  un  complessivo 
annuo  indennizzo  nella  somma  di  italiane  L.  5000. 
Ad  onta  di  cifra  sì  modica  e  sproporzionata,  alle 
spese  non  facilmente  prevedibili  col  tempo  la  con- 
venzione non  venne  approvata  dal  Governo  Ticine- 
se,  il  quale  dichiarò  invece,  che  prowederebbc 
da  se  ai  trovatelli  del  proprio  Stato   colle   misure 
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che  avrebbe  giudicate  convenienti.  Ma  il  temperar 
mento  rimane  tuttora  nei  voti  inesauditi  dei  buoni 
cittadini,  e  dell'ospitale  obbligato  dalia  mancata 
promessa  a  sostenere  le  dannose  conseguenze,  giac- 
ché T  esposizione  dei  trovatelli  svizzeri  continua 
sul  territorio  lombardo  senza  chea  tanto  disordine 
possa  mettersi  un  ripiego,  che  non  offenda  l'uma- 
nità, quale  sarebbe  respingere,  arrestare,  e  punire 
i  clandestini  espositori.  E  dispiace  di  sentire  in  pro- 
posito correre  voce  fra  quel  popolo  che  veramente 
si  faccia  un  compenso  all'ospitale,  opinione,  che 
se  rende  tranquille  le  coscienze ,  si  fa  meno  im- 
probabile osservata  ora  quasi  totalmente  cessata 
negli  espositori  Ticinesi  la  consuetudine  di  risarcire 
segretamente  il  P.  L. ,  nel  quale  atto  di  giustizia, 
ad  onore  della  verità,  operò  sempre  la  benelica  in- 
fluenza di  quel  Clero. 

Chi  scrive  non  ha  perduta  la  speranza  che  lo 
scandalo  del  trasporto  dei  bambini  ai  contini  lom- 
bardi possa  rimanere  più  a  lungo  ignorato,  fraq- 
teso  .  ed  approvato  dall'attuale  Governo  Ticinese 
in  cui  siedono  uomini  di  sani  principj  morali  e 
sociali  per  i  quali  devono  trovare  consono  all'  in- 
civilimento ,  e  come  un  atto  di  equità  V  occuparsi 
di  nuovo  dell'argomento,  sia  per  riprodurre  le 
trattative  di  un  concordato,  sia  per  promovere 
l'erezione  di  uno  stabilimento  nazionale  che  rac- 
colga i  trovatelli  del  paese,  onde  le  savie  disposi- 
zioni dei  proprj  Codici  Civile  e  Penale  abbiano  lo 
scopo  a  cui  sono  dirette,  né  si  riducano  gli  arti- 
coli sulla  illegittimità,  sulla  esposizione,  e  siili'  ab- 
bandono pericoloso  dei  bambini  e  loro  morte  ad 
un  lusso  di  legge ,  o  piuttosto  ad  una  derisione 
la  loro  severità. 

Nella  fiducia,  che  non  siano  riprovate  le  fran- 
che parole  che  ci  siamo  permesse,  anticipiamo  le 
congratulazioni  e  la  riconoscenza  a  chi  primo  si 
farà  promotore  del  generoso  e  caritatevole  pensie- 
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ro  ,  lusingandoci  che  vorransi  abbandonate  le  au- 
liche velleità,  e  le  pretese  a  diritti  prescritti,  ai- 
travolta  accarezzati  da  chi  ehhe  ad  occuparsi  della 
convenzione  per  la  non  esclusione  dei  Ticinesi  già 
appartenuti  al  Ducato  di  Milano  prima  della  loro 
cessazione  agli  Svizzeri  col  trattato  di  Ginevra  del 
1516,  dalle  heneficenze  concesse  alla  Diocesi  di 
Milano  e  di  Como  (12). 

Noi  lasceremo  ad  altri  in  proposito  ponderare 
le  ragioni  di  Stato,  e  le  condizioni  in  forza  delle 
quali  nella  citata  lontana  epoca  quel  paese  fu  sot- 
tratto alla  Lomhardia.  Riguardo  all'attuale  quistione, 
basti  il  dire  che,  se  la  piccola  sostanza  importata 
nell'ospitale  di  S.  Anna  da  quello  di  S.  Giorgio, 
che  provvedeva  agli  esposti,  fu  da  secoli  consunta; 
se  le  spese  per  questi  esseri  innocenti  hanno  già 
messo  più  volte  in  critiche  circostanze  economiche 
lo  Stabilimento,  cosicché  ad  ajutare  l'esausto  pa- 
trimonio ha  dovuto  concorrere  lino  dal  1786  e  1788 
la  magnanimità  dell'  Imperatore  Giuseppe  IL  con- 
centrando nell'  ospitale  il  P.  L.  di  carità ,  e  donan- 
do tutta  la  sostanza  del  Convento  di  S.  Chiara  va- 
lutala a  lire  milanesi  quattrocentomila;  se  più 
tardi  i  successi  Governi  Io  hanno  soccorso  e  soc- 
corrono con  annuali  sussidj  e  compensi  per  le 
eccedenti  spese ,  come  potrà  il  Cantone  del  Ticino 
pretendere  alla  prescritta  antica  beneficenza,  quan- 
do il  vecchio  patrimonio,  e  la  sostanza  sono  già 
da  tempo  annullale  colla  continuata  distruzione  di 
grossi  capitali,  e  colle  vendite  di  fondi  stabili  ere- 
ditati anche  in  epoche  posteriori? 

Per  le  esposte  cose  vorrà  quindi  ogni  buon 
Ticinese  convenire  essere  un  dovere  che,  in  man- 
canza di  apposita  beneficenza,  i  trovatelli  del  Can- 
tone siano  a  spese  pubbliche  ricoverati,  assistiti 
e  protetti ,  come  si  fa  in  tutti  i  paesi  inciviliti , 
ove,  se  questi  esseri  disgraziati  mancano  di  fami- 
glia hanno  una  comune  patria  e  nazionalità. 
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A  tal  fine  auguriamo  che  il  male  lamentato» 
il  grave  inconveniente  incontri  la  sorte  assegnata- 
gli dalF  Illustre  Franscini  nella  Introduzione  alla 
sua  Nuova  Statistica  per  la  Svizzera  *  cioè  che 
faccia  strepito,  ed  echeggi  da  un'  estremità  all'  altra, 
perchè  anche  il  Ticino  non  si  renda  da  meno  di 
altri  Cantoni  della  Confederazione  nelle  provvidenze 
per  i  suoi  spurj  alle  citate  al  Capo  VI.  del  Voi.  2. 

La  legge  che  parve  promettere  un  migliore 
ordinamento  degli  asili  per  gli  esposti  è  il  Decreto 
Imperiale  del  1811  che  definì  le  varie  categorie 
dei  figli  da  riceversi  in  questi,  divise  in  esposti 
propriamente  delti,  in  figli  abbandonatigli  in  or- 
fani, loro  assegnando  i  relativi  provvedimenti,  e 
stabilendo  che  in  ogni  P.  L.  destinato  ad  accoglierli 
vi  fosse  una  Ruota  o  Torno  ove  dovevano  essere 
deposti. 

La  citata  distinzione  produsse  F  utile  risultato 
di  determinare  gli  obblighi  delle  Pie  Case  in  base 
alle  loro  fondiarie,  e  quindi  i  riguardi  per  F  elar- 
gizione dei  sussidj  fissati  da  quel  Decreto  per  F  ac- 
cettazione e  pensione  degli  uni  e  degli  altri ,  e 
per  il  ricovero  degli  infermi  da  collocarsi  in  op- 
portuni stabilimenti. 

A  nulla  valse  il  susseguito  Decreto  del  1312 
del  Ministero  della  Guerra  che  Chiamava  al  servi- 
zio della  marina  tutti  i  figli  che  avessero  compita 
F  età  di  anni  undici,  e  fossero  sani,  poiché  di  52 
esposti  colpiti  dalla  legge  in  quelF  anno  furono 
presentati  appena  quattro,  che  neppure  ebbero  poi 
a  partire. 

Ritorno  sul  pensiere  il  Ministero  di  Guerra 
Austriaco  col  Dispaccio  18  Settembre  1831  ,  ma 
anche  questo  Decreto  non  ebbe  effetto  in  Lombar- 
dia ,  e  devesi  essere  limitato  ai  soli  Brefotrofi  della 
Venezia. 

I  vantaggi  delle  disposizioni  date  nel  1811 
dovevano  piuttosto  aspettarsi  per  le  Pie  Case  degli 
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esposti  dai  relativi  Regolamenti  dei  quali  era  stato 
incaricalo  il  Ministero  dell'  Interno,  e  che  andarono 
perduti  per  la  caduta  di  quel  Governo. 

Non  furono  però  dimenticale  le  massime  del 
§  XXI  del  Decreto  che  riguardano  le  ricognizioni 
e  restituzioni  degli  esposti,  e  1' obbligo  fatto  ai  pa- 
renti che  hanno  mezzi ,  di  rifondere  le  spese  ;  e 
così  quelle  del  §  XXIII  che  gli  individui  convinti 
di  avere  esposti  dei  figli  ,  o  quelli  che  tenessero 
pratica  di  trasportarli,  fossero  puniti  di  conformità 
alla  legge  mantenuta  operativa  anche  dall'  attuale 
Codice  Penale  nei  §§  149,  150,  i  51. 

Deve  quindi  ritenersi,  come  una  modificazione 
dei  principj  stabiliti  nel  citato  Decreto,  la  Gover- 
nativa Circolare  17  Aprile  1817  motivata  dalla  crisi 
annonaria  ed  igienica  di  quell'anno,  la  quale  di- 
chiara ,  non  potersi  i  figli  abbandonali  mettere  a 
carico  dei  PP.  Stabilimenti,  ma  doversi  mandare 
ai  rispettivi  Comuni  pei  provvedimenti.  E  tale  in- 
tenzione è  pure  ripetuta  nel  Governativo  Decreto 
15  Dicembre  1839  nei  §§  IV.,  VI.,  Vili,  con  cui 
sono  chiamale  le  case  degli  esposti,  aventi  relativa 
fondiaria,  a  continuare  l'ammissione  dei  figli  legit- 
timi per,  e  durante  1' allattamento  da  non  prolun- 
garsi oltre  al  primo  anno  di  vita;  e  così  pure  ad 
accettare  i  figli  legittimi  con  diritto  di  corrispon- 
dente compenso  per  urgente  bisogno,  dove  né  con- 
suetudine, nò  fondiaria  abilitano  alla  gratuita  am- 
missione,  la  quale  non  può  avere  luogo  se  non 
con  regolari  attestati  che  documentano  1'  impotenza 
della  madre  ad  allattare  la  prole  e  la  miserabilità 
della  famiglia.  E  di  questo  beneficio  della  legge 
approfittò  lo  Stabilimento  ogniqualvolta  ha  dovuto 
accettare  bambini  di  quest' ultima  categoria  per  un 
urgente  provvedimento. 

Al  ben  essere  poi  degli  esposti  ha  altresì 
contribuito  la  Governativa  circolare  22  Luglio  1818 
colla  quale  è  raccomandata  ai  Cancellieri  Censita- 
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ri,  ora  II.  RR.  Commissari  Distrettuali,  ed  allo 
Autorità  Comunali  la  sorveglianza  e  le  informa- 
zioni sui  tigli  dei  PP.  LL.  in  caso  di  cattiva  assi- 
stenza. Alla  quale  Circolare  fecero  seguito  le  altre 
sul  medesimo  argomento  e  scopo  del  25  Maggio 
1821  .  e  del  1  Febbrajo  1824  con  provvedimenti 
che  uniti  alle  efficaci  cure  dei  RI»,  signori  Parro- 
chi  riparano  alle  visile  che  in  altri  tempi  si  face- 
vano dall'Agente  Generale,  e  poi  dall'Economo, 
incombenza  abolita  col  cessare  della  Congregazione 
di  Carità  ,  e  che  potrebbe  essere  riprodotta  con 
vantaggio. 

Tra  le  utili  disposizioni  disciplinari  da  ultimo 
devesi  rammentare  anche  il  Decreto  2!)  Novembre 
1825,  che  vuole  applicato  ad  ogni  esposto  oltre  il 
cognome  d'ordine  della  Pia  Casa  altro  cognome  da 
predisporsi  in  sufficiente  Elenco  dalla  Direzione  a 
risparmio  di  confusioni,  e  meglio  al  line  di  toglie- 
re la  nota  dispiacevole  originata  dallo  Stabilimento 
a  cui  appartengono. 

Finalmente  aggiungasi  anche  la  scuola  per  gli 
esposti  maschi  e  femmine  che  restano  nel  P.  L. 
promossa  dalle  cure  di  S.  A.  1.  il  Viceré  nel  1831), 
e  definitivamente  sistemata  nel  1841. 

I  citati  Decreti,  e  le  superiori  determinazioni 
gradatamente  introdotte  nelle  usate  norme  di  reg- 
gimento dei  nostri  esposti  hanno  promossa  la  ne- 
cessità della  rifusione  del  Piano  disciplinare  del 
Brefotrofio  il  quale  superiormente  ordinalo  nel  1822 
venne  compilato  dal  benemerito  Direttore  x\ntonio 
Della  Porta  sulle  prescritte  basi  di  quello  di  Pavia 
e  Vienna.  D'allora  in  poi  quella  sistemazione  ser- 
vì con  poche  variazioni  ai  bisogni  del  P.  L.  Ma 
lo  sviluppo  al  quale  fu  portato  coi  nuovi  fabbricati 
lo  Stabilimento,  le  sopravvenute  necessità,  i  nuovi 
studj  su  questo  ramo  di  beneficenza  voluti  dal- 
le cambiate  condizioni  igieniche  ed  economiche, 
hanno  suggerite  modificazioni  ulteriori  e  migliora- 


72 
menti  al  Piano  in  corso  da  cui  emersero  le  inizia* 
live  promosse  per  un  nuovo  ordinamento  discipli- 
nare, che  deve  essere  condotto  a  compimento. 

Le  benefiche  disposizioni  retroesposte  entrano 
nelle  provvidenze  protettrici ,  e  non  devono  confon- 
di ersi  coi  mez/.i  così  detti  preventivi  mediante  i 
quali  diminuire  V  aumento  degli  esposti,  impeden- 
do o  rendendo  minore  il  disordine  della  esposizio- 
ne, ed  il  conseguente  sbilancio  del  patrimonio  por- 
tato dalle  crescenti  spese  per  i  PP.  LL.  ospitalieri 
a  cui  sono  unite  le  case  dei  trovatelli.  E  sebbene 
al  detto  aumento  concorra  là  cresciuta  popolazione, 
e  dicasi  pur  anche  la  minorata  mortalità  dovuta 
alle  più  confacenti  cure  igieniche  e  curative  intro- 
dotte nei  Brefotrofj  »  questa  osservazioue  non  toglie 
che  non  debbansi  annoverare  altre  cause  quali  sono 
la  licenza  de'  costumi ,  i  pregiudizj  volgari,  la  pub- 
blica opinione  troppo  severa  nel  giudicare  delle 
seduzioni ,  la  mancanza  di  pronti  ed  opportuni  soc- 
corsi alle  madri  miserabili  incapaci  di  allattare,  e 
sopra  ogni  altra  cosa  la  comodità  dei  Torni. 

Ed  è  dall'  abuso  che  si  fa  specialmente  di 
questi  colla  intrusione  dei  figli  legittimi ,  che  di- 
pende il  generale  straordinario  aumento  degli  espo- 
sti oltrepassante  altrove  d'un  terzo,  ed  anche  di 
più  gli  illegittimi  (15). 

Ad  onore  però  della  verità  per  riguardo  al 
nostro  Stabilimento,  che  né  per  fondiaria,  nò  per 
consuetudine  riceve  figli  legittimi ,  non  si  hanno 
argomenti  per  convenire  nella  citata  cifra ,  non 
tanto  perchè  finora  si  manchi  di  precise  osserva- 
zioni a  norma  dei  giudiziosi  criterj  altrove  seguiti 
per  determinarla,  quanto  perché  l'esperienza  prova 
appartenere  i  più  degli  esposti  legittimi  ai  maggiori 
centri  della  popolazione ,  e  sempre  in  relazione 
alle  crisi  annonarie ,  e  dell'  industria  manifatturiera 
di  cui  si  occupa  una  gran  parte  della  povera  gente. 

Come  prova  del  fatto  valgono  per  noi   le  do- 
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mamle  per  le  restituzioni  degli  esposti  legittimi,  e 
per  le  quali  si  vanno  rettificando  i  duplicati  che 
stanno  nell'  Anagrafe  ad  argomento  che  V  esposi- 
zione non  sempre  è  promossa  dal  vizio,  dal  disor- 
dine, dal  disamore  nei  genitori  ,  ma  da  estreme 
necessità  che  potrebbero  essere  prevenute  dalla 
pubblica  e  privata  beneficenza  con  soccorsi  giudi- 
ziosamente disciplinati  alle  bisognose  madri  di  figli 
legittimi  che  perduti  nel  Torno  servono  ad  aumen- 
tare la  cifra  degli  esposti. 

E  quanto  valore  possano  avere  tali  ajuti  è  pro- 
vato non  solo  colà  ove  le  società  di  carità  mater- 
na provvedono  di  proposito  con  ordinamenti  mira* 
bilmente  ponderati,  e  resi  armonici  colla  pubblica 
beneficenza,  senza  di  cui  nulla  si  ottiene,  ma  an- 
che dove  la  pia  opera  è  resa  più  parziale  come  a 
Milano  col  legato  Crivelli  nella  Parrocchia  di  S. 
Pietro  Celestino  ,  ed  anche  nella  nostra  città  in 
cui  il  ristrettissimo  sussidio  baliatico  accordato 
dall'Ospitale  alle  madri  impotenti  all'  allattamento 
influisce  a  limitare  P  esposizione  dei  legittimi,  poi- 
ché vedonsi  talora  suppliche  a  tal  fine  di  poveri 
genitori  aventi  e  quattro  e  sei  figli  citati  negli  al- 
legati, che  giovatisi  della  beneficenza  e  s'  astengono 
dall'  abbandonare  gli  ultimi  nati  al  Torno.  E  però 
urgente  il  bisogno  che  il  sussidio,  il  quale  ha  an- 
cora una  assai  parca  misura  oltre  secolare,  corri- 
sponda con  un  più  conveniente  aumento  voluto 
dal!e  mutate  condizioni  de'  tempi ,  perchè  non  rie- 
sca precipitata  la  proposizione  che  possa  così  aspet- 
tarsi se  non  la  totale  cessazione  almeno  una  gran- 
de diminuzione  delle  esposizioni  (14). 

Tolta  così  la  primaria  causa  del  disordine  il 
Torno  potrà  esser  chiuso  senza  scandalo  ,  con  di- 
minuzione del  numero  degli  esposti ,  e  gli  aventi 
diritto  all'  asilo  saranno  meglio  assistiti  ed  in  nu- 
mero maggiore  conservati  colla  minorata  mortalità. 

Questo  buon  successo    altrove   ottenuto  ■  cogli 
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aggiunti  perfezionamenti  igienici  d'ogni  maniera  po- 
trà avvantaggiarsi  ancora  più  nel  nostro  Stabilimen- 
to ,  che,  migliorato  con  fabbricati  ampj  e  salubri 
ha  già  ridotta  la  cifra  annua  adequata  della  mor- 
talità, a  tale  da  equiparare  quella  dei  più  distinti 
brefotrofi  (Vedi  Tab.  G.) 

Dovrà  poi  la  nostra  città  fare  calcolo  dei  presepi 
[cròche),  o  ricoveri,  nuova  beneficenza  trovala  non 
a  guari  a  vantaggio  dei  bambini  lattanti  figli  di 
madri  povere  che  non  possono  togliersi  all'  alter- 
nativa di  abbandonare  i  figli,  o  trascurare  il  lavoro 
che  loro  procura  la  sussistenza?  Noi  non  vediamo 
né  la  necessità,  nò  la  possibilità  di  attivare  in  Como 
un  consimile  ricovero.  E  troviamo  assai  più  con- 
veniente ai  bisogni  locali,  appoggiati  a  giudiziose 
informazioni,  una  distribuzione  mensile  di  soccorsi 
alle  puerpere  che  allattano  i  loro  bambini ,  tanto 
più  qualora  trovansi  aggravate  di  famiglia,  imi- 
tando così  lo  scopo  a  cui  è  diretta  la  ricordala 
opera  di  maternità  fondata  in  Milano  dal  beneme- 
rito Crivelli  nel  1854, 

Le  facili  esposizioni  dei  legittimi  poi  saranno 
indirettamente  combattute  promovendo  il  migliora* 
mento  dei  costumi  e  più  ancora  distruggendo  nel 
popolo  l'opinione  che  l'ospizio  sia  destinato  al  gra- 
tuito allattamento  dei  poveri  figli  legittimi,  dandogli 
le  nozioni  vere  di  questa  beneficenza,  onde  si  per- 
suada che  il  perdere  in  un  Torno  la  prole  è  grave 
offesa  alla  moralità,  e  la  truffa  di  un  soccorso  de- 
stinato dalla  carità  ai  figli  senza  famiglia,  che  vanno 
a  perderne  i  diritti  come  rejetti  dall'umano  consorzio. 

Perciò  tornerà  vantaggiosa  la  pubblica  lettura 
dai  pergami  della  citata  Bolla  di  scomimiea,  come 
era  d'uso  in  passato  nella  quaresima,  perchè  ognuno 
sia  persuaso  che  di  questa  istituzione  è  chiamala 
solidaria  la  religione  e  l'intiera  società, 

Condotti  dalle  esposte  cose  all'argomenlo  dei 
Torni  crediamo  che  la  circostanza  non  ci  disobblighi 
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dal  prendere  parte  ad  una  quislione  di  attualità,  che 
tanto  interessa  anche  il  nostro  Brefotrolio. 

Intanto  non  può  trasandarsi  la  già  data  no- 
zione che  anche  prima  de'  nostri  tempi  fu  avvi- 
cendata a  Milano  1'  apertura  e  la  chiusura  del 
Torno.  Ciò  prova  che  l'argomento  non  è  stato  sem- 
pre studiato  su  lutti  i  lati  per  conchiudere  essere 
state  le  variate  risoluzioni  piuttosto  l'effetto  di 
parziali  opinioni  che  di  profonde  disquisizioni  in 
proposilo. 

I  fautori  dei  Torni  vogliono  che  siano  questi 
conservati  come  una  difesa  del  pudore,  e  quale 
un  mezzo  di  coprire  col  mistero  falli  non  sempre 
dipendenti  da  abitudini  viziose;  di  offrire  l'occasione 
a  pentimenti,  a  riabilitazioni;  d'impedire  i  procurati 
aborti,  e  gli  infanticidj ,  inconvenienti  espressi  con 
tale  un'enfasi  da  dovere  l'abuso  essere  tollerato 
a  fronte  del  malcostume  e  dello  scandalo,  ad  esem- 
pio nel  nostro  paese,  di  una  fanciulla  madre  che 
pubblicamente  allevasse  il  proprio  figlio.  E  con- 
chiudono che  se  la  soppressione  dei  Torni  può  es- 
sere vantaggiosa  per  rapporti  economici  non  lo  è 
in  riguardo  della  mortalità. 

1  contrarii  ai  Torni  appoggiano  la  ragionevolezza 
dalla  soppressione  osservando  ,  che  nelle  primitive 
istituzioni  degli  asili  per  i  trovatelli  non  vi  avevano 
tali  ordigni;  che  questi  vennero  più  tardi  quando 
la  pubblica  carità  ha  voluto  proferirsi  a  tutlo  co- 
modo degli  espositori;  che  vi  hanno  nazioni  le  quali 
fanno  senza  dei  Torni;  che  ove  furono  chiusi  di- 
minuì l'esposizione  senza  che  siansi  accresciuti  i 
temuti  delitti,  pure  conchiudendo  che  i  Torni  hanno 
invece  un'azione  demoralizzante,  mentre  favoriscono 
anche  l'abbandono  dei  figli  legittimi  ad  accogliere 
i  quali  non  sono  chiamali  i  Brefotrofi;  i  quali  con 
questa  indulgenza  rendonsi  indirettamente  complici 
di  quei  genitori  che  obbliando  le  leggi  di  natura 
si  sbarazzano  per  lai  modo  d' ogni  pensiero  della 
famiglia. 
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Noi  non  pretendiamo  di  entrare  a  giudici 
nell'ardua  quistione  agitata  anche  in  questi  ultimi 
giorni.  È  però  facile  vedere  che  tanto  i  fautori , 
come  i  contrarli  ai  Torni  partono  da  principi  dif- 
ferenti. Prevale  nei  primi  i  sentimenti ,  il  calcolo 
nei  secondi.  Ma  come  nacquero  gli  asili  degli  esposti 
per  il  religioso  influsso  della  carità,  se  trovasi  giu- 
sto di  non  escluderla  dal  programma  è  però  forza 
di  renderla  non  cieca,  ma  associata  alle  considera- 
zioni volute  dalle  condizioni  de' tempi,  onde  sorta 
quella  carità  illuminala  che  solo  può  avere  tanta 
parte  a  conservare  i  mezzi  con  cui  perpetuare  la 
beneficenza  stessa,  giacché  bisogna  pure  accettare 
la  sentenza  «  che  la  prima  condizione  di  fare  il 
bene  è  di  sapere  almeno  cosa  si  fa». 

Ora  come  la  chiusura  dei  Torni  non  è  la  sop- 
pressione degli  asili,  vuoisi  ammettere  la  conseguenza 
che  debbano  questi  ridursi  alla  primitiva  loro  de- 
stinazione, al  ricovero  cioè  esclusivo  dei  poveri  figli 
illegittimi  e  d'ignoti  genitori,  riformando  in  pari 
tempo  i  modi  di  loro  accettazione,  onde  siano  im- 
pediti gli  abusi,  e  si  conservi  il  voluto  segreto  con 
appropriate  discipline,  e  colla  creazione  di  soccorsi 
alle  famiglie ,  ai  quali  deve  provvedere  la  pubblica 
beneficenza  in  conforrtiità  riordinata  allo  scopo  che 
non  manchino  di  nutrici  i  figli  legittimi  di  madri 
defunte,  inferme,  o  rese  involontariamente  impo- 
tenti all'allattamento. 

Coi  nuovi  soccorsi  proposti  alla  maternità 
potrà  essere  soffocata  la  tentazione  di  abbandonare 
i  figli  al  Torno  per  attendere  al  lavoro;  e  così  sa- 
rà giustificata  la  soppressione  di  questi  ordigni , 
cessando  il  bisogno ,  ed  insiememente  le  paure 
delle  triste  conseguenze  manifestate  in  proposito 
da  autorevole  scrittore,  semprechè  si  sappiano  conci- 
liare gli  slanci  della  carità  colle  savie  antiveggenze 
della  politica  economia  (15);  e  lasceremo  a  questa  lo 
stabilire   a    quali    istituti    di   beneficenza  debbano 
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caricarsi  i  proposti  ajuti,  rimanendo  nell'opinione 
che  è  dall'armonia  di  tutti  e  dalla  reciproca  co- 
noscenza d'ogni  sorta  d'indigenti,  che  può  sortire 
la  più  sicura  guida  alla  proporzionata  speciale 
distribuzione  dei  medesimi. 

I  modi  d'ordinamento  della  pubblica  carità,  e 
le  prove  altrove  tentate  lasciano  speranze  di  prosperi 
successi  anche  tra  noi ,  che  non  vorremmo  essere 
inferiori  a  chi  ci  ha  preceduti  nell'esperienza. 

Che  se  ad  onta  di  una  ben  sistemata  accet- 
tazione dei  figli  illegittimi  negli  ospizj,  siccome 
tuttodì  avviene  per  gli  spurj  che  si  spediscono  dai 
Comuni,  e  dei  soccorsi  alle  madri  indigenti  incapaci 
all'  allattamento  verranno  a  riprodursi  gli  abban- 
doni pericolosi  dei  bambini,  i  procurali  aborti,  gli 
infanticidi  ,  la  pubblica  beneficenza  deve  lasciarne 
i  pensieri  alla  Giustizia  punitiva,  non  avendo  da 
parte  sua  trascurato  di  fare  quanto  era  ne'  proprj 
doveri   ed  attributi. 

La  piaga  dell'  eccessiva  esposizione  dei  legit- 
timi messa  in  tanta  dolorosa  evidenza  dal  signor 
Consigliere  Bufimi  per  Milano,  olire  al  grave  danno 
di  fare  perdere  a  molti  figli  lo  stato  civile  produce 
quello  benanche  di  una  inesattezza,  anzi  di  una 
oscurità  nella  Anagrafe  della  popolazione,  creando 
duplicati  che  non  possono  facilmente  verificarsi, 
ed  imbarazzando  gli  Ufficj  colle  occasioni  di  coscri- 
zione, o  di  oggetti  di  volontaria  giurisdizione  per 
eredità ,  legati ,  successioni  e  consimili  eventi ,  i 
quali  si  aspetta  siano  tolti  di  mezzo  dopo  le  ini- 
ziative promosse  in  argomento  nel  prossimo  pas- 
sato anno  dal  Molto  Reverendo  signor  Arciprete 
della  Cattedrale  presso  il  iMunicipio  nostro  allo  scopo 
di  un  provvedimento. 

Ma  non  è  a  tacersi  che  riguardo  alla  famiglia 
degli  esposti,  ed  al  modo  di  diminuirne  il  numero 
si  è  pensato  ad  altri  mezzi,  e  voluto  ottenere  col 
licenziamento  ad  una  determinata  età  anche  delle 
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femmine  che  da  tempo  immemorabile,  a  differenza 
di  altri  PP.  LL.  si    considerano    attaccate   tuttora 
allo  Stabilimento  di  Como. 

La  mozione  ebbe  principio  nel  1841  in  cui 
fu  invitata  la  Direzione  a  dare  il  proprio  parere 
sulle  convenienze  di  abolire  la  vecchia  pratica.  E 
la  stessa,  previamente  dimostrato  che  la  maggiore 
spesa  degli  esposti  verte  sulle  prime  età  ,  e  che 
rese  le  femmiue  adulte  si  utilizzano  a  servizio  del 
P;  L. ,  aggiunse  che,  ove  non  occorrono  allo  Sta- 
bilimento, sono  date  fuori  a  servizio  mediante  un 
salario  di  cui  fanno  parte  allo  stesso  P.  L. ,  il 
quale  approfitta  di  esse  ad  ogni  bisogno  come  di 
un'  utile  riserva  a  propria  disposizione,  curandone 
intanto  il  loro  migliore  collocamento,  e  la  morale 
condotta  ,  ed  opinando  che  il  licenziamento  avve- 
nisse almeno  in  età  non  minorenne ,  anche  per 
non  lasciare  deserte  di  tutela  le  molte  esposte  che 
trovatisi  fuori  dello  Stato  ,  specialmente  nel  Canto- 
ne Ticino. 

Le  emesse  difficoltà  non  valsero  ad  ottenere 
eccezione  opponendosi  il  dispendio  ,  ed  altre  ragio- 
nevoli considerazioni,  poiché  il  Decreto  Governativo 
16  Luglio  1847  ha  ordinato  venisse  attivato  il  li- 
cenziamento delle  esposte  agli  anni  deciotto,  lascia- 
ta loro  la  dote  coir  occasione  di  matrimonio,  e 
provvedute  di  ricovero  le  inferme  .  ne  tolto  che 
le  sane  possano  rimanere  al  servizio  del  P.  L.  come 
personale  ammovibile  giusta  le  circostanze. 

Ma  un  reclamo  umiliato  a  S.  A.  1.  II.  1'  Arci- 
duca Viceré  dalle  Superiore  rappresentanti  le  espo- 
ste, tenne  sospesa  l'esecuzione  dell'  ordine  dato,  e 
e  la  Direzione  che  pur  troppo  vede  la  necessità  di 
riforme  volute  dalle  condizioni  economiche  ed  am- 
ministrative del  L.  P.,  e  dai  principj  sui  quali  è 
basato  il  concorso  del  fondo  del  dominio  ,  unica 
ancora  di  salvamento  per  gli  attendibili  compensi 
e  supplementi  che  riguardano  le  crescenti    spese  , 
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ripete  il  volo  che  se  il  Decreto  deve  avere  la  pie- 
na esecuzione  questa  si  compia  nell'  età  in  cui  la 
legge  emancipa  i  figli  dalla  pntria  potestà,  e  dal- 
la tutela  perchè  capaci  di  reggersi  da  sé  ,  né  in 
bisogno  di  ulteriore  direzione. 

A  scemare  da  ultimo  la  spesa  ingente  degli 
esposti ,  ed  a  promovere  il  loro  ben  essere  vennero 
suggeriti  altri  provvedimenti.  —  Premj,  cioè,  agli 
allevatori  che  tengono  più  lungamente  i  figli  in 
custodia.  —  Aumenti  di  mercedi  agli  allevatori 
istessi. 

Il  sislema  dei  prcmj  fa  ripetutamente  proposto 
da  un  ben  intenzionato  negli  anni  1842,  e  1347 
alle  successe  Amministrazioni  e  Direzioni  del  P.  L. 
Bla  il  progetto,  se  coincideva  nel  reciproco  concet- 
to, parve  disconvenire  nei  mezzi  e  nei  modi  da 
impiegarsi  per  ottenere  lo  scopo  ,  e  quindi  fu  re- 
ietto nel  1850  dall' L  II.  Governo  sostenuto  dal 
voto  contrario  del  rispettabile  Collegio  dei  Conser- 
vatori del  grande  Ospitale  di  Milano,  e  dagli  argo» 
menti  offerti  dalla  oculata  Direzione  della  Pia  Casa 
di  S,  Caterina  che  dimostrarono  inopportuni  i  pre- 
mj al  line  proposto. 

L'aumento  delle  mercedi  alla  nutrici,  ed  ai 
custodi  deve  considerarsi  quale  un  premio  più  ge- 
neralizzato ,  e  come  un  mezzo  più  conducente  a 
promovere  la  ricerca  dei  trovatelli,  e  ad  impedire 
le  facili  restituzioni. 

L'  esperienza  intanto  ed  il  calcolo  hanno  di- 
mostrato che  gli  esposti  a  qualunque  categoria  ap- 
partengano sono  sempre  di  minore  spesa  mantenuti 
fuori  anzicchè  nello  Stabilimento  col  vantaggio  della 
loro  maggiore  prosperità,  e  della  conseguente  mi- 
nore mortalità  ,  quando  abbiano  la  buona  fortuna 
di  trovare  una  famiglia  affettuosa  nella  quale  pos- 
sano avere  lunga  dimora  sicché  vengano  conside- 
rati quali  membri  della  medesima.  Ora  quale  mag- 
giore spesa  può  venire  al  P.  L.,  se  il  tanto  di  più 
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consunto  per  gli  esposti  che  ristagnano  in  casa  a 
causa  delle  scarse  mercedi  s' impiegasse  all'  aumen- 
to delle  pensioni  ai  custodi  della  campagna  ?  Un 
opportuno  aumento  accrescerebbe  certamente  le 
ricerche  degli  esposti  e  ne  impedirebbe  le  restitu- 
zioni in  queir  età  specialmente  in  cui  i  lìgli  han- 
no maggiormente  bisogno  d'  aria  salubre  ,  dell'  amo- 
re, e  delle  cure  degli  allevatori.  I  buoni  etl'elti  del- 
l' uso  anche  solo  parziale  di  sussidj  straordinaij 
accordati  per  circostanze  eccezionali  sono  confer- 
mati dalla  pratica ,  togliendosi  così  questi  esseri 
alle  conseguenze  disgraziate  del  frequente  cambia- 
mento degli  allevatori. 

Che  le  mercedi  aumentate  abbiano  più  facil- 
mente procurate  nutriti  residenti  nel  P.  L.  lo  pro- 
vano le  memorie  di  benemeriti  Benefattori  i  quali 
hanno  particolarmente  pensato  a  provvedere  i  bam- 
bini allattati  in  casa  di  sufficiente  nutrimento.  Bi- 
cordansi  volentieri  quindi  la  nobile  Caterina  Caimi , 
ed  il  Conte  Giovanni  Pietro  Porro  che  essendo  Po- 
destà pagò  nel  1812  per  ciascuna  balia  interna 
lire  cinque  italiane  al  mese  in  aggiunta  alla  ordi- 
naria mercede  data  dallo  Stabilimento  ,  il  quale 
sussidio  ridotto  stabile  cessò  la  scarsezza  delle  nu- 
trici che  non  più  si  riproduce  che  per  momenta- 
nee casualità. 

Riguardo  alle  mercedi  delle  balie  esterne  si 
rileva  negli  atti  del  P.  L.  che  lino  al  1760  si  limi- 
tavano a  lire  due  e  centesimi  sessantacinque  al 
mese  indistintamente  per  tutte  le  età  degli  esposti 
lino  agli  anni  otto. 

Ma  i  sopravvenuti  bisogni ,  e  le  mutate  circo- 
stanze economiche  delle  famiglie  vollero  abbando- 
nato quel  vecchio  sistema  che  rendeva  difettoso  il 
servizio  del  Brefotrofio  ,  e  scarso  il  numero  delle 
nutrici ,  e  degli  allevatori  che  facevano  domande 
di  figli  al  P.  L.  Si  fece  perciò  qualche  aumento 
nelle  mercedi  nel  1778,  che   gradatamente    venne 
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accresciuto  nel  1800,  nel  1802  ,  1805,  1811 ,  1816 
e  nel  1826  specialmente  per  i  figli  lattanti  ,  e  per 
gli  appena  svezzati  col  migliore  buon  esi'o,  giacché 
l'aumento  ha  fatto  sì  che  più  agevolmente  si  tro- 
va di  collocare  in  campagna  i  figli  delle  accennate 
categorie.  Ma  questa  provvida  risoluzione  limitata 
alle  due  prime  età,  è  rimasta  un  ripiego  imper- 
fetto ,  e  da  desiderarsi  più  esteso  e  conforme  ai 
bisogni ,  giacché  negli  anni  che  seguono  ,  diminuen- 
dosi le  pensioni  oltre  la  metà  delle  prime  mercedi, 
vedonsi  spesso  per  tale  motivo  restituiti  gli  esposti. 
Ciò  prova  V  assoluta  necessità  del  desiderato  au- 
mento da  prolungarsi  fino  agli  anni  in  cui  i  figli 
fatti  capaci  di  prestare  qualche  servizio  compensi- 
no in  qualche  modo  gli  allevatori  della  pensione 
che  va  diminuendo,  o  cessa.  Un  tale  provvedimento 
si  fa  tanto  più  urgente  a  nostri  tempi  se  si  con- 
siderano cambiati  i  rapporti  delle  mercedi  col  va- 
lore del  denaro  a  paragone  del  noto  aumento  di 
prezzo  nei  generi  di  prima  necessità. 

Le  opportunità  di  una  riforma  nei  pagamenti 
degli  esposti  già  consigliata  fino  a'  suoi  tempi  da 
Melchiorre  Gioja  nella  Discussione  Economica  sul 
Dipartimento  del  Lario  si  è  resa  sempre  più  mani- 
festa ,  e  specialmente  in  Francia  ove  questa  parte 
di  pubblica  beneficenza  studiata  con  molto  amore 
ha  sanzionata  la  massima  di  un  aumento.  A  pro- 
posito del  quale  il  signor  Fayard  ,  che  dettò  le  ul- 
time discipline  per  lo  Stabilimento  dei  trovatelli 
di  Lione,  dice  francamente,  che  questa  è  la  mi- 
sura capitale  da  cui  possono  aspettarsi  tutti  i  mi- 
glioramenti nella  condizione  materiale  e  morale 
degli  esposti ,  e  che  tutto  lo  zelo  di  chi  li  assiste 
andrà  perduto  finché  le  mercedi  non  compenseran- 
no le  premure  ed  i  sacrifici  degli  allevatori ,  di 
cui  diventano  come  figli  adottivi  (16).  Nella  quale 
opinione  conviene  pur  anche  il  signor  Conte  Simèon 
nel  rapporto  ultimamente  presentato  al  Senato  del- 
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T  Impero  Francese  concernente  i  figli  abbandonati 
alla  pubblica  beneficenza ,  asserendo  che  il  loro 
collocamento  presso  dei  custodi,  quando  siano  ben 
scelti  ,  e  quando  la  misura  dei  compensi  sia  ba- 
stante, è  un  eccellente  collocamento  (17). 

Con  un  congruo  accrescimento  di  mercedi  agli 
allevatori  si  devono  sperare  i  risultati  preconcetti 
e  praticamente  ottenuti  con  tanto  splendido  suc- 
cesso dall'Ospitale  di  Cremona,  ove  cessò  con  tal 
modo  ogni  ristagno  di  figli  nel  brefotrofio  ,  essen- 
dosi questo  ridotto  al  solo  baliatico  ,  ed  alla  fami- 
glia esterna  (18). 

Così  verrà  ad  essere  meno  pesante  la  gestio- 
ne di  questo  importante  ramo  d'  interna  ammini- 
strazione ,  e  potranno  semplificarsi  le  discipline 
colle  riforme  volute  dai  progressi  igienici  e  cura- 
tivi ,  e  tanto  più  didla  necessità  di  riparare  al 
dissesto  del  patrimonio  del  P.  L.  approfittando  con 
discrezione  dei  soccorsi  e  compensi  per  le  spese 
provvidamente  accordati  dal  Governo  sul  fondo  del 
Dominio. 

Le  modificazioni  e  le  radicali  innovazioni  che 
in  conseguenza  devono  introdursi  nel  sistema  in 
corso  per  le  premesse  cose  stanno  tra  i  pensieri 
e  le  occupazioni  dell'  Ufficio  a  cui  è  affidata  la 
direzione  dello  stabilimento  degli  esposti. 


B. 


83 
NOTE 


(i)  Ragionamenti  Storici-Economici-Stalistici  e  Morali  in- 
torno air  Ospizio  dei  Trovatelli  in   Milano.  Milano    18^1. 

(2)  GIBBON.  Storia  della  decadenza  e  della  rovina  del- 
l'* Impero  Romano.  Losanna   1779    Tom.   3    Cap.   i5. 

(3)  Documenti  per  la  Storia  Universale.  Tom.  3.  e  Storia 
e  Statistica  dell1  Ospitale  Maggiore  di  Cremona.  Lib  1.  Par.  1. 
Cremona    i85i. 

(4)  Storia  di  Como.  Tom.  3  Epoc.  /j.  Cap.  2.  ove  si  tro- 
vano citati  altri  documenti.  —  Ma  gli  atti  del  notaro  Fran- 
cesco Riva  che  si  trovano  nel  pubblico  Archivio  non  comin- 
ciano che  nel  i/p8  5  altro  scritto  in  gotico  con  carattere  minu- 
tissimo ,  e  smorto  e  corroso  per  cui  illegibile.  Un  Diomede 
De  Rocchi  rogò  soltanto  dal  1 56 1  in  avanti  :carattere  come 
sopra.  Sono  notizie  avute  da  quell'  Ufficio 

(5)  TATTI  PADRE  PRIMO  Appendice  alla  terza  Deca- 
de degli  Annali  Sacri  di  Como  Milano  1735.  In  questa  si  tro- 
vano raccolte  tutte  le  Bolle  papali  relative  all'  Ospitale  di 
Como. 

(6)  A  tal  fine  la  Direzione  del  P.  L.  chiamata  a  curare 
i  compensi  tiene  una  Tabella  in  cui  è  stabilito  sui  fatti  calcoli 

V  adequato  dell1  annua  spesa  di  un  trovatello  per  ogni  età  5 
e  quindi  la  somma  generica  complessiva  variata  secondo  il  ses- 
so e  tempo  che  rimane  a  carico  dello  stabilimento ;'nè  lascia 
di  addivenire  a  componimenti  coscienziosi  voluti  dalle  partico- 
lari circostanze  degli  espositori  anche  per  facilitare  le  restitu- 
zioni quando  trattasi  di  genitori  assolutamente  poveri. 

(7)  BUFFICI.  Op.  citata,  ed  anche  Ragionamenti  intor- 
no alla  Casa  dei  Trovatelli  di  Brescia    18J1. 

(8)  Ved.  nel  Tatti,  luogo  citato,  la  bolla  di  Paolo  II.  del 
«468. 

(9)  SACCHI  GIUSEPPE:  Cenni  Storici  sugli  esposti  di 
S.  Caterina  in  Milano  nelP  Appendice  della  Gazzetta  di  Mila- 
no del  Settembre    1 854  N.    io5  e    106. 

(10)  DELLA  PORTA  ANTONIO-  Degli  Istituii  di  Be- 
neficenza, e  dello  Spedale  di  Como   1802  Parte  2. 

(1  3)  Ved.   Istruzione  ed  ordini  per  il  buon   governo  del* 

V  Ospitale  Maggiore  dì  Como    Como   1  Gzj 9 - 

(12)  ROVELLI.  Opera  citata.  Epoc  '  XIV.  Cap.  I  e  Nessi 
Gian  Gaspare.   Memorie  Storiche  di   Locamo     1 854- 

03)  DE  GERANDO  Tom.  I.  cap.  2  e  5.  De  la  Ben- 
faisance  Publique.  Bruxelles  1839:  Magenta  Ricerche  sulle 
Pie  Fondazioni  Pavia   1 838.  e  ButOni  Op.  citata. 

04)  DE  GERANDO  Op.  cit  Tom.  I.  lib.  I  part  2  ,  e 
Reglement  de  la  Charitè  Maternelle  de  Marseille   1 844  —  Di 
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varie  Società  ed  Istituzioni  di  Beneficenza  in  Londra.^ar.  2, 
Lugano  i832  e  Relazione  compilata  per  cura  di  una  Commis- 
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TAB33ULA. 


degli  Esposti  entrali  nello  Spedale  di  Como 
negli  anni  4857  a  tutto  il  1856. 


Anni 


1837 
1838 
1839 
1840 
1841 
1842 
1843 
1844 
1845 
1846 
1847 
1848 
1849 
1850 
1851 
1852 
1855 
1854 
1855 
1856 


Numero 

degli 

Esposti 

ricevuti 

ai  P.  L. 


198 
207 
211 
205 
197 
219 
227 
231 
212 
218 
214 
246 
279 
272 
239 
282 
249 
317 
271 
305 


LORO  PROVENIENZA 


54 

54 

47 

51 

47 

46 

58 

60 

39 

60 

53 

52 

65 

94- 

60 

65 

71 

74 

77 

66 


Dai  Comuni 

Dalla 

Dal  Torno 

limitrofi 
alla 
vizzera 
S 

Provincia 

di 

Sondrio 

e  dai  Comuni 
dell'ex  Pro- 
vincia Comasca 

49 
55 
52 
62 
65 
70 
68 
58 
71 
42 
59 
44 
61 
52 
44 
51 
41 
55 
37 
50 


95 
98 
112 
92 
85 
105 
101 
113 
102 
116 
102 
150 
153 
126 
135 
166 
137 
188 
157 
189 


4799 


119 


o 


1086 


2520 
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Specchio  degli  Esposti 
ricevuti  nello  Spedale  di 
S.  -4 mia  in   Como  dagli 
anni  1487  al  i5i5. 

A. 


Anni 

Numero 

1487 

14 

1   1488 

11 

1   1489 

24 

1   1490 

11 

1491 

27 

1492 

26 

1493 

7 

1494 

.12 

!!   1495 

21 

1496 

9 

1497 
1498 

19 

21 

1499 

19 

1500 

10 

1501 

6 

1502 

— 

1505 

22 

1504 

16 

1505 

21 

I   1506 

13 

1507 

25 

1508 

22 

1509 

18 

1510 

21 

1511 

11 

1512 

56 

1515 

21 

1514 

23 

1   1515 

30 

Specchio  degli  Esposi! 
ricevuti  nello  Spedale  di 
S.  Anna  in  Como  dagli 
anni   1 65 1    al   i85i. 

B. 


Anni 


1651 
1661 
1671 
1681 
1691 
1701 
1711 
1721 
1731 
1741 
1751 
1761 
1771 
1781 
1791 
1801 
1811 
1821 
1851 
1841 
1851 


Numero 


55 
40 
43 

HI 

51 

47 

55 

40 

46 

54 

39 

57 

64 

67 

98 

118 

135 

165 

511 

198 

259 
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AGLI   EDITORI.    0 


aderendo  al  grazioso  invito  ch'Essi  mi  fe- 
cero di  aggiungere  qualche  pagina  al  Patrio  Ma- 
nuale, presento  loro  in  queslo  scritto  quei  pensieri 
che  mi  si  destarono  più  dal  sentimento  che  non 
dall'arte  dello  scrivere. 

Perdonino  se  li  chiamo  a  far  con  me  una  gi- 
tarella 

«All'ombra  de' cipressi  e  dentro  l'urne». 

Essi  sanno  che  nell'anno  1851,  quando  la 
Congregazione  Municipale  di  Como  faceva  appello 
all'amor  cittadino  per  onorare  la  memoria  dei  de- 
funti, dichiarava  aperta  la  vendita  delle  celle  al 
costo  di  aust.  £.  1100  ciascuna  (1),  provvedendosi 
in  tal  modo  anche  alla  perpetua  manutenzione  delle 
celle  stesse  che  rimaner  deve  a  carico  comunale. 

Eccitati  da  quest'invito  molti  cittadini  con- 
corsero all'acquisto  degli  spazii,  e  fu  in  questo 
modo  che  venne  sollecitamente  eseguito  in  gran 
parte  il  portico  che  ricinge  l'attuai  Cimitero.  Molti 
monumenti  non  tardarono  a  portarvi  la  loro  fune- 
bre decorazione,  e  a  rendere  più  augusta  la  san- 
tità di  quel  luogo. 

(*)  Andiamo  superbi  dell'1  onore  che  il  nobile  autore  di 
questa  lettera  ci  fa  intitolandola  a  noi ,  tanto  più  che  V  im- 
portantissimo argomento  su  cui  essa  si  aggira  è  un'  altra 
prova  dell'1  amore  con  cui  questo  nostro  rispettabile  Patrizio 
s1  interessa  per  tutto  ciò  che  risguarda  il  meglio  della  sua 
e  nostra  terra  natale. 

GLI    EDITORI. 
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Se  non  che  divenuto  angusto  il  luogo  alle 
continuate  ricerche  di  nuove  celle  (2),  l'Autorità 
Municipale  compilò  un  apposito  regolamento  ,  che 
attesta  la  premura  della  Commissione  incaricatavi, 
avendo  avuta  cura  a  ciò  che  riguarda  l'economia, 
F  edilizia ,  e  la  disciplina  corrispondente. 

Ma  forse  tulli  non  potranno  aquietarsi  al 
disposto  del  §.  62  espresso  in  queste  parole:  Quando 
in  una  cella  o  sepolcro  sia  sialo  tumulato  l'indivi- 
duo al  quale  ne  venne  concessa  l9  esclusiva  licenza  zz 
Quando  vi  sieno  slate  tumulate  tutte  le  persone  che 
ne  ottennero  collettiva  licenza  senza  ulteriore  trasmis- 
sibilità della  medesima  ZZ  Quando  sia  estinta  in 
tutti  i  gradi  la  parentela  contemplata  dal  §  55,  la 
discendenza  della  famiglia  per  la  quale  venne  pri- 
mitivamente chiesta  la  licenza  zz  V apertura  della 
rispettiva  cella  o  sepolcro  sarà  murala  con  volta 
e  rimarrà  intangibile  per  anni  15. 

Questa  disposizione  non  potendo  avere  una  forza 
retroattiva,  riflette  soltanto  alle  celle  che  vennero 
e  verranno  erette  dal  1355  in  appresso,  e  ciò  era 
un  dovere  per  non  incorrere  in  lesa  giurisprudenza. 
Ma  tanto  gli  aquirenti  avanti  il  1855,  quanto  i 
posteriori  pagano  un  egual  tassa,  anzi  quest'ultimi 
una  tassa  maggiore,  dunque  ne  dovrebbero  avere 
per  lo  meno  un  egual  conseguenza.  Eppure  quale 
diversità  !  quelli  acquistarono  il  dominio  ,  questi 
Fuso,  quelli  sono  possessori  in  perpetuo,  questi 
condizionati.  Mi  si  accorderà  che  una  proprietà  a 
tempo  manca  dell'attributo  di  perpetuità  che  è 
esenziale,  e  senza  del  quale  cessa  di  essere  pro- 
prietà. Se  l'appello  originario  fosse  stato  rinchiuso 
in  tali  condizioni ,  per  certo  non  si  avrebbe  ora 
tutta  quella  dovizia  di  monumenti  e  adornamenti 
che  vi  decorano  la  ricordanza  de'  nostri  defunti. 

Se  l'affezione  domestica  non  avesse  che  limiti 
temporarii ,  è  certo  che  quando  fossero  cessati 
sulla  faccia  della  terra  tutti  i  legami  di  parentela 
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a  nessuno  probabilmente  importerebbe  più  di  quel- 
l'individuo che  non  ha  più  nodi  anche  lontani  col* 
l'umana  famiglia.  Ma  queste  affezioni  sono  talvolta 
perpetuate  o  da  beneficii  che  il  defunto  lasciò  dopo  di 
sé,  e  che  sono  un  vincolo  che  più  non  si  scioglie,  o 
da  un  nome  o  da  virtù  che  renderanno  per  sem- 
pre bella  e  santa  la  terra  che  li  ricopre;  di  più; 
è  neir  istinto  dell'  uomo  di  prepararsi  almeno  dopo 
1'  ultimo  destino  ,  la  quiete  negata  alla  vita  mili- 
tante. Quest'istinto  è  così  naturale  ed  insito  in 
noi  che  assimilando  le  disposizioni  anche  di  quegli 
[stessi  che  professarono  il  materialismo  si  vede  che 
molti  di  loro  per  non  dire  tutti ,  furono  solleciti 
di  lasciare  dopo  di  sé  una  ricordanza  in  alcuni  dei 
modi  ora  accennati. 

Se  dunque  l'uomo  dovrà  antivedere  con  sicu- 
rezza che  in  progresso  di  tempo  la  mano  de'  po- 
steri verrà  a  sturbare  quel  silenzioso  consorzio,  a 
strapparne  le  pietre,  a  scomporne  i  monumenti,  a 
travolgere  quelle  reliquie  da  uno  in  altro  ricetto, 
certamente  il  suo  cuore  ne  proverà  un  anticipato 
turbamento.  Le  tombe  ebbero  sempre  qualche  cosa 
di  così  sacro,  che  furono  collocate  da  tutti  i  po- 
poli sotto  le  ali  salvatrici  della  religione,  ed  il  ma- 
nomettere quei  monumenti  fu  sempre  avuto  come 
una  lesione  religiosa.  Ed  è  appunto  a  questa  ve- 
nerazione a'  defunti  che  noi  dobbiamo  la  conser- 
vazione de'  sepolcri  dei  Metelli,  dei  Scipioni,  della 
famiglia  Fabia  e  di  molte  altre  che  gli  scavi  delle 
città  antiche  richiamarono  alla  luce  del  giorno.  Di 
quante  famiglie  si  poterono  in  tal  modo  ricostruire 
le  ricordanze  col  solo  sussidio  di  questi  domestici 
sepolcreti!  (5). 

Ma  terminata  la  famiglia  e  corsi  i  tre  lustri 
consecutivi ,  che  avverrà  de'  monumenti  e  delle 
ossa  che  vi  sono  conservate?  A  ciò  risponde  l'ar- 
ticolo 65,  che  si  trascrive  :  Decorso  il  tempo  indi* 
caio  la  cella  o  sepolcro  di  cui  sopra,  torna  a  disposi- 
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zione  del  Municipio  il  quale  a  proprie  spese  fa  rac~ 
cogliere  e  trasportare  i  feretri  ivi  raccolti  in  una 
urna  speciale,  a  decorazione  della  quale  trasporta 
pur  anco  le  iscrizioni,  le  lapidi  o  checché  altro  or- 
nava prima  il  sepolcro  o  la  cella  (4). 

Ritenendo  le  parole  feretro  ed  urna  nel  loro 
reale  e  convenuto  significato  non  sapremmo  ideare 
un'urna  tanto  capace  da  contenere  quante  bare 
ponno  essere  slate  necessarie  per  una  lunga  e  nu- 
merosa generazione.  Ma  è  evidente  che  qui  per  la 
parola  feretro  non  si  intesero  che  le  spoglie  umane. 
Ebbene  sia;  resterà  però  sempre  incomprensibile 
come  anche  le  sole  spoglie  possano  stare  comprese 
nei  limiti  di  un'urna,  quando  la  famiglia  abbia  lun- 
gamente durato ,  e  siasi  divisa  in  molte  rami- 
ficazioni. 

Supponiamo  che  tra  le  celle  del  Cimitero  si 
annoverasse  quella  di  Alessandro  Volta.  Pel  re- 
golamento del  Municipio,  estinta  la  sua  famiglia, 
dovrebbero  le  sue  ceneri  gloriose  andar  a  confon- 
dersi colle  ossa  de'  suoi  congiunti,  o  con  quelle 
di  altre  estinte  famiglie,  se  la  preconcetta  Urna 
Municipale  debba  raccogliere  tutti  gli  avanzi  di  tutte 
le  famiglie  che  vanno  a  sparire  di  mano  in  mano. 

Forse  la  Magistratura  Comunale  fu  indotta  a 
questa  determinazione  dal  riflesso  che  il  triplice 
ricinto  dell'  attuale  Cimitero  fra  poco  non  avesse  ad 
ammettere  più  spazio  ad  altre  ricerche.  Ma  se  i 
limiti  del  Camposanto  fossero  anche  determinati, 
non  lo  sono  quelli  dello  spazio,  che  gli  sta  d'in- 
torno. E  qual  cosa  vieta  che  il  Cimitero  possa 
distendersi  ai  suoi  lati  ?  perchè  non  polrebbe  es- 
sere presa  qualche  altra  località  sulla  costa  del- 
l'attiguo monte,  sulle  falde  del  Baradello ,  sulla 
collina  ove  era  già  la  Villa  Giovio  ? 

Ma  già  sento  susurrarmi  che  mal  si  accorde- 
rebbe la  mestizia  di  un  Cimitero  colle  attività  ani- 
mate di  una  ferrovia,  e  coi  casini  villerecci  delle 
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circostanti  alture,  e  verrebbe  d'altronde  a  trovarsi 
troppo  discosto  dalla  Città. 

Quest'obbiezioni  fortunatamente  non  saranno 
che  di  pochi,  di  quei  pochi  cioè  che  non  pensano 
che  a  ben  maggiore  distanza  dalla  Città  sono  fra 
i  molti  i  Camposanti  di  Genova  e  di  Torino,  che 
vicino  alle  incantevoli  delizie  del  Vomero  s'in- 
nalza il  Cimitero  di  Napoli,  che  nelle  molteplici 
reti  ferrate  vanno  appunto  molte  di  esse  a  rasen- 
tare questi  funebri  ricinti,  la  cui  presenza  richiama 
altresì  ai  vivi  il  pensiero  de'  loro  defunti,  e  li  in- 
vita a  salutari  riflessioni. 

Era  forse  quest'  appunto  il  motivo  pel  quale 
alle  Città  Greche  ne'  luoghi  più  pittoreschi  sovra- 
stavano le  Necropoli*  o  Città  dei  morti,  che  costi- 
tuiscono anch'oggi  il  campo  per  gli  studiosi  dell'arte. 

Né  diversamente  operavano  i  Romani  allorché 
collocavano  i  loro  Colombari  e  monumenti  funebri 
a'  lati  della  frequentata  via  Appia,  e  fra  i  più 
percorsi  luoghi  di  Ostia,  e  le  amenità  di  Pòzzoli 
e  di  Pompei. 

Come  fra  gli  antichi,  così  potrebbe  anche  fra 
noi  diventare  il  Cimitero  un  incitamento  per  l'arte. 
0  se  ne  faccia  un  solo  bastevole  secondo  il  bisogno, 
o  se  ne  costruiscano  due,  uno  per  le  fosse  comuni, 
l'altro  per  le  celle  e  pei  monumenti  privati,  se  ne 
renda  però  assoluto  il  dominio  de'  possessori,  e  si 
lasci  che  l'arte  adornatrice  di  questi  ricinti  vi 
produca  una  specie  di  museo,  che  al  par  di  quello 
di  Pisa,  divenga  un  monumento  del  cattolicismo  e 
che  attesti  i  progressi  e  i  regressi  che  la  scienza 
del  compasso ,  e  dello  scalpello  va  mano  mano 
facendo. 

Né  altra  Città  forse  potrebbe  più  della  Capi- 
tale del  Lario  aver  in  sé  i  mezzi  per  compiere  ed 
adornare  questi  luoghi.  Qui  crescono  di  vita  rigo- 
gliosa i  mirti,  gli  allori,  e  quei  cipressi  che  furono 
sempre  l'ornamento  più  bello    per  l'urne,  simbo- 
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leggianti  nel  loro  perpetuo  verde,  nelle  cime  erette 
al    Cielo,  nella   loro  millenaria-longevità,  e    nella 
quasi  incorruttibilità  del  loro  legno,  l'eternità  della 
seconda  vita. 

E  mentre  così  il  regno  vegetale  porterebbe  a 
decorazione  del  luogo  il  suo  tributo  ,  il  regno  mi- 
nerale vi  contribuirebbe  le  dovizie  de'  suoi  marmi 
e  delle  sue  pietre ,  di  cui  è  tanto  ricca  questa 
Provincia. 

Né  vi  mancherebbero  gli  artisti;  perchè  la  Pro- 
vincia e  la  Diocesi  di  Como  furono  sempre  la  patria 
degli  Architetti  e  degli  Scultori,  ed  anche  oggidì  molti 
vi  si  annoverano,  e  fra  gli  altri  basti  citare  i  due 
fratelli  Vela  di  fama  europea,  il  Galli  e  l'Agliati. 

Così  il  Cimitero  sarebbe  un  legame  che  annoda 
il  passato  al  futuro,  e  si  vedrebbero  ivi  delineate 
e  scolpite  la  storia  e  la  varia  condizione  dell'arte; 
si  vedrebbe  la  forza  che  esercita  l'architettura  per 
star  ferma  alle  norme  di  quel  bello  con  cui  Si- 
mone Cantoni  decorava  la  nostra  Città  colla  squi- 
sita fronte  del  Liceo,  come  si  vedrebbero  purtroppo 
in  questo  secolo  che  altri  chiama  di  progresso,  e 
che  forse  meglio  direbbesi  di  contraddizione,  so- 
stituite alle  inalterabili  leggi  del  gusto  le  abber- 
razioni  del  capriccio,  intanto  che  per  tutto  si  procla- 
ma la  necessità  di  tenersi  obbedienti  alle  supreme 
norme  del  bello. 

Ecco  ,  signori  Ostinelli ,  quel  die  amerei  fos- 
se raccomandato  per  mezzo  di  questa  loro  an- 
nuale pubblicazione  destinata  a  dover  essere  l'espres- 
sione anche  del  pubblico  bisogno,  e  se  Essi  cre- 
dono che  queste  parole  possano  non  affatto  deme- 
ritare un  posto  in  quel  volume,  se  ne  valgano  pure; 
intanto  che  con  considerazione  mi  protesto  di  Loro 

Obbligatissimo  servidore 
Aless.  Lucini  Passalacqua. 
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NOTE. 


(i)  Aumentale  in  seguito  a  L.   iooo. 

(2)  Venne  aumentato  il  primitivo  ricinto  con  due  altri 
a  lato  del  medesimo,  la  cui  cinta  colle  relative  celie  non  è 
per  anco  ultimata. 

(.3)  Il  Vico  sapientemente  dimostra  come  Puso  delle  se- 
polture sia  stato  uno  dei  principii  fondamentali  della  Società 
e  della  civilizzazione,  ed  il  Michelet  nella  compendiosa  ed 
oramai  celebre  traduzione  della  Scienza  Nuova  (Lib.  [.  Cap.  III.) 
lo  pone  in  tutta  luce,  e  conchiude  coi  pensieri  stessi  del  suo  ori- 
ginale :  aussi  e'  est  avec  raìson  qu1  ori  à  designò  les  sepulturcs  par 
celie  expression  sublime,  /cederà  generis  Immani,  et  par  celle  autre 
expression  moins  elevèe  qu'emploie  Tacite,  humanilatis  com- 
mercia. Onde  tanto  più  si  comprende,  quanto  esser  debba 
il  rispetto  a  quei  Sacri  depositi  ,  e  quanto  disconvenga  Palte- 
razione  che  questo  Municipio  stabilisce  di  far  in  avvenire  a 
quello  ,  che  con  sì  bello  e  generoso  intendimento  si  era  pen- 
sato ad  introdurre  e  favorire  nella  nostra  Patria. 

(4)  O  la  cella  che  farà  disporre  il  Municipio  per  racco- 
gliere i  feretri,  le  Iscrizioni  ed  i  Monumenti  sarà  riservata  a 
ciò  che  appartiene  alla  famiglia  estinta  per  mancanza  di  suc- 
cessione 5  od  essa  sarà  destinata  a  comprendervi  quanto  si 
trovi  nelle  celle  di  tutte  le  famiglie  che  si  estingueranno.  Nel 
primo  caso  né  raziocinio  né  convenienza  permette  di  distur, 
bare  i  resti  dei  trapassati  col  fare  cangiare  loro  alloggio  per 
sostituirne  allro  che  non  dovrebbe  essere  inferiore  in  dimen- 
sione se  tale  cella  ha  da  contenere  tutti  i  feretri,  le  lapidi,  i 
monumenti,  e  quanto  vi  è  di  relativa  decorazione.  Pel  secondo 
caso  credesi  che  risponda  bastantemente  ciò  che  abbi  a  m  detto. 
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COROGRAFIA 

DELLA  PROVINCIA  DI  COMO 


Avendo  i  Tipografi  provinciali  Carlo  e  Felice 
Ostinelli  assunto  l' impegno  di  continuare  la  pub- 
blicazione della  Corografia  della  Provincia,  incomin- 
ciata nell'Almanacco  statistico  dell'  alino  1840, 
risolvettero  di  proporre  un  piano  uniforme  col  rac- 
comandarlo caldamente  a  tutte  le  persone  illumi- 
nate, e  massime  ai  MM.  Rll.  Parroci,  perchè,  col 
loro  concorso,  possa  questa  Corografia  riuscire  meri 
imperfetta  che  sia  possibile.  Si  lusingano  che  V  amor 
della  patria,  lo  zelo  del  pubblico  bene,  il  piacere 
di  conoscere  la  storia  del  proprio  paese ,  e  di  no- 
tarne i  monumenti  civili  e  religiosi ,  i  legati  di 
beneficenza  ,  non  che  le  opere  artistiche  ,  farà  sì , 
che  ognuno  di  quei  generosi  invitati  non  sarà  per 
rifiutarsi  all'  invito  ,  di  chi  li  pregano  istantemente. 
A  risparmiare  per  altro  ad  essi  la  fatica  materiale 
nella  divisione  e  disposizione  delle  singole  notizie, 
i  Compilatori  si  faranno  un  dovere  di  mandare  nel 
corso  del  prossimo  anno  i 8 5 8  ,  previamente  alla 
stampa  della  Corografia,  dei  fogli  disposti  colle  in- 
dicazioni marginali  e  colle  notizie  da  loro  raccolte, 
affinchè  del  Comune  o  de9  Comuni  che  verranno  mano 
mano  a  descriversi  siano  aggiunte  le  proprie  loro 
annotazioni ,  le  quali  saranno  collocate  nei  fogli 
in  bianco  corrispondenti  alle  note  marginali  a  stam- 
pa ,  dagli  stessi  signori  cooperatori  ben  inteso  che 
ove  gli  spazj  non  siano  sufficienti  vi  suppliranno 
con  altri  loro  fogli. 
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Onde  per  altro  procedere  con  uniformila  di 
modello  per  tutti  i  paesi ,  hanno  gli  scriventi  tra- 
scelto in  quest'  anno  il  llorg©  eia  Casitia,  mar- 
ginando i  capi  delle  materie  quali  saranno  trasmes- 
si,  come  sopra  si  disse,  ai  signori  Cooperatori. 

A  chi  obbieltasse  che  non  lutti  i  paesi  della 
provincia  possono  avere  importanza  e  corredo  di 
notizie  simili  al  modello  ,  si  fa  preghiera  di  riflet- 
tere primieramente  che  ogni  anche  ben  oscuro 
paesello,  ha  specialità  civili,  religiose,  naturali, 
artistiche  ecc.,  da  renderlo  degno  di  ricordanza.  In 
secondo  luogo,  anche  le  sole  indicazioni  del  pro- 
dotto del  suolo,  dei  metodi  di  agronomia,  delle 
manifatture  locali ,  dei  commercj ,  della  popolazione, 
e  di  tant'  altre  nozioni  che  stanno  a  cosi  dire, 
nella  costumanza  degli  abitanti  di  quei  sudicj  vil- 
laggi, e  non  sono  a  cognizione  dell'  universale,  tor- 
nano sempre  di  vantaggio  all'  intera  provincia.  Il 
prevosto  Annoni  non  ha  forse  offerto  due  ope- 
rette di  simil  genere,  dandoci  la  Memoria  Sto- 
rico-Archeolog>ca  del  piano  d'  erba  ,  1850  ;  e  1'  al- 
tra Memoria  Storico-Statistica  del  Villaggio  di 
Caslino,  1851,  villaggio  affatto  umile  e  posto  alle 
radici  dell'  alpestre  Vallassina  ? 

Fiduciosi  pertanto  nel  buon  volere  de'  loro 
Corrispondenti  gli  editori  procedono  all'  opera  e  vi 
dedicheranno  anche  in  seguito  tutta  la  premura 
e  tutto  lo  zelo  di  che  sono  capaci ,  affinchè  sem- 
pre più  apparisca  migliore  questo  loro  Almanacco 
provinciale',  implorando  discrezione  di  giudizio  per 
quelle  mancanze  che  sono  inseparabili  da  simili 
imprese,  e  che  avvertite,  saranno  pur  anco  cor- 
rette nel  successivo  numero  dell'  opera. 
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Al  Ni.  R.  sig.  Don  Giovanni    Videmari 
proposto  parroco  di  Canta. 


Jl    in 


ino  dal  i84o  venne  incominciata  neW  Al- 
manacco Statistico  che  noi  pubblichiamo _,  la  Corogra- 
fìa della  nostra  Provincia  sotto  l'aspetto  geografico , 
storico  j  statistico  j  commerciale  _,  ecclesiastico  ,  am- 
ministrativo ecc. 

Morto  il  compilatore  Baldassare  Lambertenghi, 
noto  per  molti  lavori  letterarj,  restò  interrotta  quella 
pubblicazione.  Risoluti  ora  di  proseguirla  fin  al  compi- 
mento  j  noi  raccogliemmo  le  notizie  che  ci  fu  possibile 
ris guardanti  i  Comuni  della  nostra  Provincia^  desu- 
mendole dalle  storie  di  Como ,  daW Antiquario  della 
Diocesi  di  Milano  del  Bombognini  _,  e  da  altre 
descrizioni  della  Lombardia  e  speciali  del  nostro 
paese.  Ma  perchè  riescano  esatte  e  possibilmente 
complete  3  ci  parve  buon  consiglio  mandare  esse 
descrizioni  3  ancora  manoscritte  s  alla  persona  dì 
ciascun  paese  che  credessimo  piti  atta^  e  sperassimo 
pili  cortese  a  riveder  quei  materiali  ?  escluderne  le 
notizie  inutili  od  erroneamente  indicate,  modificare 
le  esagerate,  aggiunger  le  ommesse^  insomma  farlo 
compito  ed  esatto  quel  più  che  può  attendersi  da 
chi  ama  e  conosce  e  desidera  conosciuto  il  proprio 
paese  natio. 
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A  ciascun  Distretto  precederà  una  tabella  in- 
dicante i  Comuni  e  le  loro  frazioni  —  la  superfi- 
cie —  V  estimo  —  la  popolazione  deW  anno  in 
cui  sarà  edita  V  opera  —  se  il  Comune  abbia  Con- 
siglio o  Convocato  —  a  qual  Diocesi >  a  qual  Uf- 
ficio Giudiziario  ed  Ipotecario  appartenga  —  la 
distanza  dal  Capoluogo  del  Distretto  e  da  quello 
della  Provincia j  ecc. 

Non  è  invano  che  in  tal  opera  la  principal 
cooperazione  attenderemo  dai  signori  Parrochi,  dai 
Commissarj  Distrettuali ,  dai  Deputati  _,  ma  non 
tralascieremo  di  cercarla  anche  ai  privati. 

Né  avremmo  saputo  sceglier  meglio  che  la  sua 
persona  pel  paese  eli  Ella  onora  $  e  perciò  ci  pren- 
diamo la  libertà  di  farle  tenere  il  manoscritto 
risguardanle  cotesto  Comune  ^  acciocché  da  V.  S. 
venga  emendato  e  completato.  Nella  prefazione 
attesteremo  la  nostra  ^'conoscenza  alle  persone  che 
a  nostra  preghiera  ebbero  la  gentilezza  di  sommi- 
nistrarci osservazioni  ed  aggiunte  :  ma  il  compenso 
migliore  Le  verrà  dalV  aver  contribuito  a  illustrare 
il  paese  eli  Ella  ama  specialmente  ^  e  a  farlo  co- 
noscere nel  suo  passato  e  nel  suo  presente  ^  nelle 
glorie  e  nei  bisogni  ,,  nelP  incremento  come  nella 
decadenza  }  e  con  quel  che  ne  è  il  più  prezioso 
corredo  ^  la  commemorazione  degli  Uomini  che  lo 
illustrarono  colla  nascita  o  colla  dimora  y  non  che 
colle  opere  d^  arie» 

Si  rassegna  la  più  distinta  stima. 

Como  ?  il  i5  Novembre  i85y. 


(jJevoì dònni    óew&ou, 

CARLO    E    FELICE    OSTINELLI 

Tipografi  Provinciali  e  Vescovili. 
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Borgo    di    CANTW* 

Capoluogo  del  Distretto  IV 

colle  frazioni  di  Vighizzolo,  Galliano,  Cascina  Amata, 

Cascina  Mirabello,  Fecchio ,  Scanigo , 

Musso  e  Lissaga. 


i. 

Posizione  astro- 
nomica ,  cioè  :  saa 
distanza  dal  meri- 
diano di  Milano  : 
elevazione  sopra  il 
mare  e  sopra  il  lago 
di  Como  ;  quale  il 
maggiore  freddo  e 
caldo  ;  venti  che 
dominano  :  clima  : 
salubrità  :  malattie 
endemiche,  princi- 
palmente avverten- 
do la  pellagra  ,  se 
vi  si  provveda  con 
profìtto:  quanto  vi 
dominasse  il  colera 
nelle  diverse  sue 
invasioni  :  numero 
dei  vaccinati  nel- 
l1  anno  :  a  quale  o- 
spitale  si  mandano 
i  malati. 


Siede  questa  borgata  sopra  una  lunga  col- 
lina che  separa  il  suo  territorio  a  levante  dal 
territorio  del  Pian  d' Erba  e  di  Brianza  5  si 
estende  verso  Como  dal  lato  di  settentrione , 
ha  a  ponente  Cucciago  stazione  della  strada 
ferrata  Milano  -  Como  ed  a  mezzodì  Mariano 
colle  sue  belle  colline.  Colla  nuova  strada  po- 
stale, transitante  nel  centro  del  borgo ;  e  col- 
T  atterramento  di  molte  case ,  la  cui  spesa  a 
carico  comunale  ammontò  ad  austriache  lire 
sessantamila,  le  vie  che  erano  strette,  tortuose 
e  mal  selciate ,  ora  si  sono  fatte  più  regolari 
e  proprie  con  nuovi  fabbricati.  La  sua  bella 
e  vasta  piazza  fu  aperta  da  non  molti  anni 
con  ingente  spesa  mediante  la  distruzione  di 
molte  case.  V  abbondano  le  acque  potabili , 
perenni,  leggere  e  fresche.  Al  clima  temperato 
contrastano  talvolta  i  venti  settentrionali  che 
vi  soffiano  con  molta  forza,  stante  risolamento 
del  paese  non  difeso  dai  monti-,  rapido  quindi 
il  passaggio  dell'  atmosfera,  freddi  i  verni  come 
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ii. 

Natura  del  ter- 
reno ,  se  piano  o 
acclive  ,  se  calcare 
o  sabbioso  ,  o  ecc. 
laghi,  porti,  fiumi, 
torrenti,  principali 
innondazioni  ricor- 
date: se  ve  n1  abbia 
infisso  ;  modo  di 
ripararvi  e  possi- 
bilità :  acque  mine- 
rali conosciute  ono: 
se  conosciute  quan- 
do siano  frequenta- 
te ogni  anno  e  loro 
analisi. 


in  paese  volto  a  ponente  e  tramontana.  Però 
la  state  per  ragione  inversa  è  corretta  da  freschi 
venticelli.  Vi  seguono  dunque  le  malattie  co- 
muni a  questi  climi  e  non  ha  per  endemica 
che  la  terribile  pellagra  assai  estesa  in  quei 
circondar],  che  cagiona  affievolimento  del  sennc 
e  fatuità  o  frenesia.  Chi  ne  dà  colpa  air  in- 
solazione ,  chi  alle  lande  del  bruco ,  chi  alle 
abitazioni,  chi  air  immondezza  del  corpo,  chi 
alla  qualità  dei  cibi  :  finora  non  si  colse  ne' 
giusto  :  ma  ben  è  degno  che  la  filantropia  de 
Medici  studii  e  provveda  ad  un  male ,  che 
ogn'anno  tanti  individui  riduce  al  più  miserabile 
stato  quello  d'avere  scema  la  ragione.  Il  signoi 
Don  Carlo  Armoni  già  proposto  di  Cantù,  ora 
parroco  di  Yittuone,  fin  dall'agosto  4854  promo- 
veva il  pensiero  deir  erezione  in  Cantù  di  une 
Stabilimento  balneario  per  i  pellagrosi ,  ed  i 
signor  Dott.  Luigi  Morandi  ne  ottenne  P  ese- 
cuzione nel  successivo  4852. 

La  rimarchevole  estensione  del  territork 
canturino  comprende  un'  assai  diversità  d 
suolo.  La  parte  nord  è  la  più  elevata  e  vieni 
sormontata  da  piacevoli  collinette ,  interrotti 
da  valli  e  torrenti ,  ricoperta  da  vigneti  j 
da  boschi;  l'altra  all'est  e  sud  si  elilata  ìj 
ampie  feconele  campagne-,  P  ultima  all' ovest  « 
distinta  in  verdeggianti  praterie  con  superb 
piantagioni  di  gelsi,  che  rendono  copioso  i 
raccolto  delle  gaiette  :,  vi  si  raccolgono  vini 
cereali  d' ogni  sorta ,  canape ,  lino  ecc.  L; 
maggior  parte  dei  boschi  e  delle  selve  essend< 
state  dissodate  e  ridotte  a  floride  campagne  o< 
a  vigneti,  ora  la  provvista  della  legna  è  arti 
colo  carissimo. 


III. 

Curiosità  natu- 
ali,  fenomeni,  par- 
ìcolarità  del  paese, 
nassime  produzioni 
nineral;  :  grotte  : 
;ombustibili  fossi- 
i  :  pietrificazioni  : 
nateriali  da  costru- 
zione. 


Molte    località 
delle  torbe 


potrebbero 
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somministrare 


STORIA  CIVILE. 


IV. 

Storia  civile  ed 
ecclesiastica  tratta 
Gno  ali1  anno  cor- 
rente. 


Sono  incerte  le  origini  di  Cantù  come  di  tutti 
i  paesi.  Sotto  la  dominazione  romana  divenne 
paese  ragguardevolissimo  :  le  monete,  le  epigrafi 
sacre,  onorarie  e  mortuali  di  quelPepoca  ne  sono 
luminose  testimonianze.  Esse  furono  per  la  più 
gran  parte  rinvenute  colà  dal  parroco  Annoni 
autore  della  Storia  di  Cantù.  Neil'  invasione  dei 
barbari  soggiacque  il  borgo  sotto  il  peso  delle 
comuni  dissavventure.  Lo  stabilimento  però  del 
Cristianesimo,  verso  la  fine  del  secolo  IV.0,  nel 
vicino  Galliano  e  quello  di  una  plebania  nei 
primordj  del  secolo  XI.0  diedero  nuovo  lustro 
al  paese.  Insorte  le  fazioni  fra  le  diverse  re- 
pubbliche italiane  verso  il  4000,  Cantù  fu  sempre 
considerato  come  un  forte  propugnacolo  dei 
Milanesi.  Nel  111-8 ,  scoppiata  la  guerra  fra  le 
rivali  Milano  e  Como ,  i  Canturini  legatisi  alla 
prima  guastarono  più  volte  il  territorio  comense. 
Nel  -1424  soffrirono  però  ^HX!  Acqua  Negra,  vicino 
a  Como,  una  sconfitta  che  fu  riparata  nelPanno 
seguente  colla  rotta  dei  Comaschi  presso  Vi- 
ghizzolo.  Quando  dal  Barbarossa  fu  presa  Mi- 
lano .,  il  nostro  borgo  servì  di  asilo  a  molti 
di  quei  fuggiaschi  cittadini.  Fra  questi  si  di- 
stingue la  famiglia  dei  Corii,  dalla  quale  pro- 
babilmente discende  Bernardino  lo  storico  di 
Milano ,  che  teneva  un  podere  nel  vicino  Al- 
zate. Rinnovate  le  discordie  civili  in  Milano 
fra  la  nobiltà  e  la  plebe  ?  PArcivescovo  Enrico 
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Settala ,  capo  dei  nobili ,  riparò  con  essi  a 
Cantù  nel  4222.  Assaliti  questi  dalla  plebe^  gui- 
data da  Ardigotto  Marcellino,  fu  firmata  una 
tregua  nel  borgo  stesso  nella  Chiesa  di  S.  Maria 
delle  Monache  Benedettine.  Composte  le  cose 
colla  Lega  Lombarda  nel  4225  furono  confer- 
mati i  privilegi  al  borgo  di  Cantù  delle  immu- 
nità proprie  della  cittadinanza  milanese.  Ma 
nel  4258  ridestatesi  le  assopite  intestine  di- 
scordie, esse  fecero  dimenticare  alle  città  italiane 
i  benefici  della  Lega  Lombarda  -,  quindi  nobili 
e  plebei  tornarono  alle  loro  fazioni ,  che  ebbero 
una  momentanea  tregua  colla  pace  di  S.  Am- 
brogio, nella  quale  si  convenne  che  Cantù  per 
aver  parteggiato  coi  nobili  avesse  a  godere  d'una 
perfetta  indipendenza,  non  obbligato  che  ad  una 
tenue  paga  ai  Capitani  e  Valvassori  milanesi» 
Chiamati  i  Torriani  dal  partito  popolare  ed  i 
Visconti  da  quello  dei  nobili,  i  Canterini  videro 
sul  loro  paese  aquartierati  700  militi  alemanni 
sotto  il  comando  di  Gottifredo  e  Castone  della 
Torre  figlio  di  Napo ,  incaricati  di  vegliare  le 
masse  di  Ottone  Visconti  che  dal  territorio  di 
Lecco  e  della  Brianza  moveva  verso  Milano. 
E  quando  nel  24  gennajo  4277  si  diede  la 
pugna  di  Desio  con  vantaggio  de'  Visconti , 
vedutosi  tardo  Castone  della  Torre  per  sussi- 
diare i  suoi,  precipitò  da  Cantù  a  Milano  per 
salvare  dalla  rovina  la  sua  famiglia  :,  ma  tutta 
invano.  NelP  anno  4282  destossi  in  Como 
la  guerra  fra  le  famiglie  Rusconi  e  Vittant, 
questi  appoggiati  dal  Vescovo  Giovanni  e  da 
Simone  di  Locamo  entrarono  con  molta  truppa 
in  Cantù  per  serbarsi  fedeli  ai  Visconti.  Nel- 
Fanno  4292  Matteo  Visconti  nipote  di  Ottone, 
cavalcando  per  Cantù,  potè  finalmente  rendersi 
signore  di  Como  col  farsi  eleggere  per  cinque 
anni  capitano   di  quella  città.    Ridestatasi  la 
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lotta  fra  i  Visconti  ed  i  Torriani  nel  4303  i 
Canturini  parteggiano  pei  primi.  Di  questi 
tempi  la  famiglia  dei  Grassi  di  Cantù  resasi 
dispotica  signora  dei  Borgo ,  un  di  essi  ,  Ga- 
sparo Grassi  5  lo  fortifica  con  grossissime  mura 
pel  giro  di  un  miglio  e  coronatele  di  35  torri,, 
ai  20  di  giugno  del  1324  si  dichiarò  indipen- 
dente anche  dai  Visconti.  Nel  tempo  di  questa 
indipendenza  i  Grassi,  immischiati  nelle  tragi- 
che querele  coi  Rusconi  di  Como ,  portarono 
più  volte  le  armi  contro  questa  città.  Ma  A^- 
zone  Visconti  approfittando  delle  comuni  di- 
scordie, assalì  il  borgo  dei  Grassi  e  se  lo  as- 
soggettò neir  anno  4335.  Le  fazioni  dei  Guelfi 
e  dei  Ghibellini  non  risparmiarono  Cantù.  Le 
due  potenti  famiglie  Carcano  e  Grassi  vennero 
più  volte  alle  mani.  Giovanni  Carcano  illustre 
capitano  muore  avvelenato  dai  Grassi  in  Barlas- 
sina.  Gianpiccino  ed  Estore  figli  naturali  di 
Barnabò  Visconti  e  Beltramola  Grassi  di  Cantù, 
guastano  il  nostro  territorio  nel  4407,  e  Gian- 
piccino  se  ne  fece  padrone.  Una  nuova  rivalità 
si  ridesta  tra  Facino  Cane  da  Verona  e  Bar- 
naba Carcano  uomo  d'armi  di  Cantù,  questi 
ricupera  dalle  mani  del  primo  il  Borgo  e  lo 
conserva  al  Visconti  Giovan  Maria.  Allora  fti 
che  a  Milano  si  suonarono  tutte  le  campane  a 
festa  per  la  conquista  fatta  dal  Carcano ,  il 
che  avvenne  ai  22  di  maggio  del  4444.  Con- 
chiusa  la  pace  fra  Barnaba  Carcano  e  Fa- 
cino, questi  si  rifece  padrone  del  Borgo  e  non 
ne  fu  scacciato  che  nel  4412  dal  Duca  Filippo 
Maria  Visconti,  il  quale,  bloccata  la  rocca,  ne 
prese  possesso  queir  anno  medesimo.  Nel  4443 
si  tenne  in  Cantù  il  congresso  fra  Sigismondo 
Imperatore  dei  Romani ,  e  Filippo  Maria  Vi- 
sconti Duca  di  Milano  accompagnati  dalle  ri- 
spettive milizie.   Le  genti  del  Duca  erano  ac- 
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compagnate  dal  Carmagnola.  Venuta  la  guerra 
dei  milanesi  con  Francesco  Sforza  i  Cantorini 
parteggiarono,  come  ai  solito,  pei  primi :,  se  non 
che  assediati  per  tre  giorni  dagli  sforzeschi  e 
squarciate  le  mura  colle  loro  bombarde,  Cantù 
dovette  arrendersi  nel  -1448.  D*5  allora  in  poi 
il  borgo  durò  fedele  agli  Sforza 5  i  quali  valu- 
tandone la  posizione  militare,  lo  fortificarono 
e  fecero  quartiere  generale  delle  loro  truppe 
per  vegliare  i  Comaschi,  i  Brianzoli  ed  i  Lec- 
chesi.  Galeazzo  Maria  Sforza  di  questo  borgo 
infeudò  la  famiglia  Pietrasanta  nel  4475,  che 
lo  ritenne  sino  alla  chiamata  dei  Francesi  da 
Ludovico  il  Moro.  Nel  1527  Gian  Giacomo 
Medici  conquistò  Cantù  e  con  tale  possesso 
potè  impadronirsi  dei  principali  luoghi  della 
Brianza ,  tutti  sparsi  di  castelli  dominati  dai 
Feudatari  lo  tenne  varj  anni  finche  fu  obbli- 
gato a  rinunciare  a  tutte  le  sue  usurpazioni 
ed  a  contentarsi  del  marchesato  di  Melegnano. 
Cantù  passò  poscia  in  proprietà  della  famiglia 
Fossati ,  e  poco  dopo  ritornò  ai  Pietrasanta , 
che  lo  serbarono  sino  alla  venuta  dei  Fran- 
cesi nel  4796.  Negli  ultimi  anni  del  Regno 
d' Italia  fu  stabilito  in  Cantù  un  deposito  di 
coscritti,  che  dovevano  poi  passare  nella  Guar- 
dia Reale,  ed  una  scuola  teorica  di  marineria 
Tutta  questa  robusta  ed  avvenente  gioventù 
perì  nella  fatale  ritirata  di  Mosca.  Scaduto  Na- 
poleone I.°  nel  4844,  la  Lombardia  tornò  agli 
Austriaci ,  e  Cantù  divenne  capoluogo  di  un 
Distretto  della  Provincia  di  Como,  come  lo  è 
al  presente.  Questi  fatti  troviamo  ampiamente 
narrati  anche  nelle  Vicende  della  Brianza  di 
Ignazio  Cantù. 
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STORIA  RELIGIOSA. 

Le  memorie  prime  della  Chiesa  canturina 
rimontano  al  425  dell'*  era  volgare,  nel  quale  fu 
sepolta  Maria  Cristiana  Fedele.  Nella  chiesa 
matrice  di  S.  Vincenzo  in  Galliano,  giusta  una 
iscrizione  di  queir  anno ,  vuoisi ,  che  prete 
Adeodato ,  morto  di  85  anni  nel  525  sotto  il 
consolato  di  Probo  Juniore ,  fosse  il  primo 
predicatore  della  legge  evangelica  in  questi 
paesi.  Egli  difatti ,  insieme  a  Savino  e  Man- 
fredo ,  i  di  cui  corpi  unitamente  a  quello  di 
Adeodato  furono  scoperti  da  Ariberto  custode 
della  Basilica  suddetta  nel  1007,  sono  venerati 
quai  Santi  nella  peculiare  liturgia  di  questa 
Chiesa  medesima.  Che  che  ne  sia,  pochissimi  paesi 
possono  vantare  una  tale  antichità  continuata 
e  comprovata  con  monumenti  importanti  sino 
ai  nostri  giorni.  Le  reliquie  di  altri  Santi  sco- 
perti in  una  colonnetta  del  suo  altare  mag- 
giore ,  e  per  la  loro  attestata  cronologia ,  e 
per  il  modo  ond' erano  custodite,  ricordano  i 
primi  secoli  della  Chiesa.  La  Basilica  stessa  di 
S.  Vincenzo ,  ora  demolita  in  grande  parte , 
nelle  sue  forme  architettoniche,  ed  il  Battistero 
antico  che  ne  fa  corpo  separato ,  ma  vicino  y 
mostrano  visibilmente  P  anello  cV  unione  del 
Gentilesimo  colla  Religione  Cristiana,  che  sor- 
geva sulle  rovine  di  quello.  L*'  anno  1007  Ari- 
berto nativo  d^  Intimiano  nella  pieve  di  Cantù 
subdiacono ,  poi  arcivescovo  della  Chiesa  mi- 
lanese ed  inventore  del  famoso  Carroccio,  ri- 
staurò  questa  Basilica  allora  che  ne  era  Cu- 
stode  ,  e  forse  nella  traslazione  delle  reliquie 
summentovate  adornò  anco  di  pitture  le  pa^ 
reti  tutte  della  medesima  che  rappresentavano 
la  storia  di  S.  Cristoforo  con  quasi  tutte 
le  particolarità  che  le  leggende  attribuirono  a 
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questo  Ercole  del  cristianesimo  ;  una  però  ve 
ne  manca ,  la  quale  sembra  non  fosse  ancora 
in  voga  a  quel  tempo ,  quella  cioè  eh''  egli 
portasse  al  di  là  di  un  fiume  Cristo  col  mondo 
in  mano.  È  noto  che  questo  santo  gigantesco 
che  per  V  addietro  si  soleva  pingere  sugli  atrii 
delle  Chiese,  presso  la  porta  maggiore  a  guisa 
di  un  colossale  guarda  -  portone ,  è  diventato 
il  tema  di  molte  favole  ed  anche  di  molte  su- 
perstizioni fra  il  volgo.  Queste  favole  ebbero 
la  loro  prima  origine  dai  frati ,  i  quali  per 
esercizio  di  rettorica  amplificazione  solevano 
interpretare  le  vite  dei  Santi  Vi  si  vedevano 
alcune  altre  leggende,  come  per  esempio,  quella 
di  Santa  Marganta  e  varj  fatti  biblici  quali  sono 
la  storia  di  Adamo  ed  Eva,  la  presentazione 
dei  Re  Magi  e  la  passione  di  Cristo.  Vi  erano 
dipinti  molti  apostoli  e  santi  ed  altri  perso- 
naggi, fra  i  quali  un  vescovo,  che  si  crede 
essere  S.  Ambrogio,  notabile  pel  suo  vestito, 
perchè  ci  rileva  quale  fosse  P  abito  episcopale 
di  cerimonia  nel  secolo  XI  :  esso  ha  una  specie 
di  mitra,  il  pallio,  il  bastone  e  porta  una 
casula  antica;  .queste  pitture  malgrado  il  rozzo 
disegno,  fanno  scorgere  che  V  artista  aveva 
molta  abilità  ed  immaginazione,  e  che  in  altri 
tempi  e  con  studj  migliori  avrebbe  potuto  aver 
fama  tra  i  più  distinti.  Si  ignora  il  nome  di  questo 
pittore,  che  precedette  di  più  di  due  secoli 
Cimabue  e  Giotto,  e  che  doveva  essere  fra  i 
più  celebri  del  suo  tempo.  Con  ciò  abbiamo 
in  questo  borgo  un  monumento  dei  primordj 
della  pittura  in  Italia  dopo  i  secoli  barbari. 
Nel  4830  il  prevosto  Don  Carlo  Arnioni  collV 
juto  di  una  società  di  Cantorini,  fece  copiare 
ed  incidere  tutte  quelle  pitture,  e  così  salvate 
dalle  rovine  furono  unite  nelle  tavole  che  cor- 
redono  la  sua  storia.  La  più  antica  fondazione 
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religiosa  di  questo  borgo  è  quella  delle  Bene- 
dettine dal  4093 ,  essendone  autore  un  Abate 
di  Glugay ,  Alberto  ,  morto  poscia  a  Pontida. 
Abbiamo  pure  due  donazioni  di  fondi  fatte  da 
Ghezzo  da  Subinago  prevosto  di  S.  Vincenzo 
in  Galliano  degli  anni  4248,  -1249.  Non  appena 
comparvero  nella  nostra  Lombardia  gli  Umi- 
liati ,  che  subito  ebbero  stanza  in  Cantù.  La 
prima  di  quelle  case  venne  eretta  nei  4253 , 
ed  in  poco  tempo  se  ne  contavano  sei,  le  quali 
tutte  poi  finirono  nella  prepositura  di  S.  Gior- 
gio, soppressa  da  S.  Carlo  unitamente  air  or- 
dine degli  Umiliati,  divenuto  assai  pericoloso. 
Nel  4340  venne  fabbricata  la  Chiesa  di  S.  Cri- 
stoforo, ora  demolita  da  un  Alberto  de  Pera- 
tu.  Il  canonico  Ugone  Ravacotta  nel  4543  ia 
una  donazione  alla  chiesa  di  S.  Vincenzo  in  Gal- 
liano e  da  quest'  epoca  conosciamo  che  già 
preesisteva  in  essa  chiesa  un  capitolo  collegiale 
di  Canonici  j  la  di  cui  costituzione  e  regola  è 
del  4353.  Nel  4358  si  hanno  da  pergamene  le 
notizie  di  un  Ospitale  detto  di  S.  Ambrogio, 
che  poscia  fu  trasportato  a  S.  Antonio  fuori 
del  borgo.  Era  esso  servito  da  monache  spe- 
ciali, le  quali  dappoi  ottennero  da  Papa  Giulio 
li.0  si  ritirassero  a  vita  claustrale  in  apposito 
monastero  che  fu  detto  di  S.  Ambrogio  ^  ciò  av- 
venne nel  4505.  E  bellissimo  era  T  esterno  della 
loro  Chiesa  ricca  di  distinte  pitture  e  di  cornicioni 
lavorati  in  bassi  rilievi  e  figure:  coperti  d'  oro. 
Divenuta  di  poi  ripostiglio  di  legna,  esposta  a 
tutte  le  intemperie,  ora  è  quasi  distrutta.  Il 
prevosto  Annoni  aveva  meditato  di  ricuperarla 
e  farla  riparare  e  stabilire  in  essa  una  scuola 
di  giovinetti  sui  modello  di  quelle  di  Milano  e 
comprendervi  anche  le  scuole  serali  per  gli 
operaj.  Il  monastero  delle  Agostiniane ,  male 
amministrato  ne'  suoi  possessi,  dovette  soccom- 
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bere  sotto  le  ingenti  spese  a  cui  avevano  dato 
mano  le  monache  per  avere  un  chiostro  che 
non  tenesse  il  rivale  delle  Benedettine.  Venne 
nell'anno  4547  pur  fondata  fuori  del  borgo 
il  Santuario  della  B.  V  Assunta  chiamata  dei 
Miracoli  concorrendovi  nobili  e  popolo  perchè 
sorgesse  maestoso  e  ricco.  Vi  fu  chiamato  il 
Fiammenghino  a  dipingere  nelP  abside  la  cena 
di  Cana  in  Galilea  ,  e  V  adorazione  dei  Magi 
che  tuttora  vivide  nel  colorito  sussistono.  Anco 
i  Francescani  aprirono  nel  4237  un  convento 
sulP  ameno  colle ,  ora  posseduto  dai  signori 
Argenti^  concentrato  da  Giuseppe  II.  nel  4777 
in  altro  dei  Conventi  del  loro  ordine  a  Milano. 
S.  Carlo  Borromeo  arcivescovo  nel  4574  visi- 
tando la  prima  volta  questa  Chiesa  fece  il 
progetto  di  trasportarvi  la  canonicale  collegiata 
di  Galliano,  il  che  venne  eseguito  nel  4582. 
NelP  istromento  di  traslazione  si  premette  la 
storia  del  decadimento  della  basilica  di  S.  Vin- 
cenzo facendo  osservare  che  già  per  lungo  corso 
d' anni  più  non  si  funzionava  in  essa  per  le  rovine 
cagionatevi  dal  tempo ,  dalle  guerre  e  dalla 
negligenza  in  cui  era  lasciata  dagli  stessi  Ca- 
nonici che  non  avevano  neppure  case  di  abi- 
tarvi. Non  si  può  precisare  1  epoca  della  fon- 
dazione della  Chiesa  prepositurale  di  S.  Paolo, 
ma  certo  era  già  beneficiata  nel  4243  unita- 
mente a  quella  di  S.  Michele  e  S.  Teodoro,  le 
quali  formavano ,  prima  di  S.  Carlo ,  tre  ret- 
torie. L' illustre  famiglia  Archinti  per  le  sue 
liberalità  verso  la  parrocchiale  di  S.  Michele, 
ottenne  il  privilegio  di  proporre  i  parrochi  prò 
tempore  con  terna  air  arcivescovo  previo  con- 
corso 5  elezione  che  anticamente  era  di  jus 
delle  famiglie  che  abitavano  la  contrada  detta 
Colle  di  Vico. 

Abolite  le  monache  Benedettine,  e  passate 
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in  un  col  chiostro  i  possessi  al  Demanio  Italico^ 
e  poscia  al  Regio  Erario  dello  Stato,  il  signor 
Giacinto  Galimberti^  altro  dei  possessori  di  quel 
borgo,  T  acquistò,  al  puro  prezzo  di  stima,  ed 
ottenne  che  la  chiesa  di  quelle  monache  fosse 
restituita  al  pubblico  culto  ;  per  il  che  il 
benefattore  ne  fece  donazione  alla  Chiesa 
prepositurale ,  di  cui  è  poi  divenuta  una 
delle  succorsali.  La  chiesa  è  una  croce  di 
malta  5  disegno  delP  architetto  Domenico  Fon- 
tana ,  con  magnifica  cupola  sostenuta  da  otto 
colonne  di  sarizzo  proporzionate  air  altezza 
ed  alla  grandiosità  del  fabbricato.  Nel  4837 
mentre  riducevasi  a  lucido  i  pilastri  del  San- 
tuario della  B.  V.  Assunta,  screpolatosi  uno 
dei  medesimi  si  sfasciò  e  trasse  seco  gran 
parte  delF  edificio,  meno  la  cappella  maggiore 
ed  il  coro ,  onde  venne  ricostrutta  con  bel 
disegno  dal  valente  architetto  Giacomo  Mora- 
glia  e  la  armonizzò  colla  parte  antica  con  ap- 
provazione dei  periti  nelP  arte.  Ricordiamo  per 
debito  di  gratitudine  e  di  una  ben  giusta  me- 
moria, che  parte  della  spesa  occorsa  per  quella 
ricostruzione  furono  sostenute  dai  due  pii  le- 
gati degli  ora  defunti  Kob.  Carlo  Barnaba 
Carcano ,  già  consigliere  pretore  e  del  signor 
Giovanni  Maria  Fogliarli  stato  per  molti  anni 
benemerito  Deputato  alP  amministrazione  co- 
munale. Le  rendite  delle  diverse  non  belle  nò 
comode  parrocchiali  del  borgo,  sarebbe  a  desi- 
derarsi si  concentrassero  in  una  sola  parrocchiale 
di  miglior  gusto  e  più  conveniente  ai  bisogni  della 
popolazione.  Cantù  nei  tempi  antichi  contava 
niente  meno  di  5  parrocchiali  separate:,  32  tra 
chiese  sussidiarie  ed  oratorj}  4  monasteri  con 
padri  francescani  ed  umiliati  e  con  madri  be- 
nedettine ed  agostiniane  di  sopra  menzionati  ^ 
6  scuole  religiose,  un  capitolo  di  42  canonici 
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Uomini  illustri  , 
antichi  e  viventi. 


e  tutte  insieme  70  e  più  tra  beneficj  e  legati. 
Ogni  chiesa  aveva  il  suo  campanile  e  le  sue 
campane  suonate  alla  disperata  intronavano  il 
paese  da  un  orrendo  frastuono. 

Nacque  a  Gantù  Landolfo  Ravacotta  medico 
insigne  nell'anno  4289^  creato  da  Rodolfo  re 
de' Romani  suo  cappellano  e  decorato  dall'  in- 
signe prevostura  di  Wartheim,  del  quale  parla 
il  Giulini.  Da  Gantù  trae  origine  una  delle  fa- 
miglie Carcano,  nella  quale  ebbero  nome  Carli 
Barnaba  Castellano  della  Cittadella  di  Pavi 
nel  4416^  Capitano  di  Novara  neH 420,  Capi 
tano  di  Bergamo  nel  4432 ,  Commissario 
Podestà  di  Pontremoli  nel  4449.  Giulio  Cesar 
prete  oblato  lettore  di  umanità  nel  Seminario 
di  Monza,  prefetto  degli  studj  nel  giù  Colle- 
gio elvetico  e  poi  del  Seminario  maggiore; 
compose  un'  operetta  De  origine  et  progressi* 
V-  Seminarli  clericorum  Mediolani }  ottenne 
nel  4657  da  Papa  Alessandro  VII.°,  sopra  pro- 
posta del  Cardinale  Arcivescovo  di  Milano  Al- 
fonso Litta  l' insigne  e  pingue  prevostura  di 
Missaglia  in  questa  provincia.  Nel  XVI  secolo 
fiorì  un  Francesco  Civelli  poeta  latino  non 
disprezzato,  del  quale  si  hanno  per  le  stampe 
sei  libri  di  poetica,  atti  a  farci  conoscere  lo 
stato  della  letteratura  milanese  in  quei  tempi; 
fu    da   S.   Carlo   eletto    prevosto   di   Cucciago. 

Bartolomeo  Argenti  nato  verso  il  IGOo,  ter- 
minati gli  studj  nei  seminarj  della  diocesi  mi- 
lanese e  laureato  nelle  prescritte  facoltà  fu 
ascritto  alla  congregazione  degli  oblati.  Era 
carissimo  al  Cardinale  Federico  Borromeo  5  a 
Filippo  e  Carlo  Archinti  \  poiché  del  primo  fu 
maestro  di  rettorica  nel  collegio  dei  nobili , 
confessore  del  secondo  in  allora  vescovo  di 
Como ,  e  socio  col  terzo  nelle  diverse  sue 
ambascerie  in  Italia,  in  Germania.  Indi  passò 
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professore  nelle  scuole  palatine  e  diede  lezioni 
di  sacra  scrittura  nella  Metropolitana.  A  titolo 
di  riposo  ebbe  dalla  casa  Archinti  la  parroc- 
chia di  S.  Michele  in  Cantù,  poscia  quella  di 
S.  Vito  al  pasquirolo  in  Milano ,  ove  morì  di 
novantaquattro  anni.  Andò  perduta  una  sua 
opera  manoscritta  che  porta  il  titolo:  De  Re- 
gno Italico  ab  urbe  condito  usque  ad  Ottone  m 
Medio/ani  Archiepiscopum  et  Dominion. 

Bartolomeo  Grassi  nato  in  Cantù  da  Gio- 
vanni e  Maddalena  Argenti.  Fu  dottissimo  teo- 
logo e  d^  una  così  prodigiosa  memoria  che 
presente  PArgelati,  poscia  suo  biografo,  reci- 
tava interi  volumi  di  storia  e  poesia  classica 
latina  ed  italiana;  fu  oblato,  arciprete  parroco 
della  Metropolitana;  indi  penitenziere  maggio- 
re ,  vicario  generale  per  gli  ordini  religiosi , 
censore  dei  libri,  professore  di  rettorica  nelle 
scuole  palatine ,  carica  che  tenne  unitamente 
a  quelle  incumbenze:  era  carissimo  al  celebre 
poeta  Maggi.  Le  sue  lezioni  di  eloquenza  dette 
alla  affolata  gioventù  ebbero  il  sapore  del- 
l'' antica  dottrina  della  Grecia  e  di  Roma  e 
vennero  ascoltate  dai  personaggi  più  distinti 
deir  et ì  sua.  Peccato  che  i  suoi  manoscritti 
andassero  a  finire  nelle  botteghe  dei  pizzica- 
gnoli :  morì  nella  grave  età  di  87  anni  il  dì 
29  novembre  4734  e  sepolto  nel  Duomo  di 
Milano. 

Carlo  Romano  nato  in  Cantù  il  4  maggio 
1789;  non  ancora  ordinato  prete  fu  mandato 
rettore  del  collegio  di  Codogno  :  resosi  a  Mi» 
lano  nel  4815,  quando  si  sperava  di  vedere 
restituita  la  congregazione  degli  oblati ,  dal 
cardinale  Dugnani  fu  chiesto  rettore  del  Semi- 
nario di  Albano;  ma  il  reverendissimo  monsi- 
gnore vicario  capitolare  Sozzi  noi  volle  tolto 
alla  diocesi  milanese  e  lo  pose  teologo  aCorbetta, 
ove  le  sue  lezioni  scritturali,  nò  leziose  nò  anfa- 
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VI. 

Chiese:  titolare: 
tempo  dell1  edifica- 
zione :  stile  della 
chiesa:  quali  altari  : 
quadri  e  pitture  : 
arredi  distinti  prin- 
cipalmente cesella- 
ture o  ricami  ;  be- 
nefattori di  esse 
chiese  ;  se  v1  abbia 
indulgenze,  via  cru- 
cis, inscrizioni  sto- 
riche,reliquie.-  cam- 
pane, quante,  di  che 
tempo:  beneficj  ec- 
clesiastici in  cura 
d'  anime  e  semplici; 
legati  per  celebra- 
zione di  messe .  an- 
ni versarj,  ecc.  con- 
fraternite ,  quando 
erette  ,  con  quali 
privilegi  ed  indul- 


nate,  ma  gravemente  semplici,  non  lasciarono 
sentire  la  perdita  del  suo  predecessore  Arauco, 
famoso  oratore:,  passò  quindi  prevosto  di  Mariano, 
poi  di  S.  Stefano  a  Milano  nel  4830  finché  nel 
4833  fu  eletto  vescovo  di  Como-,  consacrato  in 
Roma  dal  cardinale  Odescalchi  il  26  gennajo 
4  834,  fece  la  solenne  entrata  in  Como  al  20  aprile 
di  detto  anno.  Di  costumi  irreprovevoli ,  di 
austera  sobrietà  ,  zelatore  della  disciplina  ec- 
clesiastica ,  visitò  tre  volte  la  diocesi ,  anche 
nelle  più  difficili  montuosità ,  instaurando  la 
moralità  e  riabbellendo  il  culto 5  nel  4852  aprì 
a  Como  e  nel  54  in  Gravedona  una  casa 
di  suore  della  carità  canossiane  che  gratuita 
impartiscono  morale  e  casalinga  educazione: 
principalmente  s' impegnò  ad  erigere  il  Semi- 
nario minore  nelP  antica  abbadia  di  S.  Abon- 
dio:,  e  le  sostanze  propria  e  della  mensa,  cre- 
sciute anche  mediante  la  redenzione  di  moltis- 
simi livelli ,  specialmente  in  Valtellina  ,  pro- 
fonde a  vantaggio  della  chiesa  e  dei  poveri. 
Mori  nella  campagna  di  Bongo,  da  lui  aqui- 
stata  pe'  suoi  successori  alli  43  novembre  1855. 

S.  PAOLO,  chiesa  prepositurale  parrocchiale, 
onorata  da  S.  Carlo  colla  plebania  e  collegiata 
insigne ,  che  prima  esisteva  in  Galliano.  Vi  si 
ammira  P  antichissimo  battistero  ed  il  corpo 
di  S.  Adeodato  confessore  di  cui  si  vede  Pi- 
scrizione  sepolcrale  del  525 ,  che  esistevano 
nella  chiesa  di  S.  Vincenzo  in  Galliano  di  re- 
mota antichità,  ora  soppressa  e  convertita  in 
uso  profano,  e  trasportati  nella  predetta  chiesa 
prepositurale  dopo  il  4634.  In  questa  vi  sono 
pure  le  molte  reliquie  di  Ss.  Martiri  dei  pri- 
mitivi secoli  e  tra  le  altre  dei  pannolini  in- 
zuppati di  sangue  di  S.  Vincenzo,  rinvenuti 
in  occasione  della  demolizione  delP  altare  mag- 
giore della  già  menzionata  chiesa  in  Galliano. 
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genze.  Archivio  ris- 
guardante  le  chiese, 
se  contenga  esso 
carte  antiche  e  qua- 
li; atti  di  visita  ve- 
scovili o  arcivesco- 
vili, di  sinodi  ple- 
bani  :  libri  impor- 
tanti ,  massime  per 
edizioni;  quando  co- 
minciano gli  atti 
battesimali  e  mor- 
tuari: se  contengano 
curiosità  ,  massime 
in  tempo  di  peste  o 
per  festa  o  visite 
vescovili  o  arcive- 
scovili. Cimitero  , 
dove  collocato  , 
quando  posto;  ossa- 
rio de'  morti  anti- 
chi :  iscrizioni  fu- 
nerarie degne  di  ri- 
cordo. 


Paolo  ;  ma  certo  era  già  bene- 


Non  è  nota  P  epoca  della  fondazione  della  par 
rocchiale  di  S 
fidata  nel  4243. 

Havvi  una  numerosa  confraternita  del  SS. 
Sacramento  9  la  di  cui  origine  è  antichissima. 


La  B.  V.  Assunta,  chiesa  sussidiaria.  Le 
pareti  della  cappella  maggiore  sono  dipinte 
dal  Procaccino  e  dal  Fiammenghino  \  i  quattro 
angioli  delP  altare  maggiore,  disegnati  da  Pom- 
peo Calvi  5  la  nascita  di  Maria  e  la  Vergine 
Assunta  che  compiono  la  cimasa  è  lavoro  del 
valente  scultore  Somaini. 


$.  filaria,  altra  chiesa  sussidiaria,  detta  'dei 
Miracìi,  un  tempo  monastero  delle  Benedet- 
tine fondato  nel  1093  dal  beato  Alberto,  quello 
istesso  che  fondò  il  celeberrimo  monastero  di 
Pontida.  I  Francescani  qui  esistevano  fino  dal 
4288,  e  vennero  soppressi  nel  4810  da  Napo- 
leone I.°  È  una  chiesa  ricca  di  affreschi  dei 
due  Fiammenghini,  di  bella  e  grandiosa  costru- 
zione i  peccato  che  ora  sia  trascurata. 


S.  Giovanni  Battista  Oratorj  in  Galliano. 


S.  Francesco  e  S.  Giuseppe,  Oratorj  in  Fecchio. 


SS.  TEODORO  E  BARTOLOMEO ,  parroc- 
chiale. 
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T  è  una  confraternita  del  SS.  Sacramenta 
la  di  cui  fondazione  si  crede  rimonta  air  epoca 
di  quella  di  S.  Paolo. 

S.  Antonio,  oratorio. 


S.  MICHELE  ,  parrocchiale. 


Esiste  una  confraternita  del  SS.  Sacramento, 
anche  questa  credesi  di  antica  fondazione. 

S.  Carlo,  oratorio  di  patronato  Archinti. 


SS.  PIETRO  E  PAOLO,  parrocchiale  in 
Vighizzolo,  frazione  di  Cantù,  stata  recente- 
mente riattata. 


S.  Dorotea  e  S.  Antonio,  oratorj. 


Conservasi  nella  parrocchiale  una  chiave 
in  cui  dicesi  rinchiusa  qualche  parte  di  lima- 
tura delle  catene  che  tennero  avvinto  S.  Paolo 
nelle  carceri  di  Erode.  Tale  si  è  l'opinione 
dei  popoli,  i  quali,  anche  da  lontano,  vi 
concorrono  per  essere  benedetti  principalmente 
in  occasione  di  morsicature  di  cani  idrofobi. 


Nella  chiesa  prepositurale  di  S.  Paolo 
Beneficj  in  cura  d'anime 


Beneficj  semplici 
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Legati  per  celebrazione  di  messe 


Anniversari ,  ecc. 


Nella  chiesa  parrocchiale   dei  SS.  Teodoro 
e  Bartolomeo 
(  come  a  S.  Paolo) 


Nella  chiesa  parrocchiale  di  S.  Michele 
(  come  a  S.  Paolo  ) 


Nella  chiesa  parrocchiale  dei  SS.  Pietro  e 
Paolo  nella  frazione  di  Fighizzolo 
(  come  a  S.  Paolo  ) 


La  chiesa  prepositurale  di  Cantù  essendo 
anche  capo  pieve  tiene  sotto  la  sua  giurisdi- 
zione plebana  Alzate  ,  Canniate ,  Cucciago  , 
Figino  ,  Intimiano  ,  Monsolaro  9  Montorfano  , 
Novedrate ,  oltre  le  quattro  parrocchiali  di 
Cantù,  in  tutto  dodici  parrocchie-,  avvertendo 
però  che  Cucciago  ha  un  prevosto  parroco 
locale ,  successo  al  proposto  dell'  antica  abba- 
zia benedettina-,  e  che  ad  Alzate  il  parroco 
da  non  molti  anni  fu  distinto  col  nome  e 
prerogativa  di  prevosto  locale  ad  personam. 

Il  borgo  di  Cantù  fu  dotato  di  generosis- 
simi lasciti  a  prò  della  miseria,  della  infermità  e 
delle  povere  nubende  \  quindi  doti  per  matri- 
moni, medicine  per  ammalati,  medici  per  cu- 
rarli, elemosine  ai  bisognosi,  un  prete  per  la 
messa  in  aurora  a  comodo  dei  contadini  ed 
operaj ,  e  di  altre  misericordiose  opere.  I  nomi 
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Vili. 

Istruzione  pub- 
blica e  privata,  nu- 
mero degli  scolari 
macchi  e  femmine. 


di  quei  benemeriti  non  si  leggono  se  non  sui 
libri  deir Amministrazione;  del  resto  nessunis 
sima  memoria  a  perpetua  ricordanza  esiste  in 
paese  a  loro  riguardo  e  ad  esempio  dei  con- 
temporanei e  dei  futuri.  Il  chiarissimo  propo- 
sto Don  Carlo  Annoni  aveva  divisato  di  fare 
incidere  in  marmo  i  loro  nomi  col  titolo  della 
loro  carità  ,  e  collocare  quella  tessera  nella 
chiesa  maggiore  del  borgo.  Circostanze  avverse 
lo  proibirono.  Questo  luogo  pio  elemosiniere 
avrebbe  un  capitale  che  ammonta  a  circa  due 
cento  mila  lire. 

Vi  risiedono  due  Medici-chirurghi  a  carico 
del  comune  ed  a  favore  dei  poveri.  Vi  sono 
due  Speziali. 

Fa  d' uopo  confessare  che  1'  istruzione  ele- 
mentare non  ebbe  e  non  ha  in  questo  borgo 
sufficienti  attrattive  per  indurre  i  parenti  a 
mandare  alle  scuole  i  loro  figliuoli  (parlasi 
della  classe  dei  contadini)  in  confronto  del- 
l'utile che  essi  ritraggono  dalle  brocchette  e 
dai  merletti.  Bisognerebbe  avere  delle  scuole 
festive  appositamente  per  essi.  Del  resto  sono 
i  figli  degli  operaj  che  frequentano  le  due 
scuole  elementari  di  I.  e  II.  classe.  L'Eccelsa 
I.  R.  Luogotenenza  di  Lombardia  ha  aderito 
con  applauso  air  istanza  statale  presentata  dal- 
l'I.  R.  Ispettore  d'Appiano  per  essere  auto- 
rizzato a  tenere  una  scuola  di  agricoltura  pei 
maestri  di  campagna  del  proprio  Distretto, 
durante  le  vacanze  autunnali  e  nelle  altre  ferie 
dell'anno,  acciocché  poi  essi  abbiano,  oltre 
all'  istruzione  elementare  di  I.  e  IL  classe,  a 
compartire  altresì  buoni  insegnamenti  agricoli  ai 
loro  alunni  contadini.  Una  tale  scuola  dovrebbe 
essere  istituita  anche  a  Cantù,  ove  la  maggior 
parte  degli  abitanti  con  lodevole  amore  colti- 


IX. 

Moralità:  delitti 
più  consueti  :  lotto 
ed  altri  giuochi:  di- 
vertimenti e  funzio- 
ni o  sagre:  osterie: 
figli  illegittimi. 

X. 

Oggetti  di  belle 
arti  in  pubblico  ed 
in  privato  ;  scavi 
d'  anticaglie  o  rac- 
colte :  monete  ed 
iscrizioni  antiche  : 
palazzi,  giardini  ed 
altri  edificj  note- 
voli. 
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vano  i  campi.  Anticamente  in  osservanza  di 
un  legato  pio  ad  hoc  vi  era  un'  istruzione  an- 
che pei  fanciulli  della  classe  dei  privati  bene- 
stanti, che  però  non  avessero  comodo  e  mezzi 
sufficienti  di  collocarli  nei  collegi  o  nelle  città. 
Questa  scuola  obbligava  il  maestro  sino  all'i- 
struzione degli  elementi  della  lingua  latina; 
per  lo  più  era  un  buon  prete ,  e  da  questi 
umilissimi  principj  provennero  in  appresso  le 
più  illustri  carriere  degli  alunni  che  s'  appli- 
carono agli  studj  successivi ,  e  vuole  giu- 
stizia si  dica  ,  che  si  ebbero  sacerdoti ,  giu- 
dici ?  avvocati ,  professori  di  molta  fama.  Ora 
quel  legato  fu  nella  nuova  sistemazione,  con- 
verso a  mantenere  una  delle  classi  elementari 
del  borgo. 

Vi  esistono  a  carico  del  Comune 
Scuole  elementari  maschili  con  .  .   alunni. 
»  femminili  con  .  .  alunne. 

Scuole  elementari  private 

Collegio  convitto  diretto  da  Irene  Danioni. 


teatrali 


Fanno  magnifici  punti  di  vista ,    variati  e 


belvedere  Corbetta  ,  V  uccellanda 
o  còlle  Archinti ,  la  specola  Orombelli ,  il  sa- 
grato della  chiesa  parrocchiale  di  S.  Michele, 
il  còlle  S.  Francesco  degli  Argenti,  il  giardino 
e  la  filanda  Salterio,   ed  il  loro  palazzo  già 
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residenza  dei  principi  Pietrasanta.  Nella  casa 
Calvi  meritano  menzione  le  pitture  a  fresco 
del  Montanari  e  del  Conconi,  non  che  gli  or- 
nati del  Vela. 


Furono  scoperte  in  Cantù  due  monete  dei 
tempi  repubblicani  di  Roma  5  e  dieci  relative 
air  Impero  da  Augusto  a  Graziano.  Diecisette 
sono  le  epigrafi  romane  ritrovate,  fra  le  quali 
meritano  ricordanza  ?  una  dedicata  a  Giove 
conservatore  in  forza  di  antecedente  scroscio 
di  fulmine  (ex  prcemista  fulguris  potestate  ), 
frase  sconosciuta  fin  qui  nelle  lapidi  antiche } 
un'  altra  alle  Matrone  ed  Adganae  (  DIatronis 
et  Jdganais)  ;  queste  Adganee  sono  divinità 
affatto  ignote  ed  oscure  al  cielo  mistico  greco 
e  romano  ;  si  possono  forse  paragonare  al 
Giove  Jgganaico  di  un  marmo  pavese.  Una 
Onoraria  in  memoria  di  Cafo  Plinio  Cecilio 
Secondo  discepolo  di  Quintiliano ,  amico  di 
Tacito  ,  di  Marziale  ?  carissimo  air  Imperatore 
Trajano.  Questa  lapide  fu  rinvenuta  nella  fra- 
zione di  Fecchio  e  per  essa  si  argomenta 
avesse  quel  celebre  uomo  dei  possessi  a  Cantù 
come  che  vicini  alla  sua  patria  Como^  e  con- 
fermerebbe anzi  essere  egli  stato  nativo  di 
questa  città.  Si  ommette  la  descrizione  delle 
altre  lapidi  che  appartengono  alla  pieve  di 
Cantù,  e  solo  si  fa  riflettere  che  anticamente 
non  se  ne  conoscevano  di  esse  che  due  o  tre 
inserite  nella  raccolta  manoscritta  dell'Alda  ti:, 
tutte  le  esistenti  vennero  scoperte  dal  4830 
al  4835  dal  chiarissimo  prevosto  Annoni. 

Nove  sono  le  iscrizioni  antiche  cristiane, 
le  quali  abbracciano  il  tempo  che  corre  dal 
446  al  1007  dell'era  nostra  volgare-,  sono  degne 
di  osservazione  quelle  del  prete  Adeodato  morto 
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nella  grave  età  di  85  anni,  che  porta  scolpiti 
sul  marmo  una  palma  ed  un  vaso  unguentario 
non  già  a  prova  di  martirio,  ma  di  virtù  ed 
unzione  sacerdotale  5  Justus  ut  palma  florebit 
sicut  unguentum  guod  descendù  in  barbam 
aaron,  giusta  le  frasi  scritturali;  e  non  meno 
illustre  è  f  altra  del  2  luglio  4007,  che  ricorda 
la  traslazione  dei  Ss.  Adeodato,  Calesio,  Man- 
fredo e  Savino,  celebrata  da  Ariberto  cT  Inti- 
miano  subdiacono  della  chiesa  milanese  e  cu- 
stode di  quella  di  S.  Vincenzo  in  Galliano  ai 
tempo  del  Re  Enrico.  Queste  particolarità  del- 
T  epigrafe  hanno  certificato  le  date  cronologiche 
degli  anni  di  Ariberto ,  e  corretto  gli  errori 
del  Castiglioni ,  del  Puricelli ,  del  Giulini  ed 
altri  intorno  allo  stesso  personaggio  ed  alla 
mentovata  traslazione  che  fu  realmente  nella 
basilica  di  S.  Vincenzo  in  Galliano,  non  in 
quella  di  Milano  dello  stesso  nome. 

Non  si  ommette  di  far  menzione  del  capi- 
tello in  forma  di  obelisco  che  sta  sulla  piazza 
comunale,  appartenente  al  secolo  XIV  per  le 
ricche  e  moltiplici  sculture  in  basso  rilievo  che 
lo  adornano.  È  un  voto  religioso  alla  B.  V. 
in  epoca  in  cui  infieriva  grave  mortalità  nei 
Canturini  come  rilevasi  dalle  figure  di  un  pa- 
dre ed  una  madre  in  ginocchioni  avanti  la 
medesima  Santa  Madre  che  tiene  il  divin  Fan- 
ciullo tra  le  braccia  ,  aventi  ambidue  a'  piedi 
molti  figliuoletti  ancora  in  fascia  e  messi  essi 
pure  in  ginocchio  dalP  ignorante  artefice.  Vi 
son  poi  i  simboli  dei  quattro  Dottori  della 
Chiesa  e  dei  protettori  del  borgo  S.  Cristoforo, 
S.  Paolo  eremita,  F apostolo  S.  Paolo  e  S.  An- 
tonio. Circa  la  malattia  di  cui  sopra  si  possono 
leggere  il  distinto  ragguaglio  dell'ottava  mara- 
viglia del  mondo  (  cioè  il  Duomo  di  Milano  ) 
di  un  Pietro  Frigerio ,    e    Francesco    Rivola 
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XI. 

Agricoltura:  pro- 
duzioni speciali:  ar- 
nesi agricoli  parti- 
colari :  quali  nuove 
produzioni  potreb- 
bero introdursi  : 
principalmente  sta- 
to dei  boschi  e  dei 
pascoli  comunali  : 
se  venduti  o  livel- 
lati :  numero  delle 
bestie  bovine  ,  ovi- 
ne ,  suine  ,  dei  ca- 
valli e  muli  :  degli 
alveari.  Prezzo  del- 
la giornata  estiva 
ed  invernale  ai  la- 
voratori di  terra 
ecc.  Sistema  econo- 
mico della  coltura, 
cioè  se  a  mezzadria 
o  a  fitto.  Quantità 
di  campi,  di  vigne- 
ti, di  prati,  di  bo- 
schi. 

XII. 

Commercio  ed 
industria  :  partico- 
lari occupazioni  : 
specialità  di  qual- 
che artigiano  o  di 
molti  :  statistica 
delle  manifatture  e 
distinzione  delle 
persone  in  agricoli, 
manifatturieri ,  pe- 
scatori :  quanti  si 
trovino  in  servizio 
militare  :  quanti  e- 
sercitano  mestieri  o 
professioni  all'  este- 
ro e  quali.  Special- 
mente il  numero 
delle  filande  ,  de' 
fìlatoj,  delle  fornaci 
di  calce  e  mattoni. 


nella  vita  del  Cardinale  Federico  Borromeo  a 
pag.  203  do\e  parla  della  causa  che  indusse 
Galeazzo  Visconti  ad  innalzare  quel  magnifico 
tempio. 


assai  pi 


Oggetti  di  lucroso  commercio ,   in  passato 


fiorente ,  fu  quello  di  lavorare  in 
ferro  facendo  brocchette,  eseguito  non  solo  in 
paese  da  persone  operaje,  ma  anche  dai  con- 
tadini abitanti  nei  luoghi  viciniori  a  Cantù.  E 
fu  sempre  gran  sussidio  per  essi  nelle  notti 
invernali  questo  lavorìo ,  come  che  supplisce 
ai  loro  bisogni  e  non  li  lascia  poltrire  nell'ozio. 
Questo  commercio  delle  brocchette  anticamente 
si  estendeva  alla  Toscana >  al  Parmigiano,  Ro- 
magna e  Piemonte  5  oltre  le  altre  provincie 
lombarde^  ma  ora  perchè  si  diffuse  in  altri 
paesi  del  distretto  9  e  molti  operaj  trasferitisi 
all'estero  colà  introdussero  il  loro  mestiere,  non 
ha  questo  commercio  in  Cantù  quel  lucro  onde 
molte  famiglie  erano  in  addietro  divenute  co- 
mode e  ricche.  Fiorente  pure  è  nel  borgo 
e  nei  suo  territorio  la  fabbricazione  dei  mer- 


XIII. 

Fiere  e  mercati. 


XIV. 

Pesi  e  misure 

locali. 
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letti ,  volgarmente  pizzi ,  alla  quale  si  appli" 
cano  le  donne.  Questo  ramo  cT  industria  so- 
stiensi ancora  con  molto  prò  dei  commer- 
cianti} moltissime  sono  le  cosi  dette  Scuole, 
nelle  quali  s'  ammaestrano  le  fanciulle  sino 
dalla  tenera  età  a  questo  travaglio  minuto  e 
d'  applicazione.  In  questi  ultimi  anni  se  ne 
sono  veduti  di  quelli  di  una  tale  perfezione  da 
paragonarsi  a  quelli  di  Francia,  se  non  per 
la  lucidezza  che  si  ottiene  nel  lavorìo  dei  fi- 
lati da  noi  non  ancora  introdotta,  certamente 
pel  disegno  e  nella  perfetta  esecuzione ,  della 
quale  ne  fece  elogio  Ignazio  Cantù  nelP  Eco 
della  Borsa  di  Milano  nell'anno  1854.  Questi 
due  rami  d'industria  sembrano  antichissimi  in 
questo  paese.  Regnando  Luitpraudo ,  in  Gal- 
liano finamente  si  lavorava  il  ferro ,  Pacciajo, 
e  fra  gli  altri  istromenti  salivano  in  pregio  le 
sue  falci. 

Il  consigliere  Carlo  Barnaba  Carcano  insti- 
tuì  un  legato  di  L.  600  da  darsi  in  premio  ai 
migliori  fabbricatori  di  merletti  e  di  Crocchette 
del  borgo  di  Cantù  quale  eccitamento  a  per- 
fezionare queste  due  distinte  manifatture. 

Un  altro  maggior  lucro  si  è  introdotto  in  Can- 
tù, che  è  quello  della  filatura  e  dell'incannatura 
della  seta,  nel  qua!  genere  di  lavoro  le  can- 
turinesi  si  mostrano  eziandio  abilissime  e  tro- 
vano occupazione  e  guadagni  nelle  numerose 
filande  stabilite  nel  paese,  tra  le  quali  alcune 
a  vapore. 

In  ogni  lunedì  vi  è  mercato  $  alli  9  febbrajo 
fiera  cosi   detta   di   S.   Apollonia  j    nei   giorni 

di nuova  fiera; 

sì   nelP  una    che   nelP  altra    vi  si    conducono 
bestiame,  merci  ecc. 
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I  TORRENTI  E  LA  VALLE 


Dicesi  che  ai  signori  ,  e  più  alle  signore  che 
villeggiano  in  Tremezzina  ,  piaccia  trasportar  colà 
il  lusso  ,  le  feste,  le  comparse,  gli  sbadigli  ?  i  diver- 
timenti, fors'  anche  «  il  pettulante  cinguettìo  »  della 
città.  Ma  a  quelli  che  vi  cercano  salute  ,  riposo 
meritato  colle  fatiche  _,  sensazioni  ingenue  e  robu- 
ste ,  opportunità  di  meditazione  ,  studio  del  pitto- 
resco ,  vi  si  offrono  bellissime  situazioni,  purché  vo- 
gliano togliersi  alle  fiorite  falde  morenti  nel  lago, 
e  avvivate  da  un  riso  che  la  perpetuità  può  render 
monotono.  E  a  questi  che  io  mi  permetto  di  sug- 
gerire una  passeggiata,  faticosa  è  vero,  ma  che  ri- 
paga lo  stento. 

Uno  straniero  ,  tradotto  sulP  appendice  della 
Gazzetta  di  Milano  N.  227  del  i85y,  apponeva  a 
me  di  aver  della  Tremezzina  ritratto  soltanto  le 
delizie  ,  non  i  difetti  ,  non  le  colpe.  E'  lo  faceva 
con  tanta  cortesia  ,  con  un  opporre  sì  benevolo  e 
ragionato  ,  che  sarebbe  sgarbo  il  non  ringraziamelo^ 
e  vieppiù  dove  la  critica  non  sa  che  insultare  e 
calunniare ,  fomentando  i  bassi  istinti  delP  invida 
mediocrità  5  o  con  quella  boria  sfolgorata  a  cui  , 
dall'  ammirazione  di  se  stessa  non  avanza  ne  rispet- 
to per  le  persone ,  né  tolleranza  per  le  opinioni 
altrui }  o  dilettandosi  (  per  dirla  con  Manzoni  )  di 
quelV  affettato  frantendere  y  che  trovano  più  como- 
do e  più  piccante  deW  intendere. 

Siami  perù  lecito  esprimere  al  critico  gentile 
che,  quanto  ogni  altro,  e  prima  certo    di    molti, 


125 

io  esclamai  contro  P  abbandono  in  cui  si  lasciano 
i  torrenti  ,  e  spinsi  a  cercarne  i  rimedj  dalla  po- 
tenza della  autorità  e  dall'  efficacia  delle  volontà 
riunite.  Or  nuove  minaccie  vennero  testò  alla  Tre- 
mezzina  dal  traboccare  del  fiume  di  Bovedro  ,  e 
udiam  con  piacere  che  già  siasi  dato  in  appalto  un 
restauro  radicale.  Valga  d'esempio! 

E  giacché  cademmo  su  questo  argomento,  e 
che  noi  duriamo  pur  sempre  nel  concetto  di  ar- 
restar le  frane  e  i  torrenti  alle  loro  origini  con 
fnantagioni  vive }  se  non  bastano  Fontano,  il  pioppo, 
a  robinia  e  le  sarmentose  usuali,  bisognerebbe  far 
prova  dell'  argane  ,  albero  d'origine  africana,  che 
s'  alza  5  metri  ed  ha  il  tronco  della  circonferenza 
di  3  metri,  talvolta  in  un  pezzo  solo,  talvolta  di 
molti  caudici  intrecciati ,  e  dà  un  frutice  oleifero. 
Il  Governo  di  Francia  ne  diffuse  le  sementi  per 
rimboscare  i  terreni  sabbiosi.  Perchè  non  prove- 
rebbesi  anche  da  noi  ? 

Al  quale  doppio  uso  di  frenare  gli  sfaldamenti 
e  di  ripiantare  il  pendiciato,  un  metodo  si  usò  con 
felicissimo  successo  in  sulla  strada  dello  Stelvio.  La 
china  s'acconcia  quanto  è  possibile  in  una  pendenza 
regolare  ;  poi  per  traverso  vi  si  conficcan  col  maz- 
zapicchio pali  di  larice  ,  distanti  mezzo  metro  ,  e 
sporgenti  altrettanto  da  terra,  disponendoli  in  una 
curva  ,  colla  convessità  in  alto.  A  que'  pali  s' in- 
trecciano orizzontalmente  vimini,  formando  così  delle 
siepi }  una  delle  quali  è  sempre  al  ciglio  della  cor- 
rosione :  seguon  le  altre }  più  vicine  in  cima  ,  più 
rade  al  basso,  dove  al  larice  si  surrogano  piantoni 
di  salice,  di  ontano,  di  robinia,  e  vimini  pur  verdi, 
che  facilmente  attecchiscono,  e  formano  una  siepe 
viva.  Negli  intervalli  si  gittano  semi  di  larice  o  ro- 
binie ,  che ,  custodendoli  dalle  capre  ,  ben  presto 
mettono  radice,  e  restituiscono  un  bosco. 

Ma  per  rimediare  ai  torrenti  non  bisogna 
curar    lo    sbocco,    sibbene    l'origine:    gli    è    come 
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del  vizj,  piincipiis  obsla\  e  perciò  chi  vuol  giovare 
visiti  le  fonti}  le  visiti  chi  ama  diletti  non  vulgari, 
sebben  procacciati  con  qualche  stento. 

Un  altro  torrente,  che  presso  la  Tremezzina 
sempre  maggior  estensione  invade,  è  la  Perlana  , 
che  formando  la  cascata  pittoresca  dei  caolini  di 
Molgisio,  spagliasi  poi  in  ampio  letto  di  ghiaja,  mi- 
nacciando da  un  lato  il  villaggio  di  Campo  ,  dal- 
l' altro  la  storica  villa  di  Balbiano. 

Generalmente  della  Perlana  non  si  conosce  se 
non  questo  desolato  greto ,  sempre  più  largo  e 
prominente }  eppure  merita  si  vada  a  visitarne  la 
valle,  come  delle  più  pittorescamente  alpestri,  e 
che  fa  riscontrare  la  Scozia  e  POberland  in  mezzo 
agli  aloe  e  alle  jucche  della  Tremezzina. 

Giunti  all'  Acquafredda,  monastero  un  tempo, 
la  cui  deliziosissima  elevazione  è  segnalata  di  lon- 
tano da  cipressi  contemporanei  alla  sua  fondazio- 
ne nel  1 1 42  5  Sl  piglia  1'  altura  ,  e  per  una  via  di 
monti  «erta,  sassosa,  dirupata  e  torta»  come  quella 
dell'  empio,  si  procede  fra  selve  di  castani  e  pascoli, 
distinti  qua  e  là  da  casolari  (baite)  dove  estivano 
i  mandriani  (alpee).  La  roccia,  calcare  con  vestigia 
di  antichissime  specie  di  conchiglie,  è  a  grossi  strati, 
varianti  di  giacitura,  ma  più  o  meno  inclinati  ge- 
neralmente al  nord,  cioè  verso  il  lago  di  Lugano, 
dove  pare  vada  a  collocarsi  P  asse  della  grande 
eruzione  che  sollevò  la  schiena  de'  monti  di  Tre- 
mezzina. Questi  non  apronsi  dunque  in  valli ,  ma 
formano  grandi  risalti ,  che  verso  noi  scendono 
scoscesi ,  e  perciò  offrono  elevati  salti  alle  acque 
che  s'  adunano  siili'  altopiano  delle  loro  vette. 

Il  torrente  della  Perlana  non  ha  una  fonte 
sola,  ma  vien  conflato  dagli  scoli  di  cento  vallon- 
cini,  e  da  cinque  principali  torrenti,  che  formano 
variatissime  cascate,  alcune  a  perpendicolo,  alcune 
che,  col  volger  de'  secoli,  scavarono  ampj  circoli  a 
guisa  di  pozzi}  tutte  simili  a  raggi  convergenti  d'una 
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valle  semicircolare.  Il  passeggero,  per  quanto  si  stan- 
chi da  quel  lunghissimo  circuire,  trae  diletto  dalla 
continua  mutazione  de'  prospetti  che  gli  si  presen- 
tano, tanto  più  che  a  tratto  a  tratto,  quando  la  via 
si  svolta  a  mezzodì,  egli,  come  attraverso  d'un  te- 
lescopio, rivede  il  lago,  e  Lezzeno  di  fronte,  e  tal- 
volta a'  piedi  la  villa  del  Balbiano. 

Io  mi  scostava  dalla  mia  pur  sì  cara  compagnia, 
quasi  per  non  aver  distrazione  nel  contemplar  quella 
varietà  d'aspetto,  quella  limpidezza  d'acque,  quella 
frescura  dì  frondi,  quell' ardimento  di  cime}  e  affis- 
sandole esclamavo  oh  bello!  E  allor  mi  doleva  di 
non  aver  con  chi  effondere  l' ammirazione ,  sicché 
almeno  gridavo  a  tutta  voce,  oh  hello!  e  godevo 
intendere  1'  eco  ripetere ,  oh  bello! 

Così  girato  e  rigirato,  ecco  fra  quella  solitu- 
dine, quasi  colpo  di  scena,  offrirsi  un  insigne  edi- 
fìzio ,  la  chiesa  e  il  chiostro  di   S.   Benedetto. 

Trovasi  questo  mentovato  nelle  antiche  carte 
col  nome  di  Monte  Olterono,  e  se  n'ha  un  con- 
tratto del  ii5a}  si  sa  che  nel  i/fìi  era  unito  al 
monastero  dell' Acquafredda}  nel  1 447  fu  aggregato 
a  quel  di  S.  Carpoforo  in  Como,  poi  dovette  tor- 
nare a  quel  dell' Acquafredda,  giacche  insieme  con 
questo  fu  venduto,  dopo  i  decreti  di  Giuseppe  II, 
ai  Mainoni,  da  cui  lYbbero  gli  Stampa  che  ne  sono 
ora  i  possessori. 

S' un  rialzo  sorge  la  chiesa,  formata  di  tre 
navate  ad  archi  tondi  ,  e  terminate  in  tre  absidi  , 
colle  finestre  e  cogli  archetti  consueti  o  vogliam 
dire  peristilj  ciechi  :  sormontata  da  massiccio  cam- 
panile quadrato }  coi  fianchi  forati  da  frequenti  fi- 
nestre arcuate,  stringentisi  a  modo  di  feritoje. 

La  fronte  somiglia  a  quella  delle  chiese  to- 
scane, con  due  ale  di  tetto  sopra  le  navi  minori, 
e  più  elevato  il  corpo  di  mezzo  a  doppia  tesa , 
anch'esso  portante  un'orlatura  di  archetti}  a  mezzo 
una  serie  di  dentelli,  e  frappostovi  un  grand'occhio 
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o  finestra  circolare  ^  sotto  cui  la  porta  ad  arco 
tondo.  E  l'arco  del  medesimo  sesto  corre  nel  chio- 
stro ,  ora  diroccato;  e  nell'ospizio,  divenuto  pove- 
rissimo abituro  del  mandriano:  il  tutto  costruito  in 
pietre  del  paese. 

Non  sappiamo  che  alcuno  storico  dell'  arte 
edificatoria  ne  desse  la  descrizione  :  anzi  nessuna 
guida  ?  per  quanto  conosciamo,  ne  parla,  e  a  fatica 
dai  cronisti  vecchi  ripescammo  le  poche  notizie  che 
su  riferimmo.  Ma  ci  ricorda  che  ,  1'  anno  passato 
all'eguale  stagione,  vagando  pei  vitiferi  colli  del 
Monferrato ,  ci  imbattemmo  nella  badia  di  Vez- 
zolano,  che  ha  sculture  del  900,  e  che  anch'essa  è 
ignota  quasi,  come  questa  di  S.  Benedetto.  La  quale 
all'architettura  si  palesa  fabbricata  nel  XI  secolo, 
quando  il  mondo  _,  rassicurato  che  durerebbe  ancora 
oltre  il  paventato  Mille  ,  prese  con  tanto  ardore  a 
costruire  e  l'istaurare  chiese  e  badie 5  eh'  erano  la 
vita  d'allora,  come  d'oggi  sono  la  borsa  e  il  teatro. 
Noi  ne  daremo  un  disegno  nella  Illustrazione  del 
Lombardo-  Veneto. 

Per  ora  diremo  come,  proseguendo  la  via,  se- 
condando ancora  profondi  seni  e  acute  prominenze, 
e  varcando  torrenti  e  cascate  a  ogni  tratto  or  per 
sentieri  scoscesi,  ora  per  altri,  piani  come  le  redole 
di  un  parco  ,  quando  non  vogliasi  ascendere  sugli 
alpi* che  sovrastano  a  Ossuccio  e  a  Sala,  o  calare 
anche  in  Vallintelvi  per  una  via  da  contrabbandieri, 
alfine  si  discende  alla  Madonna  del  Soccorso,  san- 
tuario a  cui  niuno  de'  villeggianti  in  Tremezzina 
non  salì.  Osino  essi  spingersi  fino  a  S.  Benedetto, 
e  vi  troveranno  di  che  ricrearsi ,  fantasticare,  rim- 
piangere, meditare. 

C.  CANTU'. 
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EDVIGE  DE  BATT1STI-DE  SCOLARI 
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ome  T  Eco  che  in  sponda  romita 
Entro  gli  antri  muscosi  s'  asconde 
Al  chiamar  di  chi  lunge  l'invita 
Senza  posa  seguendo  il  desir 
Alle  gioje  d'  amore  risponde, 
E  risponde  ai  dolenti  sospir  : 

Tal  là  dove  il  giardino  verdeggia 
Che  il  suo  vate  partendo  saluta  ? 
Un  poetico  Spirito  aleggia 
Qual  farfalla  ondeggiante  sui  fior 
Che  scuotendo  la  cetra,  ora  muta 
Agitava  le  corde  d'amor; 

Quello  Spirto  5  Corinna  novella  ? 
Tra  quei  cespi  infiorati  di  rose 
Or  contento  di  sorte  più  bella 
Le  tue  chiome  lambendo  ne  andrà 
E  alle  dolci  melode  armoniose 
L'aura  immota  sui  vanni  starà  } 

Tu  quel  vate  che  un  carme  t' invia 
Qual  lamento  di  cigno  morente  ^ 
Donna   Egregia  giammai   non  obbiìa: 
E  un  saluto  che  parte  dal  cor, 
Mentre  intreccia  con  man   riverente 
Sui  tuo  crine  una  fronda  d'  allor. 

G.  R. 
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LAPIDE 

riferibile  ad  Ottone  Visconti 
Arcivescovo  di  Milano. 


Gli  storici  comensi  narrando  la. guerra  fra 
Napo  Tornano  signore  di  Milano,  ed  Ottone  Viscon- 
ti arcivescovo  di  quella  città,  il  quale  canonicamente 
eletto  veniva  impedito  dal  Tornano  d'entrare  nella 
sua  sede,  rammentano  che,  vinto  Ottone  in  una 
battaglia  presso  Castel  Seprio  Tanno  1276,  si  ri- 
fugiò a  Lurate  Abate,  dove  stette  nascosto  qualche 
tempo,  come  leggesi  sulla  lapide  conservata  nella 
casa,  ora  dei  signori  fratelli  Pini  ,  a  quel  tempo 
castello,  dappoi  posseduto  dall'abate  di  S.Simpli- 
ciano 


Anguigenae  Genti  imperia m  qui  nobile  fixit 
Magnanimus  Praesvi  Dux  generosus  Otho 
Effugiens  quondam  ,  victus  tela  inter  et   Hostes 
Hosles  ut  tandem  vincerei,  hic  latuit 


Non  si  conosce  l'epoca  in  cui  colà  venne  col- 
locata l'iscrizione  che  volonlieri  si  riporta,  non 
parlandone  i  nostri  storici,  ed  essendo  solo  accen- 
nata dal  Rovelli. 
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PIA  CASA  D' INDUSTRIA  IN  COMO. 


Pubblicando  il  Prospetto  degli  intervenuti  a 
questa  P.  C.  d'  industria  nel  decorso  di  quest'  anno 
si  crede  soddisfare  non  solo  al  desiderio  di  coloro 
cbe  applicano  i  proprii  studj  a  ciò  cbe  può  riflet- 
tere il  movi  mento  sociale,  ma  a  quello  bensì  di 
coloro  cbe  mossi  da  vera  filantropia  si  occupano 
nel  promovere  la  pubblica  beneficenza. 

Per  F  interesse  dello  Stabilimento  il  Prospetto 
vuol  essere  pertanto  raccomandato  precipuamente 
a  questi  ultimi  affinchè  vogliano  raddoppiare  il 
proprio  zelo  nel  procurare  generosi  sussidj  ad  una 
Causa  pia,  cbe  per  le  troppo  frequenti  luttuose  vicen- 
de, cui  soggiacque  in  questi  ultimi  anni,  trovasi  ora- 
mai depauperata  di  tutto  il  suo  patrimonio,  non  aven- 
do nelle  scarse  rendite  (ridotte  in  giornata  a  po- 
co più  di  annue  L.  4000.  00  ed  in  continuo  decre- 
scimento )  di  cbe  sopperire  alle  ingenti  spese  della 
propria  gestione. 

E  qui  è  dovere  di  giustizia  di  tributare  un  enco- 
mio alla  Provinciale  Magistratura  non  meno  che  al- 
l'Onorevole  Municipio  per  i  sussidj  che  cercarono 
promovere  anche  a  carico  del  Comune,  e  per  P  inte- 
ressamento interposto  in  concorso  della  Camera  di 
Commercio  nell'intento  di  minorare  mediante  F  at- 
tivazione della  tessitura  del  cotone  P  affluenza  delle 
persone  alla  Pia  Casa ,  ed  un  sensibile  alleviamento 
di  spese  alla  stessa. 

Onde  poi  non  credasi  che  già  prima  non  siasi 
occupati  nell'  avvisare  ai  modi  di  antivenire  una 
crisi  troppo  funesta,  che  ora  fatalmente  ci  aggrava, 

9 


130 

si  riportano  qui  alcuni  cenni  indirizzati  per  altra 
delle  sessioni  eh'  ebbero  luogo  a  quest'oggetto. 


Nella  Sessione  tenutasi  nel  giorno  24  Luglio 
1856  del  Municipio  di  Como  per  trattare  delle  mi- 
sure di  provvedimento  da  adottarsi  nel  caso  in  cui 
avessero  a  cessare  od  a  diminuire  i  lavori  nelle 
manifatture  in  seta  pare  che  abbiano  specialmente 
chiamato  1'  attenzione 

a)  il  sussidio  in  denaro  a  domicilio. 

b)  P  emissione  di  boni  servibili  per  acquisto  di 
generi  a  prezzo  di  beneficio. 

e)  l'attivazione  di  telai  per  tessere  stoffe  di  co- 
tone procurando  da  qualche  stabilimento  manifat- 
turiero le  materie  da  tessersi  per  conto  del  mede- 
simo contro  compenso  da  determinarsi  a  carico  del 
Comune. 

Per  occuparsi  in  argomento  occorre  innanzi 
tutto  avvertire  che  qui  si  tratta  di  provvedere  ad 
una  classe  di  cittadini  operosi ,  i  quali  non  per 
altro  che  per  mancanza  del  consueto  lavoro  vanno 
a  trovarsi  deficienti  dei  necessarj  mezzi  di  sussi- 
stenza, e  quindi  le  misure  da  preferirsi  vogliono 
essere  tali  da  non  togliere  all'  individuo  P  attitudi- 
ne al  lavoro  e  da  non  renderlo  indifferente  alla 
umiliazione  che  può  provare  nel  dover  ricorrere 
alla  pubblica  beneficenza. 

Ciò  posto,  i  provvedimenti  dinotati  sotto  (a) 
(b)  non  pajono  applicabili  se  non  agli  individui , 
che  o  per  età  o  per  fìsica  indisposizione  si  rendes- 
sero inabili  al  lavoro  ,  e  per  soccorrere  ai  quali 
sarebbero  chiamati  gP  Istituti  di  beneficenza  in 
mancanza  del  fondo  apposito  che  già  da  tanto  tem- 
po doveva  e  poteva  essere  raccolto  a  carico  delle 
seriche  manifatture. 

In  quanto  alla  tessitura  del  cotone,  fa  mestieri 
investigare  se  dessa  possa  raggiungere  lo  scopo 
suindicato. 
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L'esperienza  ripetuta  ha  dimostrato  che  un 
simile  provvedimento  mentre  non  procura  che  un 
sollievo  insufficiente  agli  operai  (  tranne  qualche 
rarissima  eccezione)  riesci  sempre  di  gravissimo 
dispendio   e  d' ingente  perdita  al  Comune. 

D'  altronde  la  diversità  della  manifattura  pre- 
giudica P  operajo  per  alcun  tempo  a  riprendere  il 
lavoro  in  seta  colla  primiera  lena  e  maestria. 

Sarebbe  pertanto  miglior  consiglio  di  avvisare 
piuttosto  al  modo  di  non  sospendere  le  manifatture 
in  seta. 

Ritenuto  che  in  Como  oramai  la  serica  mani- 
fattura è  quella  che  occupa  oltre  un  terzo  delle 
famiglie; 

E  ritenuto  che  i  buoni  operai  non  difettano 
mai  di  lavoro  anche  nelle  circostanze  più  sfavore- 
voli,  perchè  se  taluni  per  tema  di  perdere  sospen- 
dono momentaneamente  la  fabbricazione  delle  stof- 
fe ,  vi  hanno  altri  più  oculati  che  subito  accettano 
i  buoni  operai  disponibili  onde  formare  così ,  men- 
tre è  deprezzata  la  mano  d'opera,  la  scorta  di 
scelte  manifatture  da  vendersi  con  vistoso  vantag- 
gio in  epoca  più  propizia  ,  consegue  da  ciò  che  il 
provvedimento  può  approssimativamente  valutarsi 
per  circa  il  quarto  o  forse  meno  degli  operai. 

La  mancanza  di  lavoro  in  cosifatti  individui 
vuoisi  da  taluni  derivabile  dalla  meno  perfetta  mano 
d'opera,  o  dalla  ricalcitranza  alla  dovuta  subordi- 
nazione nel  lavoro  ,  o  dalla  poca  esattezza  e  dili- 
genza nel  dar  conto  della  seta  che  viene  affidata 
da  lavorare. 

Sarebbe  assurdo  il  non  dare  la  necessaria  con- 
siderazione ed  importanza  a  simili  osservazioni ,  ma 
sarebbe  altresì  non  meno  assurdo  ed  improvido 
1'  abbandonare  intieramente  senza  lavoro  individui 
che  possono  occuparsi  ad  utile  non  solo  delle  ri- 
spettive famiglie,  ma  ben  anche  della  società. 

Ridotta  la  cosa  in  questi  termini  risulta  che 
verrebbe  a  mancare  di  lavoro  un  certo  numero  di 


operai  solo  perchè  il  fabbricatore  si  crede  in  pe- 
ricolo eli  perdere,  o  meglio  di  non  conseguire  sulle 
proprie  manifatture  Io  sperato  guadagno. 

Resterà  dunque  di  predisporre  i  mezzi  onde 
supplire  alla  distribuzione  di  lavoro  che  venisse 
sospeso  o  diminuito  da  taluno  dei  fabbricatori. 

In  mancanza  di  un  fondo  che  in  parte  avreb- 
be già  potuto  aversi  quando  si  fosse  attivato  il 
progetto  di  mutuo  soccorso  tra  gli  operai,  non 
rimane  altro  che  di  procurare  un  accordo  dei  fab- 
bricatori di  stoffe  di  seta  e  degli  altri  cittadini  cui 
possa  interessare  la  non  interruzione  di  simili  la- 
vori ,  a  voler  concorrere  coli'  Amministrazione  del 
Comune  a  formare  un  fondo  per  avere  i  mezzi  on- 
de fornire  lavoro  agli  operai  che  andassero  a 
mancarne,  restando  così  la  perdita  o  gli  utili  ve- 
rificabili a  danno  od  a  vantaggio  dei  contribuenti 
in  proporzione  della  rispettiva  quota  di  contributo. 

A  tal  uopo  sarebbe  costituita  una  Commissione 
tolta  dalla  rappresentanza  del  Comune  e  degli  altri 
contribuenti,  con  incarico  di  provvedere  I'  occor- 
rente perii  lavoro  da  somministrarsi  ad  un  prezzo 
però  sempre  minore  di  quello  retribuitole  dai  fab- 
bricatori ,  onde  non  allettare  gli  operai  a  disertare 
dai  medesimi. 

A  mezzo  della  Camera  di  Commercio  sarebbero 
diretti  alla  Commissione  gli  individui  da  occuparsi 
accompagnati  dalle  dettagliate  informazioni  sui 
mezzi  economici  loro,  sulla  condotta  e  sulla  causa 
della  mancanza  di  lavoro. 

Le  manifatture  ritraibili  vendute  il  più  presto 
possibile  darebbero  nel  ricavo  con  che  proseguire 
la  gestione  senz'  uopo  di  troppo  vistosa  anticipa- 
zione del  fondo  di  primitivo  impianto. 

Aggradendo  il  progetto  in  massima  si  daranno 
gli  ulteriori  dettagli  che  potessero  occorrere  per 
la  sua  attuazione,  in  pendenza  almeno  che  abbia 
finalmente  vita  l'associazione  di    mutuo    soccorso 
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tra  gli  operai ,  di  cui  è  voce  si  occupi  ora  alacre- 
mente la  locale  Camera  di  Commercio. 


Come  si  avrà  scorto  dalla  lettura  del  Progetto, 
scopo  precipuo  dello  stesso  era  quello  di  non 
istaccare  gli  operai  dalla  propria  manifattura,  non 
meno  che  dalla  famiglia  rispettiva,  utilizzando  i 
telai  e  gli  altri  attrezzi  esistenti ,  senz'  uopo  di 
acquistarne  dei  nuovi  in  servizio  ed  indispensa- 
bili per  una  diversa  manifattura ,  e  quello  pure 
d' introdurre  mercè  la  cura  e  la  vigilanza  della 
Commissione  grado  grado  la  necessaria  disciplina, 
ed  indi  agevolare  altresì  1'  affiliazione  degli  operai 
ad  una  società  di  mutuo  soccorso  per  raggiungere 
con  questa  la  tanto  desiderata  moralità  e  previden- 
za in  una  classe  così  numerosa  ed  importante  per 
questa  Città  manifatturiera. 

Ed  almeno  in  via  di  esperimento  e  su  piccola 
scala  si  fosse  iniziato  quel  progetto,  se  non  altro 
per  lavori  di  seta  mista  a  cotone ,  com'  era  fino 
d'  allora  usitato  presso  non  poche  fabbriche  ,  intro- 
ducendovi tutte  le  modificazioni,  che  ì  meglio  veg- 
genti ed  esperti,  persuasi  della  speranza  di  più  fe- 
lice riuscita,  potessero  consigliare, perchè  corrispon- 
dendo favorevole  il  successo,  com'  era  sperabile 
attesoché  la  nostra  manifattura  in  cotone  non  po- 
trà mai  reggere  alla  concorrenza  di  quella  delle 
grandiose  fabbriche  Nazionali  ed  Estere  sia  per  la 
qualità  sia  per  il  prezzo ,  avrebbe  forse ,  ora 
che  la  seta  discese  a  così  vile  prezzo ,  potuto  esten- 
dersi sopra  scala  più  ampia,  soccorrendo  ad  un 
tempo  ai  bisogni  dell'  operajo  e  del  commerciante 
fino  a  tanto  che  siano  attuati  altri  più  opportuni 
ed  efficaci  mezzi  intorno  ai  quali  pare  vadasi 
operando. 

Per  onor  del  vero  però  non  va  taciuto  come 
i  nostri  Fabbricatori  a  fronte  del  grave  rischio  che 
sovrasta ,  e  dei  forti  sacrifici  cui  si  espongono  , 
proseguono  il  più  che  sia  loro  dato    a    mantenere 
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animata  la  serica  manifattura  onde  ovviare  in  parte 
il  danno  temibile  dalla  cessazione  dei  lavori ,  e 
nella  fiducia  che  Y  attuale  crisi  possa,  come  acca- 
de d'  ogni  sciagura  ,  trovare  fra  non  molto  il  pro- 
prio limite. 

Dopo  ciò  non  fia  interdetto  un  voto  ulteriore, 
perchè  cioè  non  venga  dannato  perpetuamente  al- 
l' ostracismo  il  Progetto  di  una  serica  associazione , 
modificato  a  norma  dei  verificati  bisogni  5  che  po- 
trebbe in  progresso  dare  buoni  frutti  al  commercio 
ed  alla  possidenza,  voto  di  un  cittadino  che  crede 
con  ciò,  anche  per  il  posto  che  occupa,  di  aver 
dato  il  proprio  tributo  in  tempo  di  pubblica 
calamità ,  e  che ,  rispettoso  in  ogni  tempo  agli 
altrui  migliori  divisamente  sta  saldo  nella  co- 
scienza d'  avere  parlalo  per  il  pubblico  bene,. 
e  non  mai  per  movere  polemiche,  e  per  togliere 
all'  altrui  merito. 

Coma,  13  Dicembre  1857. 

T.  PERTL 


NOTA.  —  V  attivazione  avvenuta  in  Milana,  dopo  con- 
segnata questa  Memoria  per  la  stampa,  di  una  Società  per 
sovvenzioni  contro  deposito  delle  sete,  potrebbe  essere  non 
senza  buon  esito  introdotta  anche  qui,  applicandola  cioè  al 
deposito  delle  stoffe,  che  non  si  potesse  o  non  convenisse  di 
vendere  per  il  prezzo  troppo  basso,  ben  inteso  ove  si  abbia 
in  mira  di  vincolare  le  sovvenzioni  alT  obbligo  nei  sovvenuti 
di  mantenere  attive  le  manifatture,  onde  non  vedere  abban- 
donati gli  operai  a  carico  della  pubblica  beneficenza  nella  Pia 
Gasa  d'  industria. 


E«CMtSB,>K'3"F«  dei  Poveri  intervenuti  alla  Pia  Casa  ti  Industria  di  Como  darai 
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NOTIZIE  STATISTICHE 

SULLA  PELLAGRA. 


Un  dotto  anonimo  pubblicò  su  questa  Rivista 
nel  1856  alcune  savie  osservazioni  intorno  all'op- 
portunità di  raccogliere  fatti  che  possano  servire 
allo  studio  della  pellagra,  e  additò  la  via,  per  la 
quale  a  suo  avviso  raggiungere  si  potrebbe  l' inten- 
to. Una  apposita  Commissione  medica  provinciale, 
stabilito  il  piano  delle  indagini  da  istituirsi ,  do- 
vrebbe col  tramite  di  Commissioni  mediche  distret- 
tuali invitare  i  medici  comunali  a  raccogliere  i 
fatti  e  le  corrispondenti  osservazioni  loro  emerse 
nel  pratico  esercizio.  I  medici  comunali  dovrebbero 
presentare  le  proprie  relazioni  alle  Commissioni 
mediche  distrettuali ,  che  avrebbero  P  officio  di 
coordinarle  scientificamente ,  studiarle  ne'  rapporti 
topografici ,  metereologici  e  agrarii  del  rispettivo 
circondario  distrettuale ,  e  trasmetterle  poi  alla 
Commissione  medica  provinciale ,  che  in  base  agli 
offerti  materiali  si  metterebbe  in  grado  di  spargere 
qualche  luce  sugli  elementi  patogenetici  di  questa 
misteriosa  malattia.  Osserva  P  erudito  anonimo,  che 
le  risultanze  di  sì  fatti  studj  sarebbero  da  pubbli- 
carsi in  un  annuale  periodico ,  corredato  di  una 
carta  topogralìcadella  provinciacomprovante  l'esten- 
sione e  l'intensità  del  dominio  pellagroso.  Vorreb- 
be egli  inoltre,  che  fosse  ogni  anno  accordato  un 
premio  all'autore  di  quella  relazione,  che  meglio 
si  raccomandasse  al  giudizio  dei  cultori  della  scien- 
za. Tutte  le  memorie  originali  si  dovrebbero  con- 
servare in  apposito  archivio  presso  la  Commissio- 
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ne  provinciale.  Per  sopperire  alle  tenui  spese  di 
questa  istituzione ,  ritiensi  che  potrebbe  bastare 
un  appello  alla  filantropia  ile'  concittadini. 

1  pensamenti  dell'anonimo  (1)  riepilogano,  di- 
remmo quasi,  i  pii  desiderii  di  chiunque  ami  ad- 
dentrarsi nel!'  indagare  le  potenze  generatrici  della 
pellagra.  —  Non  parrebbe  dover  essere  molto  dif- 
ficile lo  scoprire  le  cause  di  un  effetto  così  mani- 
festo e  di  sì  gravi  conseguenze,  qual  è  V  endemica 
malattia  ,  ond'  è  travagliata  la  parte  più  numerosa 
e  più  utile  della  popolazione  lombarda.  Ma  pur 
troppo  è  la  pellagra  un'  affezione  sotto  ogni  aspet- 
to misteriosa,  di  cui  malgrado  i  lunghi  e  profondi 
studj  sin  qui  istituiti,  non  solo  s'  ignorano  le  spe- 
ciali cause  generatrici ,  ma  non  è  nemmeno  sta- 
bilita la  vera  condizione  patologica,  pendendo  su 
di  ciò  divìse  le  opinioni  de'  nosologi  ;  è  un  male 
intorno  a  cui  nuli'  altro  si  sa  positivamente,  tran- 
ne ciò  che  nessuno  può  disconoscere  ,  essere  cioè 
dapprincipio  subdolo  e  tenebroso,  potersi  facilmen- 
te curare  e  guarire  nei  primordj,  farsi  dappoi  cro- 
nico ove  non  sia  debitamente  curato  ,  ed  essere  io 
allora  mai  sempre  fatale;  si  sa  pure,  che  esso  non 
colpisce  chi  non  versa  nella  miseria,  retaggio  im- 
mancabile della  povera  casta  che  ne  è  fatta  seguo. 

Conosciamo  i  lavori  pubblicati  da  molti  esimj 
medici  dall'  epoca  in  cui  questa  novella  forma  mor- 
bosa comparve  sul  suolo  lombardo  ,  ossia  dal  1771, 
insino  ai  nostri  tempi.  Abbiamo  con  vera  compia- 
cenza notato,  come  nel  Congresso  di  scienziati  te- 
nutosi in  Milano  nel  1844  sia  stato  demandato  ad 
una  dotta  Commissione  l'incarico  di  continuare  gli 
studj  sulla  pellagra ,  e   la   stessa    abbia    in    parte 

(i)  Tali  pensamenti  sono  tanto  più  pregevoli ,  in  quanto 
che  ,  essendo  V  anonimo  ,  coiti1  egli  accerta P  profano  alla  scien- 
za medica  ,  essi  fluirono  spontanei  da  naturale  buon  senso 
accoppiato  a  non  comune  erudizione. 
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corrisposto  al  mandato  coi  rapporti  presentati  ai 
Congressi  di  Napoli  e  di  Genova.  Se  per  motivi 
estranei  alla  Commissione  residente  in  Milano  non 
si  fossero  sospesi  gli  utilissimi  scientifici  convegni 
ne' quali  dovevansi  discutere  le  risultanze  delle  in- 
dagini e  degli  studj  fatti  sulla  pellagra  dai  più  va- 
lenti medici  e  filantropi  d'  Italia,  è  certo,  che  al- 
cuna delle  tenebre,  ond'  è  avvolta  1'  eziologia  e  la 
patogenia  di  questo  terribile  malore ,  sarebbe  stata 
dissipata.  La  Commissione  istituita  dal  Congresso 
milanese  avrebbe  raggiunto  sopra  una  scala  più 
ampia  lo  scopo  vagheggiato  dall'  anonimo.  È  sen- 
z'altro desiderabile,  che  queir  illustre  Commissione, 
rianimata  da  un  nuovo  appello,  riprenda  gli  utilis- 
simi suoi  lavori,  e  coli'  organo  della  stampa  renda 
di  pubblica  ragione  i  corollarj  delle  proprie  elucu- 
brazioni. 

Non  riuscirà  intanto  discaro  il  conoscere  al- 
cuni dati  recentemente  raccolti  sullo  stato  dei  pel- 
lagrosi di  questa  provincia. 

Salì  la  loro  cifra,  nel  185(5,  a  2221 ,  distinti 
in  1150  maschi  e  1091  femmine.  Lo  stadio  vitale 
maggiormente  desolato  dalla  pellagra  è  quello  in 
cui  le  forze  fisiche  e  morali  dell'  uomo  sogliono 
essere  nel  più  fermo  vigore ,  ¥  età  dai  50  ai  50 
anni  ;  si  contano  467  pellagrosi  fra  i  50  e  i  40  an- 
ni, e  500  fra  i  40  e  i  50  ,  che  è  quanto  dire  un 
migliajo  d' individui  sottratti  all'industria  agricola 
negli  anni,  in  cui  l'opera  loro  sarebbe  riescila 
maggiormente  proficua.  Decresce  il  numero  de'  pel- 
lagrosi in  ragione  che  l'età  si  scosta  dal  detto 
stadio  ,  cosicché  tra  i  20  e  i  50  anni  e  tra  i  50 
e  i  60  la  cifra  di  essi  oscilla  da  552  a  576  ;  fra 
i  10  e  i  20  e  dai  60  insù  è  circoscritta  tra  204 
e  252  ;  da  1  anno  a  10  se  ne  contano  90.  Una  quar- 
ta parte  dei  pellagrosi  è  ridotta  in  istato  d'  incu- 
rabilità. Veggasi  l'annesso  prospetto. 

1  comuni  infetti  ascendono   a    255    con    una 
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popolazione  complessiva  di  271686  anime,  gli  altri 
272  comuni  con  169988  abitanti  rimasero  finora 
incolumi.  Ove  si  rifletta,  che,  sebbene  la  cifra  dei 
comuni  incolumi  sia  superiore  a  quella  degli  infetti, 
il  numero  però  degli  abitanti  dei  primi  è  di  gran  lunga 
inferiore  a  quello  dei  secondi ,  non  si  andrà  errati 
nell' arguirne,  che  tra  i  comuni  contaminati  debba- 
no figurare  i  più  cospicui  e  popolosi;  vi  troviamo 
infatti  comprese  le  città  di  Como  e  Varese ,  i  bor- 
ghi di  Cantù,  Mariano,  Appiano  ,  Lomazzo,  Turate, 
Cermenate,  Oggionno,  Valmadrera,  Brivio,  Merate, 
Ganzo,  Colico  ,  Tradate  ,  Gavirate  ,  Besozzo,  Àngera, 
e  parecchie  altre  terre  che  contano  più  di  1500 
anime  per  cadauna.  Cinque  lustri  addietro  (nel  1830) 
la  pellagra  nella  provincia  comense  era  meno  este- 
sa. I  comuni  infetti  non  ascendevano  che  a  233 
con  una  popolazione  di  sole  180439  anime,  sulla 
quale  si  contavano  1572  pellagrosi  ;  è  vero  che  la 
cifra  degli  abitanti  è  da  quell'epoca  di  molto  au- 
mentata, essendo  salita  da  352705  a  441474  ani- 
me; ma  l'aumento  del  numero  dei  pellagrosi  è 
proporzionalmente  maggiore  dell'incremento  avve- 
nuto nella  cifra  della  popolazione. 

Particolarmente  percossi  dal  male  sono  i  di- 
stretti di  Appiano,  Gavirate,  Cantù,  il  distretto  IL 
di  Como,  e  quelli  di  Brivio,  Tradate,  Missaglia, 
Oggionno,  compresi  tutti  in  quella  parte  della  pro- 
vincia comense  ,  che  dalle  falde  dei  Monti  Orobj  e 
delle  ultime  diramazioni  della  Catena  Alpina  che 
cinge  a  settentrione  questa  provincia  si  protende 
con  isvariate  e  dolci  ondulazioni  di  terreno  a  mez- 
zodì ,  e  mano  mano  appianandosi  va  a  formar 
una  parte  del  lembo  superiore  della  vasta  pianura 
lombarda.  I  distretti  invece  compresi  nell'  altra 
parte  della  provincia  contano  un  minore  numero 
di  pellagrosi  ;  vi  sono  anzi  intieri  distretti  ed  este- 
se vallate ,  come  a  dire  la  Valle  Intelvi ,  la  Valsolda,  la 
Valcavargna,  le  Valli  di  Menaggio,Dongo,  Livo  ed  In- 
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trozzo  ,  la  Valganna  ,  la  Valvedasca,  la  Valle  di  Du- 
mcnza ,  totalmente  immuni  dalla  pellagra;  quasi 
immune  è  anche  la  Valcuvia  appartenente  al  distret- 
to di  Gavirate,  che  nella  sua  parte  piana  è  de'  più 
flagellati  :  in  tutta  la  Valsàssina  si  annoverano  soli 
12  pellagrosi,  disseminati  nei  comuni  di  Barzio, 
Bindo  ,  Cremeno,  Corlabbio ,  Gortenova,  Moggio, 
Narro  e  Morterone ,  nella  Vallassìna  non  si  conta- 
no che  5  pellagrosi  appartenenti  ai  comuni  di  Gan- 
zo e  Pagnano  :  anche  i  paesi  lacuali  sono  pressocchè 
tutti  esenti  dal  male. 

Considerate  e  confrontate  nel  loro  complesso 
le  cifre  dei  pellagrosi  e  degli  abitanti  de'  comuni 
infetti  ,  ne  risulterebbe, «he  si  avrebbero  circa  8  Va 
pellagrosi  sopra  1000  abitanti,  ossia  poco  meno 
dell'  1  per  100.  Questa  proporzione  perù  subisce 
notabili  gradazioni,  presa  paratamente  per  cadaun 
comune.  Nei  pochi  comuni  infetti  dei  distretti  di 
Bellagio  ,  Gravedona  e  Menaggio,  sopra  una  popo- 
lazione cumulativa  di  14000  animasi  contano  16 
pellagrosi  ossia  poco  più  di  un  pellagroso  sopra 
1000  abitanti.  Così  pure  in  parecchi  altri  comuni 
delle  zone  alpina  e  pedemontana  della  provincia 
il  numero  dei  pellagrosi  sta  a  quello  degli  abitanti 
in  ragione  di  1  a  600,  a  700,  ad  800,  a  900,  a 
1000.  La  proporzione  invece  fra  gli  uni  e  gli  altri 
si  fa  sempre  maggiore  quanto  più  si  discende  nel- 
la zona  piana  o  meridionale  ,  ossia  verso  la  pianu- 
ra lombarda.  Troviamo  nei  distretti  di  Brivio  ,  Mis- 
saglia,  Ganzo,  Cantù,  II.  di  Como,  Appiano,  Tra- 
date, Varese,  Gavirate  ed  Angera  non  pochi  comu- 
ni che  contano  2,  3,  4,  5  e  perfino  6,  7,  8  pel- 
lagrosi sopra  100  anime.  Offrono  il  2  per  100  Gas- 
sina  de' Bracchi,  Fabbrica,  Gucciago,  Bizzarrone, 
Beregazzo,  Castelnuovo  ,  Guenzate,  Limido,  Locate, 
Lurago  Marinone,  Mozzate,  S.  Bartolomeo,  Veniano, 
Morazzone,  Castronno  ,  Oltrona  (distretto  XVI. % 
Biandronno,  Brebbia,  Bogno  e  Barza;il  5  per  100 
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Calco,  Olgiate  (tlist. XIl),Sabbioncello,  Anzano,Rovel- 
lasca,  Appiano, Carbonate, Caslino,  Azzate,  Buguggia- 
te,  Bodio,  Gazzada,  Lomnago,  Schiano  ed  Ispra;  il  4 
per  100  Roderò,  Casanova  d' Uggiate,  Bulgarogras- 
so  ,  Sartirana,  Daverio  e  Malgesso;  il  5  per  100 
Brenno,  Oltrona  d'Appiano,  Brunello  eCapoIago; 
il  6  per  100  Solbiate  (distretto  V.)  e  Crosio  ;  il  7 
per  100  Casciago  e  Gagliate  ;  1'  8  per  100  Cazzago. 

Le  località,  in  cui  la  pellagra  spiega  la  mas- 
sima intensità  ,  sarebbero  rappresentate  dal  gruppo 
de' paesi  circostanti  al  lago  di  Varese,  compresi 
nella  condotta  medica  di  Azzate  ;  da  un  altro  grup- 
po di  comuni  situati  a  mezzodì  e  sulle  falde  de' 
Monti  Briantei  nel  distretto  di  Brivio;  da  qirel  tratto 
di  territorio  die  da  Roderò,  Bizzarrone  e  Casanova 
d'  Uggiate  sul  confine  elvetico  si  estende  alle  bru- 
ghiere poste  fra  Appiano  e  Tradate  ;  e  per  ultimo 
da  quella  striscia  di  suolo  che  giace  tra  il  lago  di 
Varese  e  il  Verbano ,  e  abbraccia  i  comuni  di 
Biandronno  ,  Malgesso ,  Bogno  ,  Brebbia  ed   Ispra. 

Se  è  possibile  esibire  questi  dati  positivi  sul- 
T  estensione  ed  intensità  del  dominio  pellagroso 
nella  nostra  provincia ,  non  è  però  dato  il  dedurne 
per  ora  alcun  sicuro  corollario  sulla  natura  delle 
potenze  che  ve  lo  mantengono.  La  discussione  delle 
cause  della  pellagra  è,  a  dir  vero,  argomento  che 
ci  porterebbe  in  un  campo  strettamente  scientifico, 
e  acuì  questo  periodico  deve  per  sé  rimanere  estra- 
neo. Senza  nullameno  intricarci  in  veruna  scienti- 
fica discussione  ,  ci  limiteremo  a  proporre  alcune 
domande  intorno  all'eziologia  del  misterioso  mor- 
bo, nella  lusinga  che  si  possano  raccogliere  i  ma- 
teriali per  rispondervi  adequatamele. 

Sussiste  nelle  località  dallo  stesso  flagellate 
qualche  speciale  elemento  nocivo  ,  capace  di  susci- 
tare e  tener  viva  alcuna  particolare  forma  morbo- 
sa ?  Oppure  nei  molti  luoghi,  che  finora  ne  anda- 
rono immuni ,  vige  qualche  peculiare  potenza   be- 
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nefìca  che  tenga  lontano  il  malore  ?  Vi  è  uniformi- 
tà di  condizioni  eziologiche  ammorbanti  almeno 
nei  paesi  che  più  sono  malmenati  dalla  pellagra  ? 
E  uguale  la  natura  geologico-topografica,  metereo- 
logica  ed  agraria  delle  varie  locatila  ove  questa 
serpeggia,  per  esempio  de'  colli  briantei  ,  delle  lan- 
de e  brughiere  appianesi,  dei  contorni  del  lago  di 
Varese?  Perchè  non  domina  la  malattia  o  per  lo 
meno  è  quasi  sconosciuta  nei  distretti  lacuali  del 
Lario  ?  Perchè  ne  sono  incolumi  le  molte  vallate 
da  noi  più  sopra  indicate  ?  E  perchè  d'  altra  par- 
te cominciò  il  male  a  manifestarsi  in  questi  ulti- 
mi tempi  in  qualche  luogo  alpestre  o  lacuale  ,  che 
ne  era  (inora  rimasto  preservato  ?  In  qual  modo 
vi  si  è  insinuato  questo  nuovo  morbo,  che  fune- 
stamente predilige  la  classe  agricola,  fonte  preci- 
pua della  nazionale  prosperità,  ma  colpisce  ora 
beri  anco  Y  affaticato  operajo  ed  artigiano  ? 

Esternammo  altra  volta  il  pensamento ,  che 
questa  oscura  malattia  sia  a  studiarsi  non  tanto 
colà  dove  esiste  e  infierisce,  quanto  dove  è  appena 
comparsa.  É  più  facile  addentrarsi  nella  midolla 
delie  cose ,  prendendole  ad  esaminare  partitamente 
che  non  considerandole  complessivamente.  Studian- 
do casi  isolati ,  si  possono  sottoporre  alla  più  mi- 
nuta analisi,  soprattutto  nei  rapporti  eziologici. 
D'  altra  parte  i  dati  patogenetici  negativi  sono  pure 
di  altissimo  rilievo  in  tali  indagini,  e  quando  si 
può  dire,  che  in  una  determinala  località  non  esi- 
ste F  una  o  l'altra  forma  morbosa  perchè  vi  man- 
cano determinate  potenze  morbiiiche  ,  si  può  anche 
ragionevolmente  dedurre,  che  all' influenza  di  co- 
tali  morbiiiche  potenze  debbasi  attribuire  il  domi- 
nio di  determinate  forme  morbose  colà  dove  s'in- 
contrano e  quelle  e  queste. 

Fra  le  molteplici  cause  alle  quali  si  attribui- 
sce il  dominio  della  pellagra  primeggiano  senz'  al- 
tro la  miseria  e  la  cattiva  alimentazione.  Ma  poi- 
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cliè  e  1'  una  e  1'  altra  s' incontrano  prepotenti  in 
paesi  innumerevoli.,  ne' quali  è  sconosciuta  la  pel- 
lagra, si  tentò  di  trovare  la  ragione  dello  sviluppo 
di  questa  in  una  speciale  modalità,  non  della  mi- 
seria ,  che  dessa  è  uguale  dappertutto,  ma  della 
cattiva  alimentazione,  e  si  venne  a  stabilire,  che 
la  pellagra  è  prodotta  principalmente  dall'uso  del 
grano  turco  guasto  dal  verderame,  ossia  da  un 
fungo  parassitico  del  genere  Sporisorium.  Rispet- 
tando questa  opinione  comecché  abbracciata  e  pro- 
pugnata da  valentissimi  osservatori,  non  possiamo 
però  alla  medesima  in  via  assoluta  soscriverci  ;  av- 
vegnaché per  alcune  indagini  anche  recenti  abbia- 
mo motivo  di  dubitare  della  piena  sua  attendibilità. 
In  diversi  luoghi  di  questa  provincia,  segnatamen- 
te nel  distretto  di  Porlezza  ed  in  alcune  vallate,  si 
è  notato  rispetto  a  molti  individui  1'  uso  esclusivo 
o  quasi  esclusivo  di  grano  turco  ,  guasto  e  attac- 
cato dal  verderame ,  senza  contemporaneo  sviluppo 
o  corrispondente  dominio  della  pellagra  V  è  un'  al- 
tra circostanza  meritevole  pure  di  tutta  1'  attenzio- 
ne,  ed  e ,  che  fu  osservata  la  pellagra  in  qualche 
paese,  in  cui  sussiste  la  miseria,  ma  non  si  usa 
il  grano  turco  né  buono  riè  guasto  ,  oppure  esso 
non  forma  che  una  tenue  parte  dell' ordinario  nu- 
trimento. Ciò  varrebbe  in  qualche  modo  ad  avva- 
lorare V  opinione  di  coloro  che  attribuirebbero  la 
malattia  all'  assieme  di  quanto  concorre  a  costituire 
un'  assoluta  miseria  al  punto  che  manchi  perfino 
la  sufficiente  alimentazione.  Ma  anche  per  questa 
via  non  si  giunge  a  sciogliere  la  questione  ,  essendo 
troppo  notorio,  come  in  varj  paesi  e  presso  molti 
popoli  si  verifichi  1'  estremo  dell'  assoltissima  mi- 
seria e  dell'  insufficiente  nutrizione  ,  eppure  sia  sco- 
nosciuta   la  pellagra. 

Sembra  imperlante) ,  che  la  causa  di  questa 
malattia  debba  essere  complessa  ,  ovvero  costituita 
da  più  elementi  morbifici ,  che  presi    cumulativa- 
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mente  rappresentino  una  potenza  patogenetica  affat- 
to speciale ,  non  per  anco  definita ,  a  chiarire  la 
quale  occorre  la  perspicace  cooperazione  de'  culto- 
ri dell'  arte  salutare. 

I  provvedimenti  idonei  a  sradicare  il  morbo 
si  possono  agevolmente  tracciare,  ma  non  con  egua- 
le facilità  attuare.  Indipendentemente  dalla  luce 
che  spargeranno  su  quest'  arduo  tema  i  futuri  stu- 
dj  eziologici ,  si  può  accertare  che  quando  si  riu- 
scisse a  bandire  la  miseria  dai  luoghi  ove  domina 
la  pellagra,  questa  pure  sparirebbe  con  quella.  Ma 
il  miglioramento  della  condizione  economica  della 
classe  povera  è  opra ,  che  richiede  il  filantropico 
concorso  dell'intiera  società,  è  un'  impresa  che 
rende  indispensabile  1'  efficace  intervento  dei  go- 
verni ,  impresa  già  un  tempo  vagheggiata  da  quel- 
V  Enrico  ,  Ke  di  Francia  ,  di  cui  Y  illustre  Pietro 
Frank  riferisce  le  seguenti  memorabili  parole  : 
«  Non  quiescam,  nec  pjopulorum  dominum  faisse 
gloriabor  .  nisi  gallinam  mensce  ruricula  suce  impo- 
nere,  fraclasque  laboribus  vires  laudabili  alimento 
refìcere  poteri!,  » 

Como,  14  Dicembre  1857. 

A.  TASSANL 
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La  città  di  Como ,  giustamente  chiamata  la 
Lione  Lombarda  ,  per  1'  attività  de'  suoi  serici  opi- 
fìci, non  potea  che  risentire  il  marasma  della  crisi 
attuale.  Ciò  antivedendo  il  provvido  Municipio  avea 
disposto  che  si  lavorassero  delle  stoffe  di  cotone  . 
come  genere  di  manifattura  più  vicino  a  quello 
della  seta. 

Ad  eseguire  si  buon  pensiero  fu  costituita  una 
associazione  di  500  azioni  da  lire  100  cadauna,  di 
cui  il  Municipio  s'incaricò  per  150,  offerendosi 
le  altre  ai  particolari.  Ma  le  50,000  lire  che  risul- 
terebbero dalla  completa  collocazione  di  esse,  an- 
che dando  scarsi  assegni  giornalieri,  tornerebbero 
sempre  scarse  al  vasto  bisogno.  Quindi  è  doloroso 
il  vedere  quanti  lavoranti  si  trovano  oggi  o  senza, 
o  prossimi  a  restar  senza  occupazione. 

Non  possiamo  pertanto  tralasciare  anche  in 
questa  circostanza  di  richiamare  quanto  già  ne 
venne  fatto  di  riferire  a  pag.  518  della  Cronaca 
del  sig.  I  Cantù  nelF  anno  4855.  Una  parte  dei 
tessitori  comaschi  abita  la  città,  una  parte  abita  la 
campagna.  La  diversità  della  località  contiene  in 
sé  una  grande  diversità  di  condizioni.  I  tessitori 
di  seta  della  città  esercitavano  questa  esclusiva 
professione  ;  nati  da  tessitori ,  sono  tessitori  essi 
stessi,  procreano  de'  tessitori ,  né  fuori  dai  telai 
possono  trovare  altra  fonte  di  sussistenza.  I  tessi- 
tori di  seta  della  campagna  sono  invece  figli,  fra- 
telli e  padri  di  agricoltori ,  ed  essi  medesimi  sono 
refrattari  alla  professione  casalinga  ;  quindi  il  te- 
lajo  per  essi  è  un'  appendice  anzicchè  un'  essenza 
alla  sussistenza  loro. 

Questa  cardinale  differenza  dovrebbe  essere 
più  che  mai  presente  al  pensiero  dei  fabbricatori 
di  stoffe  quando  si  trovino  nella  dura  necessità  di 
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limitare  i  loro  lavori.  Nella  alternativa  dovrebbero 
aver  grande  considerazione  per  coloro  die  tolti 
alla  spola,  sono  gittati  sulla  via,  e  a  cui  la  man- 
canza del  lavoro  serico  porta  seco  un'  assoluta 
mancanza  di  mezzi  di  alimento.  Codesti  dovrebbero 
essere  gli  ultimi  a  rimanere  disoccupati  essendo 
ben  peggiore  la  condizione  loro  da  quella  degli  altri 
tessitori-agricoli  che  ponno  trovare  nelle  proprie 
famiglie  diverso  appoggio,  tanto  più  nell'anno  at- 
tuale, in  cui  in  via  generale  si  ebbe  abbondanza  di 
riccolto. 

Con  ciò  forse  si  restituirebbero  all'  agricoltura 
molte  braccia  che  dovrebbero  essere  ad  essa  desti- 
nate ,  perdila  che  deve  riuscirle  gravosa;  eppure 
T  agricoltura  non  può  alzar  la  voce  ,  perchè  es- 
sa manca  d'  un  organo  per  esporre  i  proprii  biso- 
gni, e  non  ha  alcuna  pubblica  rappresentanza,  men- 
tre gli  altri  generi  d'industria  fanno  nelle  Camere 
di  Commercio  sentile  i  proprii  reclami. 

E  qui,  poiché  da  idea  nasce  idea,  così  mi  per- 
metto esporre  un  pensiero  che  trova  qualche  ris- 
contro nel  passato.  La  mancanza  dei  lavori  nelle 
manifatture  seriche  proviene  da  ingombro  di  ma- 
teria lavorala.  Chi  dunque  trovasse  modo  di  dare 
sfogo  anche  in  parte  a  questo  ingombro  gioverebbe 
alle  condizioni  infelici.  Se  pertanto  ciascuno  di 
quei  che  ponno,  o  per  patto  reciproco  o  per  volon- 
taria azione  comperasse  per  abito  estivo  da  uomo 
stoffe  di  seta  opererehbe  senza  dubbio  un  gran  mo- 
vimento nel  genere  seta.  N'  abbiamo  già  un'inizia- 
tiva; il  sarto  Prandoni  a  Milano  fa  eseguire  una 
stoffa  mista  di  seta  e  di  fìlosello  che  alla  buona 
e  beli'  apparenza  unisce  molta  consistenza  e  dure- 
volezza,  e  che  serve  benissimo  per  abito  da  uomo. 
Peccato  vi  si  trovino  pochi  compratori;  questo  fatto 
gioverebbe  moltissimo,  quando  fosse  steso  in  vaste 
proporzioni. 
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La  Rivista  Comense  va  lieta  di  pubblicare  la 
prima  per  le  stampe  questi  pochissimi  ma  bellis- 
simi versi  del  celebre  Tommaso  Grossi,  onore 
d'Italia  e  segnatamente  nostro,  perchè  nativo  di 
Bellano.  Furono  da  lui  scritti  nella  ricorrenza 
dell'  undecimo  anniversario  del  proprio  figlio.  Che 
semplicità  e  insieme  che  squisitezza  di  modi  !  Che 
candidi  ed  affettuosi  pensieri  !  Ti  rivelano  d' Un 
tratto  1*  anima  del  poeta  vivamente  accesa  dall'amo- 
re paterno.  Chi  non  gusta  questi  versi,  certo  costui 
ha  la  mente  chiusa  al  bello,  e  ciò  che  più 
rileva  ,  il  cuore  ad  ogni  sentimento  di  religione  e 
di  natura. 


O/VVVW 


Figlio  mio,  quando  gli  occhi  apristi  al  giorno, 
Tutto  era  gioia  e  festa  a  te  (T  intorno, 
E  tu  piangevi  intanto. 
Fa  sì ,  che  quando  te  n'  andrai  dal  mondo , 
Tu  sii  lieto  e  giocondo , 
E  restin  gli  altri  in  pianto. 

TOMMASO  GROSSI. 
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ESPOSIZIONE  MARIANA 

Una  causa  lamentata  anche  altrove ,  la  man- 
canza d'  incoraggiamento  e  di  Mecenati  rese  Y  espo- 
sizione lariana  del  1357  meno  ricca  delle  antece- 
denti. Noi  qui  tributando  le  debite  lodi  a  tutti  gli 
espositori ,  perchè  mossi  da  patrio  amore  più  che 
da  altro  siano  concorsi  a  giovare  anche  quest'  anno 
colla  loro  opera  una  sì  bella  istituzione  ,  non  fa- 
remo che  1'  umile  ufficio  di  un  cronista  ,  anzi  non 
toccheremo  che  i  principali,  e  questi  pure  di  volo. 

Le  belle  arti  furono  rappresentate  dai  pittori 
Giani,  Piatti,  Curioni ,  Reina  fratelli  ,  Vanini ,  Ca- 
piaghi ,  Rezia ,  e  dall'  intagliatore  Ariodante  Botta. 
Il  Tintoretlo  del  Giani ,  che  ritrae  le  sembianze 
della  sua  figlia  morta ,  e  Laudomia  che  sorprende 
Lamberto  nella  propria  camera  inginocchiato  da- 
vanti alla  Madonna;  come  pure  gli  ultimi  momenti 
del  pittore  Zurbara,  e  la  gara  musicale  dei  suona- 
tori girovaghi  del  Piatti  fermarono  particolarmente 
T  attenzione  dei  visitatori.  Dei  cinque  quadri  espo- 
sti dal  Curioni  ebbe  lode  il  lago  di  Como  veduto 
da  Varenna  per  quel!'  aria  vaporosa  di  cielo  così  ri* 
tratta  al  naturale,  e  i  più  schifiltosi  critici  non 
isdegnavano  di  qualche  parola  d'  encomio  i  quadri 
ad  olio  e  ad  acquarelle  di  Felice  Rezia  di  Azzano. 
La  visita  del  Nono  di  Giuseppe  Reina  ,  sebbene  la- 
sciasse desiderio  di  maggior  finezza  di  lavoro,  mas- 
sime di  colorito,  pure  dimostrò  in  lui  un  pittore 
assai  valente;  e  il  ritratto  ad  olio  di  Giovanni  Va- 
nini si  trovò  molto  somiglianle  al  vero.  Siccome 
adoprano  ottimamente  quei  pittori ,  che  scelgono 
soggetti  popolari ,  cosi  i  nostri  Comensi  non  lini- 
vano  dal  rimirare  la  Fiera  di  S.  Fermo  di  France- 
sco Capiaghi.E  qui  parlando  di  oggetti  artistici  giusti- 
zia vuole  ,  che  si  dica  anche  qualche  parola  di  lode 
dell'  espertissimo  intagliatore  Ariodante  Botta ,  il 
quale  postosi  solamente  da  due  anni  a  lavori  in 
iscagliola  ne  espose  cinque  condotti  con  molto  amo- 
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re  e  stadio.  Certamente  questo  artista  ,  Y  egregio 
autore  dell'  Ecce  Homo  dello  scorso  anno  ,  merita 
incoraggiamento  e  sostegno  da'  suoi  concittadini. 

Chi  volesse  argomentare  lo  stato  delle  arti  in- 
dustriali nella  nostra  città  e  provincia  dall'  esposi- 
zione lariana,  male  si  apporrebbe;  tanto  essa  fu 
povera  di  oggetti  d' industria.  I  pochi  espositori  in 
seta  furono  Mondelli  Giuseppe  di  Como  ,  i  fratelli 
Stoppani  di  Menaggio,  Gandola  Melchisedecco  e 
Gandola  Matilde  di  Bellagio  ,  le  cui  matasse  e  or- 
ganzini erano  commendevoli  per  precisione  di  titolo, 
elasticità  e  morbidezza  di  filo.  Dal  sig.  Domenico 
ed  Angiola  Broggi  di  Cantù  premiato  con  medaglia 
d'argento  dall'I.  R.  Istituto  di  scienze  ed  arti  in 
Milano  ,  e  da  Giuseppe  e  Giuditta  Minoretti  pari- 
menti di  Cantù  si  presentarono  mantiglie  e  pizzi 
di  vasta  grandezza  poco  o  nulla  inferiori  a  quei 
d' oltremonte.  Lo  stabilimento  meccanico  del  sig. 
Regazzoni  Onofrio  Pantaleone  ,  che  salì  già  da  anni 
a  bella  rinomanza  ,  forni  26  oggetti  di  ferro  fuso 
@  lavorato,  de'  quali  le  stufe  in  ghisa  graziosamente 
disegnate  e  perfettamente  eseguite  erano  principal- 
mente ammirate  dai  visitatori.  Il  vasto  opificio  di 
Giuseppe  Badoni  a  Bellano  non  mancò  dal  mandare 
anche  quest'anno  alla  nostra  esposizione  alcune 
grosse  lamiere  di  ferro,  eguali  nello  spessore,  e  mal- 
leabili ,  non  che  un  torchio  per  olio  a  pressione 
idraulica,  che  per  semplicità  di  costruzione  ottenne 
lode  dagli,  intelligenti  ;  come  pure  fu  lodato  il  mo- 
dello di  filanda  presentato  da  Giovanni  Battaglia  di 
Germignaga.  Quanto  alle  due  pelli  preparate  a  pa- 
tina ed  esposte  da  Carlo  Carini  furono  giudicate  per 
la  loro  morbidezza  e  bianchezza  non  inferiori  alle 
provenienti  dalla  Germania. 

Anche  l'esposizione  degli  oggetti  d'  industria 
agricola  venne  meno  alla  comune  aspettazione  ,  seb- 
bene il  chiaro  agronomo  Nob.  Claudio  Riva  vi  man- 
dasse una  ricca  suppellettile  di  diverse  qualità  di 
frumento,  segale,  orzo  ,  piante  tigliose  e  da  tintura  , 
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non  che  spinti  e  civaie;  e  il  sig.  Carlo  Omboui 
(premiato  con  medaglia  a  Milano  nel  4853,  e  a 
Parigi  con  menzione  onorevole  nel  1855  )  varii 
campioni  (P  olio  di  linosa  ,  di  semi  di  cotone  ,  di 
ravizzo  ,  di  uliva,  di  sesame  o  giorgiolina  ,  di  ara- 
chide ecc.  usciti  dalla  sua  fahhhriea  sopra  Lecco, 
la  quale  nata  nel  1850  da  piccoli  principi!  già 
venne  in  bella  fama  e  prosperità. 

Non  possiamo  chiudere  questo  brevissimo  cenno 
suir  esposizione  lariana  del  1857  senza  avvertire, 
che  gli  amanti  del  lustro  della  nostra  città  e  pro- 
vincia fanno  voti,  perchè  la  società  d'incoraggia- 
mento ,  della  quale  si  parlò  tanto  ,  passati  questi 
mesi  calamitosi  ,  si   metta   air  atto. 
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